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Pieno appoggio 
delle forze 
democratiche 
ai metallurgici 
L , A DIREZIONE D E L P C I . r innova il suo sol idale 
saluto ai lavoratori metal lurgic i , tuttora impegnat i 
in un'asprissima lotta conti'o le forzo del grande 
padronato. La lotta doi metal lurgic i rappresenta 
un primo importante sbocco generale del la riscossa 
operaia degl i u l t imi anni: i s indacati hanno lanciato 
l'attacco in un punto decis ivo del la v i ta industriale 
e del lo sch ieramento padronale, per avv iare una 
svolta sostanzialc nel s istema di contrattazione e 
ne i rapporti tra padronato e c lasse operaia. Si tratta 
di o t tenere che il s indacato entri nell 'azienda, e 
abbia il diritto di dire e far pesare la sua parola su 
tutti gli aspetti del rapporto di lavoro; si tratta di 
porre f ine a un reg ime in cui il padrone pud a 
proprio arbitrio regolare in larga parte le condizioni 
di lavoro e di salario dei lavoratori; si tratta di 
spuntare le armi della d iscr iminazione e del pater-
na l i smo e di affermare un nuovo potere di contrat
tazione del s indacato nell 'azienda, a garanzia de l l e 
s tesse conquis te economiche che vengono via via 
real izzato dai lavoratori. Per quest i obiett iv i e per 
un sostanziale mig l ioramento de l le loro condizioni 
di es istenza si battono i metal lurgic i , dando prova 
di un e levat i s s imo grado di coscienza di c lasse e di 
un'eroica capacita di sacrificio: ed e di fronte alia 
portata di questi obiett ivi che il grande padronato, 
e le sue forze piu agguerri te e retrive, arrocrate 
nel la Confindustria, resistono su una linea di provo-
catoria intransigenza, salvo ad essere costrette dal 
v igore combatt ivo della lotta dei lavoratori e dai 
successi da quest i gia ottenuti con gli accordi alia 
Fiat e alia Olivett i — che hanno condotto a una 
rottura del fronte padronale e sancito un primo 
r iconosc imento dei diritti del s indacato nell 'azienda 
— a tentare ogni sorta di manovre di d ivers ione e 
divis ione. La Confindustria cerca in effetti di porre 
un argine alia riscossa operaia, di far retrocedere i 
s indacati dal le posizioni di fatto gia conquistate 
in m o l t e fabbriche, di fare arretxare piu in genera le 
tutta la s i tuazione politica. 

J _ j A LOTTA in corso, che si caratterizza come 
lotta per il r innovo del contratto nazionale di cate-
goria, ha dunque al t empo stesso un signif icato 
pol i t ico obiet t ivo , che spetta ai partiti democratici 
di sapere intendere , nel pieno rispetto del l 'autono-
mia dei s indacati e della loro responsabil i ta nel la 
direzione della vertenza. A s s i e m e a tutti gli altri 
episodi recenti di mobi l i tazione unitaria de l le masse 
lavoratrici e di accanita resistenza padronale, la 
lotta dei metal lurgic i insegna infatti che dalla vo-
lonta dei gruppi monopolist ic i di conservare sostan-
z ia lmente intatto il loro potere der ivano gravi 
pericoli di involuz ione della s i tuazione politica, e 
insegna pero anche e soprattutto che es is tono le 
forze per far evo lvere la s i tuazione verso una pro-
spett iva di reale r innovamento democrat ico . La 
Direz ione del partito fa in questo senso appel lo a 
tut te le organizzazioni comuniste , perche superino 
ogni ritardo nel l 'acquisire piena consapevolezza del 
grande va lore della lotta dei metal lurgic i , che di-
scende in primo luogo dagli obiett ivi che i sindacati 
si sono dati e dai problemi di sv i luppo democrat ico 
genera le che di conseguenza essa investe . P iu in 
generale , e compito dei comunist i molt ip l icare i loro 
sforzi per far fall ire le pressioni e i ricatti che le 
forze di destra e il gruppo dir igente democrist iano 
fanno pesare sulla s i tuazione politica, e per conso-
l idare l'unita de l lo schieramento operaio e di sinistra 
attorno a obiet t iv i di profondo r innovamento del le 
s trutture economiche e sociali e di reale al larga-
m e n t o della democrazia. 

t J u E S T I OBIETTIVI possono essere raggiunti , e 
la s i tuazione politica puo essere spinta avanti , per
che lo s lancio offensivo e unitario de l le masse , e 
s e g n a t a m e n t e del la grande categoria dei meta l lur
gici , sposta a sinistra i rapporti di forza polit ic! e 
sociali . Ancor piu li ; uo spostare a sinistra una 
vit toria dei metal lurgic i , che sancisca 1'ingresso del 
s indacato nel la fabbrica e riconosca i suoi poteri 
di contrattazione. L e forze pol i t iche democrat iche 
non possono essere percio indifferenti all 'esito di 
questa lotta ed in particolare al successo di questa 
r ivendicazione , c h e darebbe una spinta decis iva a 
un ef fet t ivo sv i luppo democratico. A quei partiti e 
gruppi politici che lo vogl iano, non mancano i mod; 
per mani fes tare *-• far pesare, nel Par lamento e nel 
paese, ne i raz ione di governo e nel dibatt i to politico, 
sulla stampa e nel le assemblee e le t t ive . la loro sol i-
darieta con le nvendicaz ioni e la lotta dei meta l 
lurgici . II governo di centro-sinistra non si e finora 
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Nuovo esplosione 

otmosferica U.S.A. 

Dura polemica contro Nenni al CC socialista 

La sinistra respinge il 
cedimento 

alia DC 

140 minuti di colloqui 

Gromiko: un 
incontro « utile » 

con Kennedy 

WASHINGTON. 18 
Gli Stati L'niti hanno proce-

dulo ngpi a un nuovo espcn-
mento nuclcare ,-nmosfenco 
nel ciclo cjeU':s"la di Johnston, 
ncll'Occ.'.no Pacific.) 

Sccondo ramuncm della 
commi.'Jione amencana per 
I'energia atomica. la potenzn 
dcll'ordigno csploso nentrava 
« nella scala mfenore dei me
gaton •. La potenza di un me

gaton equivalc a quella di un 
mihone di tonnellatc di tntolo. 

La bomba e stata sganciata 
da un aeroo intorno alle 6 
antimeridiane <ora delle Ha
waii*. corrispondenti allc 16 
italiane. 

L'espcrimento odierno e il 
trentesimo annunciato dalla 
AEC in nferimento alia scric 
in corso nel Pacifico. 

Temi: «Berlino e 
altro )> — Nessuna 
dichiarazione sul 
possibile viaggio di 
Krusciov a N. York 

WASHINGTON, 18. 
11 presidente Kennedy e 

il ministro degli esteri sovie-
tico, Andrei Gromiko, si so
no incontrati stasera alia Ca-
sa Bianca in un'atmosfera 
dominata da voci infiistenti 
a proposito di un'imminente 
intensificn/ione dei contatti 
ad alto livello eul problem.! 
tedesco. Oltre che dall'amba-
sciatore Dobrynin, Gromiko 
era accompagnato anche dal 
vice ministro degli esteti 
Semionov. Kennedy 6 stato 
assistito duiante la conversa
zione. da Husk, dall'e.x am-
basciatore a Mosca e consi-
glieie del presidente per i 
problemi sovietici Llewellyn 
Thompson e dal capo della 
se/.ione affari tedeschi del 
dtpartimento di stato. Mai-
tin Hillenbrand. 

II collocpiic» e diiiaU) esat-
tamente 140 minuti. Ai 
giomalisti Gromiko ha di-
chiaiato di aver avtito con 
il presidente aniencano un 
incontro « utile > e di avei 
trattato dj Berlino e di altn 
problemi importanti. Si e 
pero riliutnto di forniie pro-
cisa/ioni circa l ,n po>sibi!e 
vkiggio di Krusciov in USA, 
anche so e certo che il pro-
getto e stato alia base delle 
discussioni. Nessuna dichi.i-
ra/ione e stata fatta dalla 
Casa Bianca al termine del 
colloquio. Dopo 1'incontro il 
ministro degli esteri sovieti-
co appariva stanco i»a dj ec-
cellente umore. Interiogato 
dai giornalisti sulla possibi
le firnia ch un trattato di 
pace separato tra UKSS e 
HI3T Gromiko ha dichiaiato: 
i su questo importante argo-
mento il mio governo ha 
espiesso piu volte la sua po-
si/ione e in paiticolaie al
i o NT ». 

Stamane il c New Voik 
Times > dava per certo un 
\ iaggio di Krusciov negli 
Stati t'niti in un periodo com-
preso tra il 22 novembie e 
Natale per partecipare al di
battito in seno aH'ONU, c 
che il presidente americano. 
mformato di tale progetto 
tramite l'ambasciatorc Koh-
ler, avra con lui < uno o piu 
colloqui privati » 

Nessuna di tali indiscrezio-
ni ha trovato conferma uf-
ficiale: il portavoce della Ca
sa Bianca si e limitato ad 
afTcrmare che si tratta di 
« illa/iom > 

Tra gli odierni comment, 
della stampa statunitense. ha 
attratto particolarmente l"at-
tenzione un articolo di Wal
ter Lippmann nel quale in 
so6tanza si afTerma in ter
mini a&sai netti che la « fcr-
mezza * predicata a Washing
ton e a Bonn non puo m 
alcun modo nsolvere i pro
blemi cui !'occ:dentp o di 
fronte e che una trat>ati\a 
e inevitabile l'n ntiro degli 
occidcntali da Berlino ovest. 
afTerma Lippmann, non puo 
essere oggetto di tale tiatta-
tiva. mentre puo e«oerlo « un 
certo grado di riconoscimen
to e il genere di relazioni che 
-i possono avere con la Ger-
mania orientalc >. Lippmann 
polemizza qumdi con la to>; 
tedesco-occidcntale secondc 
cui questo riconoscimento 
^arebbe una « conce&sione » 
amencana. tale da compro-
mettere 1'idca ufficiale di 
una r»unificazione tedesca 

In rcalta. senve l'aulore-
vole editorialista, questa idej 
e incompatibile sia con la 
politica sovietica. sia con 
quella di coloro che. ufficial-
mente, Tappoggiano: De 
Gaulle, la Gran Bretagna. . 
paesi europei minori e lo 
stesso Adenauer. L'unica 
prospettiva di riunificazione. 
sia pure lonlana e quella che 
si fonda su un avvicinamen-
to dei due Stati tedeschi esi-
stcnti. 
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Ranger V 

Verso la 
Luna ? 

-1' i 

>4.%.\ 

CAPE CANAVERAL — La Minda lunarr « Hanger V » 
r stata lanriata da Capr Canaveral In direzione della 
Luna. La rapsula dovrrbhe arrivare sulla superfirie lu-
nare domeniea prossima. Tuttavia la riuvita dell'espe-
rimento e incerta essendosi verifirato un rrrore iniziale 
nella rotta. Nella telcfoto: la partenza del « Ranger V ». 

(.1 pnginn ."» il irrrizin) 

Alia conferenza 

stampa del Concilio 

Confermato il 

discorso ai polacchi 
C ITTA' DEL VATICA-

NO — Durante una confe
renza stampa tenuta ieri, 
il direttore deH*«Osser*a-
tore rnmano», Raimondo 
.Manzini, ha confermato il 
discorso del Papa sui con-
fini polacchi. La prossima 
c eongregazione generate » 
del Concilio si svolgera do-
mani. La proposta del car-

Gil interventi di Libertini, Lussu, Luz-
zatfo, Volori - La sinistra non si ri-
tiene vincolata dalla linea di maggio-
ranza - Un giudizio di Togliatti - Sara-

gat chiede piu atlantismo 

dinale Ottauani, sull'ele-
zione a maggioranza rela-
tiva dei membri delle com-
missioni rnnciliari, verra 
probabilmente respinta: 
questo, infatti, pare sia 
l'orientamento di Giovan
ni XXIII. 

(A pagina 3. il servixio) 

II Comitate centrale del 
PSI ha ascoltuto oggi i priml 
interventi sulla relaziono di 
Nenni. Un duro attneco alia 
impostaziono della linea pro-
spettata da Nenni, 6 stato por-
tato da Lucio Libertini, diret
tore di Momlo Nnuvo. < Ci si 
propone una contrattazione 
con tutta la DC, dorotei com-
presi — egll ha detto — og
getto della contrattazione sono 
da parte della DC certo cor-
rezloni del capitalismo, da 
parto nostra l'isolamento doi 
comunisti e la rottura vortiea-
le del movimeuto operaio. Ma 
questa e precisamente Tessen-
za della socialdemocrazia: ci si 
chiede quindi di aceettare 11 
dislocamento del PSI nell'area 
socinldemocratica ». 

Libertini ha sottolincato che 
l'azionc della DC tende a dare 
soluzioni eonservatrlcl al pro-
gramma: non si apre clo6 la 
strada a una prospettiva so
cialista ma si erigo una serie 
di compromessl che dovrebbe-
ro modernizzare il capitali
smo. «II prezzo di queste cor-
rezioni al capitalismo — ha 
proseguito l'oratorc — 6 sem-
pre piu elcvato. Sj liqiiidnno 
in partenza i centri dl potere 
popolare nelle future rogioni 
e intanto vengono in dlscus-
sione le stesse maggioranzc di 
sinistra nei comuni. E alia line 
l'ultimo prezzo riguardera i 
sindacati, la CGIL ». 

Libertini ha poi resplnto 
l'accusa dl imniobilismo e 
massimalismo rivolta alia si
nistra ricordando che « la sini
stra ha aflfrontato piu degli 
autonomist! il problema del 
rinnovamento. dcirautogovcr-
no operaio. del la democrazia 
socialista. Ci siamo solo rifiu-
tati di usare questi temi per 
una polemica anticomunista 
che ci ottenga un certificato 
di buona condotta dalla DC ». 
Dopo aver ricordato che la 
sinistra non nega la necessity 
di un dialogo e di un rappor
to con il mondo cattolico, ma 
si rifiuta di aceettare che esso 
• sia posto in termini di suhor-
dinazione c sia pagato con la 
rottura del movimento ope
raio ». Lihortini ha affermato 
che il grandioso sviluppo del
le lotto ha apcrto in seno al 
mondo cattolico c alia DC una 
«salutare crisi di chiarifica-
zionc ». Per questo « nostro 
dovere sarebbe quello di pro-
seguire la lotta, invece di vo-
lare in soccorso di Moro In 
imbarazzo per la crisi del suo 
partito >. 

Libertini ha quindi definito 
« inaccettabile » la scelta po
sts dalla maggioranza fra l'ac-
cettazione della * socialdemo-
cratizzazione» del partito e 
battaglia al Congrcsso prima 
delle elezioni. - Noi rifiutia-
mo questa scelta — ha affer
mato Libertini — c invitiamo 
la maggioranza a una posizio-
ne di maggiorc responsabilita. 
Dichiari pure la corrcnte di 
maggioranza il suo oricnta-
mento per il futuro, ma che 
questa non sia una decisionc 
vincolante per tutto il partito: 
la decisione sia rinviata al 
Congrcsso. dopo le elezioni. 
Fuori di auesta via non e'e che 
una gravissima crisi del PST. 
la cui responsabilita ricadra 
tutta sullc spalle dei dirigen-
ti "autonomisti" ». 

Tra gli altri intcrvenuti. 
Luzzatto ha afTcrmato che 
* sulla sostanza politica della 
relazionc non ci puo essere 
nc accordo n6 acquiescenza », 
poiche la relazione « e un fat
to molto grave » con il quale 
si accetta il rovesciamento 
della politica di centro-sinis»ra 
nel sonso voluto dalla DC. 
Luzzatto ha definito «scan-
daloso • il giudizio largamcnte 
positivo di Nonni sull'espe-
rienza di soverno degli ultimi 
mesi e «inammissibile > la rot
tura con i comunisti. 

Emilio Lussu, ha sottolinea-
to che Nenni e caduto In pie
no nella manovra democrIstia« 

na accettnndo la impostaziono 
di Moro per cui, mentre alia 
DC 6 neccssaria l'unita al PSI 
e neccssaria In rottura. Egli ha 
affermato che, al contrario, 
bisognava richinmare la DC 
all'attuazionc del programma, 
che il I'SI si era impegnato 
unitarinmente ad appoggiare. 

Intervenendo nella discus-
sione, Valori ha annunciato 
che il partito reagira in modo 
ucgativo alle decisioni cho la 
maggioranza vuole imporre, 
per tre motivi: 1) perch6 il 
partito avverte la fase diffi
cile del centro-sinistra che 
innrcia verso il rifluto di II-
quidare la mezzadrin c di le-
giferare in mcrito agli enti di 
sviluppo nel senso prospctta-
to dal PSI; 2) perche si av
verte che l'impcgno a fare 
giuntc regionali senza i co
munisti apre la via a gravi con-
mguenzc. indcholiscc lc posi
zioni socialiste e preannuncia 
un rovesciamento delle allean-
7c; 3) perche la prospettiva di 
un'alleauza organica viene 
avaitfata da Nenni senza che 
siano date al PSI garanzie di 
un nuovo corso in politica in
terna ed estera, dominato dal-
ranticomunismo e dall'atlan-
tismo. 

A proposito della situa
zione interna del PSI Valo
ri ha afTcrmato che la sini
stra non si propone di rove-

Il l . f. 

(Sfguc in ultima pagina) 

L'aggressione agli antifascist! 

Per Taviani 

lapoliiia 
seamaxa 

ha sempre 
\tm&i'\* 

ragione 

E stato 
Franco 

a chiedere 
l'aggressione 

MADRID. 18 
•Nel gionil che hanno precc-

duto i gravi incidentL dl Ronin, 
la stampii Xranchista s"e sc.»-
gliata con estrema violcnza 
contro le iniziatlve della gio-
ventu demoeratica Staliana in 
favore del p;»triotl spainioli. 

II slornale monarchico .ABC 
dl Mndrld ha dcdlcato un edl-
toriale alia questione. per chie
dere durl interventi. polizieschi. 
Esso affcrmava Ira l'liHro: •* In 
Italia lc cose sono andatu ndts-
so molto al di l& di unu le-
gittinm manifestazione ulopK 
nionl private: si î  giunti ormal 
a un violento attacco contro 
la Spagna. it suo tjoverno, le 
sue leggi e lc sue rappresen-
tanze diplomatiche - Dopo 
nvere definito con sprczzo !e 
manlfcsinzioni in favore della 
libera Spagna, avvenimentl 
-tipicl dl un paese politlca-
mente ininiaturo •. iL liiornalv 
coal concludeva - non riuscla-
mo a eaplre come mni 11 RO-
verno italiano non nhbia fatto 
ricorso a un intervonto. pos
sibile quando e voluto. 

K rinterven'o. brutale e 
preordinato. i» venuto l'/tltra 
sera contro i giovani demo-
L-ratici romani e contro 1 par-
lanicntan antifasrlMl 

Bonomi e 
il «simposio> 

// capitolo softsttcaztom 
si i! arricchito in questi 
yiorni di nuovi elemcnli. 11 
< Stmposio sugli additivi c 
Valimcntazionc» st?oito a 
Roma ha dato un nuovo col-
po ai « piaccri della tavota » 
0iu compromessi dalle pre
cedents rivclazioni sulle 
frotii e — TIOH ineno — dal 
continuo aumento dei prez. 
zi dei gencri alimentari. Gli 
additivi — la maggioranza 
dei quali cancerogeni — 
sono presenti ovunaue. Co. 
stcchc far cucina signiftca 
oggi addentrarsi irrime-
diabilmrnte nel dedalo del. 
lc frodi. 

11 « simposio • ha inoltre 
fatto venire alia luce le 
pressioni dei grupp\ indu-
striali volte a • minimizza-
re» lc allarmanti rivela-
zioni degli scienziati c ad 
impedire che una legge 
sancisca non tanto quali ad. 
ditivi non sono penmssi 
(come fa la legge attuale), 
ma di quali c consentito 
Vuso. E' cosi cmer>a con 
piii chiarezza Vinsufficienza 
delle misure disposte dal 
governo, improntate tutte a 
rritcri di « maggiore seve-
rita » r di un rafforzamento 
— inadepuato — dealt or-
gani sanitari. 

Si e constatato che i 
gruppi industriali del setto. 
re alimeniare sono preoccu. 
pati — piu che dalle misure 
1m qui adoitate — dalle in-
dicazioni che rengono daglt 
uomini di scienza e che po-
stulano prowedimenti ben 
pin profondi di quelli pre-
disposti. Questi industriali 
hanno paura di dover scri-
vere sui prodotti conservcti 
in scatola — a chiare let-
tere — gli elementi che li 
costituiscono. Evidentemen. 
te non si sentono — come 
c stato significativamente 
chiesto al « simposio * — 
di garantire che si tratta di 
prodotti per « uso umano ». 

Ma la cronaca fornisce 
anche altri elementi che 
meritano tegnalazione. In 

una sua tnchiesta sulla 
esportazione di vino sofisti-
cato, il periodko Incontri, 
edito dalla Fertilmacchine, 
chiama in causa la Feder-
consorzi, dopo aver tndiui-
duato nella zona franca di 
Trieste la « centrale del vi
no falso > (affatto privo di 
uva). «Tra le industrie 
cttologfche del porto di 
Trieste — scribe tl giorna-
le — fignra anche la Me-
diterranea S.p.A. notoria-
mente collegata alia Feder-
consorzi»; questa societa 
< ha avuto una complicata 
<:toria di contrasti con le 
autorita di Bonn descritti 
dal settimanale Der Spie
gel », e relatim appunto al
ia sofisticazione del vino. 

Vere o infondate che *ia-
no tali rivelazioni (e tutta~ 
via una immediata inchie-
tta si impone ad opera del
le autorita italiane) la chia-
mata in causa della Feder-
consorzi in tetna di sofisti-
cazioni e opportuna, e not 
I'abbiamo piu volte formu-
lata su queste colonne. Per-
che" ? Per il semplice fatto 
che questo ente — che i di 
fatto di interesse pvbbli-
co — costituisce un dia-
framma tra produzione al-
I'origine e eonsumo, un dia-
framma dietro cui agisco-
no, ben protctti, i grandi 
gruppi industrials privati, 
e senza rompere il quale 
sara impotstoife giungere 
ad un effettivo eontrollo 
sulle sofcticazioni e sui 
prezzi. 

E* vero che Von. Moro 
ha definito la Federconsor-
zi e la politica dell'on. Bo
nomi • incarnazioni della 
DC nelle campagn*». Ma 
cid non infirma affatto 
— onzi sottolinca — Teii-
genza che sulla Federeon-
sorzi sia finalmente com-
piuta un' tnchiesta parla-
mentare, come da tempo 
chiedono le sinistre e VAl-
leanza dei contodinL 

Giuliano Pajetta dt-
nuncio le violenzt 
contro i giovani • 
i deputoti - Lettsra 
unitaria dei movi-

menti giovanili 

Nel corso di una movimen-
tata seduta, ieri, alia Came
ra e stato posto ancora una 
volta aotto accusa dai depu- ] 
tnti di sinistra il comporta-
mento dolln polizia: si trat-
tava ieri delle violenze che 
erano state commesse mer-
coledl sera a Roma contro i 
giovani mnnifestantl per la I 
liberta del popolo apagnolo 
e che erano state denuncia-| 
te.con forza in due interrc-
gazionl ,del comj^fUQ Glu-
linno Pajetta e del tffeialiita | 
FerrJ. 

Inaccettabile la strenua di-1 
fesa dell'operato delle forze | 
dell'ordine da parte del mi
nistro dell'Interno: coal si I 
sono espressi gli interrogAn-J 
ti comunisti e socialisti che I 
hanno sottolineato ,come ill 
problema del comportamen-l 
to della polizia resti (e I fat-1 
ti di mercoledl sera lo pro-1 
vano) uno dei temi di cen-l 
tro della vita politica ita-| 
liana. 

II ministro TAVIANI hal 
fornito det fatti veriflcatisil 
davanti alle sedi diplomat!-
che spagnole, e dei quali so
no stati testimoni npmerosi| 
deputnti, una verrione fon-
data esclusivamente sul rap-l 
porto di polizia: a detta dell 
ministro non vi fti aggressio-| 
ne poliziesca (abbondante-
mente provata dalla docu-
mentazione fotograflca e dal-l 
le ferite rlportate dall'ono-l 
revole Tonetti). ma soltantol 
un normale «scioglimentol 
dell'nssembramento > forma-l 
to dai manifestanti i quali f 
< innalzavano cartelli e Ian-
ciavano flschi ed invettive». | 
le operazioni si sono avutil 
— ha proseguito il ministro I 
— diversj contusi e feriti tra 
i dimostranti e fra gli agenti 
e 1 dirigenti del servizio dil 
ordine. Che sia stato ferltol 
1'onorevole deputato 6 parti
colarmente increscioso; deb-l 
bo oggiungere peraltro che 
tutti i dirigenti impegnati 
nel servizio d'ordine ptibbli-l 
co hanno concordemente 
escluso che Ton. Tonetti sia 
stato comunque riconosciuto | 
dagli agenti*. 

A questo punto si sono le-
vate le prime protest* dai I 
banchi della sinistra. Lo stes
so on. Tonetti, presente in J 
aula. Ton. Raucci. l'onorevo-
le Giuliano Pajetta hanno I 
protestato contro la eviden-l 
te falsiflcazione della verita. 
L'on. Tonetti e gli altri par-| 
lamentari present] agli inci
dent] di piazza Fontanellal 
Borghese si erano infatti 
qualiflcati. Il compagno PEL-| 
LEGRINO ha gridato al mi
nistro: «Tra un deputato e | 
Un questurino, credete 
pre al questurino!». 

Si e paasati quindi alle re-j 
pliche degli interroganti. As-I 
solutamente insoddisfatto si I 
e dichiarato Ton. FERRL so. 
cialista, che ha espresso la 
protesta del suo gruppo perl 
gli eventl e per la versione! 
datane dal mmistro e si e ri-
aerrato di tomtre su tutta 
la questione dell'attefgia
nt en to della polizia nel proe> 
simo dibattito sul bilanciol 
dell'Interno. 

Insoddisfatto si e dichia>| 
rato anche il coropagno Giu
liano PAJETTA. « I giornali 
hanno pubblicato fotografle 
che provano la violenza con| 
la quale agenti in borghese 
armati di manganello e care* 
binieri si avventano su gio-l 
van! e ragazze inermL l*\ 
questa azione si e partlcolar-

f SegiM in 
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Pubblicita 
Avveienati ma a galla 

E poi dicono di stare in 
guardia con i formaggi 
pcrchc — non si sa tnai — 
potrcbbcro esscr fatti con 
tutto tranne che con H lat-
te' No. Diclamolo chlaro 
e tondo: con i formaggi, 
o almcno.con qualcuno 
di essi, non solo si vivc, 
ma addirittura^Qi si salva 
da mortc ccrta. E' quan-
to, con i^n:di$cor$etto che 
non fa una prima, tenta dl 

dustria del scttotc, tan-
tando lc doti di Gatto Sc-
rcncllo (o gin dl l\), sorta 
di giocattolo - salvagente 
che, all'occasione, si e ap-
punto rivelato utilisslmo 
per salvarc da mortc ccrta 
una bamblna che riscMa-
va di csserc tfat>oltat co
me tutti". I suol,» dalle< 
aequo durante il rccente 
uraguno spagnolo. 

«Mamme! — pud cosl 
esclamarc sullc eolonne 
di un (piotidiano mila-
nesc il sopracitato Gat
to — per In vostra tran
quillity lacquistato - con 
f i d u c l o i p r o d o t H 
XY >. D'accorap, il discor~ 
so Tjon' fila tropp'o' c ' la 
conclusume «'• forae un 
tantinello uffrcttata mu. 
ronnetwimotir. ha In sun 
suggestione. Sc non altro 
perche, ove ai Gatti si ag-
qiungesscro Grilli, Coni-
qli, Talpe, Cinghiali cd ul-
tri escmplari della, fauna 
mittelcuropea.un; tal jdi-
scorso potrebbe mugger Ire 

il conio di una nuova, per-
tincnte conclusionc apolo-
getica' per ogni bambinu 
salvata, una folia di gentc 
ammazzata (dai cibl soft-
sticati). 

* * * 
Scmpre a proposito di 

cibi, la sofisticazionc vie-
ne introdotta ormui in tut-
tl I cam pi ennturalmcntc, 
Concilio * lm per ante, ^ in 
quello UnguUtlco, 'vi 

L'ultimo escmplo tncne 
naturulmcntc da Romu 
dove, in una trattoria soli-
tamente frcqucntata da 
monsignori della Curia, 
hanno introdotto il menu 
in latino. I frequcntatori 
8ono dunque avvertiti che 
«si aplendide cenare vul-
tis haec iucundissima ci-
barin vobis prflebore pos-
stimus >, e giii la lista del 
glorno, zeppa di delizie 
che avrebbero fatto la for-
tuna dl Trimalcione. 

Qualehc csempio non 
guasta: i capcllini in bro-
do diventano, con un bi-
Btlcclo ccrta poco agevolc 
a rappresentare la mode-
stla del pia'tto. pastnrum 
L'npilli in sorbitionc na-
tantos; i polipetti alia In-
ciaiwUu iipiioono vhlamati 
Parvi polypi iticundissimo 
suco submersi; gli spa
ghetti ull'amutriciana Vcr-
miculatae pastno amatri-
cianorum r conditao vol 
enrbonariorum usu; i fun-
ghi trlfolati boleti petro-

selino cocti. E i cannello
ni? Magni tuboli « S. 
Ignatio > dicti, natural-
mente! 

1,'elenco potrebbe con-
tinuure « lungo. 

* * * 
Ma ormui anche qucstu 

faccenda del latino sta an-
dandopcr la lunghe. Usci-
to (o quasi) dallu porta, 
stanno tentando di farlo 
ricntrare dalla fincstra. 
Ma il tentatlvo, per fortu-
na, e stato sinora sventa-
to. Ed indovinatc da chi? 
Dai vescovi del Concilio! 
Vi e. uoto che s'era deciso 
di parlare in latino — lin-
qua ccumenica, cioe uni
versale — durante il Con
cilio. Ebbene, si e scopcrto 
che soltanto una piccolo 
percentuale dl prelnti ca-
pisce e parla il latino. 
Tuttl gli altri, U prlmo 
glorno, non hanno caplto 
un'acca. Con il risnltnlo 
che, propria la Chiesa, si 
e poi uffrcttata a far tru-
durrc ogni cosa c, da qual
ehc giorno, anche In Vatl-
cano il latino d ridolto al 
ranga di lingua morta. 
Chissa. poverino, cosa nc 
pensa I'on. Badini Confa-
lonieri (liberale), nolo .so-
stenitorc della tesi che chi 
non parla il latino non c* 
pfii un 11 n?no ma un csserc 
animuto (bonta sua) simi
le alia bestia. 

frasca polara 

ENEL 

Moro e Fanfani 
intervengono 

sui senatori d.c. 

Enti Locali 

In Italia non esistono 
i « i''.:» , ! ) 

piu i Comuni ricchi 
L'indebitamento e arrivato a 1513 miliardi - Inurbamento 
e industrializzazione pongono nuovi e urgenti problemi 

I Comuni t * ricchi > non 
[sistono piu. ' Per un verso 
i» per l'altro tulti i Comuni 
Italiani versano in gravissi-
Ine dilflcolta finanziarie. Lo 
Itesso dato globale deU'in-
Bebitamento dei Comuni 
J1513 miliardi nol 1000, con-
Iro 689 miliardi nel 1956) 
lion esprime tutto il signi-
icato del pauroso collasso 
(he ba investito la finanza 
Dcale se non e commisura-

lo ai bisogni delle popolazio-
l i ed alle esigenze dello svi-
luppo economico e se non si 
liene conto dello sviluppar-
{i di contraddizioni e feno-
_ieni nuovi che, intreccian-
iosi alio vecchie strozzatu-
|e , contribuiscono a stringe-
| e ulteriormente il nodo del-

finahza comunale. 
Intanto, permane la dram-

latica situazione dei Comu-
[i rurali del sud ad econo-
lia depressa. In molti di 

[uesti Comuni la quota fis-
h per gli impianti sociali, 
Ihe in un Comune moderno 
lovrebbe rappresentare il 70 
ler cento della spesa, e al 
liassimo del 12 per cento: 
[ige insomma la * routine > 
lella ordinaria amministra-
Jione, che chiude gli occhi di 
| ronte ai bisogni della popo-
azione. E vi e, poi, la si-
jazionc, certo piu fortuna-

dei grossi Comuni del 
lentro-nord, impropriamen-
U consideratj ricchi, dove le 
jsigenze dello sviluppo eco-
lomico, il fenomeno del-
[inurbamento. l 'incremento 
lella popolazione e dell ' in-

Justrializzazione, stimolano 
la dilatazione della spesa a 
livelli che il Comune, nel-
I'assenza di strumenti legi-
llativi adeguati. copre con 
jnutui. con un costo finale 
the risulta spesso il triplo 
Bella spesa originaria riscon-
j ra ta . Paradossalmente, la 
|leprcssione finanziaria di 
jues t i Comuni sembra de-
lerminata dal costante svi-
fuppo economico. Prendia-
no, per esempio Milano. 
^ ' incremento migratorio du-
Fante il 1961 6 stato di oltre 
. mila unita. Vi sono 175 
lila famiglie che non pos-

lono procurarsi un allorcio 
lignitoso pagando gli affitti 
t t tuali (1'aumcnto delle pi-
kioni 6 stato del 50-60 per 
Fento). Per il quadriennio 
1962-65 Milano avrebbe bi-
Jogno di 165 mila vani. La 
Jinnmica delle entrate non 

pero tale da tener dietro 
quella delle spese connes-

le alio sviluppo economl-
lo (urbanizzazionl primarie. 
|cuole. ospedali). La nostra 
sgislazione. inoltre, preve-

ie ancora una distinzione fra 
Ipese ordinarie c spese stra-
Wdinarie: costruire strade. 
fognature, scuole, acquedot-
(i in cittA che sono aumen-

ite di 50. 100. 200, 300 mila 
^bitanti o ediflcare cimiteri. 
^cuole. macelli pubblici, 
lercatl In Comuni che ne 

|>ono completamente privi c. 
»r la nostra legislazione. un 

fatto straordinario e percio 
ale da doversi finanziare 

iron dei debit). 
Alle crescenti spese per 

R'urbanizzazione non fanno 
1 ritcootro adeguati s t rumen-
I * ' 

ti legislativi per reperire le 
ontrate colpendo chi lucra 
gli incrementi di valore con-
nessi alio sviluppo cdilizio. 
Anzi, in cjuosto senso si pu6 
parlare di involuzione logi-
slativa: il progetto di logge 
sulle nree fabbricabili ap -
provato alia Camera e gia-
cente al Senato rappresen-
ta, infatti, il punto finale di 
un processo involutivo. 

II disegno di legge sul r i -
pianamento dei bilanci co-
munali deficitari 6 congegnn-
to in maniera tale da ren-
dere statica un'entrata (la 
partccipazione all 'IGE) fino 
a ieri dinamica; quello sulla 
riforma delle imposte di 
consumo (pur presentando 
aspetti positivi per quanto r i -
guarda la procedura di r i -
scossione) si muove sulla l i-
nea deiral largamento della 
imposizione indiretta, linea 
respinta dai Comuni. 

L'unico spiraglio d« luce 
6 la nuova legge urbanistica 
elabornta da una commissio-
ne nominnta dal ministm dei 
Lavori Pubblici (progetto 
Sullo) in connessione con la 
attua/.ione deU'ordinamcnto 
regionale (leggi cornice). 

Certo, il problema di una 
riforma della finanza comu
nale non puo essere affron-
tato se non in connessione 
con una generale riforma 
tributaria. A tale scopo e 
stata recentemente nomina-
ta una commissione di stu
dio. 

g. b. 

I settimanali 
esclusi 

a «Tribuna 
politica » 

Tribuna politico rlprenderi 
Je sue trnsniissioni dopo le ele_ 
zioni :unniini-strative di noveni. 
lire. Lo h;i docisu la commis
sione parlanientare dj vigilanza 
nclla sua ultima riunione; so
no nnche in coruo modiflche 
nll'atttiale reKolnmen'azionc 
della rubrica. le quail sarnnno 
sottoposto al ^iudizio della 
coniiiilssionc. La commissione. 
accogliendo la proposta del 
comltato esccutivo, ha poi de
ciso ehi> Triniimi polidcu sar.'i 
limitata ai soli qitotidiani. fat 
ta eccpziom* per il poriodico 
J.d tribunii. che P ornano di un 
partitO. il PLI, che non poFsio-
de quotidiani. 

Le radloteletrasmis^ioni rela. 
tivp ajjli soioperi di portata na-
zionale — ha deelso la com-
mte$lonc — saranno esclusiva-
mente a caratterp Informattvo; 
le stnzioni locali della nidio 
daranno notizia deKli scioperi 
d! portata locale: le eventunll 
deeisioni di una dello parti in 
teresiate devono essere accom 
P^Rnate da diehiarazionl anche 
dPll'altra parte La commissio
ne ha deciso. inoltre. di tencre 
dellp trasmissioni relative alia 
materia delle frodl nlimentari 

Per le teletrasmissioni delle 
sedute del Parlamento. le de
cision! su tnli trasmissioni sa 
ranno prese dalla prpsidenza 
del Spnato o dplla Camera 

Ospedali 

// piano bianco 
al Consiglio 
dei Ministri 

Il Consiglio dei ministri. nel-
la riunione dl stamane. esanii-
neri. tra l'altro. il provvedi-
mento relatlvo alia rlor^amz-
zazione del scttore ospedalicro 

L'eslgenza dl un - piano cspe-
dallero > era stata da anni po 
sta all'attenzione del governo 
e del Paese da var:e inizia;ive 
prese dalle organizzazionl me-
diche. dalla CGIL. dai sindacati 
dei lavoratorl di categoria. che 
sono scesi piu vojtp In scjo-
pero. l^na proposta di ies^e. 
contenente - norme ger.entli 
per 1 ordinamento sanitarlo. 
tecnico ed amminlstratlvo dcgli 
ospedali pubblici e del peno-
nale sanitarlo • e stata presen-
tata da) PCI 11 21 luglio senrso. 
primo firmatario 11 compigno 
on Lonno 

Si calcola. Infatri. che nosli 
ospedali italiani occorrano cir
ca 135 mila r.uovi posti-Ietto 
perch^ l'nttrezzatura ^la ade-
guata alle necessita minlme 
dej Paese Dall'indagine con-
dotta in questi ultimi mesl. c 
sulla base dei dati res I noti 
nelle rlunioni promossc dal go

vern o a llvello tecnico e mi-
nisterlale. fc emerso che in Pio-
monte occorrono 8 mila nuovi 
postl-letto, in Lombardia 5 mi
la, nel Veneto 4 mila, neU'Enu-
lia-Komagna 6 mila. ,n Cam
pania 22 mtla. in Puglla 23 mila. 
in Calabria 17 mila. in Sicilia 
27 mila 

La situazione 6 dunque dram-
matica. Il governo deciderebbe 
oggi. in sedc di Consiglio dei 
ministri. l'lst:tuzionc di 120 
mila postl-letto con un ftnr.n-
zlamento iniziale di 200 miliar. 
dl di lire su un costo complcs-
slvo dl circa 600 miliardi 

Ieri. a Montecitorlo. si e. 
svolta 1'ultlma riunione del mi
nistri interessati: Trabucchl. 
Taviani. Jervolino. Sull.i 11 
provvedimento per nl\ ospedali 
verra articolato in un p.uno 
pluricnn«le. forsc dcccnnaic 
L'oblcttivo proposto sirebbc di 
raggiungere fi postl-letto ogni 
1 000 abitantl In tutte :e regioni 
d'ltalia Le statistiche dicor.o 
che attualmcnte nei nostro P.'.e-
sc i postl-letto sono in ragione 
dl 2 ogni 1000 abitantl. 

La FIDAE denuncia 

il sabotaggio nelle 

aziende elettriche 

Le inquictudini o lo rosi-
stenze alia D.C. per il prov
vedimento di istituziono del-
l'Ente nazionale per Toner-
gia eletlrica, sono emersc. 
ieri, nel corso della 'r iunionr 
del Gruppo senntoriale. La 
stessa presenza alia riuniow. 
del presidente del Consiglio 
on. Kanfnni, del ministro del-
l 'lndustria e Commorcio ono 
revolo Colombo e del sogreta 
rlo della D.C. Moro fanno 
nvvertire le prcoccupaziom 
dei dirigenti democristiani 

Ai scuatnri d.c. ha svolti. 
una rclazione il presidontL 
Cava: sono quindi intervenu-
ti il sen. Spagnnlli, che ha 
infonnato sul lavoro svolto 
dal gruppo di studio costi-
tuito per l'csanie prelimina-
re del provvedimento istitu-
tivo deU'ENIOL, il sen. Ami-
goni, relntore dolla Commis
sione Speciale, i senatori Tar-
tufoli, Vecellio. Bolettiori, 
Cesclii, Crespollani. 

II dibaltito ha fatto emer-
gere, sia pure in modo non 
del tutto esplicito, il tenta-
tivo di dissociare il gruppo 
sonatoriale d.c. dalle posi-
zioni assunte in precedenza 
alia Camera dai deputati d c 
In una certa misurn, il tentfi-
tivo pare riuscito, anche se 
Ton. Moro, intervenendo pri
ma del voto, ha cercato di 
far assorbire In richiesta <au-
tonomin* di giudizio dei se
natori nel < quadro politico >' 
del centro-sinistra. 

I/o.d.g. finale approvato 
alia unanimity dal gruppo, 
demandn, infntti, al direttivo 
«di seguiro i lavori della 
Commissione speciale e della 
Assemblea, al fine di favorire 
il piu accurato studio c la 
piu rapida approvazione del 
d.d.l.; richiama rattenzione 
del governo sulla esigenza: 
1) che la scelta dello persone 
da propone alia direzione e 
niramministrazione dell'En-
te rispondano ai criteri di 
riconosciuta competenza; 2) 
che si tenga in ogni caso pre-
sente la necessita di pronuio-
vore la fiducia dei rispannia-
tori e di tutelare il risparmio 
come strumento fondamen-
tale per lo sviluppo econo
mico della Nazione ># 

Prima della votnzione, lo 
on. Moro si e preoccupato da 
un Into di riconoscere al 
Gruppo sonatoriale il dirltto 
«di un piu accurato studio 
della legge sul piano tecni
co > e quindi < di deferire al 
suo Direttivo lVsamc attento 
della legge >; ma — ha te-
nuto a sottolinenre l'onore-
vole Moro — cio dovra 
nvvenire avondo presente 
< l 'opportunita di una solle-
cita approvazione del d.d.l., 
la quale non scaturisce solo 
dalla sua evidentc impor-
tanza nulla situazione poli
tica generale. ma anche dal
la sun incidenza su di un sct
tore molto importante della 
vita cconomica nazionale c 
in relazione nl quale c op
portune una rapida definizio-
ne della discipline giuridica, 
prevista appunto dal d.d.l. >. 

L'on. Fanfani, interrogato 
dai giornalisti. ha dichiarato 
di < aver aderito cordialmen-
te alle posizioni dell'onorevo-
le Moro ». Una dichiarazione, 
come si vede. abbastanza 
cauta. In effetti, la riunione 
del Gruppo senntoriale d.c. 
viene a confermare la volon-
ta di manovra della destrn 
interna ed estcrna alia DC 
per ri tardare l'approvazione 
del provvedimento istitutivo 
dell'ENEL 

Di quest a grave situazione. 
gia avvertita nel Paese, si e 
fatta interprete ieri la Se-
greteria nazionale della Fe-
derazione italiana dipendenti 
aziende elettriche (F IDAE-
CGIL) . che ha denunciato 
< la lenta procedura dei la
vori della Commissione spe
ciale del Senato ». ed invita 
il governo e i gnippi sena
torial! fnvorevoli alia nazio-
nalizzazione < ad affrontare 
con estrema solIecHudinc il 
provvedimento per bloccare 
il sabotaggio e l'ostruzioni-
smo messo in atto. nel Par
lamento e nelle aziende, da-
gli esponenti dei monopoli 
elettrici >. 

Intanto. la Segreteria del
la FIDAE (CGIL) ha messo 
in guardia contro i concrcti 
pericoli di una grave crisi 
nella gestione del scrvizio 
elettrico. Infatti — sottolinea 
il Sindacato unitario — i la
vori sono ridotti ai minimi 
termini e sospesi; le scorte 
di materiale nei magazzini 
si esauriscono; le lince e lc 
cabine di distribuzione sono 
insufTicienti a sopportare il 
carico; Si accumulano le ri-
chiestc inevase di allaccia-
menti di nuovi utcnti. 

La FIDAE ha rivolto per-
tanto un appello a tutti i la-
voratori elettrici ed ai sin-
dacati provinciali pcrchc dc-
nuncino pubblicamcntc tutti 
i tentativi di sabotaggio 

Senate I IN B R E V E 

Le cooperative 
chiedono una 
nuova politica 

I passeggeri del!'« Africa » 

Domani 
a terra 

VENEZIA — Mancano ormal poco piu di 24 ore al ter-
mine delfisolamento imposto dalle autorita sanltarle, 
alia motonavc « Africa » a bordo della quale si trovano 
piu di 400 persone. E' stata la niorte di una ragazza, 
come e noto, a provocare il provvedimento. II decesso. 
infntti, c stato causato dal vaiolo. La vita a bordo della 
nave trascorre, intanto, tranquilla: i passeggeri e gli 
iiomlni dell'equipaggio passano il tempo ballando, ascol-
tando musica e leggendo. I passeggeri della motonave 
scesi a Brindlsi sono stati quasi tutt i rintracciatl e posti 
sotto controllo. Per gli altrl, le ricerche eontinuano. 
Nella foto: i parent! salutano dalla banchina gli a isola-
t i » sull'c Africa* (Telefoto) 

Camera 

II P.C.L 
per la legge 

istica 
// compagno Cianca, intervenen
do sul bilancio dei IX.PP., indica 
le linee di un'efficace azione 
antimonopolistica nell'edilizia 

Nella mattinata c, poi. nel
la seduta (Ktmeridiana di ieri. 
e prosoguito alia Camera il 
dibattito sul bilancio del Mi-
nistero dei Lavori Pubblici. 

11 compagno CIANCA ha 
esaminato. in particolare, la 
situazione nel scttore della 
edilizia. dove — ha affermato 
— si c lasciato in questi anni 
adito alia piu sfrcnata spc-
culazione doi gruppi niono-
|K>listici. Ancora oggi. egli 
ha prosoguito. si assiste ad 
una azione. sul terreno pra-
tieo. non rispondente cd an
zi contrastante con le cnun-
ciazioni od I propositi che il 
ministro va manifestando a 
piu riprese. Tra questi, I'ora-
tore comuntstn ha ricordato 
I'imiwgno di convocare per 
il febbraio prossimo una 
« conferen7a nazionale della 
edilizia ». e. in materia di ur
banistica, l 'annuncio della 
prossima discussionc del rc-
lativo disegno di legge: « A 
qucslo disegno di legge — ha 
concluso il compagno Cianca 
— noi assicuriamo VappOQQio 
del pruppo comunista c il 
nostro impegno di migliorar-
lo c pcrfczionarlo, auguran-

doci che esso valga a stron-
carc per sempre le sjy^cula-
zioni perpetrate dai monojioli 
nelle nosire ciffn. con grare 
dnnno per gli interessi delta 
eollettivita * 

Anche il democnstiano KI-
PAMONTI ha .impiamente 
t rat tato della nuova legge 
urbanistica, afTermando tra 
l'altro che alia sua applica-
zione dovra accompngnnrsi 
una strumentazione che n -
spctti le autonomic e solleciti 
la presenza degli enti locali: 
« A quest'tdtimo riguardo — 
egli ha affermato — un ruolo 
fondamentale sard chiamato 
a svolgcrc l'£ntc Rcgionc: i 
programmi di sviluppo regio
nale devono rappresentare la 
articolazionc territoriale del
ta politico di piano >. 

Ringraziamento 
Neirimpossiblhia d; farlo di-

rettamente. la famigha Taran-
tini ringrazia vtvamente quan-
ti hanno voluto partecipare al 
profondo dolore per la scom-
pansa dl Domenlco Tarantint 

Gli interventi di Si-
monucci e Grame-
gna sul bilancio 
della agricoltura 

II Senato ha prosoguito 
ieri mattina la discussionc 
sul bilancio del Ministero 
dell'Agricoltura per I'eserci-
zio 1902-'03; nel pomcriggio 
ha invece ripreso il dibatti
to sul disegno di logge che 
istituisce la Hegione Friuli-
Venezia Giulia. 

I compagnl senatori bl-
MONUCCI e GRAMEGNA, 
intervenendo nella seduta 
nntimeridiana. hanno posto 
airattenzioue del Senato al 
cune questioni rilevanti del
la politica agraria. 

« 11 governo di centro-si
nistra — ha affermato il 
compagno SIMONUCCI, tint-
tando d e l l a cooperazione 
agricola — sollevo grandi 
spcranze in seno al movi-
mento cooperativo. Ma, dopo 
sette niesi di azione gover-
nativn, tali speranze sono an-
dato in larga misurn delu-
so>. Egli ha rilevato che pur 
avendo il Ministero della 
Agricoltura accolto talune 
istanzo della Legn nazionale 
delle Cooperative, tale azio
ne si sostanzia piu di omag-
gi verbali che di fatti con-
creti. Un memoriale indiriz-
zato dalle cooperative agri-
cole al Ministero circa gli 
ostacoli che si frappongono 
alia applicazione del Piano 
Verde (stalle sociali, mutui 
per la formnzione della pic-
cola proprieta. grano da se
me, ecc.) e rimasto senza ri-
sposta. Ne si puo favorite 
certo lo sviluppo della coope
razione quando si continua a 
dare 1'esclusiva dell'aminasso 
del grano alia Federconsorzi, 
o quando le si atllda, come ha 
fatto l'ENI, 1'esclusiva della 
vendita dei fertilizzanti ». 

Simonucci ha concluso <n-
vitando il governo ad inizia-
re una politica nuova nei 
confronti d e l 'movimento 
cooperativo. 

II compagno sen. GRAME
GNA, sottolineando le spc-
rcquazioni esistenti nel cam-
po della previdenza c assi-
stenza dei lavoratori agrico-
li. ha fatto presente che men-
tre i braccianti nttualmente 
godono di pensioni minime. 
rispettivamente di 12 e 15 
mila lire mensili a seconria 
che nbbinno cotnpiuto il 60. 
e il 65. anno di eta. i colti-
vatori diretti percepiscono 
pensioni di appena 5.000 li
re mensili. La stessa spere-
quazione esiste, in una certa 
misura, anche nel campo 
deH'ossistenza. 

Dopo aver rilevato l'insuf-
ficienza del disegno di leg
ge governativo, che in alcu-
ni punti peggiora la istuazio-
ne attuale, il compagno sen. 
Gramegna ha chiesto l'uni-
ficazione di tutte le pensioni 
in agricoltura, con la corre-
sponsione di almeno un mi-
nimo di 15.000 lire mensili. 
Occorre inoltre fissare l'eta 
pensionable per tutti i la
voratori del scttore a 60 (uo-
mini) e 55 anni (donne). Per 
far fronte al maggiore one-
re si dovrebbe, tra l'altro, 
istituire un'addizionale pro
gressiva sull'imposizione dei 
terreni e un'imposta specia
le progressiva sulle industne 
trasformatrici dei prodotti 
agricoli. da cui dovrebbero 
essere pero esentate le coo
perative. 

Nclla discussionc che pro-
seguira nelle prossimc sedu
te, sono inoltre intervenuti 
i senatori MILILLO (PSI) 
DESANA. VACCARO, RO
MANO. CARELLI della DC. 

Nella seduta del pomcrig
gio, dedicata come detto al 
disegno di legge per la Re-
gione Friuli-Venezia Giulia. 
hanno parlato il sen. PAGNI 
(DC) e il ministro per la ri
forma burocratica sen ME
DICI. 

MEDICI ha risposto ai se
natori intervenuti nella di-
scussione generale nfferman-
do. rivolto alle destre, che 
< non e'e contraddizionc tra 
le piu larghe autonomic lo
cali e la necessita di avcre 
uno stato forte e unitario >. 
Secondo il ministro anche le 
regioni prcsenterebbcro i \o~ 
ro pericoli. specie se non dc-
legassero alia Provincia o 
al Comune le lore funzioni 
amministrativc" - N'ondimc-
no — ha proseguito — la rp-
gione c un momento fonda
mentale nclla costruzione 
dello Stato democratico: per
cio ad essa bisogna dedica-
rc tutte le encrgie per farnp 
uno strumento di vita demn-
cratica e di orogrps«:o econo
mico c civile* II ministro 
ha concluso. rispondendo an
cora alle insistent! e speci-
fichc domnnde rivoltecli dai 
senatori del MSI e del PI.l. 
nffermnndo che c la istitu
ziono della Recione Friuli-
Venezia Giulia e un ntto di 
nolitica interna e. come ta
le. non puft in nlcun modo 
incidere sui trnttatl ed ac-
cordi intornazionali >. 

Parma: nelle scuole la battaglia del '22 
La storia della vittoriosa battaglia di Parma del VJ22 delle 

batricate erette dal popolo dell'Oltretorrente per frenare la 
furia devastatrice delle migliaia di uomim capeggiati da 
Hal bo, entrera nelle scuole della citta e sara spiegata mse-
f.nata e studiata nel corso di storia. La decisione e stata presa 
daj Provveditorato agli Studl e comunicata per lettera ai eap. 
di istituti. ai diretton didattici e agli ispetton seolastiei 

Insediato Presidente Consiglio di Stato 
Si 6 svolta ieri a Palazzo Spada. alia presenza del presi

dente della Repubblica, la cerimonia di insediamento del pre
sidente del Consiglio di Stato, prof. Carlo Hozzi Al banco 
della presidenza sedeva. fra fjli altri, il presidente del Con-
SIKIIO, Fanfani, che in scguito prendeva la parola In sala 
crann presenti tutti 1 magistrati facenti parte del Consiglio 
e un folto pubblico di invitati. II prof. H07/.1 ha tratteggiato 
una rapida sintesi degli eventi storiei e cnstituzionali dai ciiinli 
nacque lo Stato unitario, passando poi a esammare uli ordi-
namenti nei quali 1'evento politico si consolido in realth 
giuridica 

Nuove corse « Alitalia i) 

I.'Alitalia ha istituito una terza cor.sa .v'ttiuianale per 
Londra i» New York ed ha aumentato .1 tie corse .settimanali 
la linen da Roma a Tripoli. Per il I novembre la compagma 
ha inoltre deciso di iniziarc un nuovo servizio trisettimanale 
Frnncoforte - Milano - Roma. 

Insediato il Consiglio superiore della P. I. 
II ministro per la P.I. on Qui. ha insediato ieii mattina. 

il Consiglio superiore della P I per il quadriennio liKW-titi 
II nuovo Consiglio risulta cosl composto: istruzione univorsi-
t in,-.: Alfonso Tesauro. Auletta. Grospo. Pagliaro. C'.allavotti, 
Hosco. Morghen. Bietti. Bossa. Giuseppe Tesauro. Cattabenl. 
Rostagni, PJugenio Toglmtti. Bontno. Pusquitu. Ferio. Hozza. 
B.illio-Morpurgo. Bertolino. Stridente, Sartons. Haldacci. lan-
naecone. Covello. Deiak. Mohnan. Calvanico. Andrinh Hat-
taglia. Ciaranti. Dogliotti. Francescluni. Suitoro-Pa^eielL, 
Saraceno, Someda; per l'ietruzione second.ina* Tul'.io Pazza-
nese. Honaema. Capuccio. Chiarpotto. Hien7i Lotti. De Ste. 
fnno. Genzano. Rho. Vona. Mastrostefano. Franceschini. Lind
ner. Melchiorre. Giordani. Ribnldi. per Fistruzione element.ire. 
Gussoni. Petracchi. Maneu^o. Uorghi Zambellnin. Pitt.no M; n-
dorli, Albini. Macellari, Santoro. Cauzillo. C;ws;ino Stagnoll. 
Gunrnacei. Campaguoli. E" seguita la designazione delle ca
liche interne Vice presidente e presidente dolla I sezione 
(islruzione universitana) ^ risiiltato eletto il prof Francesco 
Smitoro Passarelli; II sezione (istruzaone secondaria) il pro
fessor Felice Hattaglia: III sezione (istruzione elenientare) Il 
jirof. Ezio Franceschini 

Montecitorio: abrogazione art. 4 
E' stata distribuitn a Montecitorio la proposta di legge 

con la quale l'art 4 della legge 21 dicembre lilHO sui titti 
viene sostituito dal seguente: « Nei casi previsti nei nuinen 
secondo e terzo dell'art. 10 della legge 2.'1 maggio 11»G0. il 
locatore e. tenuto ad olfrire al conduttore la scelta tra il 
trasferimento in altro alloggio idoneo. il cui canone locatizio 
comportj una maggiorazione non superiore al 20 per cento 
del canone del precedente immobile, o la corresponsione al 
conduttore di un indennizzo pari a 24 mensilita* per l'ultimo 
canone di locazione. detratto in oj-ni caso le mensilita rela
tive all'eventuale periodo di occupazione dpH'immobile suc
cessive alia convalida dello sfratto». 

Roma: congresso ciechi 
Sono proseguiti ieri 1 lavori del X Congresso indetto dalla 

Unione nazionale ciechi. 1 delegati. nuniti in tre diverse 
commissioni. una per ognuno dei tenu congrcssuali. hanno 
dlscusso quali devono essere i criteri da adottare per faci-
litare l'educazione o la neducazione dei ciechi. quali i criteri 
per aumentare la possibilita di collocnmento. e. inline <|tiale 
linea 1'Unlone debba seguire per ottenere che nel regola-
mento di esecuzione relatlvo alia pensione non reversibile. 
recentemente concessa, non veiigano insente disposiziom le 
quali potrebbero ridurre, o addinttura annullare. gli eliptti 
del provvedimento 

Artigiani: assistenza sanitaria 
La commissione Lavoro e Previdenza Snciale della Camera 

ha approvato il testo uuiflcato delle proposte di legge Maz-
zoni ed altri e Titomanlio ed altri per I'assistenza sanitaria 
agli artigiani titolari di pensione. 

La legge prevede anche per gli artigiani pensionati las-
sistenza di malattia prevista per gh artigiani m base alia 
legge 29 dicembre 195(5. n 1533. e cioe prestazione oipeda-
liera e specialistica. 

La maggioranza ha respinto alcuni emendainenti miglio-
rativi presentati dagli onn Mazzoni. Hettoli ed altri. riguar-
danti l'estensione ai pensionati artig>aii| deH'assistenza ma
lattia di cui hanno diritto i pensionati dell'INPS. 1'integra-
z'one al contrtbuto dello Stato (insunlciente a coprire il 
costo dell'assistenza) dn parte della Cassa nazionale o non 
dell'artigianato in attivita. l'entrata in vigore della legge 
alia pubblicazione sulla Gazzetta UHlcialc. 

La legge. cosl come ^ stata approvata — dopo anni di 
attesa e di ripetuti impegni — entrer.'i in vigore il primo 
gennaio del 1963 

A Roma ministro esteri cecoslovacco 
II ministro degli Esteri cecoslovacco Vaclav David e ijuinto 

ieri a Roma in volo da New York, accompagnato dalla 
moglie signor.i Hana Davidova e dal segretario Ii ministro 
David e stato ricevuto dall'ambasciatore cccoslovaec.i ;n 
Italia. Jan Busniak. e dagli ambasciatori dell'URSS. della 
Bulgaria, della Polonia e deH'Ungheria. dalTinc.ir.c.ito di 
affarl dcU'air.basciata cubana e dal conic Adorni Braccesi. 
del cerimoniale degli esteri. II ministro David, che ha g.iidato 
li delegazione cejoslovacca all'Assemblca generale dell'ONU. 
si tratterrA nlcuni giorni a Roma in visita privata Avvicmato 
dal giornalisti a Fiumicino. il ministro David ha detto di 
essere a Roma per la prima volta rispondendo nd un ;nv:to 
fnttogli dnll'ambasciatore cecoslovacco- - Dafi f buoiii rnpnorti 
existenti tra la Ceco3loracchia e I'Italia — ha de'to - spcro 
di voter UVCTC colloqui con esponenti italiani n, .' in'euro di 
rafforzarc c cmpUare lc nostra relnzwni - Xel ponieriggio il 
ministro Vaclav e stato ricevuto alia Farnesina dal ministro 
deqli Esteri italiano sen Attilio Picclom 

Messina: 
23 anni 

di carcere 

agli edili 
MESSINA. 13 

Contro ventisette opcrai 
edih e :I segr«tano delli CdL 
d! Messina. Alfredo B:signa-
ni. h stata emessa qucsta se
ra una grave sentenza di con-
dmna per : icati d: resisten-
za aggravata e radunata se- i 
.1:Z;O>:T Le pene <;ono <-om-
p'.es-.ivamente ventitre anni e 
'pi n'es.. quelle ^tes^e cioe ri-
clr.e.Mp d^l I'M 

I fatti risalgono al 2 ago-
sto si-or-o. cjii.'indo circa miile 
oper.ii in sciopero da a'cun 
g.orn:. per nvendicazioni sa-
larinli. si recarono presso la 
Prefettura per prote>tare. In 
sci?uito all'intervento della 
polizia scoppiarono disordmi 
e s; ebbcro numero*i fer-.ti 
c contiksi s.a da parte della 
polizia che da parte de. d.-
mostrantl. In conieguenza di 
ci6 furono format: 27 operai 
c il segretario della CdL 

A tutti jono state inflittp 
pone v.ir:e" al B'.«ignani due 
me«5 c ventimlla !ire di am-
mends per - marifostazionr 
non autonzzata -. La ma«« -
ma pena e stata inflitta al-
1'operaio Giuseppe Munnan: 
un .".nno, 11 mes; e 10 g;ornl 
di reclusionc 

Auto: 
da novembre 

targhe 

in plasticG 
Le targhe autoniob:list;che 

in plastica saranno appiicatc 
su tutti i nuovi autove.col; in 
c:rcolaz-ono dal V rwvombre 
prosj;mo Anche le targhe in 
plastiea avranno .1 fondo ner<> 
con scntta b.anci saranno 
applic.ite sugh aiitovPicol. v.a 
c.a che. r.eLe s.ngole provin
ce. a. essun ranno W scorte 
delle nttual. t.irghe :n metallo 

La rife «; un-- d r,c:<ittare la 
plastiea r.i'i s.slniu d: t.irg«-
lura e ct.;*,a presa dall'Isp":-
torrtto dolia Mo'or.7zaz one C -
vile del min.stcro d«. Trasporti 
julla base — si aflorma — de. 
risultati d: csperimrnt, tecn.c. 
c scent.tic. S.irebbe stato ac-
certato. .nf.itt.. che la plast.ca 
•> piii rcsistonte alFaz^ne enr-
ro^iva dell'arqua o del «oie 
,"!io ry>n .. n .*i'er..ile attual-
ne: o usato 

I » maao ore res stonza della 
plsst ra as< curerohbe una mi
ni ore mar.ufenz.one do Ha tnr-
ca e la po.-sib.l.ti. qumd. per 
gl. agent: del trafheo. d. mdi-
vu'.uriro p.ii facilmente la pro-
v:i.c a d. nppartenenza e la 
numeraz.on* del ve.colo 

I nuovi tip: di larga saranno 
epplicati frui veicoli apparte-
nenti alle citta piu grandi. 

i A wm i I -
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Domani la terza «congregazione generate » 

Verra bocciata la 
proposta di Ottaviani 
sulla maggioranza? 
Questo pare sia I'orientamento del Papa - Significative risposta a una do-
manda sul discorso pontificio ai vescovi polacchi durante la conferenza 

stampa di ieri - Si organizza I'episcopato africano 

C U T A' 
DLL VAT1CANO, 18. 

Conferenza stampa s u 1 
Concilio. L'lia aperta monsi
gnor Fausto Valla inc, t h e 
dell'uUicio stampa e il capo, 
con un ringrazianieiito di 
eircostunzu al centinaio di 
gioinal is t i riuniti nella vasta 
sala ili via della Concilia-
zione: fra l'altro, egli ha 
csortato i presenti a nun 
Xornire « una accentuazione 
troppo politica di quell 'ele-
nienU umano che sono le 
votazioni >. 

Kruno presenti i responsa-
bili de l le varie sezioni lin-
yuist iche. Ed era presente 
anche il dottor Kaimondo 
Maiiziui, direttore dell'Os-
servatore romano. A liu, del 
vesto, e toccato di risponde-
re alia doinanda pin inte-
ressante e pin < delicntn »: 
qucl la sulla dibattuta que-
st ione del discorso pontificio 
ai prelati polacchi. Lo ha fat-
to con ev idente imbarazzo, 
trincerandosi d ie t io il s egre -
to che copriva quell 'allocu-
zione: e indirettamente ne 
ha confermato il contenuto. 

Andiamo con ordine. L'ha 
formiilata. quella domantla, 
un {•iornalista di San I'aolo 
del Brasi le: < Perche — ha 
prat icamente tletto —, YOs-
servatore romano noil ha 
pnbblicato il discorso papn-
le sui confini polacchi, che 
invece e stato integralinento 
riportato da altri gioruali 
(loiigi YUnita - n .d .r . )?* . 
Manz.ini si e alzato in piecli 
e ha risposto in questo mo-
do: « 11 giornale cla me di-
retto pubblica soltanto f*li 
atti utliciali del Concilio: gli 
atti scgreti devono per noi 
res tare segreti . K l'incontro 
del Papa con i vescovi po
lacchi rientrava nella sfera 
segreta.. . >. 

SuU'argomento. non e'e 
stata i iessnn'alt ia doinanda. 
Kin inevitabi le . perche per-
s ino nella risposta vaticana 
alia protesta delTambasciata 
di Germania presso la Santa 
Sede , si lasciava chiaramen-
te capire che il pensiero di 
Giovanni XXIIf sui confini 
polacchi era quel lo espresso 
n e 1 1' al locuzione: rironosji-
mento dell' Oder - Neisse e 
conseguente disapprovazione 
del rcvanscismo del governo 
ili Honn. Dunque. anche i 
rappresentanti dei giornali 
clericali e di destra, che nei 
giorni scorsi avevano persi-
no osato definir falso il di
scorso papalc, hanno ritenu-
to opportuno di non appro-
fondire ulteriorniente I'nrgo-
mento . Tanto pin che — e 
questo ci risulta da iin'autn-
revoliss ima fontc — un invi
to ammonitor io alia pruden-
7n ha raggiunto il Quotidia-
no, dopo un tentat ivo di po-
lomica costruito sulla rabbin 
c sulla fantasia. 

Xaturalmente . la dnnianda 
d e 1 giornalista brasil iano 
aveva ben altri scopi che non 
il denunciare la disinforma-
zione del foglio vat icano: era 
un'esplicita richiesta di una 
maggior ricchezza di notizic 
non soltanto sul le udienze 
pontificie a l le varie confe-
renze episcopali . nia soprnt-
tutto sui retroscona di que 
sto prime e travagl iate riu-
nioni <Iel < Vaticano II >. 
Questa porta, pern. e ben 
sbarrata c custodita: Laveva 
riaffermato poro prima !o 
>tesso monsignor Vnllninc 
qtiando. rispondondo alia do
inanda di un altro collega 
sulla poverta dei comunicn-
ti ufficiali. aveva ribadito 
che la rodazione di tali do-
cument i e compito csc lus ivo 
drl la seeretoria do! Conci
l io c che. di conseeurnzn. 
non e'e da sperare in un mi-
gl ioramonto. 

Tuttc le altre domande so
no state prive di i n t e r e s t . 
ad eccezione di qucl la avail-
zata da un corrispondentc 
inglesc . II col lega voleva co-
noscore con quale ' maggu>-
ranza sarebbcro stati cletti i 
r.iembri de l le dioci commis-
sioni conciliari. II capo del-
l'uflicin stampa ha replicato 
che per ora resta vai ido 
il regolamento (maggioran
za dei due terzi) . 

La manovra del cardinale 
Ottaviani . scgretario del San-
t'L'tlizm. >ta dunque per nan-
fragare.' Pare proprio di M 
Solo il Papa avtebbe il po-
tore di mulare il regolamen
to e «Ii render valuta la mau-i 
gioranza relativa proposta 
dal porporato E il Papa — 
secondo autorevoli indiscre-
zioni — c ben lontano dal 
prendcre una decis ione del 
genere . sia perche essa as-
sumerebbe il significato di 

pie lerenza per il blocco l'pi-
scopale italo-americano con-
tro quel lo dcIl'Europa cen-
trale, sia perche nel Conci
lio non e'e fretta e — come 
Giovanni XXIII ha ribadito 
ieri in un'udien/.a pubbli
ca — * elu va piano va sano 
e va lontano ». I'n compro-
messo non e tuttavia escluso, 
ma soltanto se risulterii im-
possibile per qualsiasi lista 
ottenere la grande maggio
ranza preseritta: ossia, co
me ci ha chiarito un alto pre-
lato, * se la nieccanica del le 
votazioni si rivelera occes-
s ivamente farraginosa. il re
golamento subira del le va-
rianti, anche se non sara 
certainente rovescialo ». 

Intanto, in vista dei risul-
tati del la prima votazione 
(saranno resi noti domani ) 
e della «congregaz ione gc-
nerale » di sabato, proseguo-
no i contatti fra gli episco
pal! nazionali . I president! 
del le * conferenze » africa-
ne hanno deciso di costitui-
re un segretariato pauafri-
cano. < che avra il compito 
di eoordinaro le iniziative 
dei varii gruppi na/ ional i , 
nel quadro del lo svo lg imen-
to del Concilio >. Ne sono 
stati noniinati responsabili 
l 'arcivescovo di Yaunde (C:\-
merun) . monsignor CJiovan-
ui Hattista Zoa. e il vesco-
vo di Mwanza (Tangani-
c a ) . m o n s i g n o r Giuseppe 

l .ONDKA — I.o scieuziato inglesc Hugh Frederick 
Hi 1 kins, premio Nobel per la mediciiia, futografnto nel 
stio lahoratorio (Telcfoto Ansa - t'LTnita) 

Hloinyous. Anche l* Africa, 
dunque, ha ileeiso di dire la 
sua parola al < Vaticano II •». 

Senipre nella giornata di 
oggi, in una sala del palaz-
zo apostolico, si e riunito il 
consigl io di p i e s i d e n / a del 
Concil io: sono stati discussi 
< problemi inerenti alio svol-
giuiento dei lavori nei pros-
simi giorni ». I.o stesso con
siglio e stato ricevuto da 
Giovanni XXIII. II Papa 
avrebbe rivolto ai cavdinali 
che lo compongono un < pa-
terno e signif icativo > invito: 
< I.a Chiesa sta attraversan-
do un moniento del icato: 
dohbiamo adeguarla all'at-
tuale moniento storico. Non 
stringiamo percio i tempi: 
non e'e fretta.. >. 

Ultima notizia, di grande 
portata e significato. II pon-
tellce ha chiamato a far par
te del segretariato < per le 
questioni straordinarie >, il 
cardinale Wyszynski , prima
te di Polonia. 

f. m. 

Comitate 

ristretto 

pet i/progetto 

Trabucchi 
I.:iConimiss!oiie Kiliaii/e e Te-

--oiii della Camera ha deciso di 
nomiuarc un eomitato ristretto 
tli parliiineiitari per I'esame ed 
il eoordinainento dei minieiosi 
(•nieii(l;mieiiti presentati al pro-
getto di legge <lel luiiiistro 'i'ra. 
bueelu Mil rqiiaiiameiito dei 
bil.mci etiiminali e pioviueiali 
Tali' progetto prevede 1'istitn-
7.i*me di ui> foiulo naz.ionale li-
tiaiiz.iato eon una parte della 
(piota IOK spettante ai cniniiiu 
II progetto ha sollevatn le eri-
tiehe sia dell'AXCI ehe d**!-
I'UPI ed i coiiunis.sari eomu-
ni.sti si sono fatti iiortavoeo 
delle esigeiize degli eiiti locali 
presi-ntando tmiiierosi einendn-
menti 

La fi{e«H--a C'ominiMione Inter-
ni della Camera, em il pro
getto era stato sotioposto jier 
un parere. aveva eonsighato 
profonde modillelie. La deci
sione di iiominare un romitato 
ristretto ehe coordini gli emen-
datiienti fa sperare ehe il pio-
gelto possa e-ssi-re rnndifie <!o 
nel senso voluto dagli Kali 
Loenli 

A due inglesi e un americano 

Assegnato il Nobel 
per la medicina 

Nostro servizio 
STOCCOLMA. 13 

A due in-desi e a un ;.m»'ri-
rano e stato assegnato o^gi ;1 
Premio Nobel rx*r la nied cina. 

r:conoscinion:o del v.dore 
dfll ricerehe t»o!og:rhe da 
loro condole . 
d, d: granri'* 
la rono»i'f-n;;i 
eredit.-irieta. «' 

s. 'ra'ta d. s'n-
•.mportanza per 

do. fenonierii di 
drii qu.-il. si po-

tra for?«' tr.irre un.i sp.ega-
;.ono aneho per le deformaz.o-
n: congenite d<-. oos.dd'*tt; 
-Thal.dom.de hab.es- . 

I pr»m;at; — il do'.tor Fran
c s Cr.CK. d<«l Cavendish Labtj-
ra:ory d: Cambridge, jl dottor 
M.iiir"ee \V.lk:ns. v.ce-d.nt'.o-
re della si-zaine d. r;cerche 
b.of s che d-1 Cons.gho d. U -
ei-rehi- Mediche pre<so .1 
K.r.g's College d. Londra. e il 
do'.'or J»a\- - \V;»:«on che ,• n-
M'gnan'e d. b.T>Io :̂a a Harvard 
e l.-.voro a Cimbr.dge m In-
jh;!terrr. nel L>51 e V.*W1 — 
non or a no nemmeno nrlla ro«n 
do: p,u probab:!. candidat; 

Densa d: expression. t«-cn:che 
e la comunicazione dellTstitu-
to Karol.n«ka eon la quale. 
ogg: alle 13. e stata anniinz:a-
t.i la a'segn.'.z.one de: Nobel 
per IT medicina La comunica-
z o n e afferma in sostanza che 
Cr.ck Watson e Wukins h-n-
no accerta'o la struttura tr -
dimonsionale deil'ar.do deos-
s;nucle;CT» Questo acido e una 
macromoleco!?! eomposta di 
zucchero .has, organicho o a c -
do iosior;co. polimerizxati in 
lunga catena E' ovvio che la 
conoscenza della struttura mo-

1<ol.ire Tr d.niens:0iiale degli 
ae:d; nucle;ei e di vitale mi-
portanza P<T la compren.slone 
del codice tj.ologico e delle «ue 
funziorii. Le scoperte dei tre 
sc-nz.at i hanno vastc eonse-
giifiize n"l campo biologico 
conn.- :n quello mcdirn. e in 
tii'.to il niondo si e all'opera 
p<-r eercar d. deCtfrare ;1 eocl•-
ce hii)!oj.ci> 

I! professor I'if Von Kuler. 
pros.dent" dil eomitato di ;•.«-
fegnaz.oiii-. ha o»i'rv:i!i» che le 
«eoperte dei tre sctenz,;.ti so
no d; grande .mportanza per 
I'mtero studio di-ireredtar-.c-
:.Ji o .n partieolare della tra-
sniissione delle malattn' ere-
d;tar:e Puo anche esser'-. se
condo Von Kuler. chf il lavoro 
,i. Cr.ck. Watson e W:lk r.> for. 
n.*ca una sple^azlone delle de
form. ta degl: art. r.scontrate 
nei - hamhini del Thnldomi-
d e - . quell: c u e la cu. .Miuma-
l:a congenita e attr.hu ta alia 
a>-*un7iono da parte della ma-
dre. durante la gestaziono. di 
tranqudlante a base d: quel 
preparato 

I tre v,nc;tor; d.videranno 
.1 premio di 257 219 corone 
jvedesi fol'.re trenta in:l;oiii 
d: l.re) che e la rendita del 
capitale la^cir.to di Alfred No-
be], mventore della dinanute 
Cr:ck, Wdk.ns e Watson non 
sono nuovi .u premi; vm.sero 
g ,i un pren»;o Lasker nel 1960. 
per aver fornuilato l'ipotes; 
che gli innumerevoli ordina-
menti dei gruppi chimici del
la molocola dell'acido deossi-
ribonucloico quasi certamente 
corn<pondesscro a codici di 

ereditarieta "selu-.\i ad ogni 
Ppi-cic di e^cri v.venti e ogn.i 
mdjviduo di ciaseuna specie 
Fil \V;Ik:ns a fornire i dat: 
che Watson e Crick ut:l.zz>ro-
no per la elaborazione del l ipo-
te<:. L'unportanza degli stud: 
dei tre si puo ine^ho reiid'-re 
al profano facendo un esem-
p.o: quando si torca un ogg'-t-
to rovente le cellule re-rvose 
dell'ep.dennio raccolgono t-
trasmettono al cervello l'Jnfor-
trafmettono al cei-.ello l'in/or-
mazionc della l.it.t temper.itu-
ra deH'oggetto. A PII.I volta :\ 
cervello pas*.i l'tnformazione 
a: muticol: e ai norvi, d;-
cendo loro d: nndan-ene. d; 
allontanar«: dall'oggetto dan-
noso. In epiesto processo I'a-
cido la on; struttura e stata 
identificat;, d i: tre titud.o*. 
(un acido che esaminato :r.:-
croceopicamente ha l'aspetto 
di una f.la rli s.ilanunii svolge 
ruolo di grande .mportanza 

Quello per la medicina e >1 
pr:mo N'obel che sia stato as
segnato quost'anno. II confen-
mento d: quello per la lotto. 
ratura avverra il 25 ottobro; 
le d..to degl; altr; <pcr la f;-
s:ci, per la ch:m:ca e per la 
pace) non sono ft-ite ancora 
annunciate. I premi saranno 
cons-gn'tti a: ViCitori. conie e 
tradi/ione. :1 10 d.cemore dal 
Re di S\ezia. in una solenne 
cer.nionia. L'nica eccexione ;I 
prerrio per la pace, che viene 
attnbuito non da un organi-
smo svedoso ma dallo Stor-
ung (Parlamonto) norvegesc. 

k. u. 

4500 chilometri in automobile 
attraverso PUcraina sovietica 

llsovcos 
vmmmmmammmmmimBmamammmmmmm 

e il colcos 

di fronte 

alia svolta 
Cont.idlui ucrahii rlseiiutouo salnri in natiirn 

Metano nella foresta di Gogol - I salari industrial! e Tevoluzione tecnica - II sovcos: 
fabbrica agricola - I redditi elevati dei colcosiani e la lentezza della loro evoluzione 

i i 
1)1 KITORNO A .MOSCA 

Ottobie 
A f for no a Poltuvii, cuorv 

iHjrh-olo dclVl'craina. (»o-
aol »'• di casa: i villumn' si 
chiumauo Miniorod, Soro-
ciiici. Dikanku Vien nofjliii 
di .sri'iiilcn' ditlln maccU'tna 
e di biissurc ii mid jiartu 
JUT r/iii'dcn' se <d>if<i li. ]wr 
i-dsi), I run i\iktli)rorir o i/u 
qiKi/sidsi u/fro persoiuq/f/io 
yonohano. .-lfforiio a Mirno 
rod r'e nun pi nude joresfu 
.s-ilenrrosd. for*r In sola su-
perslifi' dci/'niifico pursu{)-
llio vhr urrrn rommosso In 
'fantasia del fiiormie G'opol 
Qui IK/IIIIO scnpei'fo il pe 
trolio «• il -vn'tuno e nei 
colcos urrituuio le boiribote 
di aus a buon precro. 

Il colcos e r( metano ml 
richininuno alle ruuiniii del 
into riuonio e mi tolgono il 
pidii're di utin jcdmpdpim-
tu Icttcruna Pazienza. /" 
stata la stcssa cosa a V.a-
lioroq'w, aull'isola dt Tarass 
liulbu. nelhi Turussa dei 
ftiorani t-cnttori sorictici, 
nella ,/iiMimn I'olianu di 
Tolstei, nella Crimea di 
Cekor e Corki, ncll'Odvs-
sa d; Ilabel, di 111 e Petrol, 
nella Kiev di Nekrasor: il 
tempi* mm jwrmette diva-
p<?;io)ii elu' "it porfereblu'-
r<> troppo lotituno dull'at-
tuahtn. Eeeomi in nn enl-
eos della re<iioue <h /'<d-
tava. Dopo averh} rtsituto 
juissit lirari- le sotnme di 
una litnnii scrte di incontrt. 
dt altre vi. ile a eofeos e 
S(ii'i'n.< neruint. 

Mi sembru evidente ehe 
of/pi, frd i tunti problemi 
ehe la sneietu soricticu ft 
pone, ei sta Iti iiccrs.xifd di 
riredere tptcllv strut tare 
eoleosiane cite, rispetto ai 
Micros, rupprescntano un 
jreno tdlu * industrializzu-
zione > deirdf/riro/lnrn. 

A'oii e in tlisrussione, si 
hudi bene, il principio del
ta proprietn colcttsiana. ehe 
e intunptlnle, via <ptello 
del stiu srilupixt verso un 
mapuior Itrello di snvial'tz-
2drio»e per elimiiidre In 
sfiezzettamento delle cul
ture. qi(e.'/o ehe dt arti-
f/.'diio nmuuc nei processi 
lariirnttrt e ehe si riper-
vunte sulla p-oduttiviti't del 
turom 

t'ueeiamo un coiijronto: 
(/ v o i i o - < I'imnoha > (che 
tit ucrutno i-tiol dire < \'it-
lnrtu>l a rcnticinquc elti-
Inmctri da Zujxyronie, 7:t00 
ettnri di sr.perfirie rnltiva-
hie, c tl enh •>: € Kalinin >. 
'iMlll ettnri. nppena funri 
di I'ultuvu, su'i'u straila per 
Karl: < if 

Socializzazione 
del lavoro 

/., abbiam,, visituti jutti 
e due in inttfi" e in laruo. 
II priinit, can un altisstmo 
(jrndo di '•<»uihzza:tonc del 
Nu'oro, dedieu qiid^i futlil 
la sua superUeio a colltvn-
re Inraayi «/i alt'i tpialita 
nutriltia (arunturco c bar-
Itabielobi f per Yalleramen-
to di -inoo cupi di bestinme 
da rorna. GSOit stnni e qum-i 
trcnlamtlu rnlatUi Questo 
ann-' supcrcru larpamente 
pit eleralt indict del pinm> 
che pit iKfcnnarnnn KK> 
(piintalt di earnc c fifiO 
qiiinfdh fix biffe opni cen lo 
rffuri 

XcWamhtttt del sovcos i 
salari sono, prnsso raorfo, n 
Itrello ttulnstrialr, funzin-
nano 4 pinrdtni d'inlanzia. 
una scuotn di otto classi, un 
nsficdalr con 75 feffi. un ci
nema sei ntorni la settima-
nu, tre club, una coopera-
tira di eonsumo, due men-
sc e due cucinc che alle-
rinno le prcnccupazionl do-
mestichc a ccntinnin di 
donne. 

Delle 540 fnmiflltc, tuttc 
hanno un libretto di ris/xir-

mio, sette hanno Vautomo-
bile e a.l I'hanno prcnotutn. 
Quusi tidfc le doinie luro-
n m o sieehe nella mufipio-
runzu delle famiplie entra-
no due salari senza eontare 
i premi di produzione. 

Chi ha I'diifoinobtlc? ITn 
iiierrariico fni/forisfd ehe 
pciccjii.sfe I'.'O rubli al me-
se, pi it qli ottuntu rubli tlel-
la mofilie, ussistcntc socio-
le. Calcolundo un jiasto al 
qiorno consumuto alia trut-
foriu del soreos, la jdini-
pliu ape tide in media ottun
tu rubli al mese per ritto, 
ulloppio, (piotc del piurdino 
d'inlanzia per il fiplto, /lire, 
pas in bombole. Appiunpiu-
IMO le spese sultuuric di re-
.s'ftdrio e offriiidiiio tipdd/-
mente un noterole bilaneio 
in attiro (ti5-70 milu lire 
al mese) che ha permesso 
I'aeijuisto della * Mask vie ». 

Il SOVCOS 

" Pirimoha » 
Xatttrulmcntc il sorc<>i 

« Piriniohii •» e eceel /e i i le , 
il jamoso farmer america
no Curst e venuto u visitur-
/(». dociirnriifi ufficiali del 
PCUS suiruqricolturu lo 
hanno citato ad esempio. 
Ma, produttiviti) a parte. 
/'orpdiii-rd-ioiu' soreos in nu 
e prcssupfiocit uimlopa tlap-
pertuttn perche il soreos e 
una aztenda statute, una 
* fuhhricu > ]tcr produrre 
pruno, riirne r lullr. 

Veniamo udesso id colcoi 
- Kalinin >.* ron soli 1HIU0 

ctturi in piii rispetto al soe-
ct>i <r I'irimohu ^. il coleot 
Kalinin impicpa il lavoro 
di I'Mill famiplie. vine una 
IIKIIIO d'openi pin che dop-
pia, per ottenere una resit 
per ettaro in carne e latte 
inferiore a quclla del snv-
OK della repione di '/-apn-
ropie. 

L'allceumcnto cotnpreti
de I'2011 cupi di bestiume 
du coma, '21)00 vitclli. MIDI) 
stiint c 10 mila volatili. II 
Itrello delta meccunizzuzio-
ne e lepgcrmcntc piii bus-
so e si (amcntri una ccrlu 
deficienza di mano d'opera 
maschile un ;K»* perche i 
fl'tovani ccrcano sistemazio-
ni mipliori in cittii ma so-
pratlulto jx*rr/n"* In piterrn, 
soltanto qui, frd ipieste 
1,10(1 famiplie, s'e \*>rtato 
via fiOO uomini che non 
sono Inrnati mat piii. 

7/ bilaneio del colcos e 
completato da tin ricco al-
leramento di uni?iid/i da 
jtelhcvia (zibcllini. visoni e 
rolpi arpentate) e dal rac-
cnltn ricarato su 54 ettari 
di frrJleto. Le entratc han
no permesso alia rof/olfiri-
fd ro/roxidrin di nprirc una 
bthliotccu in opnuno dei 
ctnqtic rillappi, set qiardtni 
d'tnfanzia, due ospedali jn-r 
.15 letti, una seunln ele-
mentnre, una senile, due 
medic e set cooperdfirr dt 
ronsiiinn. Sinimt di fronte, 
anche <pii, ad tin eccezio-
nnle sforzo jwr moderniz-
zare la vita cotcosiana. 

Cosa mnnra dunipie a 
questo colcos per rssere 
uno strumento pin moder-
iio. piii rronomiro e piii 
produttivo? I problemi so
no mnlti c di natura d'trer-
sa. Vcdtamo da rtcino 
qiiollj che piu rolpiscono 
perche piii nppariscenti. 

Proprio perche fondato 
sul principio conjierattvo. il 
colcos rispecchia motto 
.tprsso, anche dopo le tra-
sformazioni di qtwsti anni 
e il reccntc sforzo cdilizio, 
la struttura del vocchio vil-
lapqio c lo spezzettamento 
delle arcc scminatc. I vil-
lagai, a grande distanza 
1'nno daU'altro, non per-
mettono la vita piii mo~ 
derna del sovcos. Come 
jrrima conseguenza rtcgati-
va, favorita anche dal la 

piecola proprictu per.soim/e 
di opiii colcosiuno (orto, 
talced, palline), si ha iitni 
spiccata eonsrrtxicfoiie del
la fipura trudizinnule del 
eontadino ehe i i irrce nei 
sovcos e sostituita da (ptcl-
Id dell'operaio aprlcolo. 

I salari pol. malgrudo le 
direffire del rriitro, spesso 
veitpono atteora papali in 
gran parte in natura eon 
una seconda eonseguenza 
ttegativa. non general it ma 
rtlcvuta in tnolti colcos: i 
giovani ccrcano una siste-
iiiucioiie IICIIH eittd piii vi
dua inentre le giovani cop-
p u \ piu (ifii/iiiriifr. rrrriiiio 
di sfrutturc la situuzione 
in tin altro modo. U marito 
ru it b i i 'onne in Jdbhrieu e 
porta a easa tin sulurin li-
tpi'tdo, la moglie larora nel 
colcos e rieeve il imgamen-
/(» in tiddird oltre al rica
rato della propriety perso
nate. K poiche nel colcos 
I'alloggio e gratuito il bi
laneio di ipieste fumiglic e 
gene raiment e biuoio. 

Direr sa e la condizione 
dt ehi vice solamente nel-
I'umbito del colcos anche 
perche la propriety coope-
raitra colcosiana non ha un 
sistema suluriulc uniforme. 
I.'usscinblca del colcos sttt-
bilisee i Hvclli dei salari 
sulla base delle eifre di 
prosprttivn della l't'iidifn 
dei pmdotti alio stato. Se 
il piano viene rculizzato il 
salario sard quello stabi-
lito, se il piano viene supe-
ruto il salario sara supe-
riore al jirevisto ma se il 
piano non r irnr ren/trrdfo 

anche il salario sard pro-
jMrzionalmente pin basso 
essendo minor! pli iittroiti 
del colcos. 

Sono questi gli nspeffi 
pill ei'idenfi de/I'dffiinfr dl-
.s;idrif« frd ro/cos e sovcos 
e ehe si ripereiiofoiio iiie-
rifd/iilineii/e sn/Jd produf-
fii'ild del /duoro uddit io-
tidiidosi d qiie/(e (jiiesfioui 
teeniche non eompletamen-
te risolte. 

Rinnovamento 
delle strutture 

Lu proprictu coZcoshiiKi 
ha bisogno dniiqiie di un 
rinnovamento delle sue 
strutture e, in particotare, 
di i.'iid piu alia socializza
zione del hti'oro, della eli-
iiiiiiiizioiiL' delle culture non 
rcridifteif, dl reuli iueeiititii 
jirr i colcosiani ad oeeupar-
si della proprietil colcosia
na piu che di qiirMn perso-
iid/r, di una revisione del 
sistema sularitilc e della 
soppresslone de/initiva del 
salario in natura o meglio, 
delta sua Umititzione a qnei 
qtiantitutivi utili ull'ccnim-
mia famiitare. 

E' per questo che si ren-
dc ucccssario, c Krttsclov 
lo ha giil programmuto, un 
congrcsso uazlonalc del col
cosiani cite si terra dopo 
I'approvazione della nttora 
costitttzione sovietica. for-
se tra un anno o due. 

Conjjressi colcosiani che 
ponpuno I problem! di fon-
do di questo fi;x) di condti-
rione unrirold non ee tie 

sono stati nell'UHSS da 
trcnt'uitni a questa parte. 

Qui itbbitimo cercato di 
vedere alettni problemi le-
gatl al livello di vita della 
societd rurale e calti nella 
dinamica della agricoltu-
ru sovietica oggi nel pieno 
delle sue trasformazioni so-
eiait e di sfrutfuni Sul In 
base delle osserrazioni fut-
te e dei r'lsultnti concreti 
constatati nel eorso del 
vittggio mi sent bra di pater 
chiudere queste note con la 
roni>iiicioiie che tra qual-
che anno I'agricolturu m>-
vietica ci potrd dure altre 
grosse sorprese sul pin no 
della produttivitd del lavo
ro e della inptiduzionc del
le ciif/creiize fni la euuipn-
gna c la cittn. 

Questi due obiettivl, che 
sono ftssati nel nuavo Pro-
gramma del PCUS, non 
sono pol co^l tifopistici co-
vie ritengono gli osservato-
ri ed esperti occideuta/i . E 
serivendo questo, penso a 
qttei dirigenti della regione 
di Zuporogic che hanno 
jtiantato su iptuttro tile, 
due per parte, su futfi 
i qiidffrncrnfo e/ii /omefri 
della statale iMosca-Simfe-
ropo/i che attravcrsu il ter-
ritorio, deeine di migliuiu 
di ulbcri da fruttu. Tra sei 
o sette anni questi albcrl, 
ai tnnrniui del la strada, da-
ranno ombra e fmtta in 
abbondatiza e gratttita a 
tut it gli aiitomobilisti di 
passuggio. 

Augusto Pancaldi 
(Continua) 
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lavventura 
deMuomo 
dalle caverne 
al cosmo 

Enciclopedia 
della storia 
e del costume 

le Civilta 
Una scrupolosa e affascinante ri« 
costruzione della vita quotidians 
e delle conquiste umane dalla 
preistoria a oggi 

in tutte 
le 

un'opera enciclopedica di gran
de prestigio che si acquista in 
edicola a fascicoli settimanali e 
si raccoglie in 7 lussuosi volumi 
piii due volumi di supplemento 

140 fascicoli in carta patinata 
3360 pagine, 5600 illustrazioni 
a colori 

Vallardi Edizioni P e r i o d i c ^ 

http://-Thal.dom.de
http://hab.es
http://attr.hu


V ' ^ > * v , 

• IMk-^ r o m a • J? 1" Ulf 1T& 7 ' *«nwui -^T^M3?W?W 

IL'istituto Pio XII lo aveva accolto in un primo tempo 

u Studente scacciato da scuola 
perche ebreo 
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Stiftjejtte.' Gianni beU'Ariccla con iI padre. 

rittoria 

lei lavoratori 

Saraelefta 
la C.I. 

alia Leo 
lavoratori de l lo s tab i l imcn-
farmaceut ico Leo hanno 

| iuso la loro prima agitazio-
s indaeale con un suceesso: 

[ dodici n o v e m b r c c l eggeran-
finaimente. dopo quattor-

:I Fiini dal la costruzione dol-
fabbrica. la commiss ione l n . 
la 
banchicri Arnicnise c A u -

|Ua, proprietari deU'azienda. 
crano s e m p r e opposti con 

Itinazione al r iconosc imonto 
Jl diritto sanc i io dalla co>;ti-
Izionp c dagi i accords intor-
Infederal i . I compatt i «ciope-

cffctttiati dagli opcrai e la 
Iro vo lonta d: sottrarsi a! 
p e r n a l i s m o padronale ha tnt-
,-ia avnto la moa l io 

iL'elezionp doi:.i commiss iono 
ItPrna rappresenta il pr imo 
fsso verso un r innovnmenio 
\l reg ime az lendalo alia L P C 
[una ind:snp:i?abile n-eme=?a 
la sohiz ione do: problem: — 
lilla parita s i l a r i a l e a; con-
itti a l e - m i r o . d->' riconosci-

lento do'.le onal i f lche al r ;-
^etto * dol ie l:f~or;r< «:ndacnr5 

ohe si trasc inano da molt" 
»ni. 

Protesta 

domani 
aliePoste 

postelcgrafon.ei . e f f e i tueran-
domani brevi sospens .onl 

i l iavoro per ree lamare 1 :n:- J 
di t r a t t a t i \ e cor. i. min . -

jro Corbe ihn i in mer i to a i .e 
j lazion; de l i e hberta s:nda-
li negl i uff:ci de l l c P P T T 

| lavora:ori ino l tre inv:er.:nno 
min . s tero telenrt-immi e pe-

^ioni d; protest.-!. 
man:feataz ,one e stata 

|cisa dal comitato dirett.vo 
sir.dacato provinciate de: 

btelegraforuci aderente al ia 
iIL C o m e si n e o r d e r a alia 

l e di se t tembre tre aUivist i 
[lla CGIL furono sospes i p e r 
Ivanta g l o m ; so l tanto perche 
levano svolto att:vjta sindacali 
Vll'uffic:o di Roma-PrMi Da 
fora. ma lcrado tutto le pro-
ste dc-j sindac.Mi e le r.ch:e-

d: rret; . ':e fine ad un re-
klamento r i ;alen;e al p e r : o i o 
lii nero del centr;5mo sco.-
| an« . il min.'stro Corbc l l .n i 
I9t ' .disintcresdato de l la q u e -

In via Rappini 

A lezione 
neH#edificio 
pericolante 

Nriristitutn tecnico «Artnrllini» posti in pirdi — 
Gli alunni «crccdcnti», pcrcio, sono stati inandati al 
« Marconi» drlla horsata Tri'llo. Ala anrhe qui i lnrali 
non bastano, c cost alrunr class! — una intrra sczinno 
staccata — sono slate confinatc in un vccchlo odificio di 
via Rappini (Montcverde Xuovo), dove fino a un anno fa 
era ospitata una scuola olcnientarc. Si Iratta di un pa-
lazzotto radcnlc. da tempo dirliiarato pericolante: i 
solai sono puntellati con grossi pali di legno. le cchiffew 
che erano state sistematc dai vieili del fuoeo per veri-
ficarc i « movimenti» dell'edificio si sono spezzate. Per 
qucsto gli stutlenti hanno sciopcrato. Ma chi si e preso 
la responsabilita di mandarli a stndiare in questo inde-
serivibilc rndcre che tnanea. per di piu, di oqnl attrezza-
tura neccssaria per prcpararc del gtavani elcttroteenici? 

Alia RorRhesiana, intanto, i bambini delle clemen-
tari ieri maltina hanno fatto seiopero. Non vopliono piu 
andarc a scuola in una \ccchia stalla, priva di servizi c 
di foffnaturc. Nclla foto: una immaginc della protesta. 

ft Sono tutti uguali davanti a Dio » - Qualche giorno dopo 

la drastica decisione - Negli istituti ifaliani non e'e posto 

P e r uno s tudente eoreo non 
e'e posto a scuola. Gli Istituti 
staiuli sono gremlti , quell i TL-
l igiosi lo respinjiono. La prc-
s idenza del « P i o X I I - lo ha 
cacciato, dopo aver lo regolar-
m e n t e iscritto, perche il ragaz-
zo aveva chiesto di essere esen-
tato dal le lezioni di rel igion? 
e perche - non aveva il certifl-
cato di battes lmo. * Le nostra 
portc — hanno dlchiarato i re-
ligiosi — sono aperte solo per 
i g iovanl cristlani. Ripudi la 
sua re l ig ione e ci sara poslo 
anche per lul. A l io stato del le 
cose non poss iamo accettarlo >•. 

Per essere israeliti . i gonito-
ri del ragazzo hanno subito per-
socuzioni . perduto due faml-
liari ed hanno una v e n t i m n' 
paronti scampati ai - l a g e r -
na/Isti . Ora, saranno forse co . 
slrctti a far studiare il flgl'o 
pnvata incnte . 

Solo i caitolici 
L'episocho seinbra incredibllo. 

ma t' accaduto proprio in que 
st i giorni alia Marranclla. Ln 
s tudente e Gianni Dell 'Aricclu. 
ha 14 anni «'. rimandatn a ot-
tob ie in mateiuatica. e stat> 
proniosso al socondo anno d 
ragioneria nella soss ione autun. 
nale. II padre. Salvatoro . e l i 
rnadre. Giulia. sono proprieta-
ri di \m negoz lo di ferramenla 
in via Casilina 437. L'istitulo 
che lo ha cacciato sorge in v . -
Casil ina 7B7, nel parco di Vil
la Cel lere , ed u l 'unico in ttitt" 
il quart iere che abbia corsi a. 
ragioneria. La scuola private 
^ stata costruita con crltori ra-
zionali e moderni . ma oi lre i?-
zioni solo n i)rczzi costosis.;!-
mi e a condiz ione che gli -*tu 
dentl s iano di stretta osso- -
vanza cattolica. Accado cost oho 
la quasi totalita degli scoitiri 
dc l lo immenso quart iere , ni :-
gliaia i« nugl ia ia di ragazzi, s :a 
costretta a bussare ad filtrl ii>V-
tuti. spesso s e n / a fortuna. 

Gli istituti tecnici piu v i d n ' 
alia Marranel la sono al Qua
dra ro. in via Cavour e in via 
Palestro . Ma n e m m e n o al - Cn'". 
lo M o n e t a » , al « D u c a degli 
Abruzzi >• o nl « L e o n a r d o da 
V i n c i » hanno aule sufllcienti. 
Per arrivarci . poi. e un' lmpro-
sa. specie nellu ore di punta. 
Alia notevo le spesa del mcz/.' 
di trasporto, migl inia di ra-
gazzi debbono agg iungere il d i . 
sag io per la lontananza: oro o 
ore sui filobus e sui tram, sbal-
Iottati in rosso paurosc, pigi^ti 
(lno a l l ' inverosimile . sf lbiat : 

prima dall'attesa. poi dnll 'ai-
sal to r ischioso al mozzl e. in -
flne. dal v iaggio . Solo a ques to 
prezzo possono frequentarc le 
l ez ion i . 

Gianni DeH'Ariccia e st.ito 
uno di loro flno alio scorso 
anno. Frequcntava il •• Quin*. 
no Se l la «* e ogni matt ina d(>-
v e v a sal ire su d u e niezzi p u b -
blici . il « c e l e r e » e la *<circo-
lare>», per raggiungere cor.*o 
Vit tor io E m a n u e l e dove l'Nti-
tuto ha sede . Le preoccupazUi-
ni dei suoi genitori cominc>a-
v a n o con la partenza del ra_ 
gazzo. Quest i per entraro a 
scuola al le otto d o v e v a part'/c-
a h n e n o nn'orn pr ima. 

Quest 'anno. la m a d r e di G! in . 
ni ha fatto la fila in alctini s:-\\-
tuti p iu v ic ini . nia non e r iu-
scita nd i scr ivcre il flglio. La 
donna ha poi saputo cho pto-
prio a poche ccntinaia di n>e-
tri dalla sua abitazione sorge 
il - P i o X I I - cd ha rieciso di 
rocarsi in segretcr ia per p r o . 
sentare la domanda. II g iorno 
dopo ha pagato 10 mlla V.r"! ai 
tassa di i scriz ione p versa!'* 
altrp 10 mila l ire per i linri. 
I document i prano stati dopo-
sitati durante la prima v'n ta: 
fra essi la pagel la d o v e fl«m-
rava ch iaramente che il rnt»=;7-
zo era stato somprc esen'.-.to 
dal le lezioni di rel igione. Lo 
c c o n o m o stcsso. in mancanza 
del preside o del v i ce pres'dp. 
aveva ras^icurato la sScnc.rn 
Giulia Del i 'Ariccia: « . . .non »ni. 
porta s e s ieto cbrei — avpva 
sottol ineato — davanti a l h o 
tut*i sono pguali...»-. 

(i Lasci il nome » 
Gianni Del l 'Ariccia ha co 

minc ia to a frequentarc Ic le
zioni nia il g iorno 3 o t toorc 
non si e presentato a Jcuola 
dovpndo partccipare alia ePle-
braz ione di una festa cbralca. 
II 9 ha chiesto di potcr css^rt 
cscntato dalla lez ione di re l i 
g ione che si svo lge ogn- n'.it-
t ina dal le 8.10 alle 8.30. GV. 
insegnanti e il pres ide h i n n o 1 

convocato il ragazzo c !o h a n 
no invitato a farsi a c c o m p a -
gnarc dai genitori per il £•.!<-r-
no success ivo. 

I / i n d o m a n i al le 8 quando Is 
madre e arrivata in segrr-tena 
ha saputo c h e lo s tudente n^o 
potcva piu essere acce;tato 
- N o n e battozzato — ie ha 
dotto il sacerdotc — no r^*-
s iamo osonprarlo dalla re'igio-
np -. La donna ha pregr.to -. 
insegnante: - Fategi l a s -Ml 'op 
anche la l ez ione di rol'gior.e 
purch6 possa f r e q u e n t a r c - . ma 
si e sentita r i spondere che es 
s endo il ragazzo ebreo d o v e v i 
r inunciare al le lez ioni ore^so 
il - P i o X I I - . 

Da quel g iorno Gianni P o l . 
l 'Ariccia o r imasto fuort de'.la 
scuola e la d irez ione n c n ha 
ancora n e m m e n o rostituito ai 
genitori le 20 ml la lir-"* , r r r -
;a'.p a iratto del l ' iscrizione Inu-
t i lmpnte la madrp si e pTo;-en-
tata in vari istituti per o ' te -
nerc un posto per il flglio: 
- Lasci il n o m e p riiidi<*:/zo 
- si »% sentita n p c t e r o — e 
si vcdr.Y Ripassi - . Sono p^s-
sati u n a dozzina di g i o n v e 
il ragazzo 6 sempre a c i s a 

L'istHuto «Pio XII» sulla Casilina. 

: i ; 
La sparatoria in via Vedqna 

II colpo e partito 

proprio dall'amico 
II feritore ha confessato: «E' stata una di-

sgrazia » — La vittima migliora 

Cl. i inoioja sorpresa nol le in-
dagmi sui f c i i m e u t o di v ia 
Vedana. Ar ' -mge lo Magri, l 'uo-
mo che fuggendo sub:to dopo 
la sparatoria aveva attlrato su 
di si> tutti i sospett i degli In
vestigator! , e m n o c e n t e : si e 
presentato alia polizia ieri s e 
ra. quando gli agouti non lo 
rtcercavano piu.. E' stato inter
rogate p subito dppo-ri lasciato; 
La revolvoratii ir stata esplosa 
da Antonio Fuga /zo t to . r.nineo 
che il ferito, Espeduo Della 
Vecchia. vo leva d i fendere e ••>«-
parare dai due conoseenti co -
muni con l quali stava liti-
gando 

Antonio Fugazzotto e crol-
l.tto alle prime luei dell'alba: 
. funz.onari di i<ohzia lo ave-

Dai rifiuti 
scoprono 

Tinfanticida 
La madre del neonato , ni l -

venuto cadavere la matt ina <lel 
primo ottobre m u n deposito 
di spaz/atura al dodices inio chi-
lometro del la Laurf i i tma. e sta
ta identificata dai carabinieri 
del Nuc leo di Poli/.ia S. tratta 
di una bella paraguaiana. di 
pa.uaggio a Roma. Sahia Nati. 
di 20 anni. La donna ha dlchia
rato che il suo bambino era na-
to niorto e che lei si era disfat-
ta del cadaver ino , gettandolo 
nella spazzatura. I carabinieri 
l 'hanno pero denunciata a pie-
de l ibero per infanticidio e sop-
press ione di cadavere . 

I carabinieri sono nusc i t i a 
rintracciare la g iovane , dopo 
aver acccrtato che nel depo-
.sito dove fu trovato il neonato 
I netturbini get tano la spazza
tura de l quart iere Salario. Le 
mdagini si sono or ientate cosl 
verso que l la zona. Attraverso 
test imonial ize ed informazioni 
raccoltc con un Iavoro v e r a m e n -
te minuz ioso . sono stati messi 
sul le tracce dell*iinpiegata pa
raguaiana. La donna pr ima ha 
iipgato. poi , messa di fronte ad 
ev ident i contraddizioni , ha fini-
to per confessare tutto. 

vano marte l lato di d o m a n d c | r i s p o s t o per le r.mc La di-
P'T ttitta la nottc ins i eme al-
l'altro ferniato. Vincenzo Giun-
ta. « S o n o stato io a sparare 
— ha ammesso nel corso de l -
l 'ennes imo interrogatorio — 
Arcange lo Magri non e'entra. 
6 innocento. ' Ma non v o l e v o 
certo colpire Espedito. ncci-
derlo . A v e v o estrutto dalla ta-
sca la pistola solo per met tere 
paura al Magri e al Giunta, 
che ml avovano aggredito II 
eolpo b partito iniprovvisa-
inente. proprio quando E<pe-
dito si e m e s s o tra noi, per 
sepaiarci .. Quando l'ho visto 
crol lare in terra, ho buttato via 
rarnia. in un cespugl io . e mi 
sono gettato in suo soccorso 
Non ho certo pensato a fug-
giro... . . . 

La vursione del Fugazzotto 
i* stata accettata dagli inve
stigator!. Convint i anch'essi 
dol l ' involontarieta del gesto, 

non hanno denunciato il g io-
v a n e per tentato omic id io Lo 
hanno inveco accusato di l e -
sioni gravi, di minacce di por-
to abusivo di a n n a da fuoco e 
lo hanno inviato a Regina C o o . 
li. a disposiz ione del magi 
stral o 

II feritore. la v i t t ima e tutti 
gli nltri partecipanti alia ri^sa 
si conoscevano bene . Abi tano 
vicini nolle baraccho che sor-
gono in via Vedana, acennto a 
lus^iio^i palazzi. Espedito De'l.i 
Vecchia e Antonio Fugazzotto 
si ora no incontrati per strada 
I'altra sera: erano le 10 ed i 
due hanno dec i so di andare a 
pranzarc ins ieme. in una vic i -
na ostcria. D o p o mangiato . 
hanno raggiunto il bar di via 
Vedana c sono entrati per 
prendere il caffe. 

Pochi minuti dopo. e scop-
piata la rissa* non l'ha provo-
cata. come sembrava in un pri
mo niomonto. Antonio Fugaz
zotto. ma il cognato . L'uomo. 
che si ch iama Leonardo Jop-
polo, ha incontrato sulla so-
glia del bar Arcange lo Magri 
e Vincenzo Giunta p li ha su 
bito apostrofati con fare d e 
ciso. « M i d o v e t e una sp iega-
z ione — ha det to loro — per
che andate in giro spargendo 
voci ca lunniose sui conto di 
mia sorel la Flora...? Beg l i a m i , 
cj che siete. . . !«. 
• Il Magri e il Giunta' si s o n o 

dapprima schermit i , poi hanno 

Due turisti tedeschi 

Tutta la notte 
sui mare 

in burrasca 

Ricercato per maltrattamenti 

Nell'Aniene 
per sfuggire 
all'arresto 

scussioiie ha asstinto toni ac-
cesi. E' stato in questo mo-
njento cho dal bar sono useiti 
Antonio F.ugazotto e Espedi
to Del la Vecchia. II primo ha 
visto il cognato , ha v is to i due 
e si e subito intromesso. « Ln 
dovete smetterp di ca lunniare 
mia mog l i e — ha gridato — 
non ci provate pin... -

L'iuteryento" ch Antonio Fu
gazzotto ha eccitato ancor piu 
gli animi. Sono volati ; primi 
insulti . poi alcuni cetroni. « Ho 
avuto paura — ha confessato 
ieri matt ina il Fugazzotto — 
ed ho tirato fuori la pistola. 
Volevo soltanto minacc iare il 
Magri ed il Giunta •-. Espedito 
Delhi Vecch.a ha v is to l 'arma. 
una - ' b e r o t t a - calibro 7.H5, In 
m a n o aH'amico ed ha temuto 
il peggio. Si e lanciato nel la 
mischia per soparare i c o n -
tendenti: un att imo dopo era 
accasciato in terra, con il pol-
monp sinistro perforato dalla 
pallottola. 

Le condiz ionl del D l l a Vec 
ch.a sono niiglioratP l egger-
m e n t e nel la giornata di ieri. 
L'uomo e stato trasportato con 
un'ambulanza alia cl inica chi -
rurgica del Po l ic l in ico: qui 
l 'hanno sottoposto ad un dif
ficile intervento chirurgico. 
Forse si salvera. 

piccola 
cronaca 

Dramiiiatica m^'entura di 
duo uiovani t t irst i tedeschi nel 
mare in burra.-cn di Torvajanl -
ca. Hanno trascorso tutta u m 
notte in balia dei maro>i, al 
laruo. risch.ando ad O-tni on-
data di venire inghiottit i dal 
marc. Per for: ma, poco dopo 
l'alba, requip.i<:gio di u n pe-
scherecoio li li > avvistat i e tr.i'-
ti in salvo 

I duo aiovau: sono Ghunter 
Trantmann. di 21 anni e Elko 
Claiui ie Nurvborger di 17 anni 
Erat.o ciunti d i D o r t m u n d nt»-
gli scors : giorni e avev . ino ,>-i-
s temato la loro tenJa nel la pi-
neta in riva ..i mare . M a l g m d o 
le condizionl del mare non fo*-
sern l'.iitro ::nrno ido.ili. anzi 
quasi proibit-.vr. la coppia ha 
calato e.;ti:ilm« :>tc il e . inotto in 
acqua con 1' ntenz .one d : ri 
m.uicrc. i cro. nel lo v ic inanze 
dolla riva. M.i il riijucchio del 
le tuide h i si>.nto il canotto 
sempre piii ;.l largo. 

Tutta la notte hanno trascor 
so in in.tie i due tur.?ti ^ridan 
do d i speratawente aiuto Mr. 
nessuno potcva tidirlt Soltanto 
: o n mattm.i. orm.ii sfni.t . . son.> 
riu-citi a sean.i lare la loro pre-
senza r.ircqtiip.'.iisio del mo:o-
pesohoroecio •• Mirabcll.i • ch" 
li ha tr.itti in ^alvo trasrort.tn-
doli a Fium.Ci'io. 

La siriana scomparsa 

In Germania 
con gli amici 

Questa sera 
I'attivo 

degli edili 
L'ntt.vo de: : . F I L L E A - C G I L 

si rianir.'i o^^.. alio ore 18. 
presso l-i C.iir.ora del Lavoro 
per csanun tre I'andanicr.to d c l . 
le tratta*.\«» in corso fra lo 
ors:.in:z7a7.oni s .ndaoal : dc«:li 
edili o c'.i .mprenditor: . 

Mentre pro-egue i'a^it.iz.ono 
doir.nier. i ca:oi;oria. I dipon-
denti del'.a - Giovannett i ». ,^it-
ta appaltatr.ee del la S R . E . 
hanno miz.ato -pri lo se iopero 
a tempo -.adetorminato por il 
r.spotto del le qua l i l i chc e la 
corrospoasionc v1eirindenn;ta di 
trasfcrta. 

Al l 'ALOSA di Fiumioino. in . 
tanto, dopo lo se iopero dc: 
giorni scors:. e ripro^a nor-
malmento 1'attivita Tra l e ri-
chiestp accettate dai propric-
tari — c o n t r a n a m e n t p a quan-
to ahb'.inio -critto l 'altro ieri 
— non v i o quel la de l pasia-
m c r t o de l 50' , de l sa lar io del 
giorni di seiopero. 

IL GIORNO 
— ORKI vrnerdl 19 ottubre (292-
7!t). Onornastifo: Aquilino. II eole 
sorge alle 0.45 e tramonta alle 
17,:»0 
BOLLETTINI 
— Di-iiiogra(icn. Nati: masclii 12f! 
o feminine 106; moit i : masehi 3H 
e femmine 47. dei quali 1 minore 
di 7 anni. Matritnoni 287. 
— Mrtcorologicu. Le temperature 
dl ieri: minima K5 a massima 22. 
MOSTRE 
— Nella galleria Antarrs - via 
del corso 24 _ dal 15 ottobre. 
sono esposte le opere recent! drl 
pittore espressionista Renato To-
mafsi. 
CORSO IDEOLOGICO 
— Quosta sera alle 21, nclla FO-
7.ione Montesacro - piazza Mon
te Balcto 8 - si terra la -tredicp-
sima lezione del corso ideolo-
gieo. Angelo Franza parlera sut 
tema: « II movimento enmunista 
internazionale fino al X X con-
Rresso del PCUS ». 
DIFFUSORI STAMPA 
— I componentl della scgreteria 
del sindncato cliffusori stampa & 
cotnposta dai signori: Otello Fe-
stuccia (segretario). Enrico Di 
Maggio (vice segretario). Franco 
Di Carlo (amministratore). 
CULLA 
— La casa del nostro collabora-
tore Virgilio Cherubini o stata 
allietata dalla nascita di un bam-
bino: Marco. Al caro Virgilio. a 
sua moglie Anna e al neonato i 
nostri augurl. 

Zarouhi Minasian si tro-
va a Dusseldorf, in Germa
nia. La bella siriana. scom
parsa eon il figlioletto di 
tre anni snbito dopo lo 
sbareo a Napoli, prove-
nientc dall'Oriente. non c 
stata nc rapita. no si e sui-
ridata come il niarito aveva 
temnto. 

I,a notizia e giunta ieri 
aU'ambasciata siriana a Ro
ma; la denuneia delta 
seomparsa aveva attraver-
sato i eonfini c la donna si 
c finalincnte decisa ad av-
vcrtirc 1'esasperato eon-
sorte. 

Zarouhi, per telefono. ha 
preeisato di essere in eom-
pagnia di alcuni amici si-
riani c di essere andata in 
Germania soltanto dopo 
aver avvcrtito per lcttera 
il marito. Purtroppo la mis-
siva non c mai giunta a 
destinazione e questo con-
trattemno ha seafenato al
ia rirerea della donna le 
polizic di mezza Furopa. 

Ieri stesso Nouhar Der 
HoRassian, marito della 
donna, ha raggiunto la mo
glie ed il figlioletto eon un 
volo in partenza da Fiumi-
efno. 

Per sfuggire ai poliziotti che 
si erano recati ad arrostarui, 
un uomo ha cercato di ge t -
tarsi ne l l e acque del l 'Aniene . 
Correndo d i speratamente . dopo 
essorsi d iv incolato dalla stretta 
degli aaenti . c g a m t o .sulla riva 
ma proprio n e i r a t t i m o in cui 
stava per cadere in acqua i po
liziotti gli sono piombati n u o . 
vamento addosso r iuscendo ad 
immobil izzarlo. 

II protagonista del m o v i m e n -
tato arresto c il quarantaset -
t enne A r m a n d o Jacobin i . ab:-
tante in lungotevere Acqua A -
cetosa 103. colpi to da ord ine di 
enrcerazione per una eondan-
na a un anno di reclu^ione ps-
sendo stato r iconoseuito co lpc -
vo le d: v io laziono agli o b b a -
ahi del l 'ass .stenza faml l ia i e 
Sapcndos i r icercato, lo Jacobin: ! 
si era nascosto in u n a capan-
na in n v a a l l 'Aniene . LI v i v e -
va da alcuni mes i . quando la 
poliz.a ha s c o p e n o il nascon-
dic'.-.o. 11 maresc ia l lo Bucca c', 
1'auente Ppl legrini . che erano' 
;t iti incaricati dell'arrc^to. sa-j 
povano di avere a che fare con ' 
un u o m o mol to deciso . Lo Ja-I 
coblni. nel passato, fece par-1 
lare mol to di s e per alcuni e p i - | 
sodi di v io lenza nc i confront! ' 
del la sua famigl ia . tanto da e s 
sere soprannommato dai poi: i 
ziot'.i " il mostro - dj Prima 
Porta. E, infatti . n o n appena 
ha veduto gli agent i davanti 
alia baracca. l 'uomo ha cercato 
*ubito di fuggire. m a e stato! 
fermato. E* riuscito. c o m u n q u e : 
a Lborarsi dal la stretta d o j o 
una funosa lotta con i pol'ziot-
ti e a raggiungere il flume. Ma 
p r i m a che t=i tuffasse i d u e l 
agenti !o hanno arTerrato. q u e - ; 
sta v o l t i p;u sa ldamcntf . I 

Un altro m o v i m e n l a t o arre
sto e stato e l l e t iuato sempre 
nel la giornata di i « n . S a l v a ' o r e , 
Cor.a A. 3 ^ anni , era r-cercato. 
d o v e n d o scontare la sua c i o - ! 
quantes ima condanna per con-
trabbando. Era l'alba quando : | 
poluiot t i hanno bussato aiia abi-
tazionc de l C o n a in v ia Ruo-
narroti 35. Mentre i familr.r:,' 
intrat tenevano gli agent i sull^i 
porta il C o n a si e nascosto j 
nel l 'armadio ma ha d iment i - i 
cato d; nascondere i suo- v e - ' 
stiti. E' stato faci le quindi per! 
Hi: agonti scoprirc il suo nn- ! 
scondigl io . Piii difficile e stato I 
farlo useire. tanto che gli a g o n . , 
ti hanno dovuto forzare glii 
sportcll: del mobi le . L'uomo h 
stato poi portato via a forz.i 
cssondo stato colto da una cri-
si nervosa. 

il partito 
Tesseramento 

I.mirdi alio ore 18.10 si terrA 
in Frdrrazione la riiintime del 
segretari, orKanlzzativi. amminl-
s tra tori dl se / lone e del segre . 
tarl delle cellule azlendali. O.d.g.; 
« Impnslazlonc della campagna dl 
tesseramento 1963 ». Relators II 
compagno Mndica. 

Convocazioni 
Aurelia. alle 20, attivo con 

Cianca: Marranella, alle 20. riu-
nl«>ne di tutti i fegretari di se -
zione della zona Casilina con Fo-
liziani; Tilmrtino IV. assemble,-) 
snllc tcsl della cellula Cronograf 
(Cascianil alio 18.30; F.squlMno. 
alle 18. asppmblea cellula iBar-
di>: assemblea comunisti comn-
nali in piazza Lovatelll alle 13. 
discu^iono sulle tc«i. 

. . d«l 1905 . 
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PAG.5 7 c r o n a c h e 
// lancio è avvenuto ieri a Cape Canaveral 

Il Ranger viaggia verso la Luna 
Ancora incerta Stati Uniti 

Missile pazzo 
puntava 

sulla Florida 
Nostro servizio 
WASHINGTON, 18. 

Il 17 ottobie sarà ncor-
dato come una giornata e-
stremamente infausta dai 
Jttn/iuiiaii del Dipartimento 
della difesa ameueana che, 
nel giro di poche oie, sono 
stati informati di ti e diver
si pieoccupanti incidenti che 
hanno interessato 1 settori 
della missilistica e delle at-
t ie?zatiue militali. 

A Cape Canaveral si è do
vuto disti uggere. poco dopo 
il lancio, un razzo « Minu-
teman > che invece di inol-
t iaisi veiso l'Atlantico ha 
l)imtato veiso la Florida fa
cendo vivere momenti dram
matici ai dirìgenti della 
Nasa. 

A Bocchus, nell 'Utah, si è 
verificata una violenta esplo
sione in una fabbrica di com
bustibile solido, usato dai 
«• Minuteman » e dai « Pola-
n s >: tre operai sono rimasti 
uccisi ed una decina d'altri 
feriti. 

A Memphis, infine, una 
fabbrica di bombole a mano 
e andata completamente di
strut ta in una serie di defla
grazioni. Per un caso for
tunato non ci sono state vit
time umane: solo ti e peiso-
nc sono state ricoverate al
l'ospedale. 

11 razz.o Minuteman era 
stato lanciato da un <r silo » 
sotterraneo, perche effet
tuasse un volo di circa otto-i 

mila chilometii at t iaveiso 
l'Atlantico. Si trattava di 
una normale esercitazione 
elio si e trasformata in uno 
dei più spettacolari incidenti 
avvenuti a Cape Canaveial. 
Dagli schei mi televisivi gli 
scienziati hanno constatato 
con compi ensibilc appi eli
sione che il i a / /o . lungo ven
ti metri, aveva deviato dal 
percoiso pievisto: operando 
una conversione ad angolo 
ottuso stava puntando verso 
lo Stato della Florida. Con 
la massima urgenza i tecni
ci hanno premuto i bottoni 
per distruggere da terra il 
« Minuteman •>, hanno preso 
cioè l'unica decisione possi
bile per evitare un disastro. 

Il razzo si e disintegrato 
in migliaia di frammenti 
fiammeggianti che sono pre
cipitati entro l'area di sicu
rezza. Molti dei rottami so
no ricaduti sulla stessa base 
missilistica. La zona è stata 
illuminata a giorno per 
qualche minuto, nella base 
si sono verificati alcuni prin
cipi d'incendio che sono sta
ti. però, prontamente domati. 
Praticamente, l'incidente non 
ha provocato feriti: infatti 
l'unica pei .sona che ha do
vuto ricorrere alle cure dei 
samtaii e stato un fotogra
fo che si ò procurato qual
che contusione cadendo. 

Alcuni dei frammenti pre
cipitati su Cape Canaveral 
hanno danneggiato un razzo 

Jupp i t e r* che era desti

la legge e il 
« vizio di mente »> 

Le c r i u u c l i c bini l i -i . iric 
h a n n o r i f er i to il c a s o ili u n 
n o i » s c r i l l o r e c l ic — p r o c e s -
S J I » a n n i fa per nl irai?gio a 
p u b b l i c o i m p i e g a t o e pro
s c i o l t o — è s i a l o « forma
l o » c o l r i*cl i io ili o*-erv* in 
t e r n a l o in u n a rasa ili c u r a . 

S e m b r a c h e il p r . i - e i o g l i -
n i e n t o d e l l o s cr i t tore n v v e -
frisse in base a l la di»po«,i-
z i n n e c o n t e n u t a ne l l 'art . 8 8 
d e l c o d i c e p e n a l e , il q u a l e 
s t a b i l i s c e c l i c a n o n e i m p u 
t a b i l e c b i , n e l m o m e n t o in 
c u i ha c o m m e s s o il f a l l o , e ra . 
p e r i n f e r m i t à , in l a l c - l a t o d i 
m e n t e ila e s c l u d e r e la capa
cità d i i n t e n d e r e o di v o 
l e r e n 

Si tra i la d e l c o s i d d e t t o « v i -
c i o l u t a l e d i n i e n t e n da c u i 
si p u ò e»-«-re affé! l i - ia in 
m o d o p e r m a n e n t e - ia in m o 
d o t r a n s i t o r i o , c h e c « H . i d c la 
p u n i b i l i t à d e l r e o ìn e n t r a m 
bi i ra«i , e c i o è tanto *e il 
f a l l o «ia coramr«»n da u n 
i n d i v i d u o c o l l o da arco—o d i 
f o l l i a i m p r o w i - o e p a » - r c -
stero. ( p i a m o «e «ia « lato corti» 
mr««o da u n i n d i v ì d u o co l 
p i t o da mala t t ia ' u d i t i l e per
m a n e r n e . 

Lo S i a l o «imi p u n i - r e i 
c o l p e v o l i c h e a b b i a n o a n i t o 
in q u e l l e r»ud i / i ->n i part i 
c o l a r i p o i c h é un'. i l irn d i - p o -
« l / i o n e d i l e z e r r i r h i c d r |n-f 
la p u n i b i l i t à de l rn | ;»c\ oli
rli r q u e - t o 32Ì*<-a rot i c o -
« r i r n / a ( r e n d r n d o - ì c o n t o tli 
r i o c h e f i ì r c o n \ o l n n » à 
( c o n la v o l o n t à c i o è d ire t ta 
a c o n « c 2 i i i r e l ' e v e n : - : m o n e 
n e l l ' o m i c i d i o , f e r immo - » n e l 
l e l e*Ìon i . «o l t rar io i i e d e l l a 
ro*.i a l t ru i n e l f u r i o , azere— 
« i o n e al p r c t ì z ì . t «lei p u b 
b l i c o i m p i e g a l o n e l f o l l r a s -
Jtio. e r n - ì vìa^ 

La p r i m i p a n e del l 'art *2 
de l colliri» p e n a l e , inf u t i . » l i -
h i l i »ce eh-» - * ' l e s - u n o p u ò 
e -«ere p u n i t o p e r u u ' i i i o n e 
o d o m ì « - ì o n r p r e v e d u t i da l 
la l e e n e c o m e rea to . *e n o n 
ITia r o m n t e s s a c o n r o t c ì » n / a 
e v o l o n t à •». 

Il s ì u i l i c e avrebln* ir«-er-
ta to d u r a n t e la I n r h i c l a r h e 
lo «criilor'*. l e i c o m m e t t e r e 
il f a l l o d i c u i era i m p u t a t o . 
i v r r b l i e a s i l o ; n u n o «tato 
d i i n f e r m i t à ta le da e s c l u 
d e r e la capai-ità d i - n t e n d e r r 
o q u e l l a d i v o l e r e , *na tran
s i t o r i o 

L'art 222 d e l c o d i c e pe 
n a l e . perì». s t a b i l i s c e c h e . 
q u a n d o il proso ìo^ l i -n . -n lo è 
d i c h i a r a l o per v i i i o ' o u l c d i 
m e n t e « è s e m p r e o r d i n i l o il 
r i c o v e r o d e l l ' i m p i l a t o in u n 
m a n i c o m i o l i u d i / i a r i n p»»r u n 
t e m p o n o n i n b r iorr i i lue 
a n n i * , «a lvo c h e p, r i l r i i n i 
rea l i p u n i t i m e n o g r a v e 
m e n t e . 

Il <c f e r m o » d e l l o scr i t tore , 
d u n q u e , ò s i a l o c f f e l l u a i o i n 
» ir iù p r u p r i u d i qm-Ma d ì . 
» p o - i z i o n c , la q u a l e fa par lo 
d e l l » c o s i d d e t t e u m i s u r e a m -
m i u i s i r a t i v o d i «Ìcjre/ .«a w 
n e l a b o r a t c e , m a n c o a d ir 
l o ! , c - . i s p c r a l e da l l eg i s la 
tore fa -c i s ta . 

L-*e - i a p p l i c a n o a p e r s o 
n e i m p u t a b i l i o n o n i m p u 
tab i l i , p u n i b i l i o n o n p u n ì 
b i l i , e si b a s a n o s u di u n 
cr i t er io d i « p e r i c o l o s i t à s o -
l i a l e » s t a b i l i t o d a l l a l e g g e 
in m o d o d e l l u t t o g e n e r i c o o 
su di u n c r i t e r i o d i a per i -
c o l o - i i à s o c i a l e u addir i t tura 
'< presunta ». 

L'ari . 20.1. infat t i , d e l i n c a 
il c o n r e l i o di pericolo-sita s o -
c i a l e , r o - ì : n . . . è « o c i i H i e n t e 
peri i o l o s a . b p e r - o n a i n d i e 
- e n o n i m p u t a b i l e o n o n p u 
n i b i l e , la q u a l e h a c o m m e s s o 
t a l u n o d e i fa l l i i n d i c a l i n e l 
l 'ar t i co lo p r e c e d o n l o . q u a n d o 
è p r o b a b i l e r h e r o u v n r t i a 
n u o v i fa l l i prev r i lut i d a l l a 
le glie c o m e real i ». M e n t r e 
l 'ari . 2 0 1 . a «uà v o l t a , - tab i -
l i«ce c h e a n e i cas i e -pre«sa-
m e n t e d e t e r m i n i l i , la qua l i tà 
d i p e r - o n a s o c i a l m e n t e p e 
r i c o l o s a è pn ' s ' in ta d a l l a 
l e s s e n. 

Q u e s t e m i » u r e a m m i n i s t r a 
t i v e d i « i c u r c z / a . d i e — ri
p e t i a m o — si h a - a n o s u cr ì -
trri p e r i c o l o s a m e n t e v e n e r i c i 
r - o n o a p p l i c a b i l i t a n t o a 
p c r - o n e d i r h i a r a t e c o l p e v o l i 
ipi . i i i lu a p e r - o n e pro»-*iolir 
e ne l l>s<»ru7Ìone d e l l e q u a l i 
il p o i e r e e - e r u i i v o »ntervie-
n e d i r e t t a m e n t e • • l i r n r r - o il 
m i n i - t r o d e l l a z i u s i ì z i a n la 
autor i tà d i p u b b l i c a « ì r n r e / -
ra. f u r o n o q u a l i f i c a l e a «un 
t e m p o c o m e u n i s o n a d i pu-
pì l l l de l n m i m e »» e s o n o 
r i v e n d i c a l e tut tora da u n a 
parte «Iella d o t t r i n i ifficia-
b» r o m e u n p r o s r e s s o d e l l a 
s c i e n z a i le i « e i i . r e p e n a l e »! 

<• I * r o - r i o | | o m a i n t e r n i l o •» 
f u . d u n q u e , la d i \ . * a d e l 
» r e c i m e • in n a t e r i a . r h e 
d i m o - t r ò q u a n t o e»*o lene**r 
a v i l e d o t t r i n a e s c i e n z a r»n-
d i e in q u e s t o r a m p o : perve
n i v a . i n f i t t i a d i n t e r n a r e e d 
a trattare r o m e paar*. ner i -
r o l o - i a n c h e c o l o r o ,->er i 
q u a l i lo « r i r n z i a t n a v e v a d i a -
^ n o - i i r a t o la t e m p o r a n e i t à 
t i r i l o «iato di f o l l i a 

L e m i s u r e d i « i r u r e t / a . per 
il t e m p o «n c n i f u r o n o — r o 
m e «i è «letto e l a b o r a t e e d 
r*a«prrair — r ì«pondev n o al 
r r i l e r i o - f u i d a d e l l o S i a l o d i 
p o l i z i a , p o i c h é r o n v n t i v a n o 
a q u e s t o d i c o l p i r e c h i u n q u e 
=li fos sr p i a c i u t o ili r o l p i r e , 
ma è e v i d e n t e , r h e per q u e -
- l ì m o t i v i s jp . s j e*+r cos t i -
t u i s r o n o ossi u n a e s c r e s c e n 
za p e r n i r i o - a r h e a lo s t rn 
z i n d i x i o o r r o r r e r r - i d r r r dì 
n e l l o . 

Giuseppe Berlingieri 

nato ad un lancio di adde
stramento che avrebbe do
vuto essere effettuato tra 
qualche settimana da una 
squadra di tecnici e di mi
litari italiani. Un portavoce 
della NASA ha confermato 
che lo < .Juppiter » e stato 
danneggiato, ma — ha pie-
cisato — non in modo tale 
da ossero stato messo fuori 
uso. 

Tre morti ed una decina 
di feiiti. quattro dei quali 
gravi, sono invece il bilan
cio dell'esplosione verifica
tasi nella fabbrica di caibit-
rante solido dì Bocchus Lo 
scoppio e avvenuto in un de
posito dove era immagaz
zinato un prodotto per la 
fabbricazione del carburan
te per missili. 

E' la seconda volta in po
chi mesi che la fabbrica e 
teatro di un incidente: li 23 
agosto scorso, infatti, vi si 
verificò un'altra deflagrazio
ne che causò la morte di al
tre t ic persone. 

Ne allora, ne oggi sono 
state rivelate le cause del
l'incidente. Ai giornalisti non 
e stato permesso di avvici
narsi alla fabbrica e le noti
zie che si sono avute sulla 
disgrazia sono state fornite 
direttamente da uno dei di
ligenti dello stabilimento. 

A Memphis, è andata qua
si completamente disti utta 
una fabbrica produttrice di 
bombe a mano di esci cita
zione. Lo stabile è stato dap
prima scosso da una serie 
di piccole esplosioni, quindi 
una violenta deflagrazione 
lo ha abbattuto in gran par
te ed infine altre esplosioni 
minori lo hanno demolito del 
tutto. 1 vigili del fuoco che 
sono accorsi sul posto non 
hanno potuto praticamente 
fai e niente per r idurre le 
proporzioni del disastto: le 
bombe a mano stivate nel 
magazzino, stavano esplo
dendo a grappoli e sarebbe 
stata una follia avvicinarsi 

Sembra che responsabile 
della catena di esplosioni sia 
stata un'operaia che avendo 
notato una bomba a mano 
fumare, invece di dcpoila in 
un contenitore colmo di li
quido anti incendio ha cer
cato di lanciarla lontano. Ln 
bomba è finita proprio vici
na ad una cassa di esplosivi 
e quando è scoppiata ha pro
vocato il disastro. 

Alvin B. Webb 

Pagavano 
in tre con 

monete false 
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T r e n a p o l e t a n i s o r p r e - i a s p i c 
d a r e m o n e t e faLse da 500 l i r e 
c o n o s t a t i a r r e s t a t i a P e r u g i a , a. 
t e r m i n e d i u n a r a p i d i i n d a g i n e 
c o n d o t t a d a l l a S q u a d r a M o b i l e 
e d a l l a G u a r d i a di F i n a n z a 

G l i a r r e s t a t i s o n o ' F i l o m e n a 
M . s t i a c c i o , di 42 a n n i , s u a fi-
iì.n L u i s a R o s e t t a d i 18 a n n i , e 
L i n a i D ' O r l a n d o , di 4 2 a n n i L e 
n d a £ . n i p r o s e g u o n o p o r i n d i v i . 

d u a r e i f a b b r . e a n ; i d e l l e m o n e t " . 
c h e - o n o f i N i f i c . v e in m o d o m o l . 
*o s r o t o l a n o T r a l 'a l tro , n o n 
p o r t a n o sul b o r d o la s c r . ' t a 
- R e p u b b l i c a I t a l i a n a -

Gl i a g e n t i di P . S . c h e h a n n o 
p r o c e d u t o a l l ' a r r e s ' o d e i t re 
s p a c c i a t o r i s o n o s t a t i mes.- i . sul le 
l o r o t r a c c e d a l p r o p r . e t a n o d 
u n b a r d e l c e n t r o d i P e n i s n 
nel c u i l o c l e F i l o m e m M i -
2Ì -c i* .o e la f igl ia a v e v a n o pa
c a t o c o n a l c u n e m o n e ' e 1tUc 

la riuscita 

U n m o d e l l o d e l « R a n g e r •">>», i l v i - i t -u lo s p . i / i a l e l a n c i a t o 
\ c r s o la L u n a 

ONU 

Uccisa la moglie 

di un diplomatico 

cecoslovacco 
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l a i K i a t n u n \ c u o i o s p a z i a l e 
1.1». 1 t i p o R a n u e i 5 \ e i s o la 
L u n a II v e i c o l o s p a z i a l e la 
i, ut p l a n a e s t e r n a e in c t o 
n i o o d o i o i lov u i l a n i ' i u n n o -
>o la 1 u n i o n t i o t i o m n i n i 
I s-,0 h.i ,i l io i d o in\,ì i i i a n l u 
na d a i ip i o s ì i h e i l n \ l o h h e 
pi n u o t t i ' i f : l i d i i i p t o m ' o i o 
l o t o d o l s i t o l l i t o d e l l a T e i i a 
I n o l i l o il 1. i n - i o i do\ i o b l i o 
> a i n i a i o s u l l a s i i p o i . V i e l u -
i \u- i i i i n i o i o ^ i - t i i r n i e n t i o l i o 
l o \ IOIÌI I I i o m \ i l u i T o ' i a 

i i d i i i s o m i a l i i m i i o i i u i i i H a-
i iui i i t u a li i a u d i z i o n i , il 

t e i u no o li p o s s i l n i i t a d i \ i ta 
• - ì s t o n t i s t i l i i I u n a 

CJnostn s c i a i t e i m e i d i 
t a p e l ' . i n . u o i a l o in p a i 'i 
i n i . n e i l O s p o n s . i b i l i d o l p i o 
L,I t t o * 1,.1111:01 ' l i a n n o d i -
• i i o s t i a t o q u i h h o p o i p l e s s i 
1.1 i m a la 1 i n s e l l a d e l | . u n in 
di i * I t a u u c i .r) > S o i n l n a 1 h e 

li si l e t i z i a t i n o n s i a n o 1 in 
s i i t i a i n o t t e i o in t u n z i o n e 
l e 11 Mulo s o l a i 1 1 h o a l i m e n 
t a n o lo b a t t e i io d e l l a s o n d n 
l i m a l o 0 » h o n o p p u i e la t i . t 
l o t t o i ia s i a t o t a l m e n t e g i u 
s t a D i n a n t e u n a l o n l e i o n z a 
- l a m p a il d i l e t t o l o d e l p i o 
o e t t o . U u i l v c h a «In I n a i a t i 
i l i o b i s o m i o i a a l t e n d o i o M\ 
1 01.1 i j i i . ih hi ' o i a p i u\\,\ i l i 
i \ e i e d a t i s v i t i l i t o n t i s u l 

1 l ' i n p o i t a n u n l o d e l \ o u o l o 
- p a n a l e In o ^ n i 1 i s o , s o I o -
s e u o i i s - n i i o l o i i i ' g m ' i o Li 
- u à t t a i o t t o u a . lo o p e i a z i o n i 
• i o l i p o t i a m i o l ' - s i n o m t i a 
p i o - e p i n n a d e l l o 10 d i i b ' 
i n a n i m a t t i n a 

1| l a n c i o o a \ \ o n u t o a l l e 
1 1 . 5 0 lui i l i . 1 011 ì - p o n d o n t i 
i l i o H 3 0 i t a l i a n e 11 tjii; n i -

l e - i 11 \ t l 1 - \ y o n a 1 h e p o i -
la n e l 10110 t , M u l i n a l o il R . u i -
1101 S -1 o s t a n a t o l o u o l a i -
n i o i i t o d a l l a p i a t t a f o u n . i d i 
l ' i p e C a n a v 01 . i l s p a i o n d o 
b e n p i o - t o d a l l a \ i - t a d e i 
l i ' i i m i S e l l e m i n u t i d o p o il 
Lin i i o . la \ . \ s . \ h a a n n u i i 
1 i a t o t h o l ' A t l a - h a f u n z i o 
n a t o 1 o j . o l . i l n i e n t e e o l i o a n -
1 h e !" \ i ; i ' i i , i H si e , i r i c - n a l 
m o l i l i n t o p i o - t . i l n l i t o . p o 
n e n d o il K a n g o i a 111 u n ' o i b i -
ta s i t u a t a a 1 111.1 lb'0 1 l u l o -
n i e t i 1 d i i p i n t 1 D o p o n \ e t 
' l i n c i a t o 1 • t• 1 d\w m i n u t i e 
m e z z o . 1' \ u o n a II h a d a t o 
i n i z i o a nn.i 1 n i -.1 .1 im^ \ .•-
I01 't.i d i 1 a i a '10 i m i 1 1 i u -
t o i i i e t 1 o i a i i pi'! la l i m a t a 
li ( l u 1 'Ja m u n i t i S i i i i i ' - s i -

\ u n i n t o I' \ g e n a H. 1 h e m 
p i o l n i o n i i n t o si t i o \ a \ 1 - o 

1) 1 I \ t I . i n t 11 o i n i " i d i o i i a l e 
li 1 .u 1 0 - 0 a i t i 1 i n o l i l i 1 p o i 
' i n d o I i s u a v 0I01 i t a a '10 
m i l a < i i i l o i i H 111 i l l ' o i a »' 
- p i n t i o n d o 10 -1 il H a n g c i fi 
" il - n o 1 11 K o s u l ! 1 t i a i c t -
'011 1 \ in - o l i L u n a 

D i n a n t e il \ n l o i l e i I la 1-
• 1 a - u n o p ' i« \ ì - ' e l o - e -

1 in nt o|)<" \f " ' l i 
1 ) l i - : i z io iK d i < ì o l d -

- • o i i i ' P I t" 1I1I0: m a u n 101.1 
u n i m p i i l - o 1 u h " . 10 i n o d o p o 
ti I u n i o . pi i 111 e l i d e t e u n 
i) t i n l o m o t o 10 in d a 11 i t o »»t«l-
[1 - o n d i 0 m o t t o t l a in m t t a 
li 1 i i l l i - i o 10 \ 01 s o I 1 L u n a 

2 ) S a i ) i t o m a t t i n a . il 
W in."ci 5 i 0111 IH i" a a 1 ip i 1 11-

li e n i lUl . lUUl ' t i l t " . l s | \ o lì.ì 
u n 1 I - \ 0 1 z a d i 4 ' ' 00 1 In i » 
111. l ' i . h • ' 1 a - i i i e t l o i . i 1 
T <" i a o i j n ! 13 -1 i O H li fin 
in r i li> v i i i a 1 t i n v a i -1 a 

24 ( li ili m i e i • 1 d i l l a - u p e i fu 'e 
l i n i 1 .• I 1 ' t a - n i i - - i o n o d u -
• 1 1 1 1 1 • 1 • -̂ r> n i n n i ! 1 

.'{1 *-!!( i f - - i v a m e n t i * 1 1 
o i d i i s p e l i ' * ! 1 ìi\ì<\ - l o r 1 '!» 

l i j i i o 11 pi so l i n u 1 40 
1 li II 1 .. i t i nen ie ' l i l - no m-
•ei no ' in 1 sfoi 1 p i l i un i o l 1 
1 ii*i Tir*nti**-ni> un M-iim»! i 
f . pi * ! in d is i d , l je poi ' u r 
li ! / ! . 'I l l i 1 - l l o l o l l l l l 11'* 

Audace colpo ai danni di una banca 

Rapina di 90 milioni 

nella nebbia di Londra 
» > ' i.ì* .* 

tic-*' Hr r x "| \^^tó; i^yà ' ^ b - l $ 

i . t ) \ n n \ t.'ì 
I n i 11", | iietil» i e »t it i l i 

in ii'i'ioi ciillipliCi il q i l l t t i o 
ud tei i ip .n i to t i i lu . i p p i u -

ti*' n u l o di 11 ì - e >i - \ \ » 1> h -
• i i n i - i! i d d i n -unii; <• 
li imin i nmli i ' t i i i te i ni in un 
> u ipo il i 30 in 1 i l e i Lui 
le i c i IH) m i l i o n i ih l i u ) 

II e i n n o n d i l o b l m d i to di 
un i net i d i t ta ò st i to a t t t -
i t'e c o n ( i ls e ir te lU - t r i 
il il n un \ c o l o e . e c o d e ! 
I i li U mti tpi a ' I-I t d C'ht I 

. I l'ili -Olili I 11' I l' Il M OD I 
l|\l l" IH llil \ lilli l on 1 \ u l to 
in i chi t ito d t mi i e d i a di 
n*. Imi li i n n o - t o i d i t o a l a u 
di Il I'I* 1 ui ' i - t i d e l e un o n 
» li min i f i l i o ni ni ti i— i del 

piezHi-.il e a c o - u v l u ' ' ' i il 
pt Ile co l in i di - t e l l i n e S i -li
no «|LI lui i i to l i iti noli i n e b -
li. l, (I 1 d o . e 01 HIO -DUC Iti 
ì i i n l e i i i l o \ m i l i m o n o lu io -
t I Oipil l Ci II 1 

( Ol.d i\ o i p i» o d Untili) 
— li i i i ccont Cu I ni i lo ip 
ta to uit i - t i, ippon i ì . a v u t o 
-i d a l l o - \ IMI m o n t o — p c i -
e b o non \ o d i \ n p iù in la dol 
in o ti i-o \ un coi to i u n t o 
l i - t i al i ni .* p i i - i -h il t it i 
il i un i ii teliti l f l c i | - io i i i* ' 
S*rnilu OI'I rroini i nli ' inr a 
(/Citili -

H o st guitti I mi i iz o n o i 
iltrt e n t e l l i un - u n o p i r a t i 

(1 i\ >ii*»• i i o o n » ' i i t t o i c o t n -

p e i o u n tuiiM i r i o o b b l . g j t o 
Q u a n d o h o co in i t i c i i t o a r e n 
d e r m i c o n t o d e l p e n c o l o , m i 
s o n o t r o v a t o d a v a n t i a u n m u 
l o I l o tont i to di faro m a r c ' i 
ndi i ' t i i ) o h o t imputi i t o \ i o -

Ien' i ' i t i" , i to n e i v e t t u i i c h e . 
e \ tdo i i ton ionto . mi t i l l o n a v . t 
d i u n p o z z o S o n o - c o - o p e r 
n i i d e r i m c o n t o dol i i s i t u a z o -
n e D a l l ' a u t o - o n o s b u c a t i 
ipi i t t ro u o n u n ' : s o l o q u a n d o 
1 h o i v u t i a d d o - . o m i . -ono 
a c c o l t o c h e i l o r o v o l t i e r a n o 
v o l i t i d i gii u n o d i n y l o n . 

i d e r o n t i — i m o Mi h i n n o s o 
pì n i i tto u n c o l p o a l l a n u c a 
e - u n o - \ o n u t o 

Svila foto II l u o ^ o d e l l » 
i . i p . n i 

E' accusato di duplice omicidio 

Verdirame tranquillo 
dinanzi ai giudici 

Sul medico pende il sospetto di over ucciso il suocero • 
la governante - Ha risposto con calma alle contestazioni 

« 7 n i .1 l1'- -o l •« : ••"•*». MI .<> 
-ji mi tìii* o t r i o • ' | i i i io i e -
l>oli* e i i ti i n '• w ' . " 'r i-1 

I i : i^ i . . i • n i • ii • •• 
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Conflitto a fuoco 
U n p a s ' o r e . G . o . - u n l C . . K -

-• d i 3 2 a n n i , e ^ m . - t o e c c o 
ieri n e l c o r » o di u n c o n f h f o 
a f u o c o fra ab.«•/*•>•-ri e c a r . -
b t i i e n . a v v e n u t o r o l l o < M T I P T -
Rne d i O r a n e ' N u o r o » P. C >I-
\»»i e d e c e d u t o .n - o g a / . o ^d 
u m f e n t - i a l i i t e - ' » 

Vecchio orsa viva 
U n ' a n z i a n a p e r j s . o n . i t i . N i n i 

V e c c h ' o d i t>4 a n n . . o m o r t i 
: e n s o m . a r - a \ T \ . J r i t l la m -
s e r a ca*-upf»I i eh*» n b . t i \ a .n 
p a z z a B o t t a .-» P a \ , i P e r n u 
s e a n c o r a n o n . rc^r f "' , o . h i 
p r e s o f u o c o il Rnc iRl o e u l 
q u a l e l i V e c c h i o d o m a v a Al 
c u n i p a s s a n t i h i n n o \ L - t o I« 
f t ' i m m c , e d h a n n o i w e r t i t o : 
v'Rili d e l f u o c o M i c i t -ando 
q u « t i s o n o g i u n t i n e l l a ca*»a. 
h a n n o t r o v a t o la p o v e r e t t i . r \ -
v o l t a d a l l e f i a m m e , g* i c . d ; -
v c r c n e l l e t t o 

Ucciso dall'auto 
D e . " o d 111 if l ' d v i r ' i ' l , 

a ri »• r i 1 n c> i nu -•• i«i*i 
(J.ov *in. M irch . « d 40 - r r 
«• »* i"o UCC »<• <V 1 11! 1 s' i ,• | 
d c o ! p . i h i p T i i p < 

i • \ « " ir. ' 
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« l i i 11 : »i ^ . 
| r i * i i . < • 
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( (> 1 o 1 p .. j 
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i * . i T ' t 
• ' ' • ( . . L . ; • | 
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. I | ' | l . z » ..• <l| 
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P •' ri • \ 1 u-
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1 i d i li** ' i ni 
t • .. 1 L . : • ' • ! 

- r i j i i i h i " *< 
I- . i ( i I e 

n o i : 

h- ' ì. ' \ . ' i • or ì i 
<! il >. i r f- r ' ' ì o n i . ì -i\ . \ i in i 

! 

u n ' - . u ' o .n i n ' a P i n i " o 
« • i t o c o n - u n i *o n - ' n e ' ' r i ! 
v i Q u . i d . c . M I . ' J e ' ' i 
- i-» n. «filai i u <• ' 

' i i i • i i a itn. », in r i 
|_ ' l iV i V I II i' T i -fC'.i | ,»nr 
. p » d ' I I •> i i i i ' . i J i r d i * 

d i - i v i . i ' i d ' Tir ' u c r i t io ino 
tju ir»: \ er-<> 11 
or i - o n o <futie l 
e r b n t r. 

Ucciso dalla polio 

fi : • • | « r ! 1, • - i ni i . ^ 1. i i un* M I ' " • 
, ( i , f i . i . i i ' . i a n ' i • i, * i ' I rni li»» m. ' ti'i 

| On; ci i i ni i • ! II'I l i • S u n 
' / •>: i ! in un o n « < T i " n i i l ' 

In *-! CU-'O d lllip*"!»!. V .'Il r" 
t « c c o d poi o m i I ' ( . e riici '<>| 
dl 'o-r-vd .•• di Ci r - n o 1 i \ i . , 

t o n o B i t i rò di m .n .- - f l » " v ' f« • " " •»• ' • - '"' • • ' • - ° 

- 'ni i - I. irni i p« rn i „ . n o n 
' . h i r ^ i l ' i r n ' i ' r o I j <i!.z «ca i 
ni i oii'i' . 'n »• »* -»o K ifi I "' zk i 
- , »p r '•> i.ì i "l'inp i t !•'• •• 

m e z z o I! b inl io c o l p . ' u d l 
m . d c . o r i «t I'II » a b :O *r i» ; or -
ta to . n o»poda! i dove* i < :<> 
n o n O j t . i n ' e lo c a r o i k . r . . n . 
tar i , i e r i e m o r t o 

Cu duini Ci iM 'i' -iit.ii »' i* Il 
flirtili* di 11 • i i i i i ' i — M i n i i i l o 
l i Ver- o.it di .1 I poi Z ! - filli.-
e iliii - — di i. i m o g i o il 1 d . -
I .II li i . i o 

Crolla 

un cornicione: 

una vittima 
;. \ s p F / i \ ; Ì 

\ .. 11 i • o n a» - u i itti» 
' • »» ni i pi n ' l l ' . ' r i .* 
, n i ' ' i . io | . /ZÌI I I i i r l) C II'I' 
». . P I Ì . / / . . 1.1: i < i— i i H -

- [ l ' I l i . \ i l i » !» , Il ilt.O I <ll 
P *i» a i di . ' in i d i> '»» '-t4 •• e h 
-• . • '"--ii r In d i 1 ir- I i »p- - i 
S T " i M i ' I l l i i ' ru 
ftarr if "<> di *•• UHI chi . r ' 
in i ' i ii •( - i 1! »' in' i \i""f 
I i r»o*H e h . ». T'iv i\ no .i i itn 
n .i r« -ni ni ire .in < d* a r -
l i i ì - o d' I P li ZZO di l1 i 1) i l io i 

-u'ifi r ni i-'i f- r •• d i <• d e -
t c e Tr< ri (pi. »'•• h min f •' 
'o r crir •> ì lo curi di - m • ir 
I i Iturr 1 i"fi c o n I i Por» i in 
ii->iifi «.• i\ i i v v i i n d f i - i \ i r » o l 

i - i (pi itldu e -* l ' i IH i »t ' i | 
d i e tV n ice 1 i le un i d i 
doliti in i " w i 1 »o»'i g n o li 1 

i i .rn e o m di i p d i z z o di 11 . 
t i»- i ci H »p irni o S u b ' o - o c 
> o r - i ! • p o v e r i d o n n i .* -t n * 
*r u p o r * '* i c o n un i i to d 
p -» njg.ii ili o - p c d a l o dovi» 
p e r ò , e g m n ' i e id n e r e L i ni i. 
R o T i l u r i I n o r d i i n t u i i i b . i o 
u n a i n c h t - t a . 

Dal nostro inviato 
I -AVI \ . Ih 

DiH 1,1 i » .s i | i .o Vi I d r ani i m 
pili ito poi 1 d u p i l i , uni:. ' i l io 
d I o .ni i d .Morti i o dnvov i 
i • l< dilli n o pi r D 4 - . il p e ! 

un i :^ II pr in . ip d e d o ' p i o i » » 
..o i l,i - i . ' t o I i p r e - i d i I1Z i de l 
dott <.' i-uii ro Odorir- .o »> .* 
ti / . I'I» di i C o r t o d \ - - -i di 

l ' o l i Invi c e il siiti ruoiti e 
d \i't>t ito t|IM 111) (ll'l i i i iupi II) I 
t a», ii>{ a < h e i i uin.Mii M '• 
, | , ( ' i r m i • - ' .! i n'' 11114 .' 1 
11. d 1 - 1 1 n i 'I.'.i li p ii ti 1 » 1 

In 111 " ti a 1 ini i't I m p • 
t l 'o iv 1 \ 1 il infi»tr *o u n 1 i 1 
1 1 / liti ih p • 1 D-l uiz 1 di »' «l''l 
I n'in ri _ 4 i> l i n i o - l 1 unii 

t ' i d i mt lui 1M1 nt 1 1 -upp< 
il • li ] i to l i pi r n o n i„_t 1 

v iri 1 o n I 1 - I I 1 ih |)')» z 'ini 
I 1 pò» / .om di ; n n r •>• 

ili ini p in i 1 -.-o 1 ouii ip.t '•> [ 
inb i - ' i ' o r i i l i h i . i I 11 I / 1 

, 1 p u l e pò» Hit . i c r i ' i i i 
II ' K DIO fi< I e 1 u n i r 1 ld Z.inii J 
I 1 I 1 fi ii » i un -111 11 -MI 111 | 
| n't 1 II" « () li -*ll - ICl 1 - .1 i l i 
i. . 1 1 li 1 uti . i n i ' o II ii ri" 1 * 
I ^ ri -t 111 i i i* i i l . 1 «ili. .1 
ti I»-II i n pi 1 inni | i r i 111 I t i I 

In > i 1 i iu_l i — in ! i>, p.«> 
1 1 d o d p !."• 11' 1 e d. ri i i : ,-• 
i. Il in[ ii* ito — h i.'iri'i - ij r • 
I nii»»*r 111 un 1 r itili 1 ri'» - i <i 

•1 / / 1 

1". eh I ' O 1 *n • ol 1 • 'i 11 1 
_ V 1 ' 1 . 11 - . i n o t u m 'i*. 1 h I 
< | ' • ' I p I K I - O » ' | l i ' . . - I l i | 

l 1 . I 1 . I ' I I I ! 1 i O ' i d H I ! . • • • 1 1 . • 

I M I , » . l i l l l / H i l l 1 - . • H I . • i l i 

I l I l i !i .1 1 <; iiij H 1 . li. 
. 1, r i t i 'u i o f o n » i p r m i n n 
M i l l i • 

I iid 1 11/ 1 d i > , , 1 r 1 11 / e • 
1 ..ti 1 . PI 1 lo d. . *l -' IH HI 1*1 
-r I'I 1 ì r ' o 1 . : \ d ih 1 • .-11-1 [ Il d o t t S u p i u \ c r d i r . i m o 
p .i)t)i 1 1 1 or.v H i l ' i r ò 1 m i i 
• *'i 4I1 !) ' ri' d l .o . ir. 1 i j 
Moiri 111 - to »« ro ir - f i 1 * i j 
1 d 1/ /0 a , 11 t / 1 i V v 1 1 , 
tjl' l»l T r 1" ' iTl 1 <•') I 1 l i l - in 
p . , i ri/ , 1 "tiiii'Ii r i \ \ 1 

• - : .1 • o*o n i t r i p irti 
oh * ri 1 1 !•' 1 io. o m m 1 1 c< ' 

I'.I I 1 l i l l ' p " ' l ' i i ' l < io . _ 1 

l i p i i . - o n z i di t o - t i i n o t u - . U n 
11101 n i o n u -1 e lov i to d a l p u b -
bl i o 1 ipn*»: 1 4n i3 t i r tcn2 iono , 
in 1 .1 [ i io . - tdei i tp o p.i-.-.ito o l t r e 
« i l o p o o l io Vo.-dir 1:110 h 1 i i n e n -
t to di a v e r t e n t a t o d i u s a r e 
v o l o n z 1 n.l A ^ m v o F i v c r i;ia 
d o u i o - t . c i d e i C i r r o r a , i f f e r -
111 l ido c h e i n la d o n n i n SOl-
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<\» La battaglia 
V-iV- '*', - V , 

>.f per il 
pre-salario 

II riconoscimento dello studenfe come lavoratore 
spezza la struttura burocrafica dell' Universita 

;Fra* le rivendicazioni 
ivanzate durante lo scio-
hero universitano svoltosi 
[ la in al 10 ottobre (au-
Inento dci contributi ordl-
liari e dclle cattedrc, full 
lime, profcssori aggrcgati) 
ligura anche il pre-salario 
ligli student!. Va intanto 
|)reclsato (e tor.n?remo piii 
|ivanti sull 'argomento) che 
'unjta delle t ie categoric 

In sciopero, impognaie a 
Fostenere la lotta su :u t te 
e richieste, 6 la piu chiara 

jestimonianza della consa-
|)evolezza che 51 pre-".ala-

io non fe un sompHce m i -
Uioramento del > sistema 
'.ssistenziale, ma una p ro -

I'onda riforma di s t ru t tu -
ia che dovra avere rlflessi 
*u tutte le forme della vita 
Imiversitaria. In quest! 
;iorni, a seguito di quello 
>ciopero, ultimo ntto di 
^na lotta unitaria che gli 
Uudenti, con la solidarie-
la delle forze democrat i
z e , hanno condotto per 

tmni. si e giunti ad 'inn 
ficcettazione di massima da 
tnarte del ministro della 
'ubblica Istruzione del 

Jirogetto elaborato dalle 
>rganizzazioni s tudente-
=;ehe. Ha cosi un primo 
^lotevole successo, clie apre 
impip possibility di mo-
'imertto per il ftituro. la 

battaglia condotta per anni 
j 'ontro la politica scoln-
ptica del governo in que
sto settore, e che ha por-
[ato alia sconfitta e del 
mmit ivo piano cloricale 
ier le borse di studio del-

Ton. Fanfani e del succes-
)ivo Piano Deconnale del
la scuol*). 

Rimangono tuttavia da 
|upcrare ancora notevoli 
[esistenze del governo. II 
>unto fondamentale del 
>rogetto presentnto dalle 
jssocinzioni studenteschc, 
lonsiste • nell'assegnazione 
iel pre-salario sulla base 
li un diritto. assegnnzinnc 
|he dove quindi essere nu-
lomatica: le uniche discri
minants accettate In que-
ha prima fase per ragloni 

i bflahcio.^ confermano !1 
^rineipio, in quanto sono 

temporanee (pre-salario 
[ssegnato quest 'anno solo 
| l le matricole), o d| red-
Jito. Al coritrario !1 minl-
Jtro della P.1!.. dopo aver 
lollevato una eecerdone 
lostituzionale in quanto 
fart. 34 prevede che « bor
ic di studio, assegno nlle 
lamiglie ed nitre provvi-
lonze devono essere n t ' r i -
jui te per concorso > (ec-
lezione facilmente supe-
Inbile attraverso un con
corso per titoli). soslione 

necessita del numero 
[hiuso. cioe della limija-
lione a priori del numero 
legli assegni attribuiti co
lic pre-salario. E' rhiaro 
Iho questo limite inficie-
lebbe il principio ispira-
jore del provvedimento: e 
lecessnrio dunque rom-
Jierlo per nttonere una vit-
|oria eompleta. 

Al di la di queste con-
Mderazioni. c invece ne-
[essario dare una valuta-
lione politica della «dtua-
rione nuova che si crea 
[on questa r!forma, rlolla 
lossibilita di sviluppo de-
locratico della scuola Ita

lians, del diseor.-o gene-
rale nel quale si inserisce 
Il provvedimento perche 
[ion ne vada disper^a la 
forte carica innova'.ricc. 
fntanto appare chiaro ! 'ap-
>orto che. con il pre-sala
rio si da al supcramento 
llelle s t rut ture classistc 
Hella nniversita e iel la 
jcuola italiana. s i i a t t ra -
rerso la possibilita pi\« 
roncreta che si offrc a co-
joro che hanno conseguito 
Il diploma di scuola media 
Vuperioro di prosefluire j:li 
ptudi (in particol-ire '1 d i -
fcorso vale per i dipl.imnti 
legli istituti tecnici). sia 
Ittraverso la riduzione dei 
hasi numerosissimi di :n-
Icrruzione o di prosecu-
}ione indefinita fuori cor-
\o decli studi universitari. 
)rovocati quasi es^lusiva-

lente dn motivj ecoiomi-
ri. I /aspetto fond.un.-'n'Tle 
lella questione consist** 
Jero nella definizione del 
uiadro generale in rui il 
>re-salario deve in^enrsi: 

diro deve perche one-
|ta e nnc^ra una hatt->•<?!ia 
uitla da fare, rhe *r\7.'< r-n-
frp nellp fn-;c d-Ti^i'-'a pro-
|>rin -f'p^-^o" d i cio ^rn>n-
rira r^ '^ro ; ' ^i«cor^<» ' ' f i 
le f"r7o n^l'tic^e r rn!:u-
tali sulH riforma n^nerale 
lella scuola 
L li pro-s.ilario dato igh 
stlidenti in quanto si rico-

I 'notce la luiu condi/ione 

>. 

sociale dl giovanl lavora-
tori intellettuali, non c una 
vuota formula, ma un di-
scorso politico cstrema-
mente concreto. Con esso 
si riconosce prima di lut-
to il cara t tere vroduttivn 
c la imporUinza saclulc 
che riveste il lavoro degli 
student! nella universita: 
inoltre si individua e si 
combatte la tendenza ad 
una progressiva cresccnte 
integrazione (che nella si-
tuazione concr?'.a italia
na diventa subnrdinnzio-
nc) dolTuniversita e del
la scuola a tutti i livelli, 
nelle sue funzinni di r i-
cerca o di prcpirazionc 
professionale e tecnica. ai 
gruppi industriali. In tal 
senso il pre-salario non ri-
guarda soltanto gli stu
dent! universitari, ma in 
prospettiva anche quelli 
delle scuole medic e in 
particolare delle .-csiole 
professional! e tcon'che; 
ne riguarda solo gli s tu
dent! ma si rivolge imme-
diatamente all 'altcnzionc c 
alia lotta del lavoratnri e 

delle loro organiz/.a'<donl 
sindacali e politichc. 

Ma il fatto piu impor-
tante che apre il terreno 
piii impegnativo, piu am-
pio e piu decisivo di lotta, 
e la rottura cho con il 
pre-salario si opera della 
vecchia. ma tuttora vigen-
te in Italia, concezione 
dello studente oggetto o 
non protngonista dellVitti-
vitii c delle scelte deH'uni-
versita e della scuola tu t -
ta. Questa nuova condizio-
ne dovra essere falta pe-
rare dal movimonto stu-
dentesco a tutti i livelli: 
nella s trut tura e nella fun-
zione democratica delle 
or^aniz7azioni rapprosen-
tativc che esso si b creato 
e deve ora trasformarc; 
nella integrale riforma de
gli organ! di governo del-
l'universita che tonga con-
to e delle nttunli esicenze 
della ricerca e dell 'inse-
gnamento. e della nuova 
coselenza delle forze de-
mocraticho negli Atenei, 

Claudio Petruccioli 

scuola e citta 

Autonomia 
locale 

a sproposito 
Con Tarticolo n. 7 dello 

cstralcio triennale » Titer 
burocratico per Papprova-
zione dei progetti di edili-
zia scolastica e stato note-
volmente snellito: in alcu-
ne province si comincia gia 
ad avvert irne gli effetti. 

La possibility, richiesta 
sino alia stanchezza in tut
ti i Congressi, di avere 
1'approvazione di un pro-
getto di scuola entro due 
mesi dalla delibera in Con-
siglio comunale, dipende 
ancora dalla capacita di 
adeguamento allc nuove 
norme degli organi com
petent!, ma puo comunque 
in breve tempo diventare 
concreta realta. 

In questo quadro non si 
capisce come abbia potuto 
rimanere nella legge una 
norma che, apparentemen-
te paladina delle autono
mic locali, in effetti non 
ha niente a che fare con la 
sostanza democratica di 
queste. Mi riferisco a quel-
l'articolo che stabilisce la 
procedura per la conces-
sione dei contributi statn-
li: avendo finalmente san-
zionato che questi saranno 
concessi in base a una gra-
duatoria nazionale di ne
cessita scolastica, la legge 
richiede che ogni anno 
entro il 15 mnrzo gli Enti 
locali interessati inviinn 
alPAutorita cent rale, t ra-
mitc i Proyveditorati agli 
studi. Pelerico delle richie
ste secondo un criterio fis-
salo da un rcgolamento 
che dovrebbe essere nt-
tualmente in claborazione. 

/ Conwni 
poven 

E cosa succedc nei Co-
muni che non hanno pre-
sentato domanda per il 
contributo? Molto spesso 
sono i Comuni piii poveri, 
piu bisognosi: peiche qua
si sempre l 'apparente incu-
ria e frutto di ignoran/a, 
di anetra tezza , di miseri.i: 
non sono stati in grado di 
claborare una domanda di 
contributo (che t irhiede 
un progetlo. un preventi-
vo. delle ic la/ ioni) . 

Questo apparente rispet-
to dclle prerogative di 
autodecisione dell 'Ente lo
cale assume un carat tere 
demagogico di fronte alia 
conoscenza reale della ^i-
tua7ionc: una volta che 
sia stabilita la graduato-
ria di necessita scolastica, 
provincia per provinria. 
regioiif per regione, non 
si comprende come non 
sia tanto piu semplice che 
i contributi vengano con
cessi automaticamente agli 
Enti locali, c soltanto 

dopo quindi questi debbn-
no inoltrare il progetto 
particolareggiato delPope-
ra da eseguire. Si evi-
terebbe, tra l'altro, uno 
spreco di forze e di dena-
ro a quei Comuni destinati 
a non usufruire del con
tributo statale e si avreb-
bero dei progetti di scuole 
elaborati ncll 'anno stesso 
in cui devono essere rea-
lizzati e non con 4 o 5 anni 
di anticipo. in una situa-
zione completamente d i -
versa di esigenzc e di 
mercato! 

Esecuzione 
« coatta » 

E" nolo come questa pro-
' ccdura nelle elargizioni dei 

contributi per Pedilizia 
scolastica abbia fatto si 
che sino adesso non ne 
abhiano usufruito proprio 
i Comuni piu poveri: ed e 
per questa ragione che si 
6 voluto introdurre nella 
legge stralcio un articolo 
che prevede Pesecuzione 
« coatta > della richiesta di 
contributo nei casi di mag-
giore necessita. Non si ca-
pisco perche si sia arr i -
vati ad una soluzione cosi 
artificiosa e comunque len-
ta: evidentemente le solu-
zioni troppo semplici e ve-
loci non vanno d'accordo 
con Ia burocrazia statale! 

L'autonomia degli Enti 
locali. della quale tanto ci 
si prcoccupa a parole. 6 
una questione profonda-
mente di sostanza e non 
di forma: ci sono migliori 
occasion! per ricordarsene. 

Una di queste e proprio. 
visto che siamo in argo-
menlo. la formulazione 
della graduatoria di ne
cessita scolastica: su che 
ha<i vieno costituita. a giu-
dizio di chi e come? E* qui 
che gb Enti locali hanno 
diri t to che i loro rappre-
sentanti partecipino alia 
decisione. per loro cosi so-
stanzialc: e qui che si puo 
voder quanto le istanze 
democratiche r e p r e s e n 
tative vengano rispettate 
daH'autorita centrale. 

Per ora si sa solo c iv de
ve essere rmanato un Re-
golamento: dovrebbe usci-
re entro gennaio a rigore 
di legge. ma non se ne sa 
ancora niente e come al 
solito la ipiestione rest a 
nel chiuso desli nffici cen-
trali : non sarebbo il easo 
di ricordarsi in tempo utile 
che e un argomento essen-
ziale nella vita dei Comu
ni italiani che sono quindi 
i maggiori interessati alia 
sua claborazione? 

N. Sansoni Tutino 
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Diario di un maestro 

Le prime giornate 
in «quarta» mista 

"> .;* 

•if i . ••» 

Struttura organizzativa - II capoclasse - Allenamento alio studio 

/ prhni giorni dl scttoht, 
non solo sono i piii difficili 
c i piii duri per l'insc(iimn~ 
le, ma soprattnlto sono do-
terminanti per Vahinno </ 
per la classe. /o sono pern 
aqevolato dal fatto cha (iia 
conoscn qli alunni per aver 
trascorso un lunqo anno 
assicmc. E' una quurta mi
sta. Nella strunrandc viaa-
gioranza (sn 18 iseritti 11c 
sono prexenti Hi) sono Jif/'i 
di operai che favorano nel
le carticrc disseminate Inn-
00 il fiumr Aniene, nella 
Pirelli, figli di bracdanti, 
di artigiani che luvorano a 
Roma c di qualche com-
mcrciantc c contadino. Gv-
iieralmentc i bambini della 
enmpagna sono piuttosto 
tacitnrni c riservali. Que
sti di Villa Adriana (Ti-
voli), crtamentc per il 
fatto che sono circondati 
da fabbrichc c che conxi-
nuaxnexite transitano tnri-
stj per rccorsi alia villa, 
sono cstremamente eiarlie-
ri e tnvaci. Una parte di 
essi pari a il dialetto tibur-
tino e ml da del * tu *. al-
tr'x vi} dfMHio del « lei r. «• 
si csprimono iti huon iia-
liaxw. La mia principale 
prcoccupazione e dunt\ue 
quclla di lutonare Vituliriz-
zo pedagogico che voglio 
dare, al quadro dell'am-
biente in cui si viw?, cioe 
sfruttaudo al massimo ogni 
sua prcragutiva. 

Sarcbbc piii facile im-
pormi, d ovvio, scdexidomi 
tiella cattedra c nxagari 
crcarc xm clima di paura a 
falso rispctto. Basterebbe 
che gridassi due volte (t 
gran voce c mlnacciassi, 
perche il silenzio sarebbe, 
almeno per un po\ assolu-
to. Ma che direbbero gli 
alunni? che cosa pense-
rebbero? Forsc qualche 
genitore sarebbe soddisfat-
to di questo « vxctodo r>, 
che mctado non e, giac-
che con qxicsto termine ri 
vuole intexidcrc uiio stru-
mexxto che tion e qunlcosa 
a sc stantc, via strettamexx-
te fcofifo ni coutcmiti cite 
ofjuj insegmimcnto non 
puo che contencrc. 

Sc si vuole cducare, c 
in questo caso fare scuola, 
bisogna prima di ogni ul
tra cosa pensare nll'orga-
nizzazionc. E' questa la 
base di ogni attivitn sco
lastica Credere di poterc 
portare avanti una seola-
rcsca per un anno, seaza 
un prcciso piano di lai:o-
ro c di una specified azio-
ixc, significa non voler fa
re scuola, o pcrlomcno vi-
vcrc alia giornata scguer.-
do i testi scolustici vagina 
per paginn. Una classe che 
sin dai primi giarni non 
si e data una struttura or-
ganizzativa, con le sit'.r lc(i-
ai e i suoi principi da ri-
spcttare c da seguire, mm 
e una classe, ma un qual-
siasi agglomcrato di bam
bini die giomo per gwr-
»«i dix'cntano magari piii 
istruili. sc eon questa i>«-
rolfi si intende I'upprendx-
inento stmtnentale del lea-
gere e dello scrirerc, ma 
alia fine sempre piii .r<i/j. 
piii sleqati e soprattnxtn 
piii cgotsti; senza che ua-
sca in cssi qualcosa di c<>-
mime con i grandi vrincipi 
c "ideali che sono al ceniro 
di una moderna e riciiiocm-
licn soricfri. /'iirfrop;>o di 
queste classi-caos ce »4» so
no molte. Si ta il dct*u'o. 
si stadia la poesia, \i si oi-
gc xl clarsico tenia e il so
lito problcma, si disegna 
senza pnssiom- of cn*usxa-
smo, ma vcr role,-,' del 
maestro c soprattutto sen
za alcana prospettiva im-
mediata e fxtlxira. H rn-
aazzo sx stanca, si xiinuia. 
si distrae r il maestro co
mincia a perdere la nazisu-
za e quindi (rinci)i .-*iu<li:i 
sulla base della nafirale 
rcazionc del bambino. J,a 
mia classe non ha niente a 
che ccderc con questa 
briiffn copifj di sriiola. Cir. 
prima di riprendere «V le-
zioni arcro riflettuto a 
lungo suH'cspcricnza del-
I'anno passato. I qrir.ip: 
dox-cx^ano sorgerc sulla ba
se di una mia sollecitaz'-vie 
atlrax-erso discussionx che 
dorex-ano portare alia con-
rinzionc dei ragazzi. op-
pure porre snb'xto la loro 
eostitxxzxonc? Gli aUnmi 
hanxxo deexso da loro. ap-
pena in classe, dicciulo: 
« Signor maestro, jacciamo 
i grxippi come Vanno cenr-
$o! »_ Questa rolonfd colli' 
tnava con la mia conx'iii^to-

ne; riprendere la discus-
sioue sarebbo stato r.uper-
fluo e inutile. Era ormai 
in essi acqtxisxtn la connin-
zionc che senza il aruppo 
la classe non avrebbe po
tuto funzionare. Come di-
xndcrc i gruppi. Ecco subi-
tn l'altro problcma sorto 
come coxxscgxienza della 
prccedente decisione. Vote-
vo metier in fila i ragaz
zi c dire: tu passu (pit. "t 
I'ai li, tu la e tulto fat
to. Ma i ragazzi unrco-
hero hccolto questa impo-
.steioiie? Prima quindi H 
ho lasciatl liberi di divi-
dcrsi da loro. Avvenne 
quel che doveva avvenire. 
I piii bravl si eruno messi 
da parte. Non i' stato dx]-
ficilc far capirc che in quel 
modo si sarebbe creato xxn 
tcrribile sqxxilibrio, per cui 
sarebbe stato impossibile 
battcrsi. I gruppi non 
nvrebbcro avxito la loro 
funzione di stixnolo c col-
laborazionc, e gli xtxxi c 
gli altrl si sarcobero alia 
fine stancati. 11 concetto di 
lotta cotne mezzo di svi
luppo c di coiiqiiistn s«-
reboe stato annullato Si 
•sarebbe crcata una ecceg-
siva -polarizzazionc, dal che 
ne sarebbe derivata la 
frattura con I 'tmmcdiato 
affiorare dci buoni a dci 
cuttivl, dci diligenti a nc-
gligenti, degli intelligenti 
e ncgati. La cosa a cui tin 
insegxxuntc deve assoluta-
mente tendere, a mio pixi~ 
dizio, a I'xinitA della classe, 
cvitando sempre con tutti 
i mczzi che venga infran-
ta. <Tatto da capo*, di
ce «iio. 

Elezioni 
in classe 

Inlcrvcngo di can d o : 
e per adesso dividcte.vi 
come I'anno scorso e. poi 
vedremo; per i tre nxxovi 
arrivati che non cuxxoscia-
mo fate la canta*. Si *i-
prendono i vecchi iinst'i c 
subito si passu aU'elezione 
del capoclasse c dei -ispet-
livi capigruppo. L'anno 
scorso, alia One deli'anxio 
vexxivano elctti c cosi si fa 
axxche adesso. 

Si potrebbc obicttarc che 
la cosa acquisla xxn caratte
re pappagalletco in <puin-
to si cerca di portare in 
classe alcuni aspelti della 
vita pubblica che sono 
troppo scri per essere ca-
piti dai piccoli. Ma qui »on 
si tratta di uoler crcarc 
quel clima. bens'x di dare 
al piccolo la possibilita di 
csprimere apertamentc un 
giudizio e di fare uxxa scel-
tu. Vcr IVspcricnza cite ho, 
difftcilmente. nel suo xn-
sieme, la scelta del ragaz-
zo e di versa da quclla del-
I'inscgnaxitc. Noxx mi e nxai 
capitato che sin stato clcilo 
il meno bravo c meno ca-
pace. 

Scrivo tutti i nomi sulla 
lavagna e put chiamo uno 
ad uno dicciulo: * 'l'raccia 
una lixxea verticale a fum-
co del xxoxxxe che credi piii 
capacc dx fare xl capoclas
se. Due hanno H maggior 
numero di mti a pari pun-
ti. Faccxamo- tlunqxie lo 
sparcqgio. Me nc >'?o da 
parte giacche sc divessx 
sceglicre mi trorcrc* xm-
barazzato. lla la M«V/|IO 
IWar/ri Tere<a. Da questo 
momento molte mans:nni 
vengono affuiatc a lei fcon-
trollo della pxxlizxa perso
nate e dcll'aula: online del 
materiale didattico che 
vienc distribu'xto per le ."•'-
rie attivita ecc). 

I turni 
settimanali 

/o d inoo proieffa::doN'i 
iiii p<>* piu all'estern i. Si 
eleggono anche X capigrup
po con In stesso sistema. 
meufro per gli iiicuriclii 
che derono nmiorarst ogni 
settimana. se la sbrigc*xxo x 
divcrsi gruppi ormai far-
mati. lo dico solo qual't 
sono i hiror; che ci sovo dr. 
tare per ogni grxippo Si 
riuniscono. fannn la conta 
e dopn un po' vengano di« 
me il eapoclfl<ssc e i capi
gruppo per informarmi c 
subito sx scrxve siii fonlx 
che vanno appesi alia pa-
rete. Primo gruppo: c.i?»;-
biare Vacqua ai girini •* ai 
pesci; lunerii: Aldo ecc. Se
condo gruppo: innaffuire i 
fiorx; Ixixxcd'x: Maarizio ecc. 

Terzo gruppo: bollettino 
xneteorologlco; luxiedi: Pie-
tro ecc. 

Il nomc del gruppo ver-
r& dato ixx un secondo tem
po. La scelta non puo es
sere falta a fredclo, altri-
xnenti non sigxxifxca nulla 
di piu di: primo, secondo, 
terzo, che tra l'altro sono 
molto pralici e mcxio im-
pegnativi. 

Reazioni 
e contrast! 

Non si deve pensare che 
tntta questa attivita. si 
svolgc in xxxx clixna pacifico 
e screno. Guai se cost fos
se. Sorgono per ogni cosa 
contrasti, axxtagonisxxii, che 
si manifestano con rea
zioni piii o mexxo chias-
sose e spesso violexxte; con 
presc di poslzione decisc 
e caparbie che solo il mio 
ixxlcrvento riesce a risolx'e-
rc. Superata cosi questa fa
se strettamentc organizza
tiva, almeno cosi appare, 
xxxentre e Vclcmento base 
per lo svilxippo di tulta 
uxxa bexi precisa inxposta-
zioxxc cducativa, si da ini-
zio a qxielln parte program-
xnatica che verte soprattut
to sxilla ripresa che deve 
riportarci a qxiello studia-
to tre mesi fa e quixxdi len-
taxxiente ricomixxciare I'al-
lexxamento alio studio. Scri
vo sxilla lavagna. Piano set-
timanale: tre gare di let-
tura; due gare di calcolo 
orale sulle qxiattro opera-
zioni; comporrc e risolxw-
re tux problema; una sche-
da sulle vacaxxze trascorse; 
xixxa lettcra agli amici di 
Certaldo; un disegno a pia-
cere sulle cose osservate o 
fultc durante le vaca.ize; 
prepararc le schede per
sonal! e i tre cartelloni 
dei gruppi; una corsa a 
stafjetta c xixxa breve 
partita di palla a volo. 
Qualcuno dice: « Hasta c 
troppo*; allri propongono 
un ulteriore allarquxxxento 

del piano, ma la maggio-
runza e soddisfatta per cui 
chiudiaxno. Quindi tutti 
scrivono sui quaderni per 
ricordare I'impegxxo preso, 
c subito si incaricano i piit 
volontcrosi c i piii eapcci 
a fare il cartcllone cha x ie-
xie appeso sulla paretc che 
sta loro di fronte. Nei gior-
ni che seguono alterniamo 
alio studio propi'lamcnte 
detto (la sche.da, la lettu-
ra, i problcmi) il lavoro 
organizzatiiio. 

Il secondo giomo si pre-
parano infalti tutte le sche
de personali, ove ognuno 
seriDcrd i uoti ripor'ati in 
fime l e attivita: il terzo si 
preparaxxo i vasctti per lu 
semina dei fiori; il quarto 
i cartelloni dci gruppi ove 
t?errri scritto il piuiteopio 
riportato in ogni gara dai 
rispcttivi grxippi; il quinto 
I cartelloni per la collczio-
nc degli insctti c delle 
foglie. 

Per tutta la settimana 
il mio coxnpito principale 
e duxique, non solo quello 
di fare rispcttare gli im-
pegni presi, giacche qual
cuno cerca di evttdere con 
proposte divcrsive, via di 
coordinare ixi modo che 
ognuno vossa lavorare sexx-
za essere disturbato dj chi 
ha tcrmixxato prima. Infat-
ti, vxan mano che uno fi-
visce viene da me e assic
mc decidiamo la sua cccu-
pazionc che pud essere di 
aiuto ad un altro, oppxirc 
il completamento di qual
cosa lasciata In sospeso. 
Ogni cosa infattl c stata 
ordinata sin dall'inizio; la 
mancanza di tale prcpara-
zioxxc porterebbe alln con-
fttsione c quindi alia per-
dita di tempo. 

Alia fine della seltima-
na si fa il bilancio depo 
un accurato controllo, e so
no gli alxxnni che soddisfat-
ti d'xeono: < 71 piano setti-
vxaxxale c stato portato a 
tcrmixxe, prepariamo quel
lo mcnsxle >. 

Albino Bernardini 

Insegnanti 
* • 

agilaiione 
A tre mesi dalTaccordo ancora 
non sono stati risolti i fonda
mentale problemi della categoria 

Quando ai priml dl marzo 
di quest'anno Ton. Fanfani si 
preientd al Parlnmento ad 
esporre 11 suo programma di 
governo un certo interesse 
solJevo la sua risoluzione ad 
nftrontnre U problema degli 
Insegnanti. promettendo tra 
le altre cose jjll stati giuri-
dlcl degli insegnanti. che in
vece. e ormai quasi econtato. 
saranno demandati ad una 
nuova legislauira. Nonostan-
te tutti gli lmpegnl. 1 proble
mi rimangono tutti aperti: 
anche quelli del trattamento 
economico. 

Le denunce fatte sul fe-
nomeno della fuga dalla 
scuola dei docenti piii pre-
paratl, dei coneorsi nelle 
ecuole medle andatl desert!. 
delle migliaia di studenti 
che lnsegnano al posto del 
professori. deU'affannosa ri
cerca da parte deHli Inse
gnanti di una qualsiasi secon-
da occupazione capace di in-
tegrare il bilancio familiare. 
avevano scosso. durante i 
mesi deH'ultima lunga agi-
tazione. gran parte della 
stnmpa e dell'opinione pub
blica che si mostr& larga-
mente e pienamente solidale. 
La grave vertenza, che ave-
va assunto aspettl persino 
drammatici. a causa della 
tattica dilatoria dei governo. 
si era chiusa col proclamato 
accordo del giugno scorso fra 
governo e sindacati. Le fa-
miglie. spaventate dalla mi-
naccia di un'astensione dagli 
scrutini e dagli esami. tira-
rono un sospiro di solHevo. 
Ma che diranno oggi nell'ap-
prendere dai giornali che 1 
sindacati della scuola minac-
ciano ancora una volta lo 
sciopero'.' Si tratta forse del
la richiesta di nuovi au-
menti? 

I recentl comunicatl del-
I'lntesa interstndacale della 
scuola e quello del Sinascel-
Cisl chiariscono 1 termini 
della nuova vertenza. II fat
to 6 che. a tre mesi dall'ac-
cordo ragglunto. non 6 an
cora stato varato il provve
dimento legislative relativo 

risposte ai lettori 
Il rischio 

del supplente 
Cara Vnita. 

sono un'inse^n.nnte elomentare 
fuori riiolo. Durante I'anno 
scolastico 1901-02 ho inse-
gnato, in qualita di sup
plente e per oltro seue 
nie.^i. in una seconda clas
se elementary. 

Come certamente sapmi lo 
lezioni sono terminate il ijior-
no li» "iuano. Io. poiche avo-
vo una clas?o d>?.ime, ho im-
partito lezioni tino al giorno 
2'2 compre?o Per uli esami 
(23 o 25 t;:usno) f> rientrata 
Tinse^nante titolare. In un 
primo momento 1<* autorith 
scola^tiche mi hanno comn-
nicato di aver diritto alio 
stipendio anche per i mesi 
e^tivi. poi un'altra comunica-
7ione smentiva la precedente. 
In elletti io sono stata pa^ata 
solnmcnte sino a! 18 sitKno. 

Cono-co un in5eanante che 
ha supplito in una - prima -
s:no al lr» siimno compreso 
ed ha peroepito tntto lo sti
pendio di aiu^no e quello di 
lugho 

Come vedi, pur avendo fatto 
una settimana di lavoro meno 
di mo ha dei sensibili v.in-
x.i^^i rispctto alia sottoscritta. 
Come -j spieaa? 

Le autorith s^o'.astiche :m-
stificano la cosa col motivo 
che :1 co'.'.o^a aveva una classe 
- non - d>-ame 

Li rii=pn.ita a me non sembra 
lojica. percio de^idero cono-
scere i\ tuo parere. 

Secondo me. se co«l fosse, 
sarebbe stato compilato un 
resolamento basato sul caso 
c non sulia lo,;ica c suila g.u-
Stiz:.i. 

Da quanto ho sentuo in 
ciro. sull'argomento. diversi 
colleshj non hanno le idee 
ch'.are. perci6 una risposta 
sul ttiornale potrebbe giovare 
a molti. 

Nella eventualita di aver ra-
g.one. cosa dovrei fare? 

Grazie e saluti 
IOZZI GIULIA n. FLESCA 

Rione Schinrone 31 
{R. Calabria) 

sec il titolare assentc. ha <M-
ritto alia rctribxizionc fino 
alia fine dcWanno scolastico 
(30 settcmbrc) purche. aven
do iniziato ad insennarc pri
ma del I febbraio, partccipi 
allc opcrazioni di scrutinio e 
<li csamc: sc il maestro tito-
hirc ritarna in servizio pri
ma ilcll'inizio della sessione 
estiva, la retribuzione spct-
tn per il solo servizio prc-
stato. 

L'inscqnantc supplente in 
una prima invece. che ha pnr-
tccipato, in giugno. alle opc
razioni di scrutinio ma non 
alia sessione di esami perche 
la sua classe non li doveva 
sostenerc, ha diritto alia re
tribuzione dei mesi estivi ed 
anche a QTicIla di settcmbrc 
purche abbia parfecipafo opli 
csnmi di riparazionc e non sia 
rientrato per Quella data il 
titolare. 

Questo e il rischio del sup
plente. un rischio che si ac-
compaana spesso a notevoli 
dtsparxta come nel prescnte 
ccso. £' ot/indi necessaria 
una rcrisione <lclln discipli
ne! oinridira in materia, che 
risalc al decreto legislative 
3-9-1947 n. W02. cioe a IS an
ni fa. 

Le scuole 
speciali 

gna del *tirar via*, non for-
nuscono all' insegnante gli 
strumenti per svolgere ade-
guatamente il proprio com-
pito. 

Inoltrp non esiste nelle 
scuole special} quella varie-
ta di sussidi didattici e di 
ambienti per le attivita inte
grative (laboratori. bibliote-
che, sale, giardini) necessari 
per un insegnamento concre-
tizzato che permetta un mi-
glior adattamento alia vita 
sociale. Cosicche anche l'in-
segnante animato da entusia-
smo e buona volonta non 
pud far altro che "arrangiar-
si" come puo. spesso anche 
affrontando personalitiente (e 
con non lieve sacrificlo. con-
$:derandone r:npiifficiente, 
avvilente trattamento econo
mico) spese indiopensabili per 
I'attivita 6coladtica 

Perche 1* r-'*nild non aflron-
ta questo problema di cosi 
er.orme jmportanza umana e 
sociale? 

M. R. - Roma 

spe-souole clementari 
(per bamb.ni subnor-
m.nor&t. fis.ci. pol.o-

al'.a 

PurTroppo non e'e nulla da 
fare: I'lnseaiianfc supplente. 

I chc no/i ricece I'incariro dal 
Vrovvcditorato, ma sostltui-

Lo 
c d i 
ni.di. 
m clitxi. predwpost: 
*.bc> eono In Italia po-
chissimc. del tutto instifflcicn-
t: alle necessita. ^e si cons.-
dcra che c.roa il 25'i degli 
alunni avrebbe bisogno di 
un mscgnamento speciale :n-
d.v:duaI.zzato. 

tl difetto non e soltanto 
qu.mtitaVlvo: anche la quali
ta dell'insegnamento impar-
tito non e all'altezza di cosi 
delieato compito. 

E* in primo luogo inade-
gn.tta (non certo per loro 
colpa) la prep.irazione dei 
docenti. Per :nsvgnare in tab 
scuole e necessaro un di
ploma di specializzazione del 
Minlctero della P. I.: tali cor-
s:. troppo limitati nel tempo 
e nelle materie di studio c 
svolti quasi sempre aU'inie-

II problema dclle scuole 
spccicli e jra i piii trascura-
ti nel campo dell'isiruzwne 
pubblica, c pure va affron-
taio da uno stato che vuole 
essere democratico, per cui 
non pud ccno essere abban-
donato all'iniciaftra private. 
.VcIIa scuola elemcntarc sta-
tele di Roma per subnorma
ls (che mtfrcssa solo un set-
tore dclle scuole speciali). 
di fronte allc 4.000 e pru do-
mande sono disponibdi po-
che ccntinaia di vosti. 

In Parlamento giacewno 
cicuni disecni di legge: ma 
questi da un laio appaiono 
insufficicnti per quanto ri-
pucrda cosi I'mi^tatira dello 
Stato. come il nuolioramcnfo 
economico degli insepnenti 
speciahzzati. c daU'altro at-
tendono da tempo di essere 
diicussi cd emendati. 

Quanto alia richiesta (-
spressa alia tine della leftera, 
inriMiimo chi c interessato 
pnrttcolarmente al problema, 
come M. R. di Roma, a m-
rinrr un scrrizio document*-
to al nostro awrnnlc. La pa-
g.na della scuola non puo 
che essere a pert a per questo 
delieato problema dcU'lstru-
zione pubblica. 

aU'indennita di studio per il 
secondo semestre dell anno 
in eorso e non e ancora stato 
presentato il disoKno di Ifg-
ge nguardante la soluzione 
definitiva del problema con 
decorrenza dal 1. gennaio 
1DU3. Di qui la proelamazio-
ne dello - stato di agitazio-
ne» delle categoric e il pre-
annuncio di ~ una decisa 
azione sindacale entro il me-
se di novembre -. 

Per chiarlre meglio la que
stione, sara bene riassumere 
un po' la storia. Come si ri-
corden'i. I'agitazione scoppi6 
nell*autunno UKil in seguito 
al rifluto governativo di 
estendere al maestri e ai pro
fessori quell'assegno Integra
tive temporaneo — nella 
stessa misura (70 lire per 
punto dei nuovi coeflicienti) 
c con la stessa decorrenza 
' 1 . gennaio 10B2) — ehe era 
stato Ria eoncesso agli altrl 
impiegati dello Stato Dopo 
una lotta dura (ben died 
giornate di sciopero com-
plessive!) ed una serie este-
nuante di trattative. si giun-
se ad un accordo In seguito 
al noto intervento degli Uf-
ficl scuola della DC e del 
PSI. che fu da noi critieato 
per il modo com'era avve-
nuto ed era stato accettato 
dai sei sindacati dell'Intesa. 
Fu una conctustone infelice 
e insieme una prova di de-
bolezza e di smarrimento dei 
dirigenti sindacali, in con-
trasto con la forza e la de
cisione dimostrate dalla ba
se nell'azione. I punti del-
l'accordo non furono giudi-
cati per nulla soddisfacenti 
dagli insegnanti. e perche 
troppo lontani dalle posizio-
ni Iniziali e perche per molti 
aspetti oscuri e contraddit-
tori. Lo stesso assegno inte
grative si era trasformato. 
caminin facendo, in inden-
nita di studio, per volontft 
del Governo. che col cam-
biamento della denominazio-
ne aveva potuto operare un 
bel taglio all'assegno gia eon
cesso agli statali. Ancora una 
volta, cioe. era stato dato 
un colpo alia scuola. con una 
nuova sperequazione che al-
terava a danno della catego
ria direttiva e docente I rap-
porti retributivi esistenti. in 
violazione dello spirito e 
della lettera dell'art. 7 della 
legge delega e degli ordini 
del giorno ad essa congiunti, 
a suo tempo approvati una-
nimemente dal Parlamento. 

Un'altra delusione venne 
al momento della riscossione 
dell'una tantum per il pri
mo semestre 1962, poiche la 
cifra fu ancora inferiore a 
quella comunicata agli inse
gnanti dai sindacati e dalla 
stampa. Per questo periodo 
l'aumento risulto addirittu-
ra una beffa (meno di un 
terzo dell'impostazione ini-
ziale. cioe della cifra data 
agli altri statali). senza con-
tare che il governo decise 
arbitrariamente di trattcne-
re pure le giornate di scio
pero. comprensive non solo 
della voce stipendio ma di 
tutte le competen7e aeces-
sorie. 

Di fronte aila situazlone 
che oggi e tornata ad essere 
esplosiva — per i mntivi det-
ti nei c'.tati comunicati sin-
dicali di ques'.i giorni — il 
governo si trineera dietro 
quella specie di giustiflcn-
zione - tecnica -. secondo la 
quale, non essendo ancora 
stat.t approvata la famosa 
impo-.'.a cedo'.are. manche-
rebbero i .~o!':ti fondi. 

II prob'.ema non e tecnico, 
ma politico" asU': impegni ai-
sunti. che na?eono dalle *f\-
senze ob:ettive di sviluppo 
della societa italiana — cui 
deve corr.spondere un'ade-
guata trasfonnazione della 
scuola — nan seguono i fatti 
coneret: capaci d: operare. 
nel quadro della politica ge
nerale. una svolta precisa a 
favore della scuola statale e. 
di conseguenza. del <:t:o per-
sonale. In s.ntes:. anche que
sto governo non sembra ei-
ser''* mo'.to dissimile da: pre-
cedenti. Una buona scuola 
presuppone dei buor.i inse-
gnant: e quest; non si tro-
vano o.sgi. se non si assicu-
rano dei buoni stipendi. I'n 
insegrinnte. fiU'im^io delln 
rarrierc. e non dopo che ^ 
cirico d'nnr.i e di fam.glia. 
dovrebbe guadagnare alme
no 100 000 lire al mese. Al-
tr.ment:. se stiovane di va-
lore, cerca altre s t r ide e le 
trova og^i, spec.almente nel-
I'impiego privato Quella del 
trattamento economico e 
quindi una condizione preli-
minare ad ogni riforma della 
scuola. delle sue strutture, 
dei mol ordinamenti, dei 
suoi contenmi ideali. 

Renato Borelli 



PAG. 7 / spetffaeoli 
Aperta la stagione concertistica romana 

Giovane a ottant'anni 
Stravinski ieri sul podia 
L'anziano compositore rappresenta ancora oggi una forza rinno-
vatrice - Pagine musicali antiche e recentissime - Trionfale successo 

Quatu lo S t r a v i n s k i t? ap-
parso al ia r iba l t a e poi e 
« sa l t a to » sul podio ( g h ot
t a n t ' a n n i lo p o r t a n o ad af-
t r o n t a r e di s lnncio cc r t i osta-
col i ) , si e s c a t e n a t a in tcn t ro 
una g tossa o iula ta di app lau -
m. Una lunga , commossa , non 
t t a t t e n u t a man i f e s t az ione di 
•iffetto, cre.scente da l profun
di* e l on t ana da l la pe t t ego la 
i nondan i t a di a v v c n i m c n t i 
ilcl j - ene ie . V i b r a v a nol tea-
tit* tin p a r t i c o l a r e t i m b r o di 
ca lo re e di u m a n a s i m p a t i a . 
Quasi a fes tegg ia re piu che 
I ' i nauguraz ione — p e r a l t r o 
felieissima d ' u n a s t a g i o n e ui 
concer t i — il g r a n d e r i t o rno 
di S t r a v i n s k i al c e n t r o dc^l i 
a v v e n i m c n t i mus ica l i e cul-
tu ra l i . il g ra in le r i t o r n o del-
la mus ica a l ia sua iiiM>p-
p r imib i l e f u n / i o n e di s t ru-
tnento di c ivi l ta . Al t i s s imo 
m e r i t o di S t r a v i n s k i , il qua
le a o t t a n t ' a n n i nun s t a t e 
ancora fra no : come u n a fer-
m e n t a n t e forza r i n n o v a L i -
ce de l l ' e spe r i enza mus i ca l e . 
t i n e - t o gli e c a p i t a t o n o n per 
una r iv inc i ta ne l l a « |»ara » 
con Schoenberf j , m a p r o p r i o 
p e r una v i t to r i a l u n i ' a m e n t e 
m e r i t a t a , p e r la sua ones ta 
c a r r i e r a di inus ic i s ta . Vien 
fuori cosi un ni iovo i m p e g n o 
s t r a v i n s k i a n o che non pot ra 
non r i f le t te rs i a n c h e nel la 
eoscienza di chi forse t r o p p o 
in f te t ta a v e v a cone luso il 
capi to lo di S t r a v i n s k i . Al 
con t r a r i o . egli o mus ie i s t a da 
p o t e r ancora m a n d a r e tu t to 
a l l ' a r ia con intell i t*enza. con 
»arbo , con i ronia pe r s ino , e 
senza n e m m e n o far p iu la 
voce grossa . Gli b a s t a un 
piccolo cenno del capo , un 
borbo t t io . il m u o v e r e ne rvo-
KO d 'un d i t o : il v i v c n t e sini-
bolo d 'un u o m n che r a p p r e 
sen ta la mus ica , s g o r g h i cs-
sa con la pos sen te enormia 
d ' una for /a de l la n a t u r a o 
fluisca come un so r r i so in 
u n cielo r a s s e r e n a t o . ed e 
il caso di q u e s t o conce r to 
svoltosi p e r cosi d i r e a l l ' in-
segna del la favola . La favola 
d i e non r i n n e g a no t r ad i sce 
la v i ta . Una favola e s e m p l a -
rc che non r accon ta < c 'ern 
u n a vol ta > S t r a v i n s k i . ma 
r ' e s e m p r e S t r a v i n s k i . Biso-
u n e r e b b e e s s e r e so rd i pe r 
non a v v e r t i r e . p u r ne l lo 
- scherzo ». l ' tmi ta r ia penia-
lita i nven t iva . r i l l u m i n a t a 
sapienza comnos i t i va del 
g r a n d e mus ie i s ta . 

II conce r to i n a u g u r a t e del
la s t ag ione d e l l ' A c c a d e m i a 
f i l a rmonica r o m a n a p red i -
spos to da S t r a v i n s k i e r a in-
fatt i a r t i co l a to su « t r a sc r i -
/ i on i > di m u s i c h c p r o p r i e ed 
a l t r u i lTn conce r to so t to <ot-
to mal iz ioso e no lemico fino 
a! p u n t o da r c y i s t r a r e u n a i i-
nunc i a a l l ' u l t i m a acquis iz io 
nc- di S t r a v i n s k i : l ' e s p e r i e n / a 
dodecafon ica . a b b a n d o n a t a 
ne l l a piu r e c e n t e composi -
z ione d e i n i l u s t r e m a e s t r o . 
Dic iamo de l l e Otto miniature 
strumcntali. nncor f resche di 
inch ios t ro , che cos t i tu i seono 
l ' e l egan te e prez iosa ve r s io -
ue s t r u m e n t a l e degl i o t to 
pezzi p ianis t ic i « P e r le cin
q u e d i t a > : un r i t o r n o e un 
r i ch i amo . d i r e m m o , a una 
r i conqu i s t a t a s e m p l i c i t a del
la mus ica . 

E* segui ta poi in ed iz ione 
o r ig ina l c 1' e secuz ione del 
I'ulcinella. p e r t i e voci e 
piecola o r c h e s t r a ( b r a v i s s i m i 
Nicola Hos.-si Lcnieni . Ceci
lia Fusco e F e r n a n d o daeo-
p u c c i ) . !"n.i « t r a r e n z i o n e > 
da Per.yole.-i. un c a p o l a v o : u 
ui a rguz ia m u s i c a l e c h e av-
vicina al t ag l i en t e sber leffo 
di P e t r u s c k a la g u a p p e r i a 
i lel 'a maM'lu-i ;i n a p o l e t a n a . 
S e m i t e la cleli/iosa « su i t e > 
I.'oiscau bleu da C i a i k o v s k i : 
non un « r i t o rno a >. n»a un < 
c incon t ro con », svo l to ad 
a l to hve l l o e s e m p r e con 
.niel lo s t u p o r e e con que l l a 
innocenza clie > t n n g o n o m-
t-ieme mal iz ia e t ene rezza . 
la fer rca -»pzgolo>ita de i r i i-
mi e un ca.s'.o a b b a n d o n o a l ! 
can to . S e m i t e la t r a sc r i zm-
n e d 'un an t i co « Lied » d: 
Bee thoven . La pulce, <cr;t :o 
pe r il Fnusl d; G o e t h e ( a i t i a 
pungt-nte ;n t '* rpre :az ione d. 
Ri»s ; L e m o n ; ) : un fel.cissi-
m o csesr.pi.j di c o m e la mal i -
/ . a m o / a r t . a n a >:a pa.-sat.» a 
I k e t h o v e n e poi . s c n / a per-
. lere nu l la , a que l l a di S t r a 
v insk i . S e m i t e le Due I i n c h e 
di Ycrlamc s c n t t e ne l 1910. 
• . t m m e n t a t c nel 1953 e che 
i - n o t a m e n t e non r i n n e g a n o 
Tincont ro con Debussy . 

Sen t i t e . :nf ine . le Dan:e 
canccrtanti <1942). e l egan t i s -
. ; a ; e e i n c ^ i v o . nf*)le qua l i 
non >; r ipe te m a s; r i nnova . 
p u r nell asso t t ig l ia r s i d e i 
>uoni. U mi raco lo de l la Sa-
ara della prwiavcra. Cc:i\-
pas-.7:oiu i n t t e ne l l e qiiAli 
j . m d ive rsa r : s o n a n / a v ibra 
>emprc d suono d e H ' o n g i -
na r io m e t a l l o s t rav inskian .» , 
ora fuso in blocchi piu mas -
s i c d e i ncandescen t i , o ra ad-

Un tipico atteggiamento di Stravinski durante le prove del con
certo. Accanto al celebre compositore e il basso Rossi Lemeni 

Con Franca Tamantini 

Un recital 
di Brechff 

I..i sera del 3 novotnbre pros. 
#ano una inter.i tr.nmisslone 
della TV italinna sara dedica-
ta ad alcune opero di BertOlt 
Brecht. 

Si t rat ta di canzonl o poesle 
in.ierite in un recital della du-
rata di circa tronta mimitl che 
Franco Parent i ha nios^o a pun-
to e che Romolo Siena ha rea-
lizzato nejjli studi inilanesi del
la TV. 

Protagonist.! del recital o la 
giovane attrlce e cantante Fran-
ca TnmantinL 

Non e la prima volta che la 
Tamantini si c lnunta con i to-
jti di Hrecht. Gin da quaiuio la-
vorava al flanco di Parenti al 
Teatro stabile dl Torino un re
cital del uenere. con lei prota-
unnista. fu presentato nscuo-
tendo un «ran siiccesso di pub-
bhco. La Tamantini, che di re-
cente ha ricevuto 11 premio 1P1 
per la sua interpretazioiie in 
-\ntoMc!Io capo briuaute di Vin. 
•enzo Padula e tlhiiio De Chia-
ra. nl'acendosi appimto a questa 
tehee esperienza propose teni-
l>o fa alia HAI l i realizzazione 
'.elevislva del la \oro 

I.'idea fu nccet! it I oil il pro-
ijrainmn t'* Rin attuahnente re-
i^istrato In ampex Ma rui tc-
resse siiicitnto da (pu'sta anto-
io^M brechtiana aiu-or prim i d. 
ipparire sul video e ^tato tale 
.•he la C.TS.I disco^r illca llicor-
h ha presa to la Tam.nUmi di 
resystrare jwr sun conto 1'ititera 
trasnusalone. In co.iieiden/a 
• Hiindi con l 'anda'a in oiida del 
recital appar i ra Mil niercato an-
.*he il relativo di<co. 

I testi prescei:: si presenta-
no di indubbio mteresse. Alcu-
ni d: es>: anzi rappresentano le 
punte piu alto de.l i produ/io-
iie liriea del Grande scnt tore 
.mtiiiazista. 

l\ recital preiule l'avvio con 
una canzone: Iji Sumoniia John
ny che e stata tnu^oat;! da Kutt 
Weill. Sei;uir5 una poesia. Del 
porcro H.B., c 1'iiitroduzione 
cieirOpcni da trr soldi, il drain. 
i in breehrinno che nel 195ti fu 
rappresentato in una memoran
da edizione da C.iormo Strehlei 
i l Piccolo di Mil mo. I 'n 'a ' t ra 

dolci to in c u r v e f i l i formi e 
lev iga te , ma non mai d i m e n -
tico del la d ign i t a e del p i e -
•itigio d 'un mus ie i s t a che , iio-
po tu t t o . ha i n v e n t a t o t an t i 
a n m fa la mus ica m o d e r n a 
e non i n v e c c h i a n d o con i^s.i 
non l 'ha fa t ta i n v e c c h i a r e . 

Pecca to che non t u t t o il 
concer to sia s t a t o d i r e t t o da 
S t r a v i n s k i , il q u a l e ha cedu-
to a R o b e r t Gra f t l 'esecuzio-
ne de l l e i \ / ini«fnre e ilel Pul-
clnella. 

S t r a v i n s k i e un d i r e t t o r e 
fo rmidab i l e . La sua g r an -
dezza s ta a n c h e in cpiel suo 
gesto dolce e ngg res s ivo in-
s ieme . i r r e s i s t ib i l e . 

Ecce l l en t e la p r e s t a z i o n e 
d e l l ' O r c h c s t r a s infonica sici-
l iana. a p p e n a a p p e n a redu
ce d a l l e fa t ichc del la n u o v a 
mus ica . P u b b l i c o da g r a n d i 
occasioni . successo t r ionfa le . 

Erasmo Valente 

Presentato dallo Stabile 

«Sicario senza paga» 
lonesco a Torino 

Dalla nostra redazione 
TOIUNO. 1" 

Si.'.ir.o ~cii/.>. p i - a , non e del 
f'ltro un:: norttn ..in Wiitri ltd 
/iron ./().•;•• (J'lti ilio. in stcs.so re-
jjl.s-fd che ,erl >'T,. ?l,; dirctlo 
ia commedm di lam 
bile fornicsc. aiu nreva compiu-
to, nel '00. una ton nice con la 
sua campanula pre.sentando sul-
!<• nostrc .scene I'opera. il cui fi-

Registi 
sovietici 
a Roma 

tola oiiaitiale i T u c u r s a n s -ia.:e 
f 'n io a <;ii(ilclie a n n o Ja p i a t t o 

p . i 'c . inte dei teatrim d'avawiuar. 
d'.a. loneico e direnliito ora i:n 
tt'itore (/nasi di facile richmma 
anclie per il r<i>to p n h h l i c o : IOSI 
cite r i irra ix'r/ettnitn'Mtf. n c l l f 

co alio Sta-irt'-'°''' ''''' c o n ' o r n i t ^ » n o il latto 
che iiaelie i fentr i - t a b i i t ndesso 
'o rappretenuno Se lonesco ci 
t;u(i(i(ij/ni o ci perda a causa di 
(jticMu p r o i i i o - i o n c ad • a t i torc 
ufjicialc - e ancora presto p«*f 
<iir/o.' il sedto u'lalttatiro da 
tcri'.tore jicr ~ elite* - a (jncllo 
./i vcr j f torc ~ papolure ~ .'• m o l f o 

nicheo. fra l'a.\Mif<itia e Iiircit-
[ier: un duilO{io-inonolouo, dace 
da un lata l'ns«u.<:.s-|iiii tace son-
phiiinando c ilall'altro lic'icnpcr 
si i i c c u i n r n . pianyc. s u p p l i e d , in. 
reiser afjinchi- Vanneyatorr ce.\si 
dal conuuere i 3Uoi delitti Ki-
sultuto: In loita tiuirtl con uu 
bcU'accoltcllauicnta di n^reuyei 
da parte deU'usstissino e con un 
tirofso panto interroaatico sul-
l'ai*cn:a aratmta del male 

L'cfflcacissinm repia di Jose 
Quapllo e la partccipaziauc di 
ottimi attori (piall Giulio Hotettl 
{Berenaer), Antonio ('annas 

w-anzone. anche questa musicata 
;la Weill, e La bcnceoleiirn del 
Dioudo. seguita a sua volta dalla 
Canzone di Gnischi, tratta da 11 
cerchio di yesso "i*l Caucuso. 
Ancom due canzonl uer la mu
sica di Weill: Il canto tedescoed 
1/ breiudrio fedesco e t re te.stl 
scritti invece per la musica dl 
Paul Dessau: CHe dono vennc al
ia nioplie del soldatd. 11 canto 
lella Pace e Ai poxterl. Ascolte-
reino intlne anche la possente e 
tr.Kica cantata di Madre Corap-
.tio. uno dei cavalli di b a t t a l i a 
della urande Lotte I.onya. quel
la che ha inizio con le strofe: 

O coinanrianii. basta 1 t amburP 
dateuli requie. alle fanter ie 'Ma. 
dre Corasglo er qui con le .^car-
pe 'che dentro nie.ijlio ci si cam. 
mina... -. 

Oi;nl brano e commentato 
eon pi'Oiezioni tratte da mate
rials d'archivio e che ui rife-
riscono al piu trav;:ci anni del
la dittahuv. nazista ed alia h>t-
ta che contro di essa condu.i-
<ero i democratici di tutto il 
mondo Franca Tamantini ha 
tenuto a xittolinearci il pre-
ci-Jo onentamento che all'mte-
ro recital e st.Uo dato da Pa
rent-: quello cioe drlla nece-«-
•i.ta as<oluta. da parte d: tuttl. 
,ii It.ittenn contio <piaNinsi pe-
ih'olo di iiuerra 

1'na volta tanto. qiiituli. non 
I>III.M,IIIH) non coinpiacerei con 
l.i no>tra televisione che, in 
questo I'.IMI, ha le.dizzato una 
ottuua i i rz ia t . \a 

C'i> <la auuurarsi che prima o 
poi anche d Breeht dr.unnia-
tun;o veima aecolto sui tele-
•schermi; il che contnbuireb-
he non poco a sollevare il 11-
vello. in verita tu t fa l t ro che 
eccelso, dell ' inteio >ettore pro-
.̂i della TV Intanto la Ta

in.mtiiu. poj-tata a t t 'nnine la 
ioitolo^ia hreeht :an.i, >i pre-
para in que.-ti florin a jiartire 
per N'apoli. ove ne^li studi te-
Ifvisivl di via Claudia pren-
di'rii parte alia lealizza/ione di 
un atto unico di A n t o n o Fo-
it.izzaro: 11 ritnttto tnasche-
rato. 

La re.^la del lavoro e stata 
affidata a Marco Viseontl e 
del east fanno parte anche Kle-
n.i Zareschi. Tina I.attanzi ed 
Adolfn t-'ieri 

Michete Lalli 

' o r t e . <• i ion i- (irFcrto d e t f o ch*'! ( l ' ( i r c ' i i t c t t o ) . e n u i u c r o s i <ilfri. 
.'•• .-.fes,,. co'.e proTiuna,ite di 
ironic ad an certo vibblico < 
•n una certu laniiiuntiiri: ,*.tori 
. i l JIOSMJUO ancllc ra'.ere rnutcl'i-
d o tdii tcrtiu'iu e c o n d i t i o n ! . 

Certf) lonesco. col S i c a n o s e n . 
/.a p a ^ a e con I'altra sua analo-
aa coinmedia Hi in»c«Tonte . dece 
e.\<ersi cosctentemente preparato 
ad affrontarc tale salto: quasi 
temc.s.<c di non e*?ere capito </u 
orecchie non <ulUcient ^nientt 
<-mali:iatc hu rulo'.to <li molto 

'.a .sua alluiivitn. ha ^nuis^ato hi 
sua .v-ofrt'j'icrca. e u r i n c h e pur-
'ilr,- p e r ^of t intes i , conic era .sfio 

! lrauto co-tume. purla c.de\so 
•'Vlicitameiite. duenilo bene e.l 

h.'iie c 7M(!.'-' di male In altn 
'ermiui. .>#» i»nr;i(i era un mora-
'isM o r r n i f o . ora lo e alia luce 

.•hi so'e. con in prima piano la 
lio'ontu / / . non e f i e r i ' friijufi'^ii 
| V y.artavoi e di quota nuoro 
\lorf--io rulimensionatn ~ ad 

hannn rarrirato ,<ro/«i lino <i un 
certo panto In serata: i n s i n fino 
:i rpiando il testo di lonesco lo 
conscntira con le s i / r t r o r o f e 
tpirifOM'. In ^'i.i r i r n c i t i i di COM. 
fn ip iHintO Felice percid il se-
contin atto. i! oiii riccn di ma-
vimento e </» i d e e , mentre il pri
ma c foprattutto il terzo, col 
loro Tnornli.^Mio s p e s s o .\-fiicrlic-
vole, la loro prctrn:iositu psru-
do filosotlca. hanno alqnanto 
stancato Sm r . -<c 0 cordiale 

Giorgio De Maria 

i' -uin populi - hu in 
• -I- (ed cache nel 
> un norn,» brn 

T i u - o r f . i t i ; 
Hic.ocfron 
prccno. .M 

>> 

I ; 

1 I, 
r i ' . / .o : 
cr:d\ • 

i:i:r>i(i Herenarr. n\*ia un per. 
(.•iic-iii.ii M «: , ; rf-''o'.lt n ambi-

i '•'•. un: .\t>rui </. - C»;'iu' <i'' -
^mo'iri'it'!, i ti'ur.-ii ,iu-, clic 
./-• v<i J. iiiun'iere riil'.T.i TJKI-

• i d : ; . - r ( i cror i ;rr ' ; i che n.-( tnon-
• ]•> . - ; I " O I I O RjMi.vvifii. 1'in:iannri\ i"on\ 
:u"o''i. poliZ.alli ijtiar.. »: : o - | , . i h . 
; • ' . ;" ..'"II ri fi'r.i ( ornj/ ' ic . f i i '!'•' | ri . c i 
»;:':."•• Pant'', ut I prnno n"o lo' 
i ciJ:.:re«i r : | i ( ' ' ! ' i ' com,- s< r e - I ^ ' 
i i s - e di:! uioruio dcl'.a I m.i m 
'"'il si>'T*e til cilta fjj.jr<iiriO. c i 
sum ociht brl'.f.ima come •'" 
i>urcd:^o terrestre. anthr se lo 
irchitextn che l'ha co-trtnta non 

Convegno a Milano : 

dei giornalisU 

cinematografici 
c > : . \ I-.,II i d e l S . n l.i .' . ,!o 

i.ile -j i i r i . j l : s ! i e t i e n i a t o -
< S '<('•<' } ,e:r.i .M.>Ko a 

> : • I I'.il . / z e t t o d«'i C i n e -
uii. d t l M I F K D doiiian".. 
i. • .ifi| ••loin 1 I . d o m e -

r2-r« i 

La delegazione dell'URSS al Convegno italo-
sovietico sul tema « Cinema e societa », che 
si apre dornani a Roma, e giunta ieri sera 
all'aeroporto di Fiumicino. Nella foto i re
gisti Mikhail Romm (a destra) e Grigori 
Ciukrai (a sinistra, semi nascosto) mentre 
lasciano la pista di vo!o 

un disccfiolo tardim ifi l.r 
Cnrbu* er. </i ( e p o ' o freddo 
l i T ' i . n i i i c D , i h.- no' i fa nulla 
prr mi.ilI-'niTc ! ' n f . i n | , : l o /{e • 
-. fi';< r tte] n o jnr f ln to ' e.nzi 
. ' • a ' T i i cf irf ie c( u i i d i o t,. wo-
:•' <> '1'ii.ndu I exis'.taz.anr Ijrira 
,1 ':'• retlijf r •• C.'.'iif .-?!• / , j ; rrio. 
; ' . r . ; . ' i n.-.'nj vn<<a del giurdi-

< n c . ' i ' iM cn'iejc.ii che r i «,-
''t)-e.no rr.eri . u u ijnoto crimi-
'.a..- che lufe^in la ir.la 

!:er-njer i 'ra'imctizz^to * 
MI'I r-,e<ce a ca[>aciffl-<j d c : r i n -
'.i']rren:a dfli'archi'rttn (che ,• 
'rr. l'cl:ro. (.nene commissarioi 
!: fro'.'e r. tanto tna.V Ma il 
caso drU'archiictto not e ch* 
ur.n 1ra ; [ a n t . (.n<-.':i ,i, u n j ra-

| ' e r , j <Jj tnil-.tjrrcnza e di omertn 
\'hc lrqt- ifa s.e j membri di una 
l*or:>M \n:cra I'.errn'.ier doerh 
b c : r c r ; i ccm"o t}ue\'.r. mdl'Je-
»rn- . : . dar tfvao a Uitla la sua 
indijnazione di uomo semplic 
e incorrntto per ir.durre gli ai-
T j c r c t f u r i : r e Vasxasuno cd a 
p iriticarc Vambicnte E' p<»r^. 

un (Ontinuo rompcrsi It 
ne-.fmo. anche quando 

f i;I . tara r.uscito a raccogliere 
'c prove contro il colpcvolr. 
r o r n i exaergli di aiulo, cost il 
p o r r r o w corapaloso Be'rcnger 
Sura costretto a condnrrc da 
'olo le nccrche. L infattl la 
cemmedia finisc? con un con-

Itronto diretto, rigidamentt ma-

. B . .L- :ti Ki i s s i d . 

i n O R 

MOISSEIEV 

lii e in . 
:ornj. FRA TUTTI GLI SPF.TTA-

TORI Dl PLATEA CHE 1N-
TERVERRANNO A L U SE-
RATA Dl GALA DEI. 23 OT-
TOBRE VF.RRA' SORTEG-
GIATA I X A EDIZIONE 
I .US80 IN « VOLUMI DEL-
1/ ENCICLOPEDIA DELLO 

8PETTACOLO 

le prime 
Cinema 

Cleo 
dalle 5 alle 7 

A p p l . i u d t t u a C a n n o - i e a 
V e n e / . a . e l o g i a t o l a r g a i u e n t e 
d a l l a c r i ' i c a . g . l i n ^ e »;u; no.^'i , 
r-i'lli'ini. Cleo dalle .1 alle 7'. c h e 
iM'-ti ' .u.sce. s | . n o n l'e-.<n\l.i). .1 
p r . m o s u e c e ^ o di u n a d u n n i 
iegi . - t : i . la l i mci 'Se Ague- - V . n -
da K" ;1 d i a i n i u a . IMCCIUUMI ne l 
l ) i e \ c i»iro lii dl!i> D i e ( in. i la 
\ . e e i u l a e . n e n i a t u i i r . i l i c a i l u i a 
un po* u i e t n i i , d e l l a g . o \ . i t i c 
C l e o . e . m t . i i i t e a f f er in . i t i • A 
u n i n . r a t a , s p . i a n t e d a l l e f a t -

I e / / e \ e l i i l s * a ( b i n u i a s a l u t e ; 
la (pia l i - C l e o . t l i ' t a v i a , teni«» 
— a l i z : e qu.t>: e e i t a — di e s -
M T I ' a l le ' . ia d i o n t e r n b d e 
i n o r h o Ne ir . i t ' . e s . i d e l r«^pi>'i-
s o d e i d o t t o r i . e h e i l o v i a e - -
'-•irl(> i io tn appo i iTo ,n <ei il i. 
C"ieo i-eii-.i s u p e r b ./•.(••;.iinente 
dl n t e r i o ^ a r e l i Mi i t c , I i c e -
v e t i d o n e -J.in-tri p i ' ' - . i g i . t e n i a 
di .'iniieg.iri> l ' l i i t e r i m a t l a n n o 
nel l a v o r o . n e l l e <-iu,> m u h e b n 
rlel la p r i . p t . i piTMiii i, n e l l a 
i in;e:7: . i . n e l l ' a i n o r e . t i n . e 6 

f i c e n d o . s c o p r e a n c h e d d i -
s t l a i t o e g o , » i i i o d e l .suo a m m -
'(> ufllc!al< ; r.is-Jeiiz.i a t t i i r n o a 
<<e d , u n a f . u u . g l i a . I l l a l a l l i e n t e 
•Mi.-t.tli t i d ill i - i l l n n v e r n a t l t r 
e e o n ~ . n l . e r i. la p r o p r i a f o n -
d i ine l l ' .a le ^ol . tt ir l .n, . d: :n i . 

jia- 1 
l.i- a c e c n d i - r . i l i e l l ' . i i i i i i in . :n -

l i n e , un i l u c e d - p e r i i i / a In 
i i i ' .pn'in. a. u . a t d . i i i p u h b i . c i . 

i u n - o l d a ' o .n prnc .n ' .u <!•. 
:i ii e . l i r u e i a t i la r a p . d a 1.-

l l / . i . I i e l i ' i l i f e r n o d e l l a g l l e i -
i i d ' A l u e r . n l . ' u o n i o i c c n t u -
p mn. i C l e o fi.i! n i e d e.i. c . i - l 
e.lllli- l e ; . leCutllp llSIU'M III . Ml 
•Mltu •(>. all i - ' a / . m i " 11 t -
- i l l ! i*o f l e l l ' e - . i i i i e el n . c n l i on 
.- d e ; p ii e i i n f o r ' ititi n ia 1 i -c . t 
i <"leo la po'i h l . ' . i d- n i ' i -

duri<- . <'un (I' .rdciie p r o , p i " . ' , . 
A % " u i i, la hatt.'ml a |>< i ! i 
t»n»pr.a \ .' i. C u - i eortu' .1 so l 
d I'O 'iVI.i till I u'.teriOIV 'a -
n o n e d l u t ' a r i ' p r r i t - ' i i 
I t . - e a l d . i t u n i i . i . l ' l ina e 1 al 
' r o . <l.d fiiiii'n di u n . - e n t . n i e - i ' o 
n . i -c i n t e 

I! ' e i l i a . s e n / i d u h b . o ,ni'e.:i-
- u e ' . i . •• - \ u ! : o e o n u n i «•!••-
Hii i7 i r h r - e n n f i n i. •.i!*.o".':i. 
•it I j i . i : i • • n o b - i i i o . n t ' - l l e " il d e 
A ' I / I'll'1 \ e r . f i e ..',• c e r u n p r o 
\ a r e l 'mci i l i i i MIXIJI - I ' IVO d e l l i 
p to ' iKon i s t . - i .n u n ' . i u c n s c a p u 
i!i-:i«T,ilt'. <|o I'.I- e q u e l i i i !;< 
-Ci»ri>a d a l l a r l l e t t A . ' i . >p^-^o 
- c h i c e . o r e p r i - e r i / a . 1 • -11 i 
u i o r ' e n e i i i s u e . f a m o d e r n i. 
i ' l ' . i tr .e . . t i u T e in I'.'.i/.m.iuii n">» 
'. i v : r e : i d i d: ep .=o . i o r i p e r -
* : ien*i «2l . : : c c c n n : n l l ' O A S . . 
r. x ' u n i i d . u n a - p a r a t o r a !a -
dre -c - i o terrnr . s t .C' i I, o r a af-
f . i"o s t n i n i e n t a l ; ( l i c a n z o i i i ' 
,.;**'ii>'-a c h e C i e o d- 've . n t e - . 
p t e t a r e * . o r a \o!j» irm« n t c a!-
! ' i - . v . e d a a c h ' 1 e l i i s v ' ;*]'..-
r.< ,'i:>. I t a l . ' in :ml: a l ' r . . . 
riL'M: m o d o . iMiiir si'^n «• ib il -
-• c \ . d . d - - o i l .n r a p p o r ' o 
.iii.i 'ICII.1.1 s f n - . h . l *.i d'-I P - T -
• ' ' in . i i i t ' i l . i e n . m I ' u r a z . o ' i e 
nior.i'.-- fin *ve p e r c o n c e n ' r i r -
< i i f . ' / u . t n i o - c a p i t o l o - . eh«* 
d--l r»'.-*o •• f o r n i . ' u m c n t e il l> u 
c . i n i p . i i t o ' 1<> :i ,vi«p!. im«'nto ' r i 
la \ . o l e n z i <lei:.i m i l . i t t . . i e l i 
\ . o l e t i / i d e l l a Ri ierra i n n i ! / i 
d r a c c o n t o a u n s ign . f l ca ' . o t>.u 
te.-o e p u n g e n t r d; q u e l l o d'tin.i 
s e m p l . e e . m o r b i d a p a s s e R R . a : i 
- i i H ' o r l o d e l l ' a b l s - o . S e b b e n e . 
l>o:. l o a tnh lRi io i m m a g i m c o n 
c l u s i v e i n d u c a n o l o s p e t t a t o r e 
nieno esigente a una con* -
d« razione quasi Letamcnto <it-
timistica. Ben altra, o ben piii 
penetrante . l 'asprrzza di un i 
opera i tahana su analogo ar-
comento: / piorni confafi di 
Kl!o Petr i . 

C o n n n e Marchand e bell i. 
ma anche brava 

ag. sa. 

La leonessa Franca 
.Wc/io fcrocc delUi prima. In puuttita d; ten s-nt 

dt C n n / o n i s s i m a : $pi(iltutu. rwace. uminatu <em-
))»•(? (Uill'cstro c dcllu iMobih'.vwmid nnivciicnt </- Du~ 
rio Fo c dalla pctulantc liticiio.sttd di Framut Home. 
la trtismissionc e statu meno drma di freccinte 
rlfoltc ai pcrsouaqgi della crotiacn dei nostn tempi. 

Fo li.t prejerilo premiere in (tiro, tnmiii-t'u'to. 
se atcsso, racaifilicudo apertameule le acide ,*rlf!-
c/ie di (|itel!i ciie lo (ii'i'i 'iuin uccusa to di /(!rttn-i , ;urc 
ij|(V)tnpreu.*;i()iJi Initiate: e il req<.sta Molinari lo ha 
eond'nrato fueemio scorrere MI/ fdeo le d'dinc il:e 
destinate a • tradtirre -* / diuUxtlr 

I'll po' di rctp'.ro. dtuupie per c i ' m o c/ie untuno 
il rotuiiM. it patto elie non si clcr: ma: lino a dt-
rentare stttira, a patto elie .scrni s >ffan'o a dare 
in fc*f(t ai poreracct. In po' (/' rcsntro, UNI non 
fnitfo. F. non solo perehe Fo ptto' HMC.'IC i\>aceder't 
qnalche pnnsit di bonurieta. ma non navff i t certo 
di ( l ift ' t ifdre mi qttalunqutsUi. Ma soorattut'o oer-
ehe, anclte ieri sera, hi carta buon.i e'eta eil e -.' ifd 
itrnfu fuori a conch i s iom ' della part-ta: lo sK - 'ch 
del lu cnsel lnnfe . 1'nu s renu (iniurn. d< mi n inor ' s iuo 
che conltnunmente sfiorara il suo n > i w c ; o drnn-
mnticii. rccitatn da Franca Hitme eon / C / M V tn-s-in-ii 
Fra la .-vciid madre c 1m retto bene: la obb'-u'ta 
filatofia della rassccinazionc. del < non m'< /un- •:fo 
perehe c sono tanti die rirono pcqmo dl me - e 
statu srnotata della sua falsa saiiuc:~n e m<>-:••<:'<; 
nella sua rent luce di morale buona soltan'<> ver 
1} oppress!. F il sapore surrculistico (!'• certe 'uiiti1-
te c di tttlta la s'ttnazione serrica bene a so't-^'nen-
re I'us-surdUi) di una simile * rcanUt di fi.'u ». 

/.it Kfliiic ha ttni'i'ie rimfttfn con aitsto L.i c.i:i*o-
iu* del la coUni.it.i. d i i v r f e i i f r tl.i:m di co^tum-' si> 
tie pcrsoiKiopio mol /o c o n n i n e fni le iiii<t rf raocr-
-e. Ieri sera, peraltro. e statu un po' In bencfiaala 
dj Franca, ehe ha (atto nella trnsmissione la varte 
del leone (o mcalio. della leonessa I. 

r i id i 'Mdnuienfc , da Chi l 'ha visto'.' a o (;,/i. ht 
Runic ha maturato le sue |>o>\s*rl»f"f« cd c entrain 
pin a fondo nel pcrsonaaii'to: dorrebbe sido, a nostro 
parcrc. cvltare di innamorarsi troppo di certe bat-
tnte fellci c. soprattutto. contcnere unc >ra la sua 
naturalc esubcrauza. Xella scena del puaihito. ad 
csemp'o. urrcbhe ^ rco - di p ' " *.'i" .*.i los-\e meno 
rcopcrtumcntc abbandonata at tout p . i rod ' s f ' c i . In 
londo la chiarc delbt sketch era pn*prto nel natu
ralc ro i i t rus to fr<t tirid doiinu normnlmcnt,* sproevc-
duta e nun spor t uspro conic il puuiluto. 

Anche ieri sera, la presenta:i<mi- sccnoar idea 
delle en II co tit ci c pursa di buon li cello: a colte 
f come per 11 t a n g o de l l a c,olosia1 cssu ha fatta ad-
dirittura da eontrappnnto umoristieo al cantennta 
mclndrammatico dei rcrsi inrentati dui pnroi.'-Tf. 
/•'. in fine, lasciateci dire che non ri / isciouio a iv*-)ri-
merc tin moto di soddisfaztonc. (piantlo. nel -- ' /n:i-
/e - ;' ciiiifiirifi, cos) abittiati alle hts'ucche parole 
delle can~nni loro ulfidutc di solita. riccrono in-
reee da Fa la possibility di pronuneiare strofctte 
.satinehe d: sifpiificuta non cquiroco. 

g. c 

vedremo 
» Teleforum » 

Il t-'.ornal sta K^lj-to Cor-
I idi t-ara o»pi!o d. - Tc'.e-
fonini». : i rubrica della 
•TV dei r.aunzzl ••. oi*S- a'.> 
17 HO II d.battito vertera. 
que*!;* (icttimana. «?ul tenia: 
M» s.a bene 0 no interrom-
P"re : propri studi P^T de
.l .-.ir.s. ., 1 una breve i\spe-
i en/ i di 1 iv-iro - Mo.lera-
•.!!«*••. -an),' (i cor.-stioto 
ti.u'..o N...scnnbeni 

«« Personalita »» 
V.sca :'. pro^ranuna della 

r'il>r.ci per ie ionne - Per-
.-vin il.*a •• di OJ.J,\ Hop, ) la 
corciie' I t'.troduzione di Mi-
li Coii'.n.. s. daranno con-
- ,.'. a'.'.e i.m >/.'o d i i 15 ai 
1>< aim SiKvesv.v.unente. 
n.an i D,> Fe,i n ics t rer i al-
.•'.in 1'ivor. d. c u c t o i>-ei»u!-
': d il!-- r i-i I//.- ii: un orf i-
notrollo d Horn i Nella Pi-
- ui el li p ir'.<*ia \\i. le Le 
di'Mne de ! tne .e (.)-;{*..to di 
il'ii n' I M'".:i! in i M U la 
v- ii.' '!!'•' t l . l l I Cl^Il.l 

Penultimo 
giaguaro 

\ ;> :en 1 , 1 , [ e'l'.i.t in 1 tr i-
.-ii .-if.i'ii.' .1,. • 1." m co d e l 
:; i 4 " ire - . .11 o n d 1 d o i n a -
II ^ 1. \ 1/ .on l ie I'V. t - . n o 
Mr ai' e i ; .,. '. i >\ e ra tie; tt, 1-
bine-.ta d e ' . o I .-:c in '.I'-t 1 p e r 
eura i ' - i d. u n •••rr:b l e t v a i l -
t i m e n t o nerve- ' i i In c o p p i i 
e o n P.-t i po e. p r e p a r e r . ! 
''. 1 i s ," . ire ' • • ' l i w h e n r i e s i 
l.i. v-ei a arid 1: e i q u d c h e 
p r e v r . i ine per 1 f u t u r o 
1! t t ' l e ' e V MI - i r a .SIK*(.'IV-
r v m i e n ' , ' al ei I " I O 1: 11:1.1 
- k e t c h d d t . ' o l o Vii.'/e (fcl 
t I'l imoiito, c o i r e in ie i i t e al-
l u d e n t e a l i a l ine d e . : ^ tra-
hni i . -v ione 

Aldo Silvani 
Aldo Silvani .s.ir.'i il pro-

t.u'.on:sta del racconto di 
Honaventur.i Tecch: I! piic.-ic 
delit, donne. adatt no ner la 
TV A,\ Antonio N'ed mi d. 
cui cominceraniio ne: prOs-
s mi fjiorni le prove neuli 
i-tudi televis.vi di Milann 
II lavoro f:i p i r t e della rier.e 
del Seeondo Proi-r.imina de-
d cata il • Hacconti dell'Ita-
1.1 d : o.'.a: •• 

paaiv!/ 
programmi 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 

radio 
NAZIONALE 

Glornale radio ore: 7. K. 
t:». 15 17. '20. '2X Ore (We 
Cor-io di iui'4iia ini;le-e. »'Jt» 
Omnibus U parte) ; ID :u>-
La Hadio per le Scuolc. M 
Omnibus (second! |iirte>: 1-'' 
Canzoni in vetrlna; VlA-r 
Arlecchlno: 1"2.R5: t:hl vuol 
es-er Ueto...: 1H.U0-H: 11 ven-
t.mllo: 14-14.S">: Trasmissio-
111 rc^lonnll: la.13: Le novit.l 
da vedere; 15.30- Carnet um-
s.cale; I.*).4!S' Aria d: eas.i 
no.stra: 1H Proj-ramma per i 
ra^-1/./.i: \d'M) Piccolo con-
rer to per r .ma// i ; 17.'_'a' Sto-
ria della nuiMea. IK Vatic 1-
no seenndn. Ut '•' Concerto 
di musica le^-era. li'.lo La 
\oce dei lav orator.: V.K'MI 
Motivi in u-.o-tra. JU.'.'.i' La 
sp a tedesca. Homan/o d: 
Kr.ch (Jiinpcl; 21: Concerto 
s tiftni.ro dir- t to d 1 Paavo 
HercliitK. con la partecipi-
/ .one del p.jni.-t.i Van 
Cliburn 

SECONDO 
( L o r n a l e r a d i o o ; e S'.'.n. 

n :m in mi. IL.'in. l.t.iio. n M> 
la .to. Pi.no. 17.no. i;t :tn. ptito. 
iMino. 21.no. 22.no. Oro 7 1.1 
M u s i c a e d i v m a / i o n i t u r i -
- t i c h e . 8' M u s i c h e d e t m a t t i -
no : U 35- C . m t a F l o S a n d o n s . 
K iO H t m : d'o.t^i . '•- Kd / o-
n « o r i « i n a l e : O l a F d i z i o m 
di lus.vo: ft.3.">: T a p p c t o v o -
l . i n t e . I0.n.'>' C a n 7 o n i . e a n / o . 
ni . 11 Ml l s i ca pi-r v in e l e -
l a v o r a t e . 12 .20- l . t : T r a s t n i s -
s . o m r e ^ i o n a l i : l.t: La S i ' n o -
n d e l l e in p r e s e n t a : II N u n -
7 0 F d o - M m o p r e s e n t a 
- C a n z o n i s s i m a - ; 10.45: V o c i 
al ia r . b i l t a . M.4"> I'er ^h 
n n n c l d e l d i s c o . 15' I n t e r -
pr»**i f . imo»i : A r t h u r Hod-
jnnsk i ; la.na- P o m e r i d . a n t . 
It'i.n.**: La ra.-.«e^na d e . disco. 
lO.ai): La d . s c n t e c a d: M i r . a 
L e ' i z i a G a / . z o n : 1 7 3 5 _ N ' o n 
t u t t o ni.i d. t u t ' o . 17.45 La 
b r e v e s t a ; o n e I t i L o c o ' u -
m e d i a di V a n a - \ r n o u l d 
13.1.S I c o - n p e.*-l d. H.ck 
H y n n n " ' Met*ol< 18 IS 
I v o - t r i p r e f - r t i: 10 SO- T e 
m a in m i c r o - o l c o ; 2 0 . 3 s C. 1-
la d e l l a c . i r . / o n e . 2I .3S- Al -
.••*rn" I ' m n . / . o n e che 111-
• v*e: 22 C a n t a .1 Q u a r t e f . o 
i t n d a r . 22.10 L ' a n , o i o d e . 

TERZO 
Oxe 1»20 L'ind.ca'.or*-

cconom.co; 1«.40: Panorama 
delle idee. 13: Wiliiam Byrd. 
10.15: L.n Rasje^na. Cul tura 
ni«$.i: 10.30: Concerto dl o^m 
?era: Francesco Bonporti 
Max Bruch. Darius Milhaud: 
20.30: Rivlsta delle nvHto; 
20.40: Vincen/o Tomma-in. . 
Alfredo Caieila; 21: Il Gior-
nale del Tcrzo: 21.20: Il ca-
valiere di Ohnedo di Lope 
De Vcgj. 

primo canale 
8,30 Telescuola 

17,30 La TV dei raqazzi a ) ' IVlefo i t im; b l It p * -
1 irojo o il m l o m e s t i c r e . 

18.30 Telegiornale ili'l pemiTlCKto 

18.45 Passeqqiale 

19,00 Personalita 

19,45 Scienza 

i t . i t l .me (a e t n a di F Ca-
p t m o e O . s iAvr i l 

It isse^n. i P I T |;i d o n n a 

C h e cos '6 l.i c l n m l c a ». 

20,05 Diario del Concilio A i-tira d i Luc. i Dt 
.Sv*llh*l! . l 

20,20 Telegiornale sporl 

20,30 Telegiornale 

21,05 Delitfo perfetlo 

l l . l l . s , . r . , 

1 ii- a l t i ill Fredrrtk 
K n e l l C o n Va len t in . , 
b i i t u n . i l o c N a n d o C..11-

/ e | . . Kei;t.i ill F Be l l in i 
l u p t l t .1 ) 

23,35 Telegiornale I I . . l.u'.te 

secondo canale 
21,05 Anni d'Europa 

22,00 II paroliere 

1 UU. . r tU'er ill » 

. p . . s».. <i-i>n<'-cuit>> I'n"-
-i it .1 L e l i o Lut taMi . 

22,50 Telegiornale 

. - -.1 
Questa sera, sul secondo canale, alle 
ore 21,05, per la serie « Anni d'Europa » 
va in onda il documentario « Hitler 
Uberall >» 

-V-$ 
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C'BOA «CAkJf* AGlt&ZKHB INCA&U 

ACC4PCE 1ANt̂ u.u> fA E ACCADO* AHCCQA 

' VA AU'E«>5TfeM2A C* t^TEK fVMi-

CIOTTOLI 

6 W . V O L X 4 / 

. . . « Q U A L C H E V , - v ,"H 
CHIOOto...©B NE ^ \ U-> V* 

LOOWOL.UMfto -^ 
CO... MOL- <^_V 
T O - A L L d *•'• 

C 5 \ *-«>/. 

U QUASI 1 
WM6N- / , 

CHIAVE PELLA 
POETA •£• .ir"-", 

cMi 

^ t r * ^ -

VEKSG o a a a j i 

HO ESAMINATO LA L, 
HA'IE B C E I INUl 

BeuTTO GUAIO/ 

(3) 

. LA I1AVE 50PFCE- PI 
V U M TE GCieULE CASO PI 

... y^ 

li» 
!>: 

ò 

lettere all'Unità 
Gli alloggi nell'URSS 
costano non più 
dell'8 per cento 
del salario 
Signor direttole, 

mi scuserà se veneto ad espri
merle alcuni pensieri che sono 
venuti a frullarmi per il capo in 
(piesti tritimi tempi. 

Ilo avuto occasione di leggere 
.sull'Unità (anzi l'Ito comprata ap
posta quando sulla prima pagina è 
stato trattato H problema dei fit
ti), della esecrabile speculazione 
che si fa ormai da anni a danno 
di centinaia di migliaia di italiani 
a reddito fisso. 

Sono stato finora ben lontano 
dalle idee che il suo giornale 
esprime, ma il problema suddetto 
mi ha avvicinato molto (non dico 
alle site idee generali) ma almeno 
a quelle che ha espresso e mi 
auguro che esprimerli in futuro. 
sul problema dei fitti. 

Vede, io guadagno 75.000 lire 
mensili e ho moglie e due bam
bini: di questo mio guadagno 
mensile sono costretto a darne 
una larga fetta (30.000 lire) 
(il proprietario dell'appartamento 
die ho in affito e che non è lus
suoso, caso mai decoroso e dotato 
dei servizi igienici indispensabili. 

Quasi il 40 per cento, dico il 
quaranta, del mio stipendio è di
vorato dalla speculazione immo
biliare. Può capire la mia mera
viglia — che non ho alcuna in-
tenzionc di nascondere — quando. 
alcuni giorni fa. parlando con un 
collega comunista sul problema 
della casa, egli mi ha detto che 
nell'URSS l'affitto di un appar
tamento non costa più dcll'8 per 
cento del salario o dello stipen
dio che un lavoratore percepisce. 

Questa informazione mi lascia 
incredulo e sbalordito; ora le 
chiedo, signor direttore, se tale 
percentuale — al di là della pro
paganda di parte. — corrisponde 
«Ufi verità. Abbia la mia stima. 

P. R. 
(Kom;i) 

Quel nostio compagno non le lia 
fatto una sparai i propagandistica. 
Effettivamente i lavoratori sovietici 
pagano affitti che oscillano tra il 5 
e l'H per cento del salano 

Le aumentano l'affitto 
per la seconda volta 
in un anno 

Caro direttore, 
ti scrivo a nome mio e di al

cune inquiline che abitano nella 
mia stessa casa. 

Oggi, andando a pagare l'affitto 
ni padrone di casa, ho avuto una 
altra sorpresa: mi hanno di nuo
vo aumentuto l'affitto, per la se
conda volta in quest'anno. In più 
abbiamo avuto l'aumento della ra
ta di riscaldamento. 

Ora vorrei chiedere: dove an
diamo a finire di questo passo'.' 
Io prendo la pensione di invali
dità, mio marito l'anno venturo 
va in pensione. Come si può fare? 

Il governo se ne infischia, non 
vuole fare niente. E il popolo è 
stufo di questa borsa nera degli 
affitti. 

TERESA BRACCO 
(Torino) 

Non sì serve 
la causa della pace 
facendo 
l'anticomunismo 
Signor direttore, 

gran parte dell'opinione pub
blica italiana deve ancora com
prendere che non si serve la cau
sa della pace facendo dell'anti
comunismo. Al contrario la pace 
sarà tanto meglio difesa e tanto 
più sicura quanto minore sarà 
l'anticomunismo. 

Non si serve la causa della pace 
minacciando un popolo che ha de
ciso di morire libero piuttosto che 
vivere da schiavo. 

Gli imperialisti esasperano l'an
ticomunismo nei confronti del 
problema tedesco, e hanno fatto 
di Berlino Ovest la vergo
gna del loro « mondo libero ». E' 
qui che si intreccia la grande lot
ta per la pace, contro la minaccia 
di una nuova guerra imperialista, 
per la fine degli esperimenti nu
cleari, per il disarmo generale 
controllato, per la firma del trat
tato di pace tedesco, per la liber
tà del popolo cubano e del mondo 
intero. 

Noi uomini di tutte le fedi po
litiche, religiose dobbiamo unirci. 
Se capiremo qual è la forza uma
na e mìttcrialc di cui disponiamo. 
allora sì che potremo fermare le 

mani dei signori della guerra, e 
finalmente ci sarebbe più giorno 
nella notte. 

MARIO BONCINELLI 
(Firenze) 

Negli ingranaggi 
della burocrazia 
il regolamento 
per i convitti nazionali 
Egregio direttore, 

siamo un gruppo di dipendenti 
del Convitto Nazionale di Bene
vento e ci permettiamo importu
narla per farle presente una si
tuazione che è bene che sia por-
tatu a conoscenza dell'opinione 
pubb l i ca italiana. 

Nei convitti nazionali statali il 
personale ausiliario, per una vec
chia disposizione, veniva assunto 
in base a contratto di impiego 
privato, e con trattamento eco
nomico che, in tutti i casi, può 
definirsi soltanto umiliante e non 
fa altro che annullare la perso
nalità dell'indivìduo. 

La legge 28 luglio 1961, n. 831, 
ha in parte voluto eliminare que
sti inconvenienti, disponendo l'in-
(piadramento del personale in 
servìzio (per sale 700 unità) nel
la carriera dei bidell i degli Isti
tuti Statali. 

Ora la maggior parte di noi ha 
un'anzianità di servizio che va 
dagli otto «i dieci anni e Lei può 
immaginare con quale gioia ha 
guardato alla legge 831/1961. 

Purtroppo, come tutte le cose 
che si fanno in questa nostra Ita
lia, la burocrazia ci ha messo il 
suo zampino: fatta la legge è ne
cessario fare il regolamento ed è 
qui elle cominciano le dolenti 
note: da un anno una bozza di 
regolamento viene spedita avanti 
e indietro tra il Ministero della 
Pubblica Istruzione e (piello del 
Tesoro, per i diversi pareri, fir
me e controfirme. E così, mentre 
il tempo trascorre, nessuno pensa 
ai <r poveri ausiliari » dei Convitti 

Noi e i nostri figli dobbiamo 
quindi continuare a nutrirci di 
speranze e di attesa 

E' possibile che le cose d e b b o 
no andare sempre allo stesso 
modo? Non si può dare una mag
giore spinta alla lentissima mac
china burocratica? 

Un gruppo di dipendenti 
del Convitto Nazionale 

(Benevento) 

Un anticomunista, 
toccato di persona, 
vuol nazionalizzare 
anche... le botteghe 

Caro direttore, 
dopo diversi mesi d'assenza per 

improvvisa malattia di fegato, è 
rientrato in ufficio mi mio collega 
sposato con figli che, allarmato 
dulie clamorose sofisticazioni ali
mentari denunciate dai giornali, 
attribuisce ad esse la sua malat
tia e chiede con forza che. in Ita
lia. lo Stato ìiuriojinlicci ed eser
cisca per proprio conto tutti i ne
gozi di alimentari, come già sta 
facendo con il monopolio sale-ta
bacchi e chinino. 

Conoscendolo per anticomuni-
.sfa, gli dissi cìic poco conferebbe 
clic si nazionalizzassero i rivendi
tori se si lasciasse indi.sfiirbafa 
l'industria alimentare, grande o 
pìccola che fosse. Con mia gran
ile meraviglia mi rispose che, vi
tto clic la moderna chimica for
nisce ai disonesti i mezzi per so-
lìstteare qualsiasi cosa, anche le 
uova, visto che per cento sofisti-
catnri scoperti ne risorgono altri 
m>lle allettati dal rapido arricchi
mento, ri.sfo clic lo Sfafo non 7)0-
tià mai far fronte ai sempre nuo
vi e perfezionati mezzi di solisti-
cazionc.c consigliabile fare vesti
re dal solo Stato tutta l'industria 
e le rivendite alimentari. 

Ala questo — (;li dis.sj — è so
cialismo, anzi è più ancora, forse, 
di (piello che propogono i comu
nisti come scopo finale! 

E' un fatto certamente che nel
l'Unione Sovietica, dove tutta l'in
dustria è da tempo nelle mani del
la collettività, dove non esistono 
più capitalisti sfruttatori, dove 
non è più possibile il ricrearsi del 
capitale e l'uomo vaie solo in me
rito alla sua onestà e capacità. 
dove tutti vivono con ri ioni tri e 
riservano il « padrone » solo ai ca
ni, non c'è più nessuno che abbia 
interesse a sofisticare gli alimenti. 

Invece nel mondo ancora capi
talistico. Ut pubblicità, il denaro e 
l'interesse agonistico sono le uni
che leve 

Pertanto i capitalisti comanda
no. forgiano l'opinione pubblica e, 
mentre si dedicano alla « dolce fi
la ». avvelenano 

G. AGNESE 
Alba (Cuneo) 

CONCERTI 
MAGNA Cut» nnivers 

unii «Ut; 17,:tO (abb . n. I) 
c e r t o elei « T r i o 01 B o l z a -

In p r o g r a m m a : E s o e u / i o -
i n t e g r a l e de l « t r l l di M u -

TEATRI 
S T l C O O P E R A I A 

S P I R I T O ( T e l 059 3 1 0 ) 
i c n i c u a l l e Ili: « T e r e s a di 
c i i x > t r e att i in 15 q u a d r i 
•Ila Di T e s b i Prezzi f a m l -

A C O M E T A ( 1 013 703) 
l>M> 
LE MUSE ( l e i 882 340) 

21.:U) F r a n c a D o m i n i c i -
io S i l e t t l c o n I Alo i s i . F 
eh io, M. Guardabass i . \V. 
s to s i . F. Rossel . in : « I.a 
iva nera », g i a l l o del t errore 

Pezza ni R e g i a di F D o 
lci . 
S E R V I ( T e l 6 7 4 . 7 1 1 ) 
so 

E O CI HB4 4HÒ) 
21 C.ia P o p p i n o D e F i l i p -

c o n la n o v i t à : « I m i g l i o r i 
cos i » ili P. D e F i l i p p o . 

R O M A N O 
- l e EiTt* a l l e 21 e 22.30 

Incoio di * Suon i » lor i » 
ONI 
21.:i0 C.ia del T e a t r o d e l l a 

resa su test i (li Luci l io , J a -
ine . Leopard i . B e e k e t t . R e 
di Carlo Q u a r t u c c i . c o n R 

ano , I. B e r n a r d i n i s A D'Of. 

I O N E T T E DI M A R I A AC 
T T E L L A 
Po 
I M E T R O ( l e i 451 24H> 
21.30 C.ia del P i c c o l o T e a -

d ' A r t e di R o m a i n : « L'al -
II g i o r n o e la no t t e » d i D.i-
N i c c o d e n n . 
ZZL> U t L L O S P O R T 
i n e n t e s p e t t a c o l o « B a l l e t t o 

s o M o i s s e i e v » P r e n o t a z i o n i 
tour i s t . v i a IV N o v e m b r e . 

Z Z O S I S T I N A 1 487 1)91' 
21.15 p r e c i s e C.ia D a p -

o. c o n Mari sa M v r l I n i 
lo Car l in i e J Mil le in : 
hl lonfa . r iv i s ta di R u g g e r o 
rar i Reg ia di D a n i e l e 
nza 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA (Tel 070 343) 

Completamente i innovalo. Im
minente inizio seconda stagione 
di pio^a 

Q U I R I N O 
D o m a n i a l le 21.15 Eduardo D e 
F i l i p p o e la sua C ia « Il T e a t r o 
di E d u a r d o » p r e s e n t e r a n n o la 
n o v i t à asso luta di E d u a r d o : « il 
figliti di P u l c i n e l l a >. Reg ia d e l 
l 'autore . 

R I D O T T O E L I S E O 
A l l e 21 « pr ima » de l la n o v i t à : 
m H a n n o u c c i s o 11 m i l i a r d a r i o » 
di A c h i l l e S a i t t a c o n M M a r i a 
ni . AI Q u a t t t i n i . G. P l a t o n e . G 
Bor iace l i ! 

R O S S I N I 
M e r c o l e d ì a i l e 21,15 C.ia C h e e c o 
D u r a n t e . A n i t a D u r a n t e e Lei la 
D u c e i c o n G. A m e n d o l a . L 
F r a u d o . M P a c e . L S a n m a r t i n , 
M. Marce l l i , G. S i m o n e t t i , In: 
« R i v o l u z i o n e a B e n g o d i » di li 
Cagl ier i R e g i a di C. D u r a n t e 

S A T I R I ( T e i 0 0 5 . 3 2 5 ) 
A l l e 21,30 R o c c o D ' A s s u n t a e 
S o l v e j g si p r e s e n t a n o in • R o s 
s o e n e r o ». tre att i di Roda e 
Turi V a s i l e N o v i t à a s so lu ta 

TEATRO LABORATORIO (Via 
Homo Libera. 23 - S Cosl-
matoi 

Alte 21 « pr ima ?: « A m l e t o » di 
S h a k e s p e a r e c o n C a r m e l o B e n e . 
S Caric i ! I , C. e G S o n n i . F. 
S f e r r i n o . G. Ricc i , N N e v a s t r i . 
P. Battarr . i . Reg ia di C a r m e l o 
B e n e 

V A L L E 
Al l e 21,30 il C e n i l o T e a t r a l e I t a . 
Hallo p r e s e n t a : « P r o c c i o per 
m a g i a » di A p u l e j o di M.itaur.i . 
c o n R e n z o G i o v . i m p i e t r o 

ATTRAZIONI 
I N T E R N A T I O N A L 
LUNA PARK 

A t t r i z i o n i • KiMoranlp - B a i -
P a r c h e g g i o 

M U S E O D E L L E C E R E 
E m u l o di Mi«l.ion- I ••ii»".ii!0> in 
L o n d r a e G r e v i n «li Par ig i . I n -
gress i . c n l i o n - ' l ' dall i "re |fl 
a l le ?? 

VARIETÀ 
A L H A M 8 R A i l e i IU.1 i'JZ) 

Il I m n r , c o n \V. H o l d e u «• r i v i 
s ta A n u v Lippe, c o n W H o l d e u 

j 

l 
lo le tonache e le barbe di quegli due «rieri rappnceinl 
liesi si nascondono Tognazzi e Vlanrllo. F.' uno dei tanti 
eatimenti asali dai popolarissimi comici nel film a co

leri - 1 TROMBONI DI FRA' DIAVOLO • 

A M B R A J O V I N E L L I (713 3 0 0 ) 
Il Icone , c o n \V. Jioldei i e r iv i 
s ta A l c h e N . m à . S 4 

D E L L E T E R R A Z Z E ( 5 3 0 . * J 2 7 I 
I.a ragazza de l la sa l ina , c o n M 
Mastro iaun i e r iv is ta A Aurel i 

B i t 4 
LA F E N I C E ( V i a S a l a i IH {ni 

U n o d u e e Ire, c o n J. C a g n c j «• 
rivinta P i s ton i Rizzi. V. • 

V O L T U R N O i T e i 471.557> 
I.a m e l i c e l a ili fuoco , c o n I, 
B r i d g c s e 1 t e i s ta Leandri A 4 

CINEMA 
Prime visioni 

A D R I A N O ( T e l ÓÒ2A3M 
I.e do lc i no t t i ( p r i m a ) ( u l t i m o 
s p e l i . 22,50) 

A M b K l C A i l e i SUO 100» 
Mnmiim R o m a , c o n A Magnani 
(ap 15. tilt. 22.50) 

IVM 14) UH • • • 
A P P I O ( ' l e i n u t i U B ) 

Il f l e l l l lo n o n paga, c o n A n n i e 
Glrardot (a l l e 15,:HMB.50-22.:tU) 

UK • • • 
A R C H I M E D E i l e i d o a l i l i 

S u e c t B l r d or Yotlll l ( a l l e 1(5,13-
19,13-22) 

A R i S T O N ( T e l 353 .230 ) 
Il r iposo de l guerr iero , c o n B 
Bardot ( a p . 15.30. tilt. 22.50) 

i m • • 
A R L E C C H I N O ( l e i i.10 054) 

I I m o n a c i , c o n I*. De F i l ippo 
L" • 

A V E N T I N O i l e i 372.1371 
I -I m o n a c i , c o n P. D e F i l ippo 
(ap. 15.45. u l t . 22,10) C 4 

B A L D U I N A l i e i J41.D'J2i 
II g a b i n e t t o de l do t tor Cal igar i . 
c o n G. J o h n s (VM 16) e: 41 

B A R B E R I N I ( T e i 471 .707 ) 
S o d o m a a Gomorra , c o n S t e 
w a r t G r a n g c r (a l l e 15.40-10.35-
22.45) SM 4. 

B R A N C A C C I O i l e i /.in 255) 
S l U r s i r o p irata l e s to D A • • 

C A P R A N I L A « l e i t$7* 465i 
I r t e n t a z i o n i i iuii l l i l l . i i ie c u i 
A. D e l o n (VM 14» SA + • 

C A P R A N I C H E T T A «072 4tiai 
I I m o n a c i , c o n P. D e Fi l ippo 

t* • 
C O L A D I R I E N Z O 1 .{.iti oo4 > 

l | d e l i t t o n o n paga , c o n A G i -
rardot ( a p . 16. tilt. 22.50) 

Hit + • • 
C O R S O ( T e l 671 .091) 

l,a banda Casurol l , c o n R Sal 
vator i ( a l l e Rì.30 - 1U.20 - 20.30 -
22.40) 11(1 4 4 

E U R O P A ( T e l 865 7 3 0 ) 
J u l c i r J l m . c o n J Moreau (a l 
le Ifi-18 15-20.25-22.50) 

» • • 
F I A M M A ( T e l 471 .100 ) 

t / a f t ì t t a c a m r r r . c o n K. NovaK 
(a l lo 15.40-18-20.20-22.50) 

SA 4 4 
F I A M M E T T A I l e i 410 464) 

E x p r r i m e n ! In Tcrror (a l l e 
16,45-19.30-22) 

G A L L E R I A ( T e l 073 2671 
l.a c o n g i u r a dei dirc i ( p r i m a ) 

G A R D E N < l e i a K 2 o 4 S ' 
S i l v e s t r o p i ra ta ICNIO HA 4 4 

M A E S T O S O i l e i Wb USO) 
M a m m a N o m a , c o n A M a g n a n i 
(tilt 22.50) (VM 14) Ufi + + + 

M A J E S T I C ( T e l 674.!MI8> 
Ciro d a l l e 3 a l l e 1, ron C M e r 
chant! ( a p 15.30. ult 22.50) 

OR • • 
M A Z Z I N I ( T e l 351 :H2i 

A p p u n t a m e n t o per u c c i d e r e , 
c o n G Rall i (VM 16) C. 4 

M E T R O D R I V E - I N ib ' .n i l 51 ) 
S m o g , c o n R Sa lva tor i (a l l e 20-
22.45) OR 4 * 

M E T R O P O L I T A N (C58a 4i>0> 
I.a d o l c e a la del la cintine/?.-* 
i n n m . t ) ( a l l e 13.43-1.1.20-20.33-
23) 

M I G N O N I l e i 04U.4J3) 
S l U r s i r o c o n t r o l o t t i (a l le lt>-
I7,33-l ,M5-20,55-22.50) I».\ 4 4 

M O D E R N I S S I M O ( G a l l e r i a 
S a n M a r c e l l o - T e l 6 4 0 4 4 5 ) 
Sala A: S o l o so t to le « ie l l e , con 
K. DoiiRlas DR 4 * 4 
Sa la B T o i o e P e p p l n o d i \ l> i 
a B e r l i n o C 4 

M O D E R N O ( T e l 4 6 0 . 2 8 5 ) 
T e m p r i l a s u W a s h i n g t o n , c o n 
l i . F o n d a UR 4 4 

M O D E R N O S A L E T T A 
I I m o n a c i , c o n P D e F i l i p p o 

*' • 
M O N D I A L ( l e i 834 .076 ) 

S l l \ e s t r o p i ra ta l e s to UÀ 4 4 
N E W Y O R K i l e i /80.^71> 

I J I c o n g i u r a del d iec i ( p r i m a ) 
N U O V O G O L D E N ' I JoDOO^i 

I t r o m b o n i d | I r a ' D i a v o l o , c o n 
U. Tognazz i e 4 

chermi 
e ribalte 

P A R I S ( T e l J54.3UU) 
Le dolc i nott i O » 4 

P L A Z A ( l e i fiHI t03 ) 
I.a c u c c a g n a , c o n D T u / / i (a l le 
15.30-17.45-20-22.30) 

(VM 11) SA 4 4 
Q U A T T R O F O N l A N h 

S e t t i m o para l le lo Ttcrr.» Brava 
(pr im. i ) ( ap 13. ult 22.30) 

Q U I R I N A L E ' ( l e i 402.1)33) 
L ' u o m o di A l c a l r a / . c o n Buri 
L a n c a s t e r (a l le 16.30-19.30-22,30) 

OR 4 + 
Q U I R I N E T T A ( T e l (Ì7U 0 1 2 ) 

Q u e l l e li l le, c o n A H c p h u m (a l . 
le 16-111-20,13-22.15) L IIOO 

(VM 11') DR 4 4 + 
R A D I O C I T V i l e i Ò/0 012) 

I t rombimi di Fra' D i a v o l o , c o n 
U. Togn. i7 / i C 4 

R E A L E i l e i OHO'234) 
I.a c o n g i u r a dei diec i ( p r i m a ) 

R I T Z ( l e i 8:{7 4Hl i 
T o i o r l ' e p p i n o divis i a B e r l i n o 

e • 
R I V O L I ( T e i 400.833) 

Q u e l l e due , c o n A I l e p b u r n 
(a l le 11.-18-20.10-22.43) 

(VM lì',) DR 4 4 4 
R O X Y ( T e l 8 7 0 . 5 0 4 ; 

Le t en taz ion i «tuoltdlanr. c o n 
A De lon (a l le 16.30-20-22.30) 

(VM 141 SA 4 4 

ROYAL 
II r iposo del g u e r r l e i o c o n B 
Bardot (ap 15 30 tilt 22.50) 

OR • • 
S A L O N E M A R G H E R I T A 

* C i n e m a d'essai »" I.e a v v e n t u 
re ili Oou Chisc iot te ( p r i m a ) 

S M E R A L D O i l e i { . i l o 8 ! > 
T o i o r l ' eppino divis i a B r r l i n o 

C 4 
S P L E N D O R E ( T e i »b7 l'JHì 

T e m p e s t a s » \ \ . tshtngloi i . co-i 
II Fonda UH 4 4 

>>NVXXXXSAVNXVVV\.VVVNS.\\N\\^^ 

OGGI il 

CINEMA D'ESSAI 
presenta al 

SALONE MARGHERITA 
in « A n t e p r i m a a s s o l u t a -

TnrONFALM£NTIACCOiTO 
OALPUaSUCOeOALLACKmCA 
àMt*KANACM£L0MINDKAT0 
TRA iMWHIMEaCAPOLAVORI 
MWATTIATIHtàLI STATI UNITI 

U A W T O E 
a i - m CHISCIOTTE 

(AGKACOI.OR) 

S U P E R C I N E M A ( T e l . 485.4081 
Operaz ione terrore , c o n G. Forti 
(a l l e 15,15-17,30-20-22.50) U. !)00 

(VM 11) G 4 4 
T R E V I ( T e l . 0 8 0 . 0 1 9 ) 

Fedra, c o n M Mercouri (a l le 
15.15-17.45-20.10-22.50) OR 4 4 

V I G N A C L A R A ( T e l . 320 .350 ) 
I I m o n a c i , con P. D e F i l i p p i 
(a l le 16-111.33-20 30-22,30) C 4 

Seconde visioni 
A F R I C A ( l e i 810 .817) 

La citi.» de l la paura , c o n D i c k 
Povv eli A 4 

A I R O N E ( l e i 727.103) 
II grani le incontro , c o n A T l i o t . 
ter OR 4 

A L A S K A 
Bl i t zkr i eg ( n u t r i a l a m p o ) 

OO 4 4 
A L C E ( T e l 632 .648 ) 

I.e p iace Mralims?, c o n A P e r -
kl i l s S 4 4 

A L C Y O N E ( l e i 810 030) 
l no scapo lo in parad i so , co i , li. 
U o p o C 4 

A L F I E R I ( T e l 2 0 0 . 2 5 1 ) 
Fermata d'autobus , c o n M a r i l y n 
Monroe S 4 4 

A M B A S C I A T O R I ( T e l t b l 57l)i 
P o n t e ili c o m a n d o , c o n A l e e 
G u i i m e s s A 4 4 

A R A L D O ( T e l . 2 5 0 . 1 5 6 ) 
Paris B lues , con P. N c w m a n 

S • 
A R I E L ( T e l . 530 .521 ) 

I g iovan i leoni , c o n M B r a n d o 
OR 4 + 

A S T O R ( T e l 6 2 2 . 0 4 0 0 ) 
Kl Citi, c o n S Loren A 4 4 

A S T O R I A t T e i 8 7 0 . 2 4 5 ) 
II g a b i n e t t o del d o t t o r Cal igari . 
c u G. J o h n s (VM lb) G 4 

A S T R A ( T e l 848 3 2 6 ) 
Vampata d 'amore , eli 1 P o r g 
ili.in 

A T L A N T E ( T e l ' 426 .334 ) 
A l l e f ront i ere de l Far West , c o n 
J D a v i s A 4 

A T L A N T I C ( T e l 700 658) 
Al l ' Inferno r r i torno , COIÌ A 
Murpl iv A 4 

A U G U S T U S ( T e l 655 .455) 
1.1 Cid. c o n S L o r e n A 4 4 

A U R E O ( T e ) 8 S U 6 0 0 ) 
I l Citi, con S Loren A 4 4 

A U S O N I A i l e i 420 1601 
Quel lo c h e spara p e r p r i m o , c o n 
J P Behiior.do (VM 16) OR 4 

A V A N A CI c i - i l . i o a 7 ) 
A d u l t e r i o difficile. ci>i\ B U o p o 

* • • 
B E L S I T O l i t i 340 K37) 

B o c c a c c i o '70. c o n S Loren 
i V M 16» S \ + + + 

B O I T O ( T e i rUI 0 i a 8 i 
taluna nuda, con G Moli 

(VM 16; UR 4 4 4 
B O L O G N A ( l e ; 42b '(*)» 

I giorni contat i , c o n S B a n d o n e 
(VM 1«.) OR 4 4 * 

B R A S I L ( T e i D 5 2 3MB 
IJ» t ran i l r sfida, c o n V M a i o 

A 4 
B R I S T O L d e l 225.4241 

I.e brune sparano , c o n L La-
m«>ur«u\ S \ 4 

BROADWAY (Tel 215.7401 
M Citi, con S Loren A 4 4 

C A L I F O R N I A I l e i 215 .2b6) 
II terrore di S h a n g a l . c o n E 
O ' B n c n ' « 4 

O N E S T A R ( T e l /8y.242> 
Il g a b i n e t t o del d o t t o r Cal igar i . 
t o n G J o l m - u n (VM 16) G 4 

C L O D I O ( l e i 3 5 5 6071 
I sogni m u o i o n o al l 'a lba, c o n L 
Massari UR 4 

COLORADO (Tel. 617.4207) 
II K e n l u c k U n o , c o n B. L a n c a -
>ter A 4 

C R I S T A L L O ( T e l . 4 8 1 . 3 3 6 ) 
Il «egre to di Montccr i s to , con R 
C.ilhotin DR 4 

D E L V A S C E L L O ( T e l 5 8 8 454) 
Pas tasc lu l tn nel d e s e r t o , c o n G 
Ralli Bi t 4 

D I A M A N T E ( T e l 2!i.i 2501 
Il g e n e r a l e Qiiautri l l . con J o h n 
W.iv ne \ 4 

D I A N A ( T e l 7!iU 14b> 
I giorni c o n i a l i , c o n S H.unione 

(VM li.) Oli 4 4 4 
D U E A L L O R I ( l e i Ì 0 0 360) 

I.a m o n a c a ili Monza, c o n G i o 
v a n n a Rall i ( V M IH) (i 4 

E D E N ( T e i . 380 .0188 ) 
Mondo c a n e (VM 16) DI» 4 4 4 

E S P E R I A 
Que l lo c h e spara p e r p r i m o , c o n 
.1 P Bel inol i . lo (VM 16) UR 4 

E S P E R O ( T e l . 8 9 3 . 9 0 6 ) 
A s s a s s i n i o sul treno , c o n M R u -
thenfortl G 4 

F O G L I A N O ( T e l . 8 1 0 . 5 4 1 ) 
II g e n e r a l e Quantr i l l . c o n J o h n 
Wav ne \ 4 

G I U L I O C E S A R E ( 3 5 3 . 3 6 0 ) 
LI Citi, c o n S. Loren \ 4 4 

H A R L E M ( T e l . 601 .0844 ) 
Riposo 

H O L L Y W O O D ( T e l . 2!)0 851) 
Il grani le g a u c h o , c o n R C.i-
Ihouu A 4 

^ Le sigle che appaiono me-
9 canto «i titoli del film * 
• eorrisp«nd»no *1U» se- • 
0 c ivaie classificazione per ^ 

generi: 

• A -" Avventuroso _ 
• C -• Comico 
• DA = Disegno animato 
• DO — Documentario 
• DR — Drammatico • 
• O — Giallo • 
4> M = Musicale • 
s 9 s i Sentimentale 0 
m SA — Satirico m 

0 SM — Storico-mitologico 9 

• Il aestr» giudici* ani fUm * 
• viene espressa eel modo # 
0 aegneate: • 

• • • • • • 
m • • • • 

• • • 
• • • 

eccezionale 
ottimo 
buono 
discreto 
mediocre 

t) VM le — vietato al mi- 0 
_ non di 16 anni _ 

IMPERO v'Iei ^»a 720) 
All 'ombra del p a t i b o l o , con J 
C a g n e y G 4 4 

i N D U N O ( T e l 382 4 9 5 ) 
Oggi a B e r l i n o , c o n l i Gru n 

OR 4 
I T A L I A ( T e i 646 03(1) 

r i Cld. cor. S Loren \ 4 4 

J O N I O « ' le i tfttiwirji 
I.a ragaz7a in b ik in i rosa, COÌÌ 
J. D m \ 4 

M A S S I M O ( l e i 751.277) 
F.' l 'ora del T u l s t M 4 

N U O V O ( T e i 3 8 8 . 1 1 6 ) 
B o c c a c c i o "19. con S Lori n 

(VM 16) S \ 4 * + 
N U O V O O L I M P I A 

« Cult ma se l ez iono s- Il s e t t i m o 
s ig i l lo , di I B c r g m a n OR 4 4 * 

OLIMPICO 
I giorni conta t i , c o n S R a n d o -
1H< (VM 16) OR 4 4 4 

PAR IOLI (TeL 874,yoll 
Candido S \ 4 4 

PORTUENSE (Tel 552 345) 
R e n i l o Musso l in i a n a t o m i a di 
un d i t ta tore DO 4 

P R E N E S T E ( T e l . 200 .177) 
Chiuso per res tauro 

P R I N C I P E ( T e i . 352 .337) 
Mimilo s c . w di n o t t e (VM 13) 

OO 4 
R E X ( T e l 884 105) 

L'occhio «lei d i a v o l o 
R I A L T O ( l e i . 070 763) 

I.e v a c a n z e ilei s i g n o r l l i i ln l . 
con .1 Tat i SA 4 4 4 4 

S A V O I A ( ' l e i 8 6 1 . 1 5 0 ; 
I g iorni c o n t a l i , c o n S. R a n -
tlone (VM Ili) OH 4 4 4 

S P L E N D I D ( l e i (522 3204) 
l"n g e n e r a l e e m c / z o , c o n D 
K.iyc C 4 4 

S T A Q I U M 
Accadi l e in A t e n e , c o n J. M a n 
sfield SA 4 

T I R R E N O ( T e l 503 001) 
B l i t z k r i e g ( g u e r r a l a m p o ) 

OO 4 4 
T R I E S T E ( T e l 810 003) 

A lber to il comi t i i s ta lorc , c o n A 
Sordi C 4 4 

T U S C O L O ( T e l 777 834) 
II g lad ia tore i n v i n c i b i l e , c o n R 
Hai risoti S.M 4 

ULISSE t'iei 433 741) 
Sakiss v e n d e t t a ind iana , coi; S. 
Br.idv A 4 

V E N T U N O A P R I L F . il!li4 577) 
B o c c a c c i o '70, c o n S Loren 

(VM lt>) SA 4 * 4 > 
V E R B A N O ( ' l e i «41 185) 

N o n m a n g i a t e le margher i t e , 
con D N i v o n SA 4 4 

V I T T O R I A ( T e l 576 3 1 6 ) 
Se t t e don i l e da l l ' in ferno , c o n P, 
Ovvile* OR 4 

Terze visioni 
A D R I A C I N E ( T e l 330 .212) 

Come le fog l ie al \ c l l t o , c o n L 
B.ie.ill OR 4 

A N I E N E ( T e l 800 817) 
Bal la ta .selvaggia, c o n B St . in-
vv.vch A 4 4 

A P O L L O ( T e l . 713.300) 
Il c o m a n d a n t e del F l \ n g M o o n . 
c o n R H u d s o n A 4 

A Q U I L A ( l e i 754 .951) 
I.e fa t i che dì Krcolr. con S i lva 
K o s c m a SM 4 

A R E N U L A ( T e l 653 (BOi 
Bandititi:, c o n R Mitchi im 

A 4 
ARIZONA 

Riposo 
AURELIO (Via BenttvogllO) 

Fra" D i a v o l o , con M a n l i o e Ol
i lo C 4 4 + 

A U R O R A ( T e l 393lKi9i 
L'anel lo di fuoco , con D J a n -
s*eii (VM H>) OR 4 

A V O R I O ( T e l fa.) 416» 
l'Ha d o m e n i c a d 'es tate , c o n R 
Viane l lo iVM 16) V 4 

H U S T O N ( l e i 4JU^68) 
<Via Appia Nuova 1057) 

Pepe , c o n C.mtinfl.i-. C 4 
C A P A N N E L L E 

T a r / a n e l ' u o m o s c i m m i a , con 
D Mil ler A 4 

C A S S I O 
Riposo 

C A S T E L L O ( T e l 561 767) 
Ombre , voi*. B C . i r m t t l u r s 

OR 4 * 
C E N T R A L E i v i a (_>isa 6 ) 

Cr imen . von A Sortii C 4 4 
C O L O S S E O ( l e i 7jr»255» 

Ctdpo s e n s a z i o n a l e , con M Z e t -
U r l i n g lì 4 

C O R A L L O C l e i » l l b_M) 
Lo s c u d o dei F a l n o r t h . c o n T 
C'urti» \ 4 

O E I P I C C O L I 
(VtUa Borghese) 

Cartoni a n i m a t i 

DELLE MIMOSE (Via Cas
sia Tomba di Nerone» 

I.e p i l lo le di Ercole . 10:1 N i n o 
M.tnfrtdi C 4 

D E L L E R O N D I N I 
Ripo-o 

O O R I A « l e i ia.'l lìyjt 
l'.mozloni e risate (" 4 4 4 

E D E L W E I S S i l e i 331) 1071 
Pandora , c o n A G.irdrur S 4 

ELDORADO 
I.a gu ida i n d i a n a , c o n C W..Ì-
K.r V 4 

P A R N E S E ( T e i a«4 395) 
Massacro a l l e co l l ine nere . ». n 
W.,iki r \ 4 

P A R O < l e i 10» o'-Mi 
Le p i l lo le di I .rrolr. 10.1 \ i r o 
M. infrx i i C 4 

I R I S ( T e l 865 536) 
\ anl i ia V a n i n i . 1011 > Milo 

OR 4 

L E 0 C I N E 
A s s a s s i n i o sul treno, co:, M R u -
tlunford G 4 

1 
I 

i^F^te?-*?* 

JL5S& 

N e l t e r r e m o t a l o i | i i a d r o d e IL G I O R N O P I l " L U N G O , l o 
s p e t t a c o l o s o f i l m c h e I ) a r r > l I". Z a i i u e k h a t r a t t o da i l i b r o 
di C o r n e l i t i s R v a n d e d i c a t o a l l a r i e v o c a z i o n e i m p a r z i a l e d r l 
f a t i d i c o 6 g i u g n o 1911 ( d a t a d e l l o s b a r r o in N o r m a n d i a ) . 
r i n f i l i l a r b e l l a Ir ina D c m i c h ( q u i c o n l ' a t t o r e f r a n c e s e M a u 
r i c e P o l i ) p o r l a il d o n o g r a t i s s i m o d e l l a st ia d o l c e f e m m i -
n i l i l . i . C h i a m a t a .1 f a r p a r t e d a l l ' e c c e z i o n a l e c o m p a g i n e d i 
o l i r e 41 i n t e r p r e t i di f a m a m o n d i a l e r a d u n a l i p e r il f i l m . 
I r i n a i m p e r s o n a la l e g g e n d a r i a e r o i n a d e l l a r e s i s t e n z a f r a n 
c e s e . J a n i i i c G i l l e s . « Il g i o r n o p iù l u n g o ». c l i c la 20tli C r n -
l u r y - F o v p r e s e n t e r à in I ta l i a d a l l a fitte d ' o l l o h r c . d e v e a 

le i a l c u n i d e i s u o i m o n i e 11 l i p i ù a p p a s s i o n a n l i 

« I I I I I I I I I I I I I M M I M M M I i l l l l l l l l M I I M I I I I I I I M I I I M M I I M I I I t M I I I I I I I I I I I I 

MANZONI (Via Urbana) 
ChuiFo per restauro 

MARCONI (Tel. 240.796) 
Ripofo 

N A S C E ' 
Il cava l i ere tirila va l l e so l i tar ia . 
c o n A L.uld A 4 4 

N t A G A R A , i e l 617 3247» 
Il m o s t r u o s o tir. Cr imen . con 
Miro>l. i \ . t (VM Ibi G 4 

N o v o c i N E (Tel D̂ M i(5> 
J o v a n k a r l e a l tre , t.01 S M a n 
g a n o UR 4 4 

ODEON (Pia/za K?eflra 6) 
Marte Olo del la guerra, c o n M 
S. roto (VM 13» SM 4 

O R I E N T E 
Gatti e SOICI in a l l r g r u 

l > \ 4 4 
O T T A V I A N O ' l e i i.iKUÓ'Ji 

lMstasc iut ta ori deser to , i m i G 
K.,!li UR 4 

P A L A Z Z O i l e i 491 .431) 
Riposo 

PERLA 
\ a c a n z e d i n v e r n o . 1 ..;i \ >,>rdi 

V • 
P L A N E T A R I O I . , , . 1 1 1 . 3 ; , 

L 'appartamento tirilo s capo lo . 
con T W i l d C 4 4 

P L A T I N O . l e i 21D.J14) 
J o s r l i t o s 4 

P R I M A P O R T A ( l e i 6VU l.{«» 
l a nostra v i ta c o m i n c i a di n o t 
te . c u I. C r o n > 4 

P U C C I N I ( l o . 4M) Ó43) 
Rip« -o 

REGILLA 
II mi s t rro rìrllo s c o r p i o n e verde 
1011 A l tavc: i \ 4 

R O M A 
S e m l n o l e . i , . n R Hudson \ 4 4 

R U B I N O ( T e l 590 827) 
Il pas sagg io drl Reno, ih A n d n 
C i . d i e 

M I I I I I M I I M I I I I I I t M I M I I M I I I I I I I I H 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 
(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 16,30 riunione 
di corse di levrieri. 

S A L A U M B E R T O (674 753) 
I o d i c e s e g r e t o , con H ll&nln 

0 • • 
S I L V E R C I N E ( T i b u r t i n o | | | > 

Hipoci» 
SULTANO (P za Clemente XI1 

Squi l l i ai t r a m o n t o , c o n H.i\ 
Mil l .md A 4 

T R i A N O N ( T e l 780 302) 
II m o s t r u o s o dr Cr imea , co-i 
Miro« l . , \a (VM 1«> G 4 

Sale parrocchiali 
B E L L A R M I N O ( l e i «49 527) 

L 'amante del torero , con Robi rt 
St.u-k UR 4 

C O L U M B U S ( T e l 51U4(i;> 
L'uomo ne l la rrtr . u n i l M i « -
siv., r UR 4 

D E L L E G R A Z I E 
Trafficanti di S i n g j p n r r /* 4 

G U A D A L U P E « M e n t e M a r i o » 
Il rorsaro drl Wrst A 4 

ORIONE ( l e i /7b i»60) 
\ p a c h r T r r n t o r v . con R C.«-
ihoun \ 4. 

OSTIENSE (Circonvallazione 
Osuense 127) 
l j ribelle drl West, ron Ra:.-
tlolph Scott A 4 

PIO X (Via Etruschi 33) 
Scuola di sp ie . 1 oa V Me K m 
n i UR 4 4 

R I P O S O CI CI 34:1 ^2» 
Tom r Irrrv sul srnt irro di 
currr.i OV 4 - 0 

t 

!àALA S. SPIR ITO 
.-;'i t*. i n !i ti . i tr i l i 

SANT' IPPOLITO 
A d d i o sogni di gloria , c o n Irene 
C d b r s 4 

( INF.MX ( I I I . l » R \ T i r \ N O 
OGGI l . \ R I O I Z I O N K A G I S -
I M I . : A d r t a c l n e . A n i e n e . %nel. 
B r a n c a c c i o . Bris to l . Crntra lr . 

j Tris ta l lo . Ionio , l a F e n i c e . I .eo-
J m i e . N l a g a r a . N u o v o Ol impia . 

Ost i ense , O l i m p i c o . Or iente . 
Orione . P l a n e t a r i o , p l a t i n o , p i a -
za. P r i m a Porta . Pucc in i . Reg ina . 
Roma. R u b i n o . Sala l"mherto. s a 
lone M a r g h e r i t e . S u l t a n o . T u s r o -
lo. I l i s sr . X X I A p r i l e . - TEATRI: 
Orltr Musr . Go ldon i . M i l l i m e t r o . 
Ridotto t . l l sro . Sat ir i , Val la . 

Efes* 
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, » ('A PAG. 9 / s p o r t 
Con il Muro di Sormano 

ombardia»: 
e il giro 

della verita 
MILANO. 18. 

II Giro ciclistieo di Lombar-
dia che prendera 11 **v:a•» sa-
bato mattina a Milano per con-
eludersi tiel pomeriggio a Como 
1=1 presenta con molte incogni
to. nia con le prospettive di 
una gara niolto vivace. Proprio 
nella gara di chiusura dcllc 
classiche italianc su strada non 
pochi favor' vengono accorda-
L a sit italiani. Questo convlnci-
mcnto doriva da una coneide-
razione che ha alia sua base 
niotivi di carattere economico 
nettamente prevalenti su quelli 
che potrebbero apparire fonda-
ti su un parametro agonUt'co 

Alcuni gruppi sportivi han-
no infatti annunciato ufficial-
mente la smobil i tazione al ter-
niine dell'annata che in Italia 
5i concludera virtualmente con 
il - T r o f e o Baracchi •>. V'e, qu'n-
di. il fondnto eonvinc imento 
che i corridori piu provveduti 
e ai quali e stato gia comuni-
cato l'esonero, si c imenteranno 
nl mass imo del loro rendimento 
puntando alia vittor :a o quanto 
mono alia conquista del le pro-
missitne po?izioni E' certo in 
fatti che res i to della corsa avrh 
una notcvolc importanza as l i 
etTetti di un eventunie conve 
niente ingaggio presto altre 
squadre nella prossima stagionP. 

Sotto il profile tecn'co ie 
considcrazioni sono perd d iver . 
se . in quanto 1'affermazione non 
e condizionata soltanto all'im-
p e s n o profuso nella competi* 
zione, ma. e principalmente 
alia Btruttura del percoreo che 
presenta severe variant) altime-
triche Dopo appena 58 km. 
dalla partenza su un tracciato 
pressoehe pianegg-ante la cor-
.-a affronta infatti la prima dura 
asperita impegnando i coneor-
renti nella scalata di un dieli-
ve'.lo di circa 600 rnetri dai 202 
nietri di altitudinc di A r g e s n o 
a : 792 di S. Fedele D'Intelv;. 
in soli novo chilometri . P e r 7G 
km. la corsa ridiscende quindt 
;. Bellnno. sul le sponde del La-
rio, per poi risalire. nel lo spa-
zio di circa 25 km. al 723 rne
tri di altitudine del Col le d' 
Basil io. Quindi altri 22 km. di 
discesa. flno a l l e . sponde del 
Lago di Onno. mentre s i profila 
mil la miova impennata per il 
Superghisal lo a quota 975. 

Arrivo a Como: dopo che la 
corsa e ridiscesa a 497 metr' 
si presenta la « c u p o l a - del 
tJiro di Lombardia con il « t e r -
r i b i l e - Muro di Sormano a 1124 
di alt itudinc e dopo che i cor
ridori hanno gia nei garretti 
224 km. di gara. Non r'mangono 
ormai che 19 km. per i l t ra -
guardo finale dl Como. n ^ M u 
ro di Sormano - potrebbe quin
di assumere il ruolo di giudice 
del la corsa. con notevole van* 
taggio per il coneorrente che 
riuscisse a passare per primo 
sulla sua vetta staccando i piu 
.•mmediati insegtiitori. 

Fra gli italiani flgurano in 
primo piano corridori come 
Baldini. Pambianco, Benedett i 
Taccone. Baffi. Favero, Bruni. 
Sabbadin. Massignan. Aesirell i . 
Carles ! , Bailetti . Conterno. Mo-
ser. Trape e altri. 

Lo schieramento straniero al-
linea da parte sua molti grossi 
nomi: Anqueti l . Stablinsk:. 
drnkzyck. De Roo, Elliot. Van 
K-t. Armand Desmet. Bahamon-
t iv . Daem--. Hoevenaere. Gabica. 
Velez. Suarez e altri 

La Balas 
a Roma 

totocalcio 
— . — . — — -

Atalanta-Bologna 
Catania-Vcnezla 
Genoa-Torino 
JuvetUus-Sampdorla 
laincnmi-Palerrno 
Milan-Inter 
Mndcna-Mantnva 
Napnli-Florentine 
Spal-Roma 
Messina-I.eceo 
t*dincvc-Barl 
Rimlnl-Ce*eiia 
Tranl-Lecce 

— _ 

2 
1 
1 X 
1 
1 
1 x 2 
1 X 
x 2 
1 x 2 
1 
X 
I X 
1 

J O L A N D A B A L A S , la prlmatlsta mondlalc di eallo In 
alio fcininlnllc, ginii|-erii oggi poincrlgRiii a Roma. per vlu 
aerea. per rrcarsl a S iena dove prendera parto ol meeting 
Ihternazlotiale ctl at let len. Sarannn rnn lei altri atletl romcnl 
tru en! II fondlsta Vamos. leri . Iiitnnto, sono giuntl gll nllrtl 
pnlucchl che st trasfcrlranno a Siena questa sera, ass lcme 
alia Balas e agll at let l ungheresi c ccroslovacrhl d i e giuti-
gcranno oggi nella rapltule. 

Domani i! <« meeting » 

A Siena 
atleti 

di 8 Paesi 
Domani. il - Rastrcllo - di 

Siena riaprira 1 battenti per 
ospitare la terza cdizione del 
• Meeting de irAmiciz ia -, la 
riunione atletica di chiusura 
della stagione che sta as iunien-
do ogni anno una veste piu jrru 
portante sia per la quality cho 
per la quantita di .itlet: par-
tecipar.ti 

Quest'anno si era sperato dl 
avere un atleta di rccez ionale 
valore quale Valeri Brumel , ma 
altri impegni hanno roso im-
po?5iblle la sua permanenza in 
Italia per oltre una sett'.mana 
tcome c noto. Valeri e stato 

leri sera a Padova 

Benvenuti batte 
Leullier ai punti 

PADOVA. 13 
Alia vipilia doU'snconiro piu 

imporianie della sua camera , e 
n< *• il combatlimcnto che lo ve-
<ira di frontc alio jpezzmo Bru-
n<» Vi«k»niin il 7 novembrc a Rf»-
rna, Tolimpionico Nino Benve
nuti ha «<-is;enuto questa sera a 
Padova un ileludonte collaudo 
«iintro il modosto franceso Leul-
hor II pugilc tncft ino e nu«cito 
,» pri-valcrc ai punli e sulla le-
fTiitimiia d.̂ 1 sucrt-sso nulla si 
piu> dir«- Qurllo che invece la-
«oia a'.quanlo pt-rpU-^si e la man-
r..nia <h deo:sii n»» da p?rte di 
P.onwr.uti il q. i i l t . contfii un av-
w r M n . i loc.MoamenTe sprovv**-
duto. raran-.«>rie e riuscito a f«r 
Taloro i., 'Li .'ihihia ^rhermistica 
|a«ciandn rno ll combatlitnenio 
dfgfrota^r.o in una lotta a baie 
di ali.icri.-.ir.pr.ti o fcorroltezze 
varir Vi-ro * ch>» il tran«alpino. 
*hlli» piu nei colpi di te*Ta che 
n.'-l pugni. ha messo piu vnlie in 
pWicvlo l incolumita delle soprac. 

ciRlia dfll'it.tli.'ino comunquo. 
con madKioro d«-cislonc c preci-
nonc ntlle sue azioni. Benve-
iiuli avri'bho r^'^uto n*olv«-r.> an-
zitempo la lott.t tanta era la dif-
ferenza di rlasse tra i due rival! 

II programma dolla serata * 
stato comp'.ctaio da altri tre in-
contrt tra professionisti II welter 
Romano dl Trieste, grazie alia 
sua mzggioT aggres^ivita ha bat-
tuto ai puntl il cagllaritano Ja-
cotnini 

A*SJI vivace, anche se tccnlca-
mento mediocre. I'incontro fra i 
K'ggeri Garagnani di Bologna r 
Mocellin di Padova. vinto al pun
ti fra gll applausi del pubbllco 
dai primo 

Nel terao Ineontro 1'olimpionico 
Brandi dl Aiezzo. flnora Imbat-
tuto, ha regolato Spila dl Roma 
sebbcr.e fertto alia fronte, grazie 
alia sua miglior«* tecnica II m-
man i sj e anche fatto ammonire 
rts»U'arbitro per combattimento a 
testa b.issa 

invitato in ItaUa saba'.o scorso 
per r icevere il Premio Colom
bo) Tuttavia, alia manifesta-
zione senese s a m n n o presenti 
atleti di otto paesi. tra i piu 
noti in eampo intern3Z:on.il". a 
cominciare da J o n n d a Lt.tias. 
la romena primatisi-i mot:d>.*Je 
del salto in alto 

Parteeiporanno atleti dei &e-
guen'.i pars;: Polon:a. Svizzera. 
Jugoslavia. Romania. Cecoslo-
vacchia. Tngheria. Gennania 
Occidentale e. n.itur.nlmente. 
d'ltalia 

Saranno 31. in totale. cli atle
tl stranieri e tra essi n^trniro 
i nomi dei polacchi Zimr.y. 
Croniik. Czernik. Boguszt-.vicz 
e della Dunska - Krezinski: 
quelli de- romeni Vamos cd 
Astafei, del le Balas e Dimitr«»-
scu: quelli dei quattrocentisti 
iede^chi Haas e Kindermann. 

La Cfcos iovacch.a pr'-s.vite-
ra. tra uli . .Itn. Sk->bla e Mr-
tou-ek. l.i Jugoslavia Cer\"»n. 
Span e la S: im^jeci.*; I T n c l i e -
ria Mac5.tr, F,-,zeka«. Kulcsar 
c Varju. A sua vnlta Tltalia 
pre-entera rnoltl tra ! s*«o« r r -
gl o n at.eti mar.cher inr.o pur-
troppo Morale ed Ottolina cho 
giungerfinno a Roma dai t.;:,'ip-
pon^ soio n^li i notte dtl <aba-
•o E manchera .1 n^o-c smp.o-
cc italiano dei 400 li-\ C irnr.c-
chia. leggermer.te inaispo'to 
Tuttrivia anche 1 ramp--) ;t;.I:a-

J O sara ricco d: be: nom:. di 
atlet: c ioe dogni d: fi;uT':rf f.l 
confronto con i fort:>«*:mi stra-
n i e n Rr.dman. per esempio. che 
t: b «pos"ito i:i que-ti s orn'. 
(auguri!) far i del tutto per cs-
sere presente a S i en i 

U programma or i r .o h stato 
cosl stabilito: 

Oomani. ore 14- r.trova ciu-
n c e concorrer.t.: 14.30: mar-
tello: 14.45: alto; 15: 80 o<t 
r e m m : 15 20 3000 siepi: 15 45-
600 allievl: 15.45 disco: UV 100. 
salto tnp lo : lfi.20- 400: 16?.0- R0 
allievl; Itt.45- 1500: 17- 110 est 

Domenica. ore 1 < : r.trovo giu-
rie e concorrenti: 14.15: asta: 
14.30: giavcllotto: 14 45: 250 al-
lievi; 15: alto femminile: IS 10: 
800: 15.30: 200: 15 45: peso: 
15.50: lungo: 16: giavellotto 
f e m m ; 16 15: 5000: 16,45: 400 
o s t ; 17: staffetta 4x100. 

Forse in primavera a San Siro il campionato mondiale dei welter 

II match Loi-Grif f ith 
nuova f arsa in 3 atti? 
Oggi I'incontro-rivincita tra Carati e Fortilli, per il titolo italiano dei pesi medi 

Positivo bilancio azzurro 

Bongioni 
e Maino 

sugli scudi 
F.milc Griffth. H bcl rajjoc-o 

delle /.sole Verojni. si e (looui-
dicato nt'l ruin rn'Miifio «/e!Io 
- Sfddthnllc - il (ifolo iliindt'-
st ino del mcdt-jiuinir.t. In m<o-
r<: ciitouorni di pc.vo inrcnrufii 
dalla World Ho.n»in A.^ociurion 
cHc ha nicrolto lo eredird dfl lo 
defuntti .Viitioiinl I>o.rni|) Asso-
t'idfton, hi pii'i pofcnfc confra-
tcnuta |>M}ji/i.s-fio<i dfuli .s'rclt 
Vmii c dinrorrii .s'fixeru. incc-
ce. nel Paluzzetlo dcllo Sport 
di itfilano lo SIS pre.s'cnferd la 
rii'inritii. fra Hrmn Coroli riim-
piorie c Hrfinn Fortilli. tis'fi!-

\'t*j;(is, iYei'iidd, .«nrrl»bi'ro Jc 
scdi icft-i.ili jit'r U- piirue din' 
slide mentre per lo ^contra li-
nate dccidcra f'r.ink' i'motro 
eh,- (fere nvcre lo -iioipmo nc-
oli i i / /«n di f-'mil.' (•'n//ith 
Forte la • Voce • pre /enrd, al 
Madison Sauare Garden di 
IN'CII' YorJc. iino MM tm'iiu del
la California. 

11 puuiliiro pro/i'>siorii.sflt-o «' 
iino spcitiicolo, non DIII iiuo 
sport, i/iiiiuli ogm intrioo, piu 
i) menu cliuiro, i'l xpicou con 
un iiiiiiiiio di rocuuniii). V. tl 
ciiro Deivcv Frayctta cl auada-

route, rolulo per il pnmuro no- mu'rrt lo .tolifn 
;io)iaIe doi pesi meilt Per 'a 
primo rolto sarunno oisertvin 
i nuori Ilmiti di peso point' 
dalla tiostro - Fedorluuv -: m 
oltrc parole Corofi e ForriMi 
potranno rejpitrore on ni(i.-i\i-
mo di ka. 75 contro i ku. 72.5^4 
tradicionoh Forse non c inu
tile tllustrore lo flttuia s't/io-
~ione HI fatfo di cofeoori,. e 
pesi per Quanta ruiuarda il pn-
(;iloro pro/es.iionistiro Le otto 
cateoorie ufftciah. altercate in 
tutto il tuondo, .sono. mosi'.r 
libbrc U' <Uy :>0.S02); g.illo 
libbrc IKS' (fcp. 5.'i.51'-l̂ ; p.um.i 
l ibbre 12C> <l;<i. 57.15'U; leg^'r i : 
libbrc 13.5 fkfj. 01.235): welters ' 
libbre NT (ko 66.U7S): med:' 
l ibbrc 160 (ko. 7:\574>; med o-
massimi: libbre 175 (ka 79,:i7S); 
m n ^ i m i : oltre Je 17."' libbre 

Pritna la KBA, in semiito lo 
attiiale U'B.-l. hoiino oi;i>iiuito 
oltre frr di f i s iom c cioe: leg-
geri-junior^ (l ibbre F.iO pari a 
ka, 5S.697); wolter-junioreu d i b -
bre NO- ki) (J.'f.fiO.'U. medi - ju-
niore.'? flibbre 154 . kjj (j!»,S53). 

Oofii come oijjti i compiorti 
mondiali per le niidiei cateoo
rie di peso rol ide IHMJII - Sta
tes*. in Canada, nel Centra 
America, in Australia, nelle Fi-
Iippinc. in Giupporie. m l Slid 
Africa ed in altri posfi, risul-
tano esattomente: IIKSIM: .Masa-
hito -Flg l i t ino- l larada CGtap-
pone); gallo: fTder Jofre (Bra-
sile): piuma: Davey Moore 
(USA): legeeri-juniors* GabriJe 
'Flash* F.lorde (Filippine): 
leggeri ' Carlos Orti; (USA): 
welter- juniors : Eddie Perkins 
(USA): wel ters: Emilc Griffith 
(USA): medi- juniors: racunte; 
medi: Oetie Ful lmer (USA per 
la WBA) e Panlie Pender (USA 
per la NYSAC): mediomass-mi: 
Harold Johnson (USA): niassi-
mi: Sonnp Liston (USA). Per 
i medi-junior:; lo WBA ha .tccl-
to. per il 20 ottobre in Port
land. Voriundo irlandesc Den
ny Moijer e Voriundo italiano 
Joey Giambra: arbitrera Sonny 
Liston 

E' difficile dire conte il clos-
s iro Joey Giambra. un viaturo 
peso medio, riuscirrt a restrin-
yersi nelle 154 l ibbre. ad oyni 
modo il r incitore del -match •• 
in programma nrH'Orepon si 
botfrro, forse in un secondo 
tempo, con F.milc Griffith il 
enmpione clondest ino d i Vien
na. 

Lo show 
di Vienna 

La commerciale partita di 
Vienna fra Enule Griffith, pre. 
scntatosi a by. 67.6. «•<! u ben 
noto — i» Italia — Teddy -Far
mer * U'ripht (ky. 69.5) non e 
stata combattuta a fondo alme-
no da parte del piu forte, dai 
campione del inciters Proba-
bilmentc, il manayer Gil Clan
cy ha tenuto a freno il suo 
puro sanyue perche cosl ave-
vano deciso Gilbert Benaim ed 
il suo amicone Gcortic * Bia • 
Gainford, manayer di Harold 
Johnson, Bay » Sugar - Robin
son e Ted Wrtobf. Lo • show -
di Emile Griffith aver a solo 
valore di presentazione: nel 
' riny-side - della Stadthallc 
erano sedutt. spalla a spalla. 
Duil io Loj cd il suo manujrr 
Sterc Klaus, il doffor Strumolo 
della SIS c Gilbert Benaim una 
dei sette soci, in nffnri, della 
sorirfd imprese sportive di via 
Cnntu. Son e\ difficile pensare 
ch*. con tanU ferlih cerufll i 
ninfurrrd. presto o tardi. un 
polposa off are a Milano (F.mWe 
Griffith contro Duil io f.o!> ed 
a Poripi setnpre con Griffith 
opposto all'lnvitto liitwolyte 
A n n e x oppure al tiinMino Om-
rane Sadok <;/acriafcmente /«-
rorito con il * parrofpo * '<•• 
cent iss imo oi dann: de! cnbano 
Anyel - llnbin<-on - Garca 11 
campione mondiale dei welters 
non disdeamj certo i dol l^n 
mile.ncsi e pariyim come, del 
resto. le stcrhne di Jack So'o-
mon<; e lit llnrru I.evene A 
Londra. come a Milano. soanr.-
no un cnmpionatn mond-a',' 
delle 147 l ibbre 

Brir.n Cnrvis il • touthpr.t- -. 
il monrino del Galley, si dee 
pronto per Griff'th dopo la n- [ 
rinrita meriraio. m.jrfTli «<•»••>••_• 
nel * Wembley Pool • ne] con
fronto con d suo tiniro r : n r -
forr Guy Suml in drWAlabama 
A dire il vero. il rosso arden-

percentuale'.' 
lYiiiiiraltnente se nella uiccti-

do jiuteremo tl profumo del 
faaro del faccto eolloroiore «li 
Kroadiciiu, iYcio Yorl; C't[;. ol-
,'oro bi.sooiierd sj'iiloiicure. co
me sempre, enfriiinhi oh oc
elli Dewey Fraaetta .<injinficii 
mis'tificaciorie, iutroIIo-.-o. pic
colo e iiroudi offe.se ai reiio.'o-
metifi. Hiisto riptiisaie ai .">()() 
dollori d i e «/eriuarduo ». do-
j)o 'I 7. round, 'I porroricouo 
.Si.ifo Ki'f Rodriivie: che itara 
bocciando Giul io h'iuoldi. mol-
trp oi haunt turcln per l.C 
Aforpou sen:a parhir? della 
bilancio ollepra di h'oiua per 
\'is:ri:iii impeyn :'o t'ontro lo 
sfe.sso Moraan. Ma in fatto di 
bilonce, Milano barte Homo se 
•si tieu cotito dello strono peso 
di Loi con Carlos O r n ; fla 
- bella *) come in o m i s i n n e 
della ni'iiictto reccutr con Ed
die Perkins, eppnre Duilio, i>i-
.stosaiiu'tite /HOI t dai con/ im 
delle 140 l ibbre. nmose cam
pione.' I.'n anti-unco misfero: 
ma Erauetta era lo riatlc. pron
to. seri'uicL'oIe. 

Vierie da ritenere che Dui
lio Lot, prima d: trorarsi nol
le corde con Eni'/e Gri//it)i. do-
era sostencre la wi.i ter^o pro-
ea con Eddie Perkins ll com
battimento potrebbe st-olaer.*! 
nel Palazzo dcllo Sport di Mi
lano verso il IS diccmbre. Per-
ei6 durante la stayionc piii 
fredda, Dttlio dere restrinyer-
si nei limiti seueri di ky. 63.50.1 
ed in pin troror,. una forma 
bnl lonte per opporsi, con suc-
cesso. al pni ropido ed intcl-
lipente rayazzo ucyro 

Sembrauo due problrmi pint. 
tosfo di/ / ici l i . olmeno al vo-
stro osservaiore Storemo a t'e-
dere se si tratta davvero. come 
sosf iene il - c l a n - di uia Cantii, 
di una ouestiont- di dicta e di 
buono t'olonti^ oppure se per 
Duil io Loi si addice, ormai. la 
dipisione dei jiesj trelters (ky. 
6ti,67S). Nelhi medes'tma condi-
zione si sono trovati. nel pas-
sat o, altri cumpioui da Vitfo-
rio V'eut'iri a Saverlo Tnricl-
lo. da Jimmy Mc Larniti a 
Barney Boss, tiuimli non si re
de perche roll ici 'o di Steve 
Klaus non ascalta il consio'io 
del biion senso. Purtroppo in 
/folio siamo fatti cosl: restardi. 
precipifo.si, super/icioli. nvven-
turosi. pasticcioni c sempre 
prontt ayli alibi piu strarayan-
ii cd nssurdt Prendiamo la 
* Federboxe -: i„ contrasto con 
In WBA ha partorito dtcci ca-
teyoric di peso che dovrebbero 
entrare in v'aore nel 1963 I 
limiti dello EP1 sono: mosca: 
ky 51: g.illo- ky. .r>4; piuma' 
ky 57; logger.: ky. 60: wclte-r-
leggeri: ky. (>.'!.5: we l ters ky. <>7; 
welter-pesanti ky. 71: medi: ky. 
75: mediomas.Oni: ky. SI: ma.i-
simi oltre SI chili . Con/ronton-
dolt eon i pe*l tnfernnrion.'.'ft 
in libbre. ei si rende conto del-
I'ltifrlicr porto italiano 

11 no<tro f'orati. se sfiderm 
Latzlo Papp per il titolo r u i o - | 
peo. dere calure oltre due chili) 
c la medesiniu cosa dorrnnuoj 
fare, per e$empio. Benvenuti e\ 
Bruno Vistntin se intcndoiun 
puynarr eon '! campione dei ' 
medi-juniors Per fare li peso 
medio, pot, dovranno affron-
tare arrersari <ui 75 chili / .Vol-
fi paesi iifano '•••mpre il pcio in 
l ibbrc non ro'uwcendo tl chilo-
yrammo. la unificaz'tone dei 
due sistemi non sembra affatto 
prossima: yli malcs i assicurano 
che la Alanir.i li difenderfl. 
dalla contaimrmzione, sino alia 
fine dei tempi Soltanto Spayna 
r Francia aipoyycrnnnn — 
forse ~ I'llaU:; nella riroluzio-
»!«• dei pesi. una rivolnzione 
sb.'ioliato ]>'< i .pitaia. fuori 

In nttesii di niisiiriirsl con l.ol Orlffith ha nceeltiito dl Incoutruie 11 caniplono etiropeo del 
medi I'liimlii-i-ese I'upp l| y iioveiuhre u Vienna. Ncllw telcfotu una faso del coiiiluittliueti'o 
tra CKII I ITII (a sinistra) e WRIGHT nelhi riunione dcll 'altra «era a Vienna. 

Guarnacci terzino e De Sisti interno 

Bergmark non 
va a Ferrara 

Basket 

Alia 
«Stella» 
il derby 

tempo Qui ;:,) 
• Federboxe • 
'in pullone d> > 
n"or..-i ,/,j solo . 
-ib'iff,: r.'o iii < .• 

deJIu no^fro 
I'inbrfl proprio 
' inato n sgon-
•ion sarii facile 
'o 

Giuseppe Signori 

Nr| <|iiadrn <lr|la «|U-irla Klor 
n.it.i drl liirnro dl |ullar4iic»lrn 
Irri la strlla Ar/urra ha lirtlttilo 
l.i l.a/in per 69-K5 nrl drrliy ro-
ninii". I'rni i risullaU. A Napo-
II: l'artriiii|if li.illt- l . \ Al.iwiimi 
7«-B() (3-'-iU): j l>jilo\:i: lKlll> 
hatlr IVIrarra 8S-M US-21); A 
Canli'i: y. I.r\l<is|nia lialtr I.Ivor-
no K8-T9 rIS-28): a IIIIIIIA: Stella 
Arrurra tiattr I.a/In C9-Cj < 11-231; 
a Trr\|si>: Slinmrnthal tul le Tre-
\l%ii 81-57 (l?-?l): n llolocun: 
Knorr l.atlr I.. Illrlla 7J-fO 
(37-;8); a V a i r u : Prralpl lialtr 
Alfi<>r 79-S8 (10-191. 

I J c|.ntinra: Knurr. IRIII^ e 
Simmrnllml punli 8; I'rralpl r 
Stella A//urra t>. 7: Alenr. ISirl-
la. l . l \«rno r f. I.r\|<«lma p. 6; 
Partrnopr r Prirarra |>. S: t-'.x 
Mi^linii r Trrilso p I; I.a/i" p. 1. 

Sfumata la partita con il Santos 
Questioni di prezzo per Charles 

te Guy Sumlin sembra un i .„_ i 
l ido 'test* pure per Dudio l 
Lot. anzi a Milano lo nfenao' io l 
sin troppo pericoloso: le caute. 
le non *onn mat troppe. dono la 
faccenda Perkins 

Per nrere Griffith a I.onirr.. 
Jack Solomons arrehbe yia of-
ferfi ^0 mila do.'Io'i. circa 50 
milioni di lire menfre il dot-
tor Strumolo. a nome dello SIS. 
si ^irebbe fermatn. per t! mo-
mrnfo. ci 50 bifllieffoni For^e 
Gil Clancy considera Br:an 
Currts piu scorbutica di l.oi. 
se nan altro per In -tile d' 
- southpntr . , nd opni modo la 
primarera e I'estate sono anca. 
ra lontani e e'e s'mvre tempo 
per dettare una trama accetla-
bile net due nnpoli 

Gli a / / an sono affari ed i 
dollari fanno aola a tutft* r; 
Griffith come a Duilio Loi Di 
consepuenza fra il bel rofjar^o 
del le Isole Veroini ed il notfro 
reterano. potremmo averc la 
solita recita in tre atti: una 
partita di assaggia. la ricinoi-
ta, la - bella -. .Milano r Las 

sport - flash 
La " Climax » si ritira dalle corse 

I..i i C'<>\<:ilry Clim."** • «!.«• un l '••!< i n.*.l'il li.i [.utt.ttn ;1 
<ticc-e«'> vetlure in l-cn 22 eran prt-mi. M riTirf;.4 dil lr eur^c .m!i>-
nii>l>i:i"ii •'!•• .lii.i txi.f ili-Il'.«nn'> jx r r̂ c>'>:>i <-e<">r.<imieni-

("..ii !-.••• Jini t'l.iik, un-. d( i rr...».'ei"ri i«;ir.in!l al titn!r> 
mondi.il'*. fni'! i un:i I>itus ri>n rnntnri" triimax <• y.tra impt-gnato 
il «* <lic- tT.*irv :u*l Gran Premio Siul A(r:< a. »!• ki-.iv.>> ptoprio al 
flni d«-U'.f">« j." la/ioin: «ltl titr.!i» di f.irr.pixne del rr.ondo 

Torna la ginnastica a Firenze 

<'.>!iit- . lviv.un, , prev.rt,) C-ir-
n.gii.i I) i r nunciato :i Berg-
in.>rk pi-r 1 i trasferta di Ftr -
i . iri >Jii.li* iii>:i precltidi'ro IV-
ven:u ii>> .ir4.u',4.v» di un altro 

'r.micro tC'h.irii*-.'.' >. l..i c o n -
fenna si e avuta icri sera cjuan-
do •• s h ' n d'.ramata la lista de l 
t;ine.i'iir che p.ir'ir.mrio ogiji 
die l.'l.HO pi r Ferr.ir.i. la 1 -Sta 
.nf.i"i non eouiprende Herg-
m nk ma Cudic.ni . Giniilf., Yon-
; in.i. C" np-iiie-; . G i i . i r m c c , I.o-
:., I'c^'i.n. Jon>^on. Oil nidi.', 
I.oj.icuiu). I),. Si- ' i . Angel .Ho. 
.Mfii.chelli. Cor^in -

I'< r <pi m'.o i.gu.ird.i 11 fornia-
/icK.c e , ; t diivri bbi* c.^ere la 
segiii-nt*1 C'-idu'ini" Fontana. 
(ln.iriiMV; .I'cstrni. I.os:. Joi is -
->in Ori tiuli). !)>• S'-;'... I.OJ.ICO-
m». An>;.•;.!!(), .Men.cliell:. Infat-
'. c.i:i C|Ui'>!<i M'h.er.iiiii :r.o i 
i;.:i!iot>>.-.i, li I.'I.IH svolti) ier! 
l*ii!!.mo c i l o p p o il. alien.i inen-
T>> .il c mipo <lei \.i*il; di'l fuoco 
.tilt- C ip.inut-ilr p iri'gK..ind>> 
eon I'i «<Jti idr.i ri>er\'e <2-2> 
N'on »' ancor.i frc!u.-o Jieri> che 
lU'iiir.n! i momentu C.irniglia 

di'c.d.i vii acciinTetit.ire I.oj iC»-
•i>> >p>»~".indi> O*". •::-lit a centrol 
.IV.I:I:. c Fr.itic .-e>» .iU'.<" • (da* 
igl^.U'ig'Tc fhi- I.iij.u*():],i s: e 

.i iji:d'i:i.i'n!>- e.ihn.'i'o .^dramnn-
ti / . / irul) le \ o r . s i ! s'ln - - f o -
g .» - i 

I'.iS-; irnii ai.'* litre nut.z .e r,-
Ciiaril int. ^i-nipre i i Ilom.i e'e 
p>: cl.. . igg.img^re che I'lncon-

'1 S I:I! )- «'• sfum'ito .d-

pre l.i probabihta «h avere Ni
cole I) D, t l i . icoinoi . 

Su] fronte dell.i l . i / i n wivece 
d.i segnalare eh,, sono stato in-
terrutte k* tratt.it ,ve eon la H>>-
ma per Facquisto dt CSaiL.tiiti 
t* Haimondi csbeiido -stai » giiid:-
c i t . i ecces-siva la eilr.i «li 50 ni:-
l:oni chirata dalla soc.c-u gi.ii-
loropsa. La preparazione dell.i 
sipi.ivlra intanto s: e onclu . - . i 
.eri e Lorenzo non ha dovuto 
J iticare troppo per annunc.are 
la coiifernia de l la forinaz.oiie 
che co-il b e n e si •> eomportata 
a Lucca ( in atte.sa che .vcocch: 
Tora per poter \f \.n ,r,. K,t/.. 
zi>n:» 

una hinca parcntem di tnattivua In rjmiio Ri:i-
fcdcr.ile 

Fir» !./.• <l< \, 
n.isiico, :>>rr..i .ilia tiball.'t con I'alli-stimt-nto del (;.!' 
allievl rl.e avra loop., domenica 21 La ri'mre'i/ione fflrivanile. 
ivr'i •!>..>:>'in'.i nl.> nella nuova palr>«tra reoentemente riT«tnilta. 
tlie .>\xh cf-i .1 su>> b..tt«*imo jilfin^'.e c<<n nn radnno di S'-"-
\,.iniF«imi cmni-t i (inn circa 2fO ragaz/e di .̂̂  <oet< iai 

Ad agosto Inghilterra-ltalia di atletica 
l: iiiiifruot'i ill ^tlctic* l«l?»f> ra tra Gran DtetaRna ed Italia avra 

liioiin il a « il .'» af:<>»tfi a Wnite City. *ecnndo quanto ha annun-
clato il diretti.re deU'ailclisrr.o brit.innico, sijr Pat Sajfe 

I pugili romani trionfano a Londra 
Li nianif«'*tazinnc intern&iionale <H puRilato clie veileva leri 

•era a Londra di /rente le rappre^entallvc dl Londra e di Ruma 
tl e ronelii'.i con uno »treplto*o «uece»so dei pugili italiani che 
si sono ,-iffermati in 9 incontri ru 10. 

.ncnir "O or--e 
T o «'D:I 
nii'ii.) pi : or r \". 

.̂ fir.i -\ ni'iac o fiuando '. 
bra.-.!. i:i :>iriier'inno ::\ tour* 
n -e .n K iropa Non e >fum i'o 
::i\ix*e l'.iff.in- Ch.irle* 5«-libene 
',»• nu'.zie >.aiio sctiipr.- p.i'i co:i-
T a - l d . f o r . c d i Londra mfa*.:. 
l d.r.gen*. del Lee 1- affermi.no 
d: non iver r.e«-vu:o a'.cuna of-
teriT dell i n o m a , mentre d i 
Horn i i d r.cent; gialioriv.s, r:-
b I'MHII che per citrre'.'.ezz.i non 
f iranno la pr.ma nio>*ri tino 
a che .1 Leeds non avra rie<i-
in.n.ito 1 t dec.>.i)iic J. non ce -
dere Charles 

Quest,, le dich:'iraz.onl uffi-
e.ah almeno" uff .c .osamente 
sembra cho q u e v e schermagl .e 
-ervono .«olo a nascondere una 
que.-;.one di prezzo perche il 
Lerd*. o nn-glio i suo; inter-
nifsLar; n Italia avrebbero 
ch'.esto 150 m.honi mentre i d.-
rigent l g.illoro.;*;: pensano che 
non sia .1 Oi<o di spendere p.i« 
di 100 mdioni per un'atleta g:a 
anziano e che ha d.chiarato 
pubblicamente di voler abban-
donare l'att.v.tA tra due an* 
n:. Come che s.a pare proba-
bi!c i! raggiungimento di un 
aceordo ^e b* due parti r'.nsci-
ranno a farsi reciproche conce*-
elon'i (e comunquc s u s j s t e s e m -

I sovietici 
mondiali 
di tiro 

IL CAIRO. 1J 
II quartetto sovtctico ha vinto 

II titolo a Bquadrc per tl tiro al 
plcelone d'areilla ai e.implonatl 
mondlati di tiro, totallnantlo 777 
puntl su 8O0 Al seeondo e terzo 
postn si «on.i clasj-ificite la Gor-
mauia orientate «- 11 Ran L'l-
talia «l e plazz-ita al (jnarto posto. 

II titnlo Individuate femminile 
della !*tess"< -ix-etalita e «;t.it>) vin
to dalla lovietiea Valentina Gue-
ricin.t con 87 punti su 100. da-
vanti nil i Kt.itiiniten.oe llerken-
k.imp eon punti 36 e all'inglcse 
Hrickrn e alia greca Tra\.ira. 
entrambe con punti ftl 

Squalificati 
Galdeano 
e Soler 

PARIGl. 13 
La federazlonc upagnela tia co-

munleato alia unione clellstlca 
intemazlonale dt aver 5i»ype50 I 
corridori Anj-elino Soler e Je^us 
Galdeano fioo al 31 dioembre 
pro«sim<> 

Di con*cjt\K*nza Soler non po-
trA parteeipare al « Trofeo Ha* 
raecht» (In programma giovedl 
I. novembrc). nel quale »vrebb«» 
dovuto correre in roppla eon tl 
eonnazlonale Suarez Solet sata 
(ostituito nel « Daracchi» dai* 
fttallano Daffi. necondo quanto 
hanno gla annunciato gll organlz. 
zatotl. 

E' tempo di bilunci per i! 
cicl i i iuo: e per i di lettanti tl 
bilancio del la • taoione. che sta 
per c o n i i u d e r ' i , pud c o n i i d e -
rurit sotto molti u*petti posi -

lr:i-o 
E' -itnta in stauione m cut 

'innimeute (dopo sei delusioni) 
lbbtdnio riconyuistata la pre-
itiotoxa mayMa iridata su stra
in. oltre al titolo di enrnpioni 
del moiido <u\ cento chilometri 
triteptiirnento a snuadre. Inol-
\re tanti altri s intomi fanno 
tperare che da <iuesti rayazzi 
ci si puo ntteiKicre niolto e 
che su di loro s: puo contare 
ii''r i i i i i l irc domani fl.'t sca/ in i 
fella yraduatorui mternaziona. 
le Uno dei m a t i n dl maouiore 
M)(/>I:>/c::oFie e teu*'ai'tro la 
i-ounnuifd con la <i'iale hanno 
iireaia'.,} per tutta hi ^tooio-
•!»• u:i e.tleti >'ei\i nattuol ia 
!.'."•! r r.l 

."*> i co'niui. :0 i o.i I'lirforma-
-joiie d> uom:ui di necondo pia
no: la prima e la^ ica miciouale 
(d i lr, i , | Prenno dell.i L ibera-
*ioi:e> si couci'u.v infatti con 
In r ttorm ,/,-J (jeiierOAO ma mo-
de i to TO'IID'O Anche [,j Coppa 
Ifii.'in N| i'0Mi-.'u<e con una sor-
prciit, ii reii.'i'rcr!,; furono Tu-
retta. lie Fiaiici'.tch: e Lmset ta 
CLomburdhi B) I buttuti furo
no I faront i della - C i c l i t t i c a 
Padoi'iiui - iZaudi'Ou. Rettin e 
7VsfiU 

ll Tro/co E.jiu.i d: contra co-
minciii a portiir.- nil a ribalta i 
r.ii/u~*i *.uf (/'Kill Himedio ave-
rn puntaio tl dito c che lo 
ttcsso CT indicb a.'Ia Commt i -
sione 7V.cntea per il Tour de 
VArenir. Gior^i butte in vo-
lata .Maino. Ferrctli ed altri. 
A proposito di .Matuo: i[ ra-
gazzo misc in mottra le sue 
quallta nel cor?o del o:ro del 
Lazio (la corsa a tappe n n t u 
da Zauin. lo uidc trion/are 
iie/l'ultimu tiippa per dis tacco' . 

A iVupoli .Mir.uo. battendo in 
roiatu il compayno di fuga 
Paygiali, si auyiudica In prima 
proru cli campionato italiano; 
la domenica xuccessiva la se -
conda proi-a vide r inci tore lo 
auciano Castelletti. che batt<^ 
In roluta nell'ordinc Ferrari, 
Muynaini. PoygiaU cd altri 
ma riprc*>?nfO anche gll ofti~ 
mi Maino. Partesottt c Bon
gioni nel ruolo dl protagonist.. 

Pol venue il Tour de V.Ave-
nir. dove Maino r ire lo It* sue 
eccellcnti dotl di pussistu sca-
latore di cainpioricino di racca, 
conrjuisfando il secondo posto 
nella chnnfica finale. Zanin In 
Fraucln forse fit assicme a Ste~ 
fnuoni il tneno redditicio. Ma 
Ferretfi che d o m i n o I'Iroard, 
Poynali che vinse la tappa di 
.•\i.i c i i -Prorc i i ce , ParteiOtfi e 
llonyonl ;i comportarono as-
sai bene 

iVel.'e p-e-moiidfal i di Said 
e di O^pcdaletti, Himedio pro. 
II'J contro i piii forti dilettanti 
italiani. franccsi e uruauayani 
la tiittfcn che uurebbe poi im. 
jioita a Said nel la corsa d e l -
Viride. Dis-pancndo di un otti-
mo Popmdli. che lavord come 
un 'mulo-. Ilin.edio reallz-
*d in pieno il suo piano. Fece 
vincerc una volta Bongioni. 
una volta .Maino e una volta 
Poyyiali. dimostrando cosl che 
arera tre uomini sui qual i 
contare. l.a carta dell'iridc poi 
come c noto ?i conclu.te con 
i! tr ion/o di Zandeoii . Tapliani. 
(Jru.i.ii e Mniuo a Roncadelle 
e can il trionfo dl Bongioni 
a Said. 

l.c grandl. tradirionali . fn-
teriid'ioniii i corse toifiirie pojf-
moiiditi'i. norfarono n!!.j ribal-
ra i corridori di casa: partico-
Uirmentc A't'ncioli e Mupnaini 
:mioinc al -o!ito spctfacoloso 
Poo(;i,i!> Santa Croce su VAr-
no fn un'cccezione perche vin. 
ic Bongioni (yrazie anche ad 
un nuo'-n -itcnficjo di Poij-
niali) 

Pol Barenn.i, con la terza t>d 
ultima prora di campionato 
italiano. rati Poi70ta.'i di tri-
colorc e a Mu^'iami diede la 
merif.7fi??ima piizza d'anor>: 
assicme alia rittoria in quelli 
prora. Quindi il tn'trico Sen 
P. lleyrino /anche se la for
mula si e r.re.'.:*: Jrci:c .:-
mente sbitij.'i.itj) c: he. rison-
lermatc la c'.c-<<c «J. Zan-
/i-jju e ci hJ present ::o T. *i 
; i o r , n e ^calato-e Zanon. o'-
:-e a Vcndemmlat i n'ar^urro 
let 1961) pro!ayoni<ta can Ta-
iliani di una belli e sfartuia-
?a prora nella cronom#tro ^ 
roppe (bJttuti dai brlai per 
<a'.i 2") 

A (j'ics'l ch>% ti>rii» <:ct: i 
mafTjiori a iLeri .mcnti si sono 
zgaiunte forte nitre belle ed 
unpnrt.nit: corse n*'!e q'ic.'.: 
Storal c Vencio'j . per etempio. 
hanno ronrj'ii-'f-fo it'imtroii* 
r i ' r o r e ; per non vr.riare del 
mr.anirico * gran finale * dei 
ro'.iti tre - mattatori *: Bonaio-
m. Ma'no •' Po,70.:*!i t'ni: .<*(?-
)ion>* inf-"ri<j q-i.'ui;. \na s:a-
gione che ci ha mostm:o ra-
7cr*i di C ! J ' ^ ' dots?: .1: b'lone 
Tualitii di recupero 

I r j jarr i c o T n n o troopo? 
PrcndiaTio r e * e$ernr>:n il 

renf!ine*ane campione d'ff.7!:.i 
Pooij.'a': -*»•• sfo&.iate all or-
l.ni <l":rr;:o 'o f o r e r e ' * <p-?i-
p-c ne[ virr.:. dopo Karen*?.: 
jdJiwiura prima. C;'d J .mo-
«tm che il ranazzo ha btiona 
'enut.i Di'r »*. rr :2 '.: <:.:oio*ie. 
che ha rao<*e:ri. di recucero 
oltre alia cL i^e Ma contate 
Ttiante <ono le cor<e alle qua. 
.'• ha parteciaaTo e confronia-
tele con q'tante ne h i ; d i -
.tpufate in q'ie*ta stcssj sta-
gione — ver esemmo — it rin. 
cito-c del Giro d'I.M!iii \'i ac-
caraercte che il brcro Pog. 
aialr ha cono quanto n*i oro-
fesnani'ta Cor-ere tanto a 
rent'anni e su tcntl fjotxarrfi 
imn^oriatiri ond — come di* 
eono nel toro aersja I eorrfdori 
— far • icoppirt'c • E infatti 
r'> -taro >fuf*io che ad tin etr-
ro aun'a e tprar<o reramentt 
malandato e po: tl e npres0 
nel finale Da rid r i m o e r a t i p * 
d* do«are tr*eotio V energie e 
di sfolfire il calendann dealt 
a:zu rri 

Eugenio Bomboni 
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& 101 economia e lavoro 
impre compatta la lotto contrattuale 

ecco ferma per 
Vv* 

'randiosa manifestazione 

>perai e contadini 
in corteo a Spezia 

nostro corrispondente 
LA SPEZIA, 18. 

e svolta questo pome
lo una ftrossa manife-
Jone di opcrai metallur-
[e contadini, nniti, alia 

ilovovano partecipare 
le gli edili in sciopero, 
lili pero all 'ultimo mo
to, essendnsi create del-
hncrete possibilita per 
iduzione della ver ten-
li sono astenuti. 
jmponente manifesta-

organizzata dalla 
U per i metallurgici o 

Fedennezzadri e Fc-
fraccianti per i conta-

lia avuto inizio alio 15 
la slilata di diverse mi

la di manifestanti che 
>o attravorsato tutta la 

con un lunghissimo 
fo, mostrando alia nu-
?sa popolazione che si 
rtnata al loro pas,snggio 
rtelli con lo scritto d i e 
levano miglioramenti 
jriali, atimento del po-

contrat tuale e la at-
Jone dell 'cnte roglone, 
|r i contadini una radi-

riforma deH'attuale 
jtura economica della 
?agna e miglioramenti 
le pensioni. I pin « vi-

sono apparsi i giova-
\c erano in testa al eor-
:hi in moto chi a picdi. 
indo rattenziono dci 
knti con i clackson tk'i 
(mezzi o con i fischiet-

coKteo si e dirclto in 
â Brin dove si 6 svolto 
)mizio temito dai diri-

sindacali. 
lest a ennesima mnnifc-
jne dei nietallurgici a 

sono nniti i contadini 
Isvolta in nn clima di 
mo per gli operai che 
rio oggi lianno rag-
Jo il 25.o giorno di lot-
la Spezia con la con
fute, rilevante perdita 
Sale. 
isioiie fra gli operai 
tello stesso tempo, cre-
|I moto di simpatia e 
irietn dei ciltadini clie 

Jnanifestato in modo c-
|to con la ferma e chia-
jsizione del Consiglio 

Incialc che. in un o.d.g.. 
Jchierato accanto ai la-
|ori in lotta o ha con-
ito la posi/ioue tlclla 

Industria « la ciii in-
igenza ha finora impe-
Jjroficnc trattat ivc per 
)liizionc d e l l a ver-

Inoltre, ncll'o.d.g. votato 
dal consigliu provinciale, si 
fa invito «agl j industriali 
spczzini affinche intrapren-
ilano t ra t ta t ivc per una ra-
pida definizione della con-
troversia sulla base delle 
proposte recentemente for
mulate dalle organizzazioni 
sindacali con il noto pro-
tocollo di accordo nzienda-
le pre-contrattiialo > e nel 
contempo csprime 1'auspi-

cio < clie anche nel setto
re delle partecipazioni s ta-
tali sia impresso un solle-
cito corso alio trat tat ive 
sindacali da lungo tempo 
apcrte, nello spirito della 
pin completa applicazione 
della circolare Bo snl di-
ritti di organizzazione — 
iniziativa del sindacato nol-
la azienad di Stato >. 

Giuliano Luvisotti 

com 
metallurgici 

Manifestazioni e accordi a Firenze, Me-
sire, Milano — Grove rappresaglia alia 

Remington di Napoli 

LECCO — Un aspetto parzialc della grandinsn jlinio-
strazione ilci metallurgici e della cittadinanza. in so-
stegno della lotta contrattuale della piii forte eategorla 
dcU'industriu. 

indacali in breve 

Inatori: vittorie in Sicilia 
..a lutta dei nunatori siciliani ha costretto gli industriali 
iltanissctta a cederc nelle minicre Saponaro e Trabo-

„ mentre i gestori della Tumminclli, dopo sette giorni 
cupazione. si .sono pronunziati favorevolmcntc sul pro-
I di rendimento e sulla riduzione d'orario, mentre la 
kione della Gessolungo e disposta a trattarc snltanto 
aremio. I minatori tuttavia non sono usciti dalle zol-

t nonostante alia Tumminclli sia stato chiuso il riflusso 
[aria nelle gallerie sotterrance. Hanno innltru iniziato 
|lotta gli zolfatari della Rnmilia. mentre sono in corso 
Bzioni alia Montecatini di Serradifalco. alia Trabia Tnl-

cd alia Bubbonia. 

iuntori FS: sciopero sospeso 
In seguito all'impcgno del governo di discutere oggi i 
klemi dcgli assuntori ferroviari, lo sciopero indetto per 
I e stato sospeso. II Consiglio dei ministri csaminerii i 
tvedimenti sullo stato giuridico ora carente, mentre un 
b (il cosiddetto « quarto provvedimento » sugli emenda-
[ti alio stato giuridico» verra prestissimo presentato in 
lamento. 

[sisfenti ospedalieri: in lotta 
JVlentre lo sciopero dei lavoratori ospedalieri e stato so-
to ieri. quello dcgli aiuti ed assistcnti e iniziato regolar-
Ite, per ribadirc la richicsta di una legge-stralcio che 
pichi la stability di carriera fino a 65 anni, e per la 
fma ospedaliera. L'astcnsionc termina domani mattina. 

it: agitazione sospeso 
^'agitazione in atto da due scUimane alia Societa itn-

f autori ed editori c stata sospesa per due giorni in 
lito alia convocazione delle parti presso il ministero del 
aro. Gli on.Ii Natoli c Nannuzzi hanno esposto al capo 
abinetto della presidenza del Consiglio lc rivendicazioni 
lavoratori SIAE 

ino: trattative sulla parita 
jno iniziate ieri le trattativc sulla parita salarialc fra 
ssi nell'industria del legno e sulla nuova classiticazionc 

qualifichc per settorc produttivo, richicste dai sinda-

ili: sciopero a Matera 
Jli edili di Matera, come quelli di Salerno e Rcggio 
ibria, scendono in sciopero provinciale dopo la rottura 

trattativc nazionali p e ' I'adeguamcnto del contratto. 
^tensione avra luogo inai -Ji. visto il rifiuto dci costrut-
ad iniziare trattative integrative. 

i: covolieri del lavoro 
lil i'Tvf.ut '!!•• della Kepiibblie.i, A:tt«n>» St^i'-. •' i:i c<\t-
\o ierj hlln «eduta di apertur.. d<'l V C'oiuegno r./ion.le 
»tlo drlli. FedtT.-iZione n.':Z.'onale del ciVhlivt, dei isvoru. 

|la r«fier.'i/n)iK- dei mriti-tr: d>'i l.ivoro d*Il:ili:i »• &iV.;> 
POci.TZ.ou • r.'.zinniiJe !.ivor;>tori :iiiz;:ini rii .iz:end:i. Svl eor«o 
la cer.mo:>:a i! Pre«iden*c della Hi pubbiira hi proeeriuto 

con&ecua dtile insegne c-i\alJcriiClic a 23 nuovi cav.l.erj 

CGIL: 85,3 | . 
alia 

Montecatini 
di Crotone 

Dal nostro corrispondente 
La lista della CGIL ha r i -

conipiistato. dopo dieci an
ni, J:» maggioranza assoluta 
nella C I . della Montecati
ni di Crotone. Qucsta noti-
zia si e snhito sparsa in cit-
ta suscitando soddisfazione 
ed entusiasmo tra i lavo
ratori. 

La lista della CGIL infatti 
ha riportato 1'85.3'i dci voti 
validi contro il 50,4'" dello 
scorso anno con u:i aumento 
in percentuale del 35*^ e in 
assoluto di 178 voti. Nelle 
precedenti votazioni In lista 
della CGIL aveva avuto 389 
voti e 3 seggi ment re oggi 
ha ottenuto 567 voti su 665 
voti validi e cinque dei sei 
seggi della C.I. Vn seggio e 
andato alia lista < Liberi la^ 
voratori > di ispira/ione pa-
dronale. 

L;i dire/.ione della Mon« 
tecatini, infatti, essendosi 
nccorta che nc la CISL ni- la 
UlL avrebben» presentato 
una propria lista per dei 
contrast! sorti tra i due sin-
dacati e la direzione stessa. 
ha cerrato di presentare una 
propria lista sollecitando an
che i fascisti della CISNAL 
a fare altrcttnnto. II risiiita-
to per questi due sindacali 
di comodo e stato quanto 
mni dcludente. Infatti i « li
beri lavoratori » hanno avu
to solo 70 voti mentre la 
CISNAL ne ha ottennti 28. 

Qucsta vittoria c ipianto 
mai significativa specie 
quando si pensi che alia 
Montecatini di Crotone da 
ben dieci anni la CGIL non 
riusciva nd aveie I.i mag
gioranza assoluta e qiiestn r 
causa dei licattj o delle rnp-
presaglic del monopolio. 

9. a. 

La prima giornata del se-
sto sciopero di t i e giorni dei 
metallurgici ho ampiamente 
dimostrato come la combat-
tivita della categoria riman-
ga altissima, specie dopo 
d ie il fronte padronale sta 
franando in varie localita, 
nonostante le rappresaglie 
scatenate da parecchi indu
striali, culminate ieri nel 11-
cenziamento di 150 operai 
alia « Remington* di Napoli. 

A Lecco, in occasione del-
l'astensione nazionale che 
rientra nel piano di lotta 
a tempo indetenninato deci-
so dai sindacati, l'intera cit-
ta e scesa nelle strade dal 
le 10 alle 11 in solidarieta 
coi metallurgici. Lo sciope 
ro — proclamato dalla CGIL 
e dalla CISL — ha pnraiiz-
zato 1'industria ed i traspor-
ti, per un totale di 35 mila 
lavoratori, mentre commer-
cianti ed artigianl abbassa-
vano le saracinesche. Una 
fiumana di gente si 6 river-
sata al comizio unitario; in 
testa erano le auto della 
FIOM e della FIM. noi mi-
gliaia di operai di Lecco e 
della zona: metallurgici, e-
dili, ferrovieri. vetrai. tessi-
li. chimici. 

Un'altra vivace nianifesta 
zione si e avutn a Firenze, 
dove i metallurgici (giunt 
come gli altri alia venticin-
quesima giornata di lotta dal 
13 giugno scorso) hanno ini
ziato lo nstensioni di 24 ore 
a giorni alternati gia speri-
mentate in nitre province, 
per decisione unitaria. Le 
percentuali di astensioni so
no .state del 05 per cento, 
del 08 per cento nelle fab-
briche come In Galileo c la 
Superpila, e del 100 per cen
to alia Palmieri ed alia Mnz-
zi. Dopo un'atrollatissima as-
semblea, i metallurgici han
no da to vita ad tin grande 
corteo che ha attravorsato 
tntto il contro cittadiuo, bloc-
cando in certi casi il traf-
fico. fra due ali di folia. II 
corteo era preceduto da e-
normi cartelli e un'auto con 
altoparlanti che. oltre a clue 
dere la solidarieta ai cilta
dini, chiarivn i motivi del
la lotta. Il corteo si e sciol-
to alia Camera del lavoro. 
<lopo aver sostato davanti 
alia Prefettura 

Un'altra grossa dimostra-
zione operaia si 6 svolta a 
Mestre. dove 1500 metallur
gici hanno sfilato per le vie, 
partecipando poi al comizio 
unitario, clove ha parlato an
che un rappresentante del-
1'UGl a nonie degli s tuden-
ti. Intanto due grossi stabi 
limenti della SAVA, i can-
tieri della Gindecca e varie 
medic e piccolo aziende han
no sottoscritto l'accorilo 
precontrat tuale «d i proto-
collo >. 

A Milano. dove e conti-
nnato lo sciopero di 4 ore 
in tnt te le aziende private 
che non hanno nncora sot
toscritto il « protocollo * dei 
sindacati, migliaia di operai 
hanno attuato una nuova 
forma di popolarizzazione 
della lotta contrattuale. Se-
conclo le indicazioni dei tre 
sindacati. in tutti i rtoni, 
gruppi, i metallurgici han
no preso contatto con la po
polazione annunciati da vi-
stosi cartelli, Ieri sono st.iti 
diffusi oltre 90 mila volan-
tini. di cui 50 mila prodotti 
dalla FIOM. Accordi sono 
stati firmati alia VBM ed 
alia cuscinetti CF. Il Con
siglio comunalc ha appro-
vato un ordinc del gionio 
di solidarieta che condan-
na le rappresaglie padrona-
li. ultima quella della Ba-
razzetti di Monza che dopo 
aver multato per 12 ore gli 
scioperanti. ha licenziato un 
attivisla sindacale annun-
ciando addir i t tura la serra-
ta 

A Napoli. come si e det-
to. si v avuta la piii gross.i 
rappresaglia di queste ulti* 
me set t imane: I'assurda rd 
immotivata decisione di li-
cenziare 150 operai della Re
mington « per riduzione <ii| 
pcr;onalo >. mentre razionda 
sta aumentando la p.'oiiiiziJ-j 
ne. i! p:ovvedi:ncnt«i sayna 
coire una chiara pro\ocaz:o-
ne :.i 630 !avorn:er: uipcn-
denti. e tendr evidento:r.e::;e 
a stroncare !a lotta d-*: me
tallurgici in iutta la provin-j 
cia. con nn moniio c!ie va 
respinto con la ma.°sima 
energi.'i. ' 

A Uolog;j.». A^tto la luni.ij 
dell'accordo FIOM-UII.M-Ar-i 
ti^'ianato piovineialc. quindi-
ci aziende industriali hanno 
accettato i:n pntto ana logo. 
Molli padroni, per scongm-
rare gli effetti della lotta 
(ripresa ieri con grande vi-
gore) offrono aumenti fra il 
15 ed il 20f,» ma resislono 
sullc questioni di fondc, sc-

guendo la line 1 confindu-
striale. 

Ad Ancona Jo sciopero e 
riuscito compattissimo; al 
cantiere navale 1'iaggio si 
scioperera mez/a gioinata 
per tutta la prossima selti-
niana. A Caltanissetta i me-
talmeccanici del petiolchimi-
co LNI hanno scioperato 
compatti, unendo-^i agli edili 
che effettuavano un'asten.'.io-
ne provinciale. A Roma 6 
proseguito lo sciopeio alia 
FATME, dove la siluazione 
rimane tesa per la presenza 
davanti alia fabbrica di m-
genti for/.e di polizia, che 
ieri hanno violen'cmepte ng-
grcdito i 1600 operai. 

Le percentuali di sciope
ranti nelle nitre province so
no: Alessandria, Aosta, No-
vara, Modena, Grosseto, Luc
ca 05'/»; Como e Mantova 
00. Cuneo e Cremona 02; Pa-
via, Trento e Firen/e 04; Bel-
luno e Arezzo 97; Ferrara e 
Reggio Emilia 0(i; Siena 02. 
Manifestazioni si sono inol-
trc aviite a Novara, Busto 
Arsizio, La Spezia e Bolo
gna. 

La Ginnta esecutiva della 
Confindiistria lia ieri preso 
atto del rifiuto dei sindacati 
a t ra t ta re sulle inaccettabili 
basi . offerte venerdl dallo 
stato niaggiore del padrona-
to. In un comunicato, la Con
findiistria parla di < inter-
venti in corso in sede gover-
nativa > che dovrebboro ap-
purare se i sindacati manten-
gono il rifiuto. Non esistonc 
— che si sappia — interveh-
ti governativi di sorta. Ksi-
ste soltanto la speranza che 
il governo tolga le castagnc 
dal fuoco alia Confindiistria. 

La Confmdustria ha inol-
tre ripetuto che se entro il 
22 (data di scadenza del con
trat to) non si arr ivera a no-
vita. Ie singole aziende sa-
ranno « autori /zate * a trat
tare accordi provvisori fli 
acconto nei termini l imitath-
simi di t\n aumento salarialc 
e una piccola riduzione d'ora
rio. La nota confindustrialc 
afferma inoltre che se non 
si verificassero svolte nella 
vertenzn entro 4 mesi. gli ac
cordi in questione divente-
rebbero definitivi, e compr>r-
terebbero * I'abbandono di 
ngni contrattn/ione a livol'.o 
nazionale*. II tono minac-
cioso non e nltro clie una 
nuova manifestazione dl ol-
tranzismo impotente. 

Proseque la lotta 

alia Pirelli 
Gli opeiai de!l 1 Pirelli di Ti-

voli hanno effeV.uato ieri la se-
conda delle ire '4iornate setti-
nianali di sciopero. I lavoratori 
si fono poi rum ti In assemblea 
sotto la direzione del Coinilato 
d'aaiJazione e dei sindacallsti 
della L-atefjor:a per csnminarc 
uli ult-.mi sviluppi della ?itua-
z:one: alia f.ne della riunione 
<• .-ta!o deeifo d' presentare le 
segiienti rjehie^-te: jnizio delle 
trattative pulla rev.sione del 
eons*e<;iio dei M"lmi e del ore-
m:o di pro.luz t>-ie eon I'inipe-
Rno d:. far en'r-ro in visore lo 
eventual.- aee.irdo a p.irtire dal 
20 nj)rile 1 l»t»rt; <-onoe.̂ >!one im-
mediata di una indennit.i »inn 
fnnf""'." eorre.^eonsione di un 
pres!::o di Ô.OeO lire per si: 
operai « 25 000 per le donne 

, Esasperata dalla Confida la lunga vertenza 

Oggi sciopero generate 

nelle campagne ferraresi 
La decisione presa dai sindacati dopo che per colpa degli agrari 

la sospensione della lotta non aveva dato alcun frutto 

L'Alleanza contadini 

a Bertinelli 

Federmutue: Vetrone 
non pud presiederla 

L'Alleanza nazionale clei 
contadini, a proposito della 
designazione dell'on. Vetro
ne a presidente della Fede-
razione Nazionale dolle Mu-
tue Colt ivaton, ha inviato 
al minist io del Lavoro una 
nota in cui si allerma che 
tale designazione a presi
dente della Federmutue non 
dovrobbe essere convalidata 
per I'evidente inconipatibi-
lita sussistente fra la carica 
ed il mandato par lamentare 
di cui Von. Vetrone e inve-
stito. 

L'Alleanza, inoltre, gitidl-
ca la designazione politica-
mente inopportnna. Essa in
fatti. viene a confermare, 

data la posizione dell'on. Ve
trone, una prassi scorretta, 
per cui la presidenza del-
Fente pubblico per l'assi-
stenza ai eoltivatori diretti 
verrebbe affidata ad uno dei 
massimi dirigenti della Con-
federazione eoltivatori di
retti ed in particolare ad un 
uomo di fiducia dell'on. Bo-
nomi, con i conseguenti gra-
vi inconvenienti, a tutti no-
ti, per la confusione fra i 
due incarichi. 

L'Alleanza nazionale dei 
contadini ha chiesto un in-
contro con il ministro per 
avanzare ulteriori precisa-
zioni sul problema delie Mu-
tue eoltivatori. 

Dal nostro inviato 
FERRARA. 18. 

DfiRn mezzanotti: di ogpi 
lo scontro in atto nelle cum-
p(i(inc ferraresi sale al nias-
siiiio indice di aentezza eon 
lo sciojier<i genera le unttu-
rio di 24 ore. Le trattative, 
bruscamente rotte dagli 
agrari all'alba di ieri, non 
sono state riawhite mulgra-
do i sindacati acessero ac
cettato di rinviare di 24 ore 
la decisione gid presa di in-
tensificare hi lotta. Ma la 
Confida non vnol sapertw 
di imboccarc la stradti del 
bunn senso e pcrtanto do-
vra ussitmersi tntte h' con-
sediicnzc c tntte le respon-
sabilita che il suo atteggia-
mento gretto e miopc com-
porta. 

Insieme ai braccianti, in 
lotta da 75 giorni co»sec»-
tivi, scenderanno pertanto 
in sciopero i lavoratori di 
tuttc le aziende e di tuttc 
la categoric agricole, com-
prcsi cioe i salariati di stal-
la e di campagna, gli ad-
dctti ai mczzi mcccanici cd 
il personalc dci frigorifcri 
aziendali. Nessuno ccrto po-
ird ora gridare alio scan-
dalo. E tanto vieno gli agra-

Alcuni dati sui mutamenti 1951-61 

Ha cambiato volto 
I'azienda artigiana 
l! documento congressuale della Confederazione dell'Ar-
tigianafo rivendica afla piccolo azienda un posto aufo-
nomo e di primo piano nella programmazione economica 

La preparazione del VII 
congrcsso della Confedera
zione dell 'Artigianato ha for-
uito I'occasione per un ap-
profondimento della discus-
sione pul posto che spetta 
aU'azicnda piccola e piceo-
lissima nel quadro della eco
nomia italiana. L'avvio dei 
lavori per la programmazio
ne economica, del resto, r i -
chiede che l 'indagine in que -
Bta direzione superi final-
mente tut tc le remore cor
porative e gli schermi creati 
nrtificiosamente per isolare 
(e quindi subordinarc) que-
sto tipo di impresa alle esi-
genze di uno sviluppo che 
liceve la sua impronta ca-
ratteristica dal eapitale mo-
nopolistico. 

Prima di tut to e'e da pren-
dere atto della trasformazio-
ne siibita dal le piccolo azien
de nel decennio del < mi ra -
colo >. La caratterizzano: 1) 
mutamenti nel numero de l 
le aziende — in pin e in 
mono a scconda dei settori — 
sempre pero eoerenti a un 
processo di aggioniamento 
tecnico: 2) la tendenza. sia 
pure l imitata. all ' aumento 
nel numero di addetti per 
impresa e — in te rne — il 
rrescente consumo di ener-
cia per addet*o. impieao di 
maggiori eanitali n?r nddet-
to ccc. ...: 3) un rafforza-
mento rclatii-o del et tore 
artigianale rispello al ' o m -
plesso dei settori considorati. 

Citiamo lei <lati di ^eMore 
lei peKodo 1951-61 Vell ' in-

dustria meccanica i tot-.ili n a 
zionali indicanD :m aumento 
di addetti nella impresa fino 
a 10 dipendenti da 12U.:J47 a 
137.514. Le unita lavorative 
per impresa passano da 1.9 a 
2.5. Le utenze di energia. per 
I'intero settore, passano da 
70.104 a 134.147. Nelle azien
de con oltre 10 dipendenti, 
inglobate in un solo dato 
statistico. si rileva una ca-
duta della media degli ad
detti da 85.8 a 69.9 e cio — in 
maneanza di una incligine 
piu precisa — induce nd as-
?egnare una crescente im-
portanza alle p i c o l e azisnde 
fra i 1 0 c i 50 addetti . 

"Nel settore del 'egno — un 
tempo esclusivo deH'artigia-
nato — gli addetti '!clle 
aziende art igiane diminiii-
scono come incidenza <?ul to
tale: dal 69.3 al 59.4 per cen
to. Le ste^se imprese con 
meno di 10 dipendenti scen
dono come numero da 110.553 
a 100.679. II numero dei la
voratori ner impresa resta 
fermo a 2 unita (31 nor le 
.iziende con pin di 10 lipen-
denti) . ma aumentano forte-
mente le utenze di energia 
(da 52 163 a 92 503) e il con-
^timo pr^r addetto (da 634 
Kwh a 991 K\vh>. indi-c di 
una mrorani '»za?i 'ne vaplda 
della oroduzione. 

XeH'cflilizia le az ien le a r -
tieiane rec i - ' rano anehe un 
forte aumento assohi'o, pas-
*rndo d.i 26 710 a CO 753. Au-
menta anche l*inriden?a sul 
totale dei lavoratori del set-

A Palermo 
nuovi 

sa'operi 
f braccianti 

PAI.KRMO. \* — OHO g:or-
nate n: !<^TT braceir.ntile. con 
-V:«>por . •-.•:n: •. e m.inifestn* 
.- oiu .1. -T . i l ; vi svolqeranno 
; "J < :'! ..••. !>r«' nelle oam-

p.ci ^ li^ii'Aaricentino e pre-
<*.<'-:. vnto n. • r-'Hiimi di Soiae-
e.-. Kibir... C. ;,.moiinci. I.tieca 

: iu r :o . CaltabellOtta. Sioala 
S'mli'ii'i, e \ .iiair.-.^c i.T.. 

S.'iV.ta M.-.r̂ h* r • i j»ei;ef 
Jor.'i >:./.<• .:' lotte » ronelvi-

.» one (i i.v i'onvr>sni pn^vin-
c -.le >!• :i . iVierbrnec anti 
>\oJtrt. i a .<a.-n a e.«n la p.'<i*e-
e.piz.one «i-'i (i n,ieri*i iii I-ega 
i- dt lie C.".ni.\<' del l".\oro di 
docliei i imiin, itl!:- <;on i. Al 
o.-ntro deli" one- ^iuM .:«• d: 
lotta: ! { r.ci'.o-iti d; u m pro-
tieu.i tr.-.tt. :.\a \ er il rinr.ovo 
dt I »N»:i*.rr;tto pr«iv»r.0ia.e oho 
fu stipn'ato nr! l«i.S7, d. u:i.« ro. 
str.'izial»» mad:tiea del cor.t^r.uto; 
della contrntta7ione <ifi rapp<"'r-| 
ti d; lavoro <• ii, nuovi indirizzi 
d. pehtica agr;,r.<t. 

incontro 
per i 

portuali 
l"n parere abba>tuiira po>;-

t;vo e 5T..JO dato daila r l l .P-
CCIIL 5ui pr.nio 'neen'ro fra 
s;ndr.eats e ministro del'a M..-
r.na nit-roaatiio. ir: ::i.*n;o rile 
r.vendtcaz.()m eontr.ittu h dei 
portuali .t.uiar.i. 

\ o n si sono man:f-vt :e. da 
parte covernntiva. 'ippo^zio:'.! 
circa l'e.^icenza di una rejola-
mentszione nizion Ao dej la
voro portuaie. e e:rea il t.po 
di traltativa richie<ta d ij s.n-
d.ncjti. Si comincera o;:i r.d 
affrontare. in scno ..llapposita 
commi>sione. le rich.e-to reia-
t.ve ail'auniento deli'J".ienn.tu 
d'.nfortun.o e di m..;..::,:.. :r.» 
<ieme a] rlor»Ln.imento oY: fan. 
di ccntrali. per il tpiate .1 mi
nistro Macrell. si «> l.nr'- r.ato 
.-. r.e.-aminar" ecl a a^vLfieaf" 
:• proeetto c". Iegce approvato 
;.; stttirr.:!i? 5eor.J.i 

DLV ?i\a, a", fir.; do'.'ut a\i!uppoi 
6f•)]^ ii'.tt.j tor'tr.j:tu.i.e. JA riu-1 
r.;uae del ZJ. | 

Settimana 
nera 

alia Borsa 
di Bonn 

BOXX. U 
- Sttt.ni.ina nera t>er g'.i az.i">-

n~-t. - — «' cOcu ehe \:ene dofi-
n.t.i Ja c=.:n.iZ.one della Bo.*>.i 
de.'.a (lemian.a ooc.denta'.e dil-
I'ornano dc. olre.V.: nionopo'.:-
s: a Deutsche Zoiiunfi. 

- La borsa tede.-e.i o :n un^ 
;tato poeo :nv:d;sb.le- — fa 
eeo i! Die Welt —. - Da diversi 
me.̂ : ornia: le quotazioai van-
no ealando e non *; vede la fine 
di que>!o prore^io-. La Scue 
Rhein ZcitunQ nota che se in 
pavato s. ora ver-ficata una 
dim.nuzlorift sop.-.ittatto cradua-
le delle tjwotaz.on.. ncH'iiltlms 
>ettimana la - cdu ta ^ «t3ta! 
radical.- - ! 

Xel eor-o deiia ;otti:r.r.nr.. !e 
az.on; rona :«."t.---e in mtj-a n<-! 
5 1'r. Il cro:lo e itato par'ico-
l.irmeute lone per '•' az.cn: del-
r:ndti>tr.a me.'c-r.'.ca: .1 7.1 '"•. 
deirindustria flrtf.otecniei: 5.1*j 
r.^r cento e cicirjnci'j.-tria cnLir.:.-| 
ca: 4,t)'*. * 

tore (dal 18 al 21 per cento), 
mentre si riduee leggermen-
te il numero di addetti per 
impresa: da 3.4 a 3.3. 

Una riprova della -pari-
zione di attivita tradizionali 
a favore di una industria, 
spesso tuttora ancorata a pic-
cole dimensioni ma con altre 
caratteristiche, si ha nel set-
tore deH'abbigliam-.'nto. pelli 
e cuoio. Gli addetti alle 
aziende con meno di 10 di
pendenti scendono — come 
incidenza — dal 72.5 al 52 
per cento e le unita locali da 
ben 222.124 all 'ancora rag-
guardevole livello di 180.924. 
Se il falegname tradizionale 
ha potnto, con l'acquisto di 
qualche macchina e nlcuni 
dipendenti. resistere all 'en-
trata della produzione di se-
rie — appog^iandosi anche a 
condizioni particolari, come 
10 sviluppo edilizio — per il 
sarto e il calznlaio e stato 
assai piu difficile inserirsi 
nella nuova s i tmzione. La 
piccola e media azienda di 
questi settori e ancora dif
fusa. ma in genore occipa 
10-30 dipenrlen'i . realizza 
una certa produziDne di sc
rip in gran par te meccaniz-
zata p non ha piu rapporti 
con singoli consumatori ma 
deve operare Mil mermto , 
spesso anche su quello cstero. 

La Confederazione .lell 'ar-
tigianato ha analizzato il fe-
nomenn del trasferimento 
degli oneri sociali dalle im-
prese monopolistiche alle 
piccolo e medie azienle . Xel 
settore metalmcrcanir'"'- di-
videndo in t re gruppi le 
aziende secondo !a loro nm-
piez/a. si hanno questi "-isul-
tat i : un primo cr.ipno di 220 
p.ziende con 367 945 iddett i 
incamera un valore ae^i ' into 
d: 642 510 mili-yni " .747 543 
lire per addet to) : 470 azien
de con 94 200 addetti 'ncn-
merano alio stesso titolo 
11 161 milioni (m-^dia 1 mi -
»:one 175 847 lire por addet
to) : 140 mila aziende eon 
^12.359 addetti i n n n v ^ a n o 
621 329 milioni (76-1.440 lire 
in media p--»r addet to) . 

Le improve dell* ultimo 
griinpo — 5.8 dipendenti in 
media ciasc.ma — occipano 
auasi i due terzi della mano-
.lopera ma ricavan^ poco pin 
.li un \OT7O di quelle del 
primo eruppo. Va no?i»o che 
dal 1951 al '61 le arandi 
imprese hanno aumonMto i 
dipendenti da 320 000 a 367 
mila 945 mentre nel terzo 
empp.T £?li orcupati -;o:io na<-
sati da 488 551 a 812 350 Xe 
risnlta che l ' a t t in le «si-stema 
rontrihntivo — che colpi^ce 
in base all '^ccnpazione e non 
alia comp"tsi7i ane ">r2in:*n 
del eapitale — 'ostitui-.-e. 
nltretutto. nn fren.i alio svi
luppo eronomieo del -laose 

ri. Non sono stati i lat;ora-
fori a portare hi situazione 
ai limiti di rottura, non so
no stati i dirigenti sindacali 
ad abbandonare le trattati
vc, ma la delegazionc pa
dronale. 

Proprio ieri notte uno dei 
maggiorenti padronali uveim 
detto: «Nc riparlercmo a 
primavera ! >. 11 che signi
fied da una parte lasciare 
che gli stupendi fruttcti fer
raresi si trasformino in te
tanic, (a meno che non .si 
pensi di ricorrcrc ad un cru-

\miraggio talmentc mussicc'o 
da poter sostituire decinc dl 
migliaia di raecoglitori dl 
frutta) e. daU'altra, a con-
dannare alia fame migliaia 
di fnmiglic di lacorutori. 

Siamo, come si vede, ai 
limiti della follia. Ora e'e 
da cliiedersi soltanto se il 
governo contiuuerd a stare 
alia fincstra, o, peggio an
cora, a fiancheggiare gli ol-
trunz'isti, altraverso I'impie-
go della polizia c la difesn 
dei erumiri. Al governo non 
mancano autorcvoli testimo-
7ii dell'attcggiamento irre~ 
sponsabile delta Confida. 

L'intera giornata di oggi 
era stata appunto spesa dal 
prefetto c dal direttore re-
gionalc dell'Ufficio del la
voro, in tentativi miranti a 
suturare quello che lc trat
tative avevano finora tcssu-
to, ma che gli agrari ave
vano hnt.s'camente laccrato 
con uno dei loro soliti colpi 
di testa. Il fatto ha suscitato 
oggi una vera ondata d'indi-
gnazione. E non solo per lo 
atto in se, ma per il dctcr-
minato proposito di rottura 
che gli agrari avevano mn-
nifestato durante i colloqui. 
vanificando ogni sforzo con-
ciliativo, avanzando propo
ste inaccettabili ogni (pial 
volt a un precedente scoglio 
veniva faticosamente sca-
rnlcnfo. L'tdfimti di ttucsle 
proposte e stata quella di 
eliminare (nei primi tre dci 
cinque anni stabiliti per la 
libcralizzazianc dcll'obbligo 
della compartecipazionc) ad
dirittura il scssanta per cen
to del totale, con inin pro-
arcssione del venti per cen
to ogni anno, c pertanto ab-
bandonando completamcntc 
nucl criterio di gradualita 
che parcva un clemento or-
mai acnuisito da un vezzo. 

A 7>roposifo dci sofnri, i 
siiiriacdft JifiiiHo riconferma-
to oggi la loro buona vo-
lonta c dalla preventive, ri
chicsta di una fascia di au
menti variant! dal renftejn-
quc al trcntacinquc per cen
to, sono scesi alia quoin del 
75-25 per cento. La delcga-
zione padronale non intende 
invecc satire di un punto, e 
qucsta resistenza e tanto piii 
scopcrtamente ingiustificata, 
se si considera che i lavora
tori agricoli bolootiesi c rn-
vennati godono gia di un sa-
lario supcriorc del ventitrr 
per cento rispetto a quelli 
ferraresi. 

r. s. 

Flavio Dolcetfi 

/sindacati 
a"accordo 
per gli 
statali 

Le Confederaziom. in una 
r.unionc tenuta :eri. lianno 
concordato una linea unitaria 
per l':ncontro di oggi col go
verno sulla questione degli sta
tali. Per mantenere infegri uli 
aumenti concordati in luglio — 
stante il magg:or numero di di
pendenti — e necessario au-
menfare d: 3 mdiardi e mezzo 
i f>0 mdiardi previsti per i d.-
pendenti delle aziende autono-
me (aumento di 16.500 lire 
niea=:i.>. 

Il rapporto coneordato e il 
seguente: ferrovieri 20.5 miliar-
d:: postciegrafomci 13.4: statali 
27.5: macatri 8.15. Il gegrctar.o 
della Federstatali. Ugo Vetere. 
in una dichiarnzione alia stam-
pa h.» nbad.to la neee*s.:a che 
d.tll'.ncontro od;crno 5caturi*ca 
Pimpegno a presentare rapida-
mente : deereti le.^ge relat-.v . 

In preeedenza I'lntesa della 
scuola aveva reso nota una 
messa a punto circa la presen-
tazione del decreto concernen-
te la indenmta di <tud:o L'e-
TOCiZ'.ariQ df\ contrlbuto _ vi 
if detto — deve e*sere rappor-
t.v.a al coeff.Cionte attualmcn-
te goduto da c.asoun inse-
gnante. «enza eeeez.oni setto-
riah. L'Intesa s: attende una 
deflniz.one del problema en
tro il n ice ; in caso contrario 
r:prendera la sua I.berta 41 
az:one 

Ieri. intanto. veniva confer-
mato lo sciopero dei ferrovieri 
del Compart.mento d; Bolo-
«na a i-ominc.nre dall ora sera 
di domani. sabatft. 
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movimento 
democratico 

Le delegazioni straniere 
al congresso delta FGCI 

II Congresso 
provinciale 
delta FGCI 

di Catanzaro 
A Catanzaro ha avuto hio-

yo ii Conyresso proiuncuiie 
del la FGCI 1 lawn sono 
stati presiedutt dul compu-
pno on Gemiaro .Micelt c <iui 
diHweiitt proririciati del la 
F.G CI c del parmo 

II com pay no I'mbi'rto Mar. 
titio nella sua rclaztone si e 
sofjermato sull'attuale mo-
mento politico ed ha fatto una 
anahsi critica delle t w i i u f t r e 
prese ncl pussalo dalla FGCI 
di Catanzaro. le quali non si 
sono tumtadrate in una linca 
politica adeauata a soddisfare 
le rs idcnrc della (jioecntt'i cu
tanea rc.se Qiitndt s'e rexa e e i -
dente la nece.ssitn di .sriluppa-
re una azione decisa in dirc-
riorie dei oioruni ncl lc n u o r e 
fabbrichc. spccialincnte ncl 
Vtbone.se. e de l le masse slu-
dentatciie 

L'atttude fituazionc de l l e 
campaane dove e sentita la 
quasi totalc mancanza dei 
yiorani lontadini. cho sono 
stati custrrtti ad cminrarc Oi>-
p t i T a scepticrc altrc qwih'-
fichc per poter in i-erto qual 
vwdo trovarr una tnialiore 
soluzione ai loro problemi oiu 
ttnntedtati. imponr alia FGCI 
di Catanzaro I'adozione di 
una cancrcta l ineu politica 
rfcrivantr da un serin ed ap-
profonth'to studio siilhi que
st tone tnertdior'dN- in option* 

r/oeras ione o data dal di
battito sulle /e«i del X Con-
fircno Nazionale del PCI che 
i nint-am rownnis t i catunza-
rc d derono hi modo portico-
la re tlirnlodre e disctttere 

Fiopo rar> 'nterrcnti si e 
pnsvi'ti alln elczione del ntto-
vo fomitit'o Direttiro e del 
titioro Comifnfo federate, 
noodle del nuoi-o searetario 
dc'tu Frdentr ione 

II Comitato direttiro e ti-
sldtato eosi rnnipnsfo: 

Scalfaro. Ponno'eftt . Dona-
to Trua'.ii P rene. Tn>'i?fn. 
D'Ann*tino. Varfno 

Al Cmi'italn federate tnno 
Sta-- rletti-

Mnrf ino.Ponnolett i . S^a! •ti
ro Pubba A del in D Viisira. 
A VtKirti. TivUla. n o n n t o . 
D'Annstino. Catena. Pariano. 
Pnu'- Mbnrff \Tnt'n Tala-
ricii ^h:arel^n. Cirene. Con-
de'nro P-n-arp, f\rarn'<nn I.e. 
vatt lio~ra 

Senret- r!n provinciate fr 
gtctn i-ieVtfo i! compao.no 
7rmbertn Martino 

Hanno per ora risposto al-
l ' invito del la F.G C I , ass i -
curando la presenza di una 
loro de legaz ione al XVII 
Congresso . le seguent i orga -
n zziz;oni giovanil i: la Gio
ventu conmn.dta Be lga . la 
Gioventu Popolare della J u 
goslavia, il Movimento dei 
Gtovani comunistt di F r a n c a , 
l 'Unioim della Gioventu I.a-
voratrice d: Homaiiia, I 'Fnio-
ne dei Giovam Somali . W n i o -
iii« della Gioventu Detnoer.i-
tiea di Cipro. l 'Uniono dei 
Giovani comunist 1 di Cuba. 
la Gioventu Democratic;! cli 
Svczla. 

Aleu'ne di qucs tc de lega
zioni ei hanno comunieato i 
no in i dei loro rappresentantr 
Manuel Fadroso e Eduardo 
CastaRiieda del Comitato Na
zionale della r J . C ; Farah 
Osman Hirabci . Sej;retar.o 
Nazionale del la S Y I' : Jean-
nine Zaidner e Raimond 
J e a n n e d e H T t l l c o Naz ionale 
del M J C F : Cirt ina Costan-
t»ii. Segretzirio del C.C. del la 

t ' J T : Wide Svenson , della 
Direz ione del la D.U 

La risposta iniviataci dalla 
Jeunesse Comnuin i s te de 
HelKU|iie dice fra l 'alt io: 
•* Nel la vostra lotta per avan-
zare sulla via ital iana al <̂>-
eia l i smo, per Kiimjjero al raf-
forzamento delta nol i t iea di 
eoesistenza paediea e JHM- il 
ratforzameiUo del la pace, po-
tete eon tare s t i U ' a p p o j ^ o at-
t .vo della g ioventu comuiv.sta 
del Belfjio. La nostra comune 
appartenenza al l 'Europa oe-
c d e n t a l e , ove i eapital~;'i 
eonducono una polit-.ea eon-
eertata eontro il movimento 
operaio e : paesi social ist i . 
eren tra d; noi de, leuami 
di a m i c z - a e di jnteressi elie 
si sv i lupperanno continua-
mente •• 

La Lena dei G.ovan Au-
r=tr.iliatii •• Eureka •• i-i ^L'rlV«•: 
• L'.mi.o /i.i fra . ninv.iiv dol-
1'ltal.a ».• de irAtts t ta l .a e 
molto eonereta Molt: siio-
v.ui! Italian sono venuti m i 
nostro paeso e ei auitano m i -
la nostra lotta in Austral ia •• 

Obbiettivi degli A.U. 

Prato: la domenica 
700 copie in piii 

N e l c a t n p o d e l l a difftt-
s i o n e de l l ' « U n i t a », la Fe-
d c r a z i o n c d i P r a t o s i e a s -
s i c u r a t a f in d a l 1900 mi 
p r i m a t o c h e d i f f i c i l m e n t e 
p o t r a e s s e i i e s t r a p p a t o : 
g u e l l o d e ^ l i a b b o n a m e n t i 
a u n u a l i al n o s t r o q u o t i d i a -
n o . s o t t o s c r i t t i ila olttL- il 
10 p e r c e n t o de i p r o p r i 
i s cr i t t i e c i te f a n n o si c h e 
o l t r e la m e t a d e l l e c o p i e 
v e n d u t e in u n a n n o n e l l a 
s u a g i t i r i s d i z i o n e s i a n o g ia 
r e j j o l a n n e n t e « p i a z z a t e » t-
p a p a t e f in dtti p r i m i m e s i . 

S a r e b b e s t a t o f a c i l e , in 
epiesta s i t n a z i o n e , p e r i 
c o m p a g n i p r a t e s i , r i u n i t i s i 
n e l c o n v e g n o f e d e r a l e d e 
gl i « A n i i c i d e l l ' l l n i t a >, la-
s c i a r s i p r e n d e r e d a l l a t e n -
t a x i o n e di m e t t e r e al e c u -
t i o q u e s t o a s p e t t o p o s i t i v o 
d e l loro l a v o r o , l a s c i a n d o 
n e l l ' o n i b r a jrli a l tr i . I n v e -
c e . d a n d o p r o v a di u n p t o -
f o n d o s p i r i t o a u t o c r i t i c o . 
e s s i h a n n o l a s c i a t o n e l l ' o m -
b r a i g r n n d i r i s u l t a t i c o n -
s e g u i t i ne l s e t t o r e d e g l i a b -
b o n a m e n t i e h a n n o c o n -
c e n t r a t o . s i a n e l l a r e l a z i o -
n e i n t r o d i i t t i v a c h e tici n u -

Grande sottoscrizione 

per il Partite 

progressista di Cipro 

Ha raccolto 
mezzo 
milione 

per «!'Ui!i!a» 

I-.l j c / . u n c dl i'li.l.Nk'.M 
( P t s a ) ha o t t e n u t o u n br i l -
l a n t e s u c c e s s o n e l l a c a m -
p^gna pe t :1 mat- d e l l a 
s t a m p . ) c o m u n : < t n *upe-
r a n d o de l 35 '> l ' rbb ' . c t f . vo 
fi>sato d a l l a f e J e r a z i o n e . 
m e n t r e la s o t t o s c n / i o n e e 
a n c o r a in c o r s o e a l t r i ri
s u l t a t i p o s i t i v i -^aranno 
rr.gc-.unti e n t r o la f ine de l 
m e - e 

In q u e s t a m i z . a t i v a si o 
p.nt .c . i lrttn' .e i t e d;st n t o A 
f o r i ; : , u :«• \ <. i-1'.:•.> <~"i'>van 

f n t o ) . ' h e ; n ne:: ti «• . i 
t^rcn'io rf-~ 

p 1 p .T . e d 
.•seen.-1.' T -
•;.•] > , -;:,"a ••• 
\ ! • •>! 1> i . < 
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v i n e i a I Pi 

e i t : 

-a 

l-nt. 
\ c-

• ie 

T I 

1 . 

M i . 

• un 
i i ••(>• 

Allu fine del mese di lu-
glio il Comitato Centrale 
del Partito progressiva del 
popoln lavoratore dt C i p r o 
(AKEL). ha laudato una 
anttoscrizionc fissandone 
Fohhivttuo ,i 25 000 ster
ling. 

L'Akcl con un annuncio 
pubblicato sul piornale 
< H o r a r p t » c h ' n m a u a t i i t t i 
t suoi membri ad orqaniz-
zare la campagna di rac-
colta tra le grandi mns^c 
popolari di Cipro; (a sotto
scrizione si sarebbe dovuta 
concludere per In fine d i 
o t f o b r e . 

II 9 scttcmbre in occa-
sione dcll'organizzazionc 
di grandi comizi in tutti i 
c e n f r t dell'isola, il Comu 
tato Centrale dcll'AKEL 
poteva annunciare che lo 
o b b i c t t t t - o era stalo p r a t i -
c a m e n t e raggiunto e pro-
ponera di porre alia cam
pagna di soltoscrtzione un 
TIUOLO traguardo: quello 

delle 35.000 sterhnc. Alia 
data del 7 attnbre erano 
g:a slate r n c c o l f c 31.000 
stcrline: c quindi sicuro 
che per la fine dt oltobr*? 
r o h b t e f f t r o snrri n o n s o l o 
m p a ' u n r o . ma anehe lar-
qnmente snperato. 

Il sucrcsio della campa-

ana di sottoscrizione, tamo 

piii siQnificntiva in quanto 

dopn lu nstta del rice-pre-

i'/iente degli USA. John-

ton. i o r u p p j reazianari del 

r><tc<:«» hanno i n t e n i t f t c n l o 
In loro azione anttpopola-

re. e una dimostrazione del 

rirpstigin di cui tl Parf tro 
n r o o r e s s ' r o del p o p o l o la-

rnrntnre dj Cipro godc tra 

le mn*sc popolari. 

inerus i i n t e r v e n t i , hi l o t o 
a t t e n z i o n e u n i c a t n e n t e su l 
le d e f t c i e n / . e e s i s t e n t t n e l 
s e t t o r e d e l l a d i f f u s i o n e di -
re t ta de l l '« U n i t a >. ill « Hi-
n a s c i t a »• e di c V i e N u o -
v e >. 

U c o t u p a g n o Kmfre- iohi 
ha s o t t o l i n e a t o c o n f o r / a i 
l i m i t i d e l l a d i f f u s i o n e . le 
l o r o c a u s e , le m i s u r e da 
p r e n d e r e t>er s u p e r a r h . l«i 
d i f f u s i o n e d e l q u o t i d i a n o e 
de i p e n o d i c i e a s s o l u t a -
m e n t e i n a d e g n a t a n o n s o l o 
a l l e n e e c s s i t a d e l p a r t i t o 
n i a ' a n c l i e a l l e r e a h P O S M -
b i l i t a e s i s t e n t i . C i o e d o -
v u t o e s s e n z i a l m e n t e ad 
u n a s o t t o v a l u t a z i o n e . da 
p-trte d i n u n i e r o s e orgn-
n i z z a z i o n i di b a s e e di n o n 
p o c h i q u a d r i d i n g e n t i , de l 
la f u n z i o n e d e l l a n o s t r a 
s t a m p a e d e l l ' i n i p o r t a n z a 
p o l i t i c a di u n a s u a s e m p r e 
piii Jarga d i f f u s i o n e : ad 
u n a t e n d e u z a . c h e e n n d a t n 
a c c e n t u a n d o s i n e g h u l t i m i 
a n n i . a Jasc iare t i d e d i f f u 
s i o n e a l i a s p o n t a n e i t a . 
g i t t n g e n d o in a l c u n i cas i fi-
n o a l i a t e o r i z / a z i o n e d e l 
s u p e r a m e n t o d e l l a d i f f u 
s i o n e o r g a n i z z a t a ; a l i o s ce t -
t i c i s m o a b b a s t a n / . a d i f f u s o 
c i r c a la p o s s i b i l i t y e l 'op-
p o r t u n i t a tii r i c o s t i t u i r e , s u 
b a s i r i n n o v a t e . l ' A s s o c i a -
z i o u e < A n i i c i d e H ' U n i t a ». 
O c c o r r e c o m b a t t e r e q u e s t a 
b a t t a g h a p o l i t i c a i n t e s a a 
r i d a r c a t u t t o il p a r t i t o la 
c o s c i e n / a d e H ' i m p o r t a n z a 
s o t t o tan t i a s p e t t i d e c i s i v a 
d e l l a d i f f u s i o n e d e l l a n o 
s t r a s t a m p a . p o n e n d o q u e 
s t o p r o b l e m a a l c e n t r o d e l 
d i b a t t i t o c o n g i e s s u a l e ae-
c a n t o atth a l tr i t e n i i p o l i t i e i 
f o n d a m e n t a h e i n i z i a n d o 
s u b i t o u n ' a z i o n e c o n c r e t a 
i n t e s a a r e . d i / / a r e g l i o b 
b i e t t i v i di a u m e n t o d e l l a 
d i f f u s i o n e p r e v i s t i n e l (tua-
d r o d e l l a «ampagn,- i d e l l a 
s t a m p a . la cui v a l i d i t a de -
v ' e s s e r e r i c o n f e r m a t a 

T u t t i gl i i n t e r v e n u t ; n e l 
la d i s c u s M o n e . fra i q u a h il 
s e c r e t a r i o d e l l a F e d e r a / t o -
tie N i c c o l i . h a n n o a p p r o v a -
to t a l e i m p o s t a 7 i o n e . arr ie -
e h e n d o l n di a r g o m e n t a z i o -
ni p o l i l i c h e e s o s t e n e n d o l a 
c o n u n a larga c > e m p l i f i r a -
z : o n e di i n a m m i s s . b i l i c e -
d i m e n t i d o v e la d i f f u s i o n e 
e stat . i t r a s e n r a t a e di ri
s u l t a t i c o n c r e t i g ia o t t e n u t i 
d o v e e s s a e s t a t a o g g e t t o 
d e l l a d o v u t a a t t e n z i o n e . 

K* s t a t o d e c i s o di r i cos t i 
t u i r e I ' A s s o c i a z i o n e « A m i -
ci d e i r t l n i t a > d e l l a q u a l e 
si e e l e t t o il n u o v o C o m i 
t a t o D i r e t t i v o . p di p t i n t a r e . 
p e r il m o m e n t o , stii s e g u e n -
t: o b i e t t i v i : n u m e n t a r e d i 
2 0 0 c o p i e la d i f f u s i o n e dc-1-
l'< t ' n i t a » net c o r n : f e r i a l i 
e d: 7 0 0 c o p i e o n e l l a d e l l e 
d o m e n i r h e . t r i p l i c a r e il n u -
m e r o de i l e t t o n a t t n a l i di 
c R : n a s - ; t a ». n u m e n t a r e di 
4 0 0 c o p i p la d i f f u s i o n ? d i 
« V i e N u o v e ». r a g c : u n e e r e 
F o b b i e t t i v o d e c l i a b b o n a -
m e n t i c o n e r e s > u n l i D e c l i 
a b b o n a m e n t i a n n u a l : al-
i*« I ' n i t a » n o n «: e p a r l a t o 
di p r o p o 5 : t o . ner le r a t i o n i 
d e t t e s o p r a Ma da l c o m -
p l e s s o d e l l a d i ^ c u s s i o n e e 
d a H ' o r i e n t a m e n t o c h e in 
e s s a e p r e v a l s o si ntiet t rar -
re la c o n ^ l u « i o n e c h e i c o m 
p a g n i nra!e« i n o n <o!o n o n 
t n t e n t l o n o la>c: . irs: s t r a n -
p a r e l ' i n v i d ' a b i l e p r i m a ' o 
c h e si «>no c o n o u i « t 3 ! i . ma 
s : n o r r a n n o il c o m n i t o cli 
m i g l i n r a r l o u l t e r i o r m e n t e . 
l n n r t a n d o cost u n a tac i ta 
<fida a t u t t e le a l t r e Fede* 
raz ion i . 
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In vista del Congresso del Partito comunista 

Success/' e difetti 

al vaglio dell'opinione 

pubblica cecoslovacca 
Problemi economici, produftivi, del 
tenore di vita, della democrazia socia-
lista al centro di un documento gia 
discusso da tre milioni di cittadini 

Le « amministrative » 

dell'11 novembre 

II miracolo» 
non ha toccato 

Trieste 

Dal nostro corrispondente 
PHAC7A. 18. 

m t j i o r f a n t e d i b d t f t t o e 
Cecos lo t ' t t cc / i in : t in ntto in 

compagni dicotio che si tint-
ta della piii lurga e della ptii 
t iperfd (fi.scttsstotte che si sin 
aruta in i /ucs t i anni nel 
paese. Il documento prcsen-
tato dal Comitato centrale 
del Partito alia mctd. di ago-
ato, ui preparaziotii' del Con
gresso che avrd luogo <u pri-
mi di dtcembre, inmtavu 
tutti i cittadini e i lavora-
tori. comunisti e senza par
tito. a discitternc largamente 
il c o n f e t n i t o t» u s s e i n b l c c 
pubblichc e sin giornali. 

II matcriale che c e i i i r n 
offerto alia di-tcussione era 
ricco e scot tan tc. I.'csigenza 
di pussare ad una Jose i n i o -
va dello sriluppo cconomico. 
sociale e p o l i t i c o del paese. 
centra prescntata non solo 
come la conscguenzu tiatura-
le del progrcsso e dello set-
lappa degli scorsi anni, ma 
anclic con forti c a volte 
duri accenti critic't al modo 
come ncll'ultimo pcriodo era 
stata dirctta hi p tnn i f t cnc io -
nc dello sriluppo cconomico. 
Oggi. a circa due mesi dalla 
presentazione del documen
to, e possibile fare un pri-
m o b i l n n c t o q t t n r d i h i f i r o e 
gunlitativo del dibattito. Ad 
esso — d i c o n o pit tif/ici s tu-
tistici del Partito - hanno 
partecipato tre milioni di 
cittadini. nel corso di deci 
ne di migliaia di asscmblee 
p i i b b l t c h e . II 60 per cento 
dei partecipanti alle riutiio-
ni s o n o sfnti cittadini senza 
partito. 

Su! documento hanno di
scusso ( i i iche t! Cotnt l t i to c e n -
frfth- del partito socialista c 
il C o n s t o l i o p e n c r t i l e d e i sin-
dacati Oltre al K u d e P r a v o . 
organo del Partito comuni
sta. lianno dedicato agiii 
giorno iiitcrv paginc alia di-
srii.swioiir: tl Pi a c e q u o l i d m -
no dei sinducati, il S v o b o d n e 
S l o v o p i o r n a l e del Partito 
socialista, il L i d o v n d e m o -
k r a / i e organo dei partito 
r n j f o / i r o . A n r o m hi sff ifts' i-
ca ci dice che nel corso del
ta d'iscussionc sono state a-
vanzatc 300.000 proposte e 
rilieri critici. 

Se st prertde a caso mi im-
mcr<} del K u d e P r a v o dei 
giorni scorsi, la cosa che 
salta agli occhi e la varictd. 
cbe a volte e capace di far 
p e r d e r e lo b u s s o h i al l e f t o -
re strauiero. degli ttrgotnen-
ti trattali. II lono appare a 
volte piii tecnico che poli
tico, la eritica. sempre uper-
ta e spregtudicata, c o l p i s c e 
pii i spesso aspetti purlicolu-
r» che non le q u e s t i o n ! r;e-
nerali. Ma, alia fine, il com-
plesso delle argomentazwni 
permette di amvare ad in-
diriduare ulcunc question! 
f o n d n n i e n t i i l i . S i c r i f i c n , in 
definitivu, la eoncezionc dt 
un piano troppo < tcsi> ^, che 
non tencra sufftcietitemente 
copto e ilelle trasformazio-
ui c h e n r i d n r n n o de ferrnt -
ntindosi c n / terrain intema-
zionale •• d e l grado di svi-
luppo gia raggiunto all'in-
temo, il q u a l e impone oggi, 
p t u f f o s f o che una altcriore 
estensione delle basi econo-
miche, una p in elevata (pia-
!i1nazione e s]tecializzazio-
ne della produzione indti-
<trtale e agricola. 

Che una discussione di 
questo genere abbta dato fa-
stidto ad alcuni. come sotto-
linea il K u d e P r a v o ncll'edi-
t o n a l e di d o w e n i r n a c o n -
c l n s i o n e del dibattito che si 
e svolto sulle sue colonne, 
non puo certo meravigltare 
Infatti. tra gli altri aspetti 
che riguardano c r i f i c h c a dt-
felti che si sono vcrificati in 
singolc fabbriche o c o l l e f t i -
f i figricoli, o in altri settori 
della vita nazionale, viene 
vivace mente sottolineato 
quello specifico della dire-
zionc dello svdnppn ccono
mico. dal funzionamento dei 
massimi organismi delln pia-
nilicazione a quello delle 
jmmmistrazioni locali. del
le direzinni d e l l e aziende. 
dei comitati distrettuali c 
cost via. 

II K u d e P r a v o di sabato 
nubhlica a questo proposito 
>JH I n n o o i n f c r e s s n n f e nrf tco-
lo del compagno Hendrjch 
della Direzionc del partito. 
che si interlace nel vivo dt 
questa parte della discussio
ne congrcssuale. Partendo 
dalla constatazionc che Vat-
luale fase di sviluppo ccono
mico, sociale c culturale del
la socicta socialista in Ce-
c o s f o r n c c h i a richiedc una 
lirezionr economica poggia-

'.u saldumente su bast scien-
tifiche. che colleghino i da-
?i dell'esperienza quotidiana 
con una solida conoscenza 
•iei principi teorici. Vartico-
\o cr t t irn l e tendenze al vo-
lontarismo, alia spontaneita. 
al particolarismo provincia

le. che si sono .\-pc.wso n i u n i -
testate nella direzionc eco
nomica. 

E' d a t i o l e peusurt* — dice 
Hendrjch — che e sttfficien-
W che la d i rcr ion* ' risponda 
ii fMii.sfi critcn economici e 
che pni le U'ii<n cconoinichc 
m o l t u n o e s s e .Nfes\«' (ntf i i 
urnMernt dello sviluppo. Ail 
ctempio. orgamzzare pit isfd-
menfi- n u sistema di stimolo 
cconomico. ui^pUcnre norme 
corrcnti net iitnu ih lacoro. 
e giusto ed importante. ma 
poi il p r o c e s s o che ne d e r i -
!'« non e meccanico. occor
re far seguire r i n d i e n z i o n e 
delta norma dal contralto, 

l.o stesso processo di de-
mocrutizzuzionc c di d e c e n -
tralizzazione che si e svi-
Uippato largamente in qiie-
*ti anni e statu spesso ma-
Unteso. Si e p e u s n t o <i r o l f e 
d i e lo s u i l i i p p o della d e n i o -
cni^ii i socialista volesse di
re accettazione della spon
taneita c mancanza di d i sc i -
plinu; molti compagni han
no d i r n c n t i c d f o che hi s r i 
l u p p o della democrazia so
cialista non vital dire ncpa-
zione della direzionc cen
trale, ma vital dire etie il 
c e i i t r d l i s n i o d e m o c r o f t e o re-
<r« il principio fondamentalc 
di tutto lo s r i l u p p o de l hi so-
cictu. 

La eritica riguarda, a 
quanta risulta ( incite da al
tri interventi nella discus
sione, d i r e r i o n i di s i n p o l e 
( i r i ende ed organismi del po-
tere locale che s p e s s o lian
no utilizzato in modo arbi-
trario e dispersiro gli inve-
s t i m e n t i sfnfi i lt . Ad e s e m p i o , 
ue l ld Jl/onu*i(i del Nord. que-
st'anno soim •-tate inizinte 
138 eostruzioni non approva-
te dagli organismi della di
rezionc e e o i i o m t c d 

f.d crifiCd p e r o non si fer-
ma qui; essa colpisce anclic 
gli organismi superior'!, a co-
minc'tan' dai Minister!. I Mi
nister! — dice Hendrjch — 
hanno vista la loro funzio
ne soltanto ncl fare i niftui, 
n o n nel coordinarli. nell'or-
ganizzare la ncccssuriu coo-
j i e r d z i o n e fra u n a hrni i ra c 
I'altra dcll'ecoiioiiiia. 

Le direzioni locali ed a-
zicndali si sono * arrangia-
tc > come hanno potato e 
po i i i to , c o n l e c o u s e p u e n c e 
di particolarismi e di spre-
chi, a volte di veri c propri 
abusi clie si sono gia visti. 

L'articoln si sofferma poi 
sul probfeni f i d e l l o s r i l u p p o 
della democrazia socialista. 
Andare avanti sul terreno 
dello sviluppo della demo
crazia — uffcrma Hendrjch 
— non devc voter dire ra-
dere ncU'unarchismo picco
lo borghese, ne in un rilleutii-
mento delta disciplina e del
ta responsabilita personali 
Disciplina e rcsponsabilitd 
non sono in contrasto am 
\a demncrnzia, ma ne sono 
le premes-e necessarie. Da 
'tllra parte. <e Viniziativa de 
nmcratiea delle masse non si 
ttccotnpagna ad una efficace 
d i r e c i o u r c e n l r u l e . vi e il pe-
ricolo di disperdcrc sforzi 
ed eneriiie m direzionc rhe 
non cpovnno alln tvihippo 

Calleputo a qnestn, ri e il 
rirohh'UMt d f l f r u i i o r c osj i i -
rnzioin. in e progressive, nl 
benessere ed ulUt proprietd 
persontile. ljueste aspirazio-
tii tendonn natnralmente a 
rre^cerc e<m I'aumentu del 
tenore <h > ita e dello svi
luppo ternicn e produttivn. 
ma. dice ii compagno llen-
dridi, se la proprietd pcr-
>onnle super a U valore che 
it singolo p r o d u c e co l sua 
f o r o r o a vontaggia ihdl' i .<;«>-
r-ieta intern, essa pun assu-
mere pericolosi u-:pctti di 
pariissittsmn. di Un arriccld-
mento inihridtiale che avvie-
ne n d o n i o d r l h i <:<icief(i 
I.'mterce matcriale non 
devc es^ere un « fine > ma 
un mezzn che porti alio svi
luppo delta produzione. 

L'articolo conclude o t / r o n -
tando un altm inferes<ante 
proldema p o s / o nel dnru-
mentn del Partito: quello del 
contralto papolare sugli or-
nanismi d i r c t f i r j d e l l o p r o -
duzione dello Stato e degli 
Enti locali. 11 significato »• In 
importanza delle commiss'm-
ni di eontrollo popolari. c u r 
d o r r e b h e r o . s e r o n d o la p r o -
post a del documento, realiz-
zare il eontrollo dei r i t fnd i -
nl su tutti gli organismi sta-
tal't. amministrativi ed eco
nomici. saranno reali se i 
cittadini che vi saranno elet-
H avranno una viva coscicn-
za personate della Inro re~ 
sponfahilita net confronti 
dello Stato socialista, se 
r.fcrcitcrannn non tin eon
trollo amminislrativo mn po
litico; se. Infine, il Partito 
saprA fame il sua « braccio 
destro» n e l l n funzione di 
educazionc. di direzionc. di 
e o n t r o l l o di tutta 1'attiuitd 

Af f ondata in 
venti minuti 

* » 
Y O K O H A M A — D o p o a p p e n a v e n t i m i n u t i d a l l a e o l l l s i o n e e o n il m e r c a n t i l e a m e -
r i r a n n « V o l u n t e e r S t a t e » . la « D a i n i e h i N a m » . n a v e d a e a r i e o g h i p p o n e s e d i U!)8 
t o u n e l l a t c , s t a r a p i d a m e n t e s e o m p a r e n i l o u e l l e a c q u e d e l purto . D e i v e n t i d u e c o n i -
p o n e n t i r c q i i i p a g g l o , v e t i t i i n o s o n o s t a t i t ra t t i in s a l v o ( T e l e f o t o A.P.-1'< UnitA ») 

Progettato da Cousteau 

Un villaggio 
sottomarino 
I . O N D K A . 18. 

T o v i l l a g g i o s o t t o i n a i m o , 
a b i t a t o da u n a tn- t t t ina di 
tioiuiiM. <• in p ioge t t . ' i / i t iue 
i- j) i itta r n t i a i e in f u n / i . u i e 
e n t i o •! pi H U D tt iiiii-sti (> ihd 
p i o s s i i i i n a n n o l.a ) . int . i - t i -a 
u o t i / i . i r >tata d a t a il .d c<i-
m a n d . i n t e . larqi ie- , Vv<> C m -
s t e a u , u n 0 d e i p in n o l i p:.»-
i n e i i de i rc sp lora7 i<>nr .^uli.ic-
cpiea. ( h e ha p a i l a t o a h in; ;o 
d e l >uo p i o g e t t o a l i a s e d t i t a 
h ,'ipct t u i a d e l * II coi i<:u-sso 

m o n d i a l c d e l l e n t t i v i t a ^u-
b a c q u e >, a I -ondra. I I>IO-
g r e s s i d e l l a s c i e n 7 a M i p e i - m o 
la f a n t a s i a d i V e r n e , ha d e t t o 
il « e l e b i e e . s p e i t o S e I V M U -
i i i n e n t o d e l v i l l a g g i , , s tdi . ic-
.pseo i i i e - c n a , s i pnt i . i c o t n i n -
c i a i f a p . n l a r e di un n i i u v o 
t i p o di e s s e r e timan<>' lo 

€ llama fiqutiftens' >, c a p a c e 
di v i v e r e , l a v o r a r e , i n u o v e r s i 
l i b e r a i n e n t e a g r a n d i p r o f u n 
di ta o c e a n i c h e . P a r l a n d o t lel 
v i l laggH) s o t t o m a r i n o Cot i -
s t e a u ha d e t t o c h e I ' energ ia 
Jul t'sso n e c e s s a r i a s a r a for-
tuta d a u n a p i c c o l a c e n t r a l e 
n u c l e a r e . I«> m e d e s i i n a c e n -
t t a l e p r o v v e d e r e b b e ad o t t e -
n e r e d a l l e a c q u e m a r i n e 
T a n a n e c e s s a r i a a l i a r e s p n . i -
z i o n e . In q u e s t o m o d o o g u i 
r a p p o r t o o d i p e n i l e n z a » l i l l a 
t e r r a f e r m a v e n e b b e p i a t i c a -
m e n t e ad esser«- a b o l i t o . II 
q u a d r o p r o s p e t t a t o <la| ceJe-
h i e s p e c i a h s t a f r a u c e s e g m n -
g e a p i e v e d e r e u n a v e r a e 
p r o p r i a c i v i l t a s o t t o m a n n a . 
c o n l e g g i . p a r l a m e n t i , i tn lu-
<ti ie s o t t o il m a t e 

l.'< h o m o u q i t d l i c u s > t!o-

v r e b b e e s s e i e tl n s u l t a t o dt 
e s p e r i m e n t i c h e v e n g o n o at-
t u a l m e n t e c o n d o t t t s u var i 
a n i m a l i e d o v r e h b e p o t e r i e -
s i s t e r e a l l e prebs ion i e s i s t e n t i 
a 100(1 «• loOO m e t 11 di pro -
f o n d i t a I / n n i c a d i d i c u l t a «• 
-•ost i tui ta rial fa t to c h e i p«»I-
inoi i ! ih-ll 'f homo uipiaticus » 
. l o v r e b b i - i o es . se te >iein;iit i di 
tin l tqt i ido c o m i i r i n i i h i l e . 
i Tut t . iv i . i — ha d u i n . i i . i ' o 
( !ou>t ! \ iu — i j u e s t o p u o ( ^ e-
n- f a t t o L 'uo ino i i o \ : e ! > h e i s -
MTf s o t t o p o s t o ad u n a pi'i«>-
la o p e r a / i o n e . l n i m e d i . i t a -
m e n t e d o p o la n a s c i t a , m u n 
o s p e d a l e s o t t o m a r i n o . L V p e -
i . i / i o n e n o n «1» i m p e d i t e ' o h e 
di c a n i m m . i i e a n c h e s u l l a 
t e r r a f e n n a v p e i f i n o ih .-.eli
t e s u l l e i m m t . i g n e » 

AVVISI ECONOMICI AVVISI SANITARI 

Vera Vegetti 

I i \ l l l l M O T H C l l ' l . l I. &• 

A l J T O N O I . M H i l l ) KIVIF.KA 
P r r / t l c lornal lrr l f erUl i . 

H A T f.00 N L. 1 25t 
HIANCHINA * 1.351/ 
R1ANCHINA 4 post! • 1 45i 
FIAT 500 N Giard - 1 5(!< 
UIANCIIINA Panor • 1 »)(• 
HIANCHINA S p y d e i - 1 7(iC 
KIAT 600 - 1.701' 
FIAT 150 - IROi 
D A U P H I N E Ajfa R - 2 2< i 
AUSTIN A/4t» - 2 2ei 
U N D I N E Alfa K - 2.V»M 
ANGL1A de L U X E - 2 4 u 
FIAT 1100 Lusso - 2f>W 
FIAT 1100 Export - 2 6<a 
GIULIETTA Alfn R. - 3MX' 
FIAT 1300 - 3 000 
FIAT 1500 - 3 2M> 
FIAT 1800 • 3 M 
KURD C O N S U L 31S - 3 W 
FIAT 2300 - 3RC( 
Teiefoni 420 942 425 624 420 Ht» 

7> IIITAMIIINI 1. M 

V A . A A T T » : N / - U I N F . ! ! ! tlR»l 
OKO! ORO' IS K A R A T ! QUA I. 
S IASI nf .OF.TTO •cr l to t> pe 
•aln 4*1 r i l r n t r I, «00 II 
O R A M M O »olo d* > DI T i l l . 
I.IO • VIA DF.I SF.RPF.NTI 31 
( A u l e b B t M) TeL «6.t4.02. 

ENDOCRINE 
Studio .%tr»l.»o pt?r l» cut* Urt.e 

mto'c- da»funzionl r ilrtmlMM 
»AMuall dl orl^ine nervc*.i. p?»-
chlca. endocrtn* (Ncurastenii*. 
dellcicnze ed »noin»Ile ««i*u»ll). 
VHlte r»re-niatrlmont»H. Dott. P. 
MONACO, ROMA - Vl» Volturno 
n. 19 Int. 3 tStaiione Termini/. 
Or»rto: 9-U 1«-18 «v-ltj«o It ».i-
b»to potntTiKglo « I fratlvl Fuorl 
orarlo. n « «abtto pomertijclo • 
nej *lornJ (octlvt • ! rlceve nolo 
per appuntamento. Tetrf 4747M 
A Com Rom» t«)t<l rt^T ?J-11-1>38 

Uomini o donne 
in}{giorni 

• . * 

STROM 
Hrdlro apedallctJi d»rmato!ojr» 
OOTTOR 

DAVID 
Cura «rieri>»«ntt- tambul.itoiial* 

senza operaiione) delle 

EMORROIDI • VENE VARICOSE 
Cura drtle eotnpllcarlonl: rafadU 
floMU. ecxemt ulcere v«rlco«« 

DISFUNZtONl I K 1 S V A U 
V B N C R B B . P B I . L E I 

VIA COIA DI RIENZO n. 152 
ttl. t»l Ml . Or* • - » : frttlvl »-U 

(Aut M. San. n. 779/323133 
d«l 39 magglo 1959) 

saretepiugiovdiii 
KUminate t c jpeLi jiri^i one 

vi tnvecchiano I'snt* anrhe 
vol u f.imosa hril ljuttna ve . 
4etale RI-NO-VA .-o:npo>ra 
v i formula an^rtcana. ed fa -
tro pochi giorni I v o j t n c s -
pelli biaDCbl o g n g i n torne -
ranno al loro p n m o colore 
natural* di giovenrn i la e.«*o 
stato castano. bruno o nero 
fU-NO-VA si usa e o m e una 
^uaislasi tinKantina con un 
nju l ta to carantiio o meravi-
ij.lO'o RI-NO-VA non e una 
tintura non unge non m.ic-
oh;a. el lmin.i la forfora R>u-
forza e rend* g lovamle la ra
ni gl tarn ra 

Trovasi nelle profumer.e e 
f i rmac ie oppure inviare va-
glla postal* dl L 450 ai 
• Laboratori VaJ • - P i a c c n i a 

Dal nostro inviato 

T K I E S T E . 18. 

A u n a v e n t i n a d i g iom: j 
i la l l e e l e / i o n i a m m i n i s t r a t i - j 
\ e per il r t n n o v o d e l C o n 
M^IICI c o m u n a l e . qua-si t u t t i 
t t a b e l l n n i m e s s i a dispofii-l 
/ w n e d e l l e dud ic i l i s t e tr ieT 
s t i n e s o n o s e m i v u o t i . S e s[ 
d o v e s s e g i u d i c a r e poi d a i d i j 
scors i ud i t i in t r a m o a l caf-j 
fe ( e tl c a s o D o p l i c h e r chf 
e al c e n t r o di t u t t e l e con-, 
v e i s a / i o n i ) d o v r e m m o c o n j 
c h t i i e i e c h e il c l i m a e l e t t o i 
t a l e v p iutto .s to f r e d d t n o . 

I n v e c e n o n e p r o p r i o c o l 
t.i, e non s o l t a n t o p e r c h e t u t l 
ti i pa11itt s i s o n o i n i p e g n a j 
ti a t o n d o in q u e s t e e l e z i o n l 
ma p e t i h e i t r i e s t i n i s a n n | 
l)e:it-.s:ino c h e q n a l c o s a pin] 
n u i t a i e co l Into v o t o . 

C'o.^'e .stato r e a l i z z a t o i i 
fititti q u e s t i ann i di « m i r n j 
cola e c o n o m i c o » n e l l a citta 
ih San CJnisto? Hasti d i r e c h | 
ne.wli u l t i n n 10 ann i la p o p o | 
l a / i o n e r i su l ta a u m e n t a t a 
a p p e n a 808 u n i t a . d i c u i sc 
l a m e n t e 75 u o m i n i , m e r 
in l e . i l ta m que.sto s t e s s o pt 
rtoilo s o n o v e n u t i a TrieetJ 
30-40 in i la e s u l i 

11 a n c o r a : r e l a t i v a m e n t j 
al r e d d i t o m e d i o , la r e g i o n ] 
u i u l i a n a e p a s s a t a da l q u i n t j 
al n o n o p<>.sto n e l l a ffradtif 
tor ia n a z i o n a l e e il por t j 
c h e l ino a l ia vijj i l ia d e l l a pri] 
m a jjuerra i n o n d i a l e era 
Heeomlo p e r i m p o r t a n z a m 
M e d i t e r r n n e o . ogRi e sces l 
a l l ' o t t a v o p o s t o fra i p o r { 
i tn l ian i . N o n . so l tanto . qu int 
di . l'nla d e l * m i r a c o l o » n o l 
ha s l i o r a t o q u e s t a c i t t a tnnl 
to c a t a — a p a r o l e — agj 
u o m i n i p o l i t i e i c h e h a n n o dl 
r e t t o e d i r i g n n o il n o s t i ! 
I 'aese , m a d i f f i c i l e e s e n t e i l 
/ h u e . c o m e fa la D C n e l coif 
so di q u e s t a c a m p a g n a e l e j 
t o r a l e . c h e « T r i e s t e vn mt 
«I io >. 

T r i e s t e , m v e c e , e fra 
c i t t a c h e p i u h a n n o softert l 
deirli tu iu i l ibr i p r o v o c a t i d n f 
lo s v i l u p p o e c o n o m i c o 
que.sti a n n i e d a g l i a c c o i 
.st ipulati fra i pae.si d e l M E ( 
M e n t r e . i n f a t t i . le a u t o r i t a (I 
Monn si s o i m p r e o c c u p a t e (| 
o t t e n e i e c o u d i / i u n i d i privi 
l e ^ i o . i i eH'a inh i to d e l \U 
c a t o c o m n u e . p e r A n i b u r t 
<il p o t t o t e d e s c o c h e ha be 
12 l i n e e r e g o l a r i c o n In 
n a ) , il n o s t r o g o v e r n o nt 
ha s.-iputo far n u l l a p e r 
t e n e r e g l i s t e s s i v a n t a g g i pf 
T r i e s t e . 

A T r i e s t e s o n o t u t t i d'aJ 
c o r d o c h e la c i t t i \ d e b h a t o ] 
n a r e ad e.ssere u n grand) 
p o r t o i n t e t n a / i o n a l e in ctl 
si s v o l g o n o f r i i t t u o s a n i e n t e l 
traf l ic i co i paeoi s o c i a l i s t i 
s p e c i a l m e n t e c o n la C i n j 
t a n t o pii i c h e i l r e c e n t e nil 
c o r d o c o n la C e c o s l o v a c c h f 
— l ' l in ico f a t t o p o s i t i v o n^ 
u r a n d e a r c o d e l l a d e c a d e m 
ih q u e s t a c i t t a — h a d i u u l 
s t r a t o c o m e p r o p r i o quest] 
s ia la g i u s t a v i a . Ala p e r fti 
i p i e s t o e i n d i s p c n s a b i l e cH 
c .unhi la n o s t r a p o l i t i c a est«f 
i . i . 

C h e la s o r t e de i c a n t i e l 
sta l e g a t a a u n a m i g l i o i e p«[ 
u t i c a m a r i n n r a e u n ' a l t r a ci 
r.i c h e t t o v a t u t t i c o n c o r t 
q u i a T r i e s t e , m a l ' l in ico paj 
t i to . c h e a b b i a c h i t i c a t o sev< 
r a n i e n t e il g o v e r n o e abbJ 
i n d i c a t o p o s i t i v e s o l u / i o r 
I)er il f u t u t o d e l l a c i t t a , 
q u e l l o c o m u n i s t a . 

< K'I,*: >: la uu g r a n parhJ 
t e d e l l a K e g i o n e e d e nat t l 
r a l m e n t e b e n e c h e s e n e dl 
s c o r r a tan to . I part i t i d c l l | 
de.stra n e p a r i a n o o v v i a r m 
te m a l e , m i n a c c i a n d o la fir 
tlel i n o n d o s e la K e g i o n e v e j 
ra cos t i t t i i tn La D C . i n v e c | 
c>n u n a d i s t n v o l t u r a scor 
v o l c e n t e , t i v e n d t c a a s e tuti 
to il n i e r i t o d e l l a H e g i o n e . 
h a p e r s t n o s t a m p a t o u n elc 
c a n t e o p u s c o l e t t o a c o l o r i pe 
s p i e g a r e a! v o l g o i v a n t a g e 

( d e l l ' t s t t t u t o rec iona' . e . la 
l ' s t a b i h t a p o l i t i c a » s a r e b l 
I p t e n a m e n t e u a r a n t i t a d a l l 
' « r o n v m / i o n ; p o h t i c h e de l s 

n o p o l a / i o n : ». S u l l o r o o p t l 
MM!II I d c. r i p o r t a n o daf 
s f c o n d o i q u a h ai « p a r t i j 
t r a i h / i o n . i l m e n t e d e m o c r a t ! 
c: > a n d r a n n o q u a s i i d u e tea 
/ i dei s e c c i i lel C o n s i g l i e rd 
c . o n a l e (•serondo ta l : c a l c o l 
i p.T t:tt n-Mi c tradi? iona5 
;ne::te d e m o c r a t i c i » r i su l t t 
rebhe- .o e s s e r e il P S l . i l P C | 
.1 MS I e a l tr i n o n m e g l i 
ident-f lcat:^. * Tradi7 lona l L 

m e n t e d e m o c r a t i c o > s a r e b b | 
i n v e c e il P a r t i t o l i b e r a l e . 

I n s o m n i a . tK p e r m e r i t o 5C 
p r a t t u t t n de l n o s t r o partiui 
>e la K e g i o n e a * t a t u t o tpi 
c t a l e F r i u l i - V e n e z i a GUi l i l 
s ta d i v e n t a n d o u n a r e a l t a 
p u o c o n t r i b u t e v a l i d a m e n t l 
al p r o g r c s s o di q u e s t a z o n l 
e di T r i e s t e . M a la R e g l o n J 
d e v c p r i m a di t u t t o c s s e i 
un g r a n d e fa t to dcmocrat ic< | 
un g r a n d e a l b e r o l e c u i p i 
f o n d e rad ic : t r a g g a n o 1 
i l a l l e m a s s e p o p o l a r i . L a 
. n v e c e . c o n i s u o l proposM 
t ' i s c r u n i n a t o r i . a n n u n c i a g i l 
di v o l e r l e t a g l i a r e q u e s t e r a | 
d i c i 

I bio Paolucci 
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comunicato comune algero-cubano 

en Bella: sgombrare 
la base USA rassegna 

internazionale 
ompicapo 

europeistico » 
'nllo (iiicl d i e la di | . loma-

iliilianu e rinscila a con-
pjiorrt*. dopo varic st'llima-

ili riflcssimio, alia intesa 
ticn-tedesea, e I'ini/i.itivsi, 
ciii ieri ha <lato nnlizM la 

mt'sina, per una riunione 
inin'isiri tlefili EMcri dei 
put si flcll.i « picciila I'll-

I;I i>. II nigi(iiiain<>iii(i F;iitf» 
dirigciili dclla nostra po-

ra estera (• ahliaMun/a si-in-
(•<•: per snmr/:ire Piinpivs-
ne ncfiativa prmlotla dalla 
e-a a due nun e'c file ri-
rlarc le diMMi<;sioiii Milla 
Iriizionc pnlilira dell' I'.il-
ia ne lPa lwn (lei « M'\ ii. Ha-
iiaini'iilfi apprcz/ali i lc .-«» nl-

llcrtio (lei « sei » la dipln-
zia iialinna nvc-^e ila pro
n e una concreta alternati-
.ilia linon proposta <lai due*. 

ricie dalla I'Yancin e .lullii 
nnaniii di Bonn. Ma COM 
l o. come i Talli recent! 
n o ninpianicntc. di murrain. 
allnrn ? 

"ond.ilo • e il snspctlo idle 
iziativa ilaliana nun sia 

lino ipccpliiclln per It-
dole . Prnnmnvciido una 

ninnc dei niiniMri defdi 
cri dei u «ei i), 'in efTflli. 
nzzo Chiui <• la Fariicsiiia 
donn n diinosinire ajdi al
ii snrinldcimifrauci c re-
ililienni che I' Italia non 
e di burnt ncHiin I'mlc-a 
irn-lrile-frn. \ r i fall!, pc-

Una volla rlu* i tiiitiNlri 
Ii Esleri *!«•• « «ei « «i sa-
ll(i rilinili. le m»e coiili-
rnnnn nunc prima. Per la 
iniic a « a i seniplice cd cvi-
le d i e finrlie la ' polilica 
rnpeistien it dell' ll.ilia «i 

1(1 era nel (piudrn deir.tllna-
nstriizionc, nun c'e .-ilriiiia 

•iihilila di rninli.Hierc i-fli-
i i i rnl i ' il prc.lriHiinio fran-

ede«ro. 
a. riliallou" a qiic«u> pnn-
i nnslri dipliinialici. uoi 
rianm per riiipri'*s«i dcl-

gliillerr.i. A parte il fallo 
lo m i i d m n n i rile i « «ei n. 
prcsa l'llalia, pnn^niin al-

I'ingresio dclla Cran llrcta-
sua nel MKC non sono "crlo 
lali da inetlero Loiidra in urn-
do di I'oinliaiiQi'e I'a^e Pa-
ligi- l lonii , la c o n f e m i / a dci 
mini-iiri degli Esleri dci « sci » 
riM'liia di risolvcrsi in mi n I -
Icriorc oslacnlo alia crc i / i onc 
dcll' l ' i impa n sclle. 

EsiMevu inr.itii tin arrordo 
in base. al quale Ic trallalive 
politirlie tra i a s c i » sarcb-
bero sinlo acciiiiloiintc n al
tera dclla roiirliisionc dci uc-
fioziali |H>r I'ailcsionc dcll' lu-
};liillcira. Cio proprio per fa-
cililarc il pompito di \l .irinil-
lan, al quale I'<ippo«i/ionc 
liinprnvcra di voler pnrlarc 
I' Inghillcrra in una eoMrn-
zionp pnlitirn (lie limitci-clilic 
rniiKiiKiinia i* la «tc«*a *ovra-
nila del pacM-. Se i iniiiiilri 
dcpli l;.slcri dci « nci n si riu-
nUcotin, invece, per mandarc 
avanii il proccssn di inli'fsra-
/ ionc pulilica, tum si Ta il 
ciiioco dcjili avvpisiiri di Mac-
millan? 

AUPIIC a r|iic«iia oliicxi.iiic i 
noMri diploinatipi liainio una 
ri<posin. I itiini^lri ilculi F.stc-
ri dei a <*ci it — cs-i die<uni — 
non <i riiiiii^coiir. >-° iii.ui-
dare avanii il proi*c«»<> di 'ntc-
firaxiouc polilica. K allora per-
clic <i riiiniscoiin ? Sc lo sen-
|io c i|iiello di coinli.illcrc 
rinlesa franeo-tcdesca c evi-
denlc clic si pensa n "rcarc 
reddle di eoiHiilla/inni a 

Francia 

a Cuba 

De Gaulle alia TV: 
o an «si> in massa 

o me ne andrb 

I a re Ic ! asi. dun-
della iiitcfirazinnc pnli-

« set »: a t;c 
l i n e 
lira. . 

V (|iicMn iiiiiilo Kli " eurii-
pci«li » di I'alaz/o Clii,ii c 
dclla Fariicsina non lianno pin 
la ri«pn«ta pronla. I' '•• si 
cotlllireude n*sai liene. Dicn-
IIII di linn vnlcrc I'Rur'ipa a 
due mn sunn -ostretli a man
darc avanii I' Kiirnpa a sci 
• lie «tro/./.i *iil na<ccrc I'F.u-
ropa a sclle... \ i n c HIT -OIII-
pirapo. I-'* la ciiulr.i<ldi/iiinc 
incsiriealiile in ciii *>i dihat-
t'UKi llllli (|iic^li « europeii l i » 
(In- non lianno vnliilo n nun 
lianno saimiii vederc a icmpo 
i pcricoli dclla lorn polilica 
« riirnppistira n. 

* 

a. |. 

Celebrata 
la battaglia 
di Bor 

1U nos tra redaz ione 

MOSCA, IK 
giornatn odierna c stat;i 
occupata dalle celebra-
per il 150-ino anniver-
della battaglia clella 

ova: il programma pre-
ieri ha subito qualche 

rite a causa della neve 
u t a fittissima tuttn Ki 

manifestaztone del mat-
sui Campi della batta-

prcsso il v i l laggio di Bo-
o ba avuto luogo sol" 

verso mezzogiorno con 
artecipazione del mari'-
lo Afalinovski. ministro 

difesa. e di miglinia di 
oviti giunti in pnllman 

a capitale. 
po la inaugura/iune del 
0 edificio che ospita una 
ra permanentc di cimeli 

battaglia. sulla prospet-
intitolata al maresciallo 

»sov. ha avuto luogo alio 
el palazzo dei congressi 

Cremlino la seduta celsv 
iva cui hanno preso par-
tti i membri del governo 
1 Presidium del Soviet 

emo: Krusciov, Kozlov. 
ov, Schvernik, Malinov-
Furtseva. i tre cosmonau-
"agarin, Nikolaiev e Po-
c. 
discorso utliciale e stato 
unciato dal lo s t o n e 
stov che ha delineato l"a-
e aggressiva del le arma-
i Napoleone e il caratte* 
popolare. di liberazioncj 
onale . assunto dalla guer-
usso-francese del 1812. 

umerosiss imi. nella sain 
congressi , i rappresentan-

1 corpo diplomatico chf1 

si attendevano, come 
corsa voce ieri. un discor-
i Krusciov. Ma nessunf> 
membri del' governo so 
ico ha preso la parola 
l tanto le Isvestia pubbli-

un articolo di Polianov 
ui si rileva che 1'allerm.r 
e del iYcir York Times se-
"o cui l 'URSS avrebbe 

sto tin « baratto > agn 
Uniti in merito a Cuba 
Berl ino ovest . e stata 

« U dal dipartimento di 

Stato per scopi provocatori. 
< A Washington — prosegue 
il giornale sovietico — que-
ste voci servono per cerenro 
di gettare il discredito sul 
I'UKSS e per tisare la smen-
tita uOiciale <leirinesistenie 
proposta. al io scopo di crea-
re una psicosi di guerra nel
la zona dei Caraihi e nella 
Kuropa centralc >. 

Augusto Pancaldi 
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La Gran Bretagna 
fard scortare le sue 
navi per Cuba per 
svenfare le aggres-
sioni dei mercenari 

I / A V A N A , 18 
L'Algerin da tutto il stto 

appoggio alia rivoluzione c».-
bana. Qtiesta importan*..-« *f 
fermazionc t» contemn. t p*-
comunicato conitiuc algero-
cubano pubblicato all'AvHiia 
al tertnine della visita il* ce r . 
Bella a Cuba Inoltre il co
municato rivendica < r inmie-
diata necessita deU'evactia-
zione del le truppe e della eli-
minaziotic del le basi stranie-
re. compresa la base aerona-
vale statunitense di Guata-
namo impiautata a Cuba > 
< in merito alia quale — pro-
segite il documenlo — il go
verno rivoluzionario e il po-
polo di Cuba hanno ripettt-
tainente manifestato rintcn-
zione di chiedere il ritorno 
di questn territorio cubano, 
nel momento opportuno, al-
traveiSd i inezzi offerti dal 
diritto internazionale >. 

Poncndo in rilievo che i 
colloqui dei due capi di go
verno si .sono svolti * in una 
ntmosfera pieuamente frater-
na >, il couumicato precisa 
che Fidel Castro e Hen Bella 
c hanno analizzato la situa-
zione internazionale e i pto-
blenii relativi al rafforza-
mento del le relazioni tra i 
due paesi, gitingeiido ad una 
sostanziale jdentita di vedtt-
te ». A questo punto il comu
nicato afferma che < le due 
parli ritengono che il ricono-
scimento del priucipio della 
coesistenza pacifica di tutti 
gli stati, indipendentemente 
(lalla natura dei loro rispetti-
vi sistemi sociali e nel totale 
rispetto della loro sovranita. 
costituisce la condizioiie fon-
damentale per il manteni-
inento della pace e della si-
curezza internazionale >. Do-
po aver riaffermato il loro 
appoggio a tutti i popoli che 
lottauo per la loro autodeter-
minazione, indipendenza e 
sovranita, i due capi di stato 
< dichiarano di aderire a 
[)iialsiasi proposta intesa a 
mcttere al bando la costittt-
zionc di deposit! e gli expe
riment! di armi nucleari in 
Africa *. 

Castro e Ben Bella riten-
gono che sia necessario < pro-
cedere con tirgenza alia ri-
cerca di una formula che 
L'onduca ad un disarmo gene-
rale e conipleto e sdla distru-
tiunc del le armi di stcrmi-
nio di massa ». II p i imo mi-
nistro cubano considera « un 
avvenimento di portata sto* 
rica universale r indipenden-
za dell 'Algeria e la sua irre-
vocabile determinazione dt 
edificare una nnova vita po-
litica. ccononiica. sociale e 
culturale sulla via del socia
lism!) ». Da parte sua, il pri-
nio ministro algerino « ha al-
tamente apprezzato gli sfor-
zi realizzati e i risultati otte-
utiti dal governo rivoluziona
rio e dal popolo di Cuba nel-
redif ica/ ione di una societa 
socialista >. Ben Bella, con-
fermando Fappoggio del go
verno algerino alia rivolu
zione citbana. afferma inolt ie 
che < (pialsiasi tentativo di 
o>t:ici)laie il l ibeto eserci / io 
dei diritti del popolo cubano 
costituisce una violn/ ione 
. Idle Ice'ii iiiternazionali » e 
aggiunge che < Cuba ha il 
diritto cd il dovere di difen-
dere la propria indipenden
za e la propria sovranita 
nazionale >. 

< I A? due parti — prosegue 
il docuniento — ritengono 
che rincondi/ innata aboli / io-
ne del colonialismo, dc lrop-
prcssione imperialistic;! e del 
neo-colonialismo costituisca 
una premessa indispcnsabile 
per re l imina/ ione dei pcrico
li di una guerra termonu-
cleare >. 

II comunicato riferisce 
inoltre che Ben Bella ha in-
vitato Fidel Cast io a recarsi 
MI Algeria II prime ministro 
cubano ha accettato I'invito. 
!.i data non e stata preci-
sata. Infine il comunicato ,-,c-
gitinge che i due paesi hanno 
deciso di stahilire rela/.mni 
diplomatiche a l ivel lo amba-
sciatoriale. 

Mentre il comunicato al
gero-cubano fa giustizia di 
tutte le voci diffuse in que-
<ti gioini a Washington se-
rondo cui la visita di Ben 
Bella all'Avan.i avrebbe as
sunto tin carattere soltanto 
formale. tm portavoce ilol-
rammiragl iato britannico ha 
annunciato che la marina in-
clcse ha deciso di proteggc:e 
le navi mercantil i battenti 
bandiera inglese che traspor-
tano merci a Cuba, qualora 
siano attaccate da mercenari 

Yemen 

\ , . . ' ( • 

Nuovi colpi 
ai monarchici 

Contro leambiguitd del «cartello 
dei no», il P.C.F. chiama al «no 
contro De Gaulle e la reazione» 

IL CAIRO, 18. 
Le forze yemenite hanno 

respinto un attacco di trup
pe dell'Arabia Saudita ad 
Al Jawf (una cittadina alia 
frontiera sud-occidentale) uc-
cidendo 30 attaccanti e fe-
rendone altri 50. Le forze 
saudite sono rientrate nel 
loro territorio abbandonando 
la citta di Sada. A Maarib, 
invece, sarebbero stati aper-
ti negoziati tra il governo 
repubblicano e sceicchi delle 

tribu nomadi per la resa 
delle tribu. 

Aerei yemeniti hanno con-
tinuato ad attaccare nidi di 
resistenza lungo il confine 
nord - orientale tra • Arabia 
Saudita e Yemen. Anche Cu
ba ha riconosciuto il nuovo 
regime repubblicano. 

Nella telefoto: una folia di 
yemeniti applaude Abdullah 
Al Sallal che parla da una 
torre dell'ex palazzo reale 
di Sanaa. 

Venezuela 

II PC per un 
fronte contro 
Betancourt 

L'AVANA. 18 
II Partito comunista del 

Venezuela ha denunciato 
oggi l.i sospensione del le g-t-
ran/ie costitu/.ionali e 1'ini-
ziativa del presulente Betan
court per la messa al bando 
•.lei partiti di sinistra come 
t tin passo ultertore verso 
una dittatura di tipo fasci
st a > e ha fatto appello a tut
ti i p.itrioti veiiczolani. nella 
vita c ivi le t- nelle forze ar-
mate. affinche diano vita ad 
tin grande fronte patrtotttco. 
con l'obiettivo di rovesciare 
Betancourt e di insediare un 
governo nazionale e demo-
ciMico. 

l*n tale governo. dice una 
.lichiarazione resa pubblica 
dalla duez ione del partito. 
dov iebbe: 

— ripnstinare la vita co-
>titti/ionaIe. assicurando a 
tutti i partiti democratic! e 
rivohi/ionari la libertii .Ii 
csptiinersi e di svolgere la 
loro aztone. in modo da ciea-
rc un clima favorevole alia 
convivenza democratica; 

—iiniettere in liberta i 
.lirigentt politlci. i j^indaca-
Ijstt e i mihtari arre5tati: 

~~ as^icurare clezioni one-
•;te: 

— intrapteiidere misure di 
r e c u p e r o economico per 
qtianto riguarda l'occupazio-
ne. la rifornia agraria. l'indu-
•Ntnaliz/a/ionc e le imposte: 

— nstabihre l a sovranita 
nazionale e >volgere tina po
litic;! estera indipendentc. ri-
spettosa d e 1 Tautodecisione 
dei popoh e fondata sulla 
coopera/ione con tutti i 
oaesi. 

I-a dichiatazione rivendi-
-M per i partiti progressisti . 
v-he sono la grande maggio-
tanza nel paese. tin ruolo di 
l:;e/u.ne nella vita naziona

le. K-..-A >aluta la < energies 
•i^;>.is'.a> elie il popolo Sta 
dar.do. con il movimento di 
u'atrriglia e con la resistenza 
flrniata. al tentativo che Be-
lancoust sta compiendo di 
tssicuraro con una farsa elet-
torale la continuita della sua 
politics. 

Dal nostro inviato 

PARIGI, 18. 
Dc Gaulle ha parla to oaal 

alia telev'isione: il sao dl-
ncnrso, durato vicno di divci 
mimiti, c stato trusmesso Ire 
„„ll(, _ aiu- 13. alle 20 ed 
alio 23 — il che dimostra 
che qtit'Ma cite viene definita 
la sua arma ussolutu. mile a 
dire la TV, il (jenerale inten-
da usarla xenzu scrupoli in 
questa eampaana clvttorule. 

II contenuto dell'allocuzio-
nv, nel corso dclla quale il 
generate ha deftnito se s fes-
.so per due volte « La Gui-
da >. si e basnto su questi 
punti: 1) grazic alia fidiietu 
accordatagli nel 1958. De 
Gaulle ha potato salvure la 
liepubblica dal regime disa~ 
stroso dei partiti; Vha tiratn 
fuori dal crollo eeonomico. 
dall'assurdo vonflitto algeri
no e dallo seontro tra nazio-
ne ed esercito. che minaccia-
va il paese: 2) egli non 
avrebbe potato riportare l<t 
Francia. in quattro mini, at-
I'attuale progresso, prospcr>-
I« e grandezzti, se non niu'sse 
(iwuro d'tclro di se nuove 
istituzioni cui appogginrsi: 
3) dopo questa prova. De 
Gaulle vuole che il prcsi-
dentc della Kepubblica fran-
cese abbia un'invcstiturn di-
retta dal popolo, cost da pns-
sedcrc tutta la forza neccs-
sarin per essere il garante 
dello Stato ed impedire c/ie 
la Francia tomi al disastm 
precedente. Pertanto. egli 
propone ai francesi un r e 
fe rendum col quale chicde il 
loro accordo per e.leggere tl 
presidente dclla Kepubblica. 
d'ora in avanti. a suffragio 
unirersale. 

Fin qui. argomenti no'i 
niior't. II tema nuovo del di
scorso e invece vena to fuori 
quando De Gaulle ha procla-
mato che egli sc ne andrii 
€ senza possibility di ritor
no » non solo se gli elcttori 
gli rispondcranno < no >. mn 
anche * se la maggioranzn 
dei "si" sarri debole. medio
cre, alcatoria >.* in tal casn 
egli ritcrra che il suo < com-
pito e finito y. Questo, < f.a 
Guida > non Vavcva mni af-
fermato: proclamando il sun 
* premiere o lasciarc*. De 
Gaulle ha ampliato. in que
sto modo. e di molto. In sfi-
da lanciata a quell't che eoli 
ha dcfinito i « vecchi pnrt'-
ti *: d'altra parte il marginc 
di rischio che egli enrre in 
tal modo — la maqgioranza 
viene calcolata sugli iscritti e 
non sui votant: — non e mni 
stato grande come oggi. hi 
quanto mat il campo dci 
* no * e stato cost vastn c la 
dirisione in due blocchi co>i 
nt'ffa. 

Tutta la situazione politico 
in Francia cotjtintia a pre-
sentnrsi complessa. oscura r 
la realta di fronte a cui ci «i 
trova c quclla di un loanrn-
mento della democrazin. in
tesa come partecipazinne de1-
le masse alia vita politico c 
qnindi alia ritic«n del le tsfi-
ttizioni. 

Abbiamo ricostruito. attra-
rerso colloqui e informazio-
n't, come si sarebbero svolti 
in Francia. gli eventi dalla 
fine della guerra in .•UocHu 
fino al 20 scttembrc. quando 
De Gaulle ha rotto I'cquili-
brio < instabilo su cui pog-
giara il suo potcrc ed ha 
chicsto ai francesi una inrc-
stitura diretta. 

Raggiunti alcuni succcssi 
fondamentali. come la pace 
in Algeria e la stabilita eco-
nomica. alcuni gruppi deVa 
borghesia avrebbero comin-
ciato drf attenuarc la loro fi-
ducia rerso De Gaulle e a 
porsi. in segreto. il problema 
di una successionc del acne-
rale o di un ridimcnsiona-\ 
mento dei suoi poteri. I 

In fov.do, che cosa era cJiej 
li imbarazzara? Questi grupi 
pi della borghesia acvertiva-\ 
no che il gautlismo arerai 
oramai accomunato gli ar-\ 
rersnri. che un'ondata di op-
posizione sarebbe cresciuta 
lentamente nel paese dietro 
le ripercussion't della pace 
algerina: che la loro fragi
lity politic*! permanera. mal-
grado una eroluzione strut-
turale ed economica dclla so-1 
cietn francesc dal 1958 nl\ 
1962 che dava loro una sicu-i 
rczza ed »»i pofrre mni rno- | 
oinnfi. 

Questi gruppi hanno co-\ 
minciato a chiedersi se non j t ! 
poteva giungere ad una for-'. 
ma ttahile di potere che ri-| 
tpondesse alia ftabilifd eco-\ 
noniica. e che non poggiasse* 
piii soltanto sul p r # i f i p i o | 

personate di an uomo, per 
di piii bizzoso cd imprevedi-
bile come il generate; via su 
una formula duruturu di po
tere, racchiusa, a que l che si 
dice, in uno .slogan politico 
di questo tipo: < un piano 
economico, un governo, una 
legisluturu ». Vale a dire un 
meccanismo sicuro di potere 
che assicurassc una sola le
gisluturu sottomessa ad un 
solo governo che andasse 
avanti senza scossc per un 
periodo di cinque anni. vale 
a dire qticllo occorrcnte a 
realizzare il Piano. Si trat-
tuva di averc la stabilita di 
De Gaulle ed in piii la de
mocrazin: e iri piii ancora, la 
dt t ra ta , cssendo un sistema 
meno precario quclto che 
non poggia sulla vita di un 
uomo. 

Quale era il piano di que-
ste forze? Si e parlato di un 
famoso pranzo. tentito ad Al
ma, nel gennaio di quest'an-
no. e nel corso del quale si 
sarebbe afjrontuto un bino-
mio valido per sostituire Dc 
Gaulle, composto da Pinny e 
Mollet. Si trattava di inde-
bolire il generate, sino alia 
climinazione del suo partito 
(I'lJNIi: che non ha una ve
ra consistenza elettorale) al-
le prossime elezioni, che do-
vcvano essere tenutc nel giu-
gno del 1963, cost da mcttere 
De Gaulle, a quctl'cpoca, di 
fronte a questo dilemma: o 
riconoscere la necessita di 
un certo dibattito all'interno 
e venire a patti, oppurc an-
darsene. cssendo gid pronte, 
nella nuova Assemblca, le 
condizioni per potcrlo rove-
sciare. 

Ma De Gaulle ha battuto 
la sua opposizione in rapidi-
td. All'ulto in cui egli si e 
accorto, o e stato informato, 
che si dclineavu un « occer-
rfiidmcnfo > (tttorno n lui, /HI 
doto battaglia per pr'tmo, in 
modo repentino, rivolgendo-
si direttamente al paese, sce-
gliendo il terrcno migliore 
dcll'attacco: facendo cioc le
va sui sentimenti di ostilita 
dci francesi verso i respon-
sabili degli aspetti detcriori 
della IV liepubblica. 

Quclto che De Gaulle non 
prevedeva, pare fosse la rea-
zione dcll'Asscmblca, sino al 
rovesciamento di Pompidou. 
Ma dopo questo punto mas-
simo. la rivolta dci partiti 
borghesi, come abbiamo po
tato constatare. ha avuto 
una tinea decrescente. ha ral-
lentato e sembra ora atte~ 
stata unicamente sui problc-
mi di procedura eostituzio-
nulc. 

La campugna del « cartcllo 
dei no >, si mostra imbaraz-
zata e giustificatoria. Dc 
Gaulle accusa i partiti del 
< no > di voler tornare alia 
IV Kepubblica e essi rispnn-
dono che sono per la Costi-
tuzione gaullista del 1958. 
fenza fornire alcun'altra , ro-
spettiva ulle masse elcttora-
li. De Gaulle minaccia di an-
dnrscne se non ha una mng-
Oioranza di s i . Tutte le for
ze polittche. tranne i comu-
nisti ed il PSV. gli rispondo-
riii cl'.e egli deve restore e 
far fronte alle re«pon<nbf/:-
ta. Gnu Mollet. che pure rap-
prescnta T* ala sinistra •» dc.?-
/o schieramento e hi piii hul-
tagliera. scrive tcstualmente. 
oggi su Populaire: < ... Mi rs-
tiutn ancora oggi di ammet-
tere che le tostre liberta sia-
mi direttamente minacciate 
dal generate De Gaulle. Vi 
*ono disgraziatamente ogqi 
degli abusi di potere. certo. 
Ma. tutto sommatit. che co-a 
potrd accadce dopo di lui? ?. 

Tutto il problema si riduce 
a questo: De Gaulle deve re-
stare. ma come un arbitro e 
non come un sorrano assolu-
to. Si vuole De Gaulle phi la 
oYmocra/;a: che e un Irnio-
mio assurdo e contronatura. 

La tragedia rischia davve-
ro a questo punto, di tramu-
tar*i in farsa La speranza e 
che. in questa atroce confu-
sione. la gente capisca che 
dicendo < no > a De Ge.uUe.'i 
vuole superare la drammatt-\ 
ca condizione attuale. dove 
gautlismo c jorze reazionarie 
<i tnfrccctano. e crcarc le. 
basi per una rinascita r r pu r i - j 
blicana e democratica delta 
Francia. < 

« So a De Gaulle e nr, alia 
reazione >. che e la parola 
d'ordine lanciata dal PCF 
ntlla sua tmportante mo :-j 
festazione di questa sera alia] 
Mutualile, intende appvnto* 
ria*su"iere almeno nella pro-\ 
sp'ttiva, queste due esigcnze.[ 

Maria A. Macciocchi 

DALLA PRIMA 
PSI 

sciare la polltica M partito 
alia vigilis dello elezioni, ma 
chiede alia maggiorani* dl 
stare ai patti. Ma cl6 non av-
viene, e gli impegni solemn1 

presi alia vigilia della forma-
zione del governo Fanfanl ven-
gono abbandonati. < In queste 
condizioni — ha detto Valori 
— il centro-sinistra diviene 
un'altra cosa e l'appoggio della 
sinistra all'esperimento non ha 
piii senso e utilita >. 

Fra gli altri oratori di ieri, 
ha parlato Pieraccinl, il quale 
ha difeso la relazionc di Nenni 
ed ha ammesso che « Pincontro 
fra cattolici e socialisti non 
potra evidentemente essere 
quello della edificazionc del 
socialismo ma potra essere 
tuttavia quello della costru-
zione di una societa piii 
gittsta ». 

Nel corso della seduta di 
ieri hanno parlato diversi al
tri oratori, fra i quali Brodo-
lini, Foa, Vittorelli, Mariotti, 
Colombo, sugli interventi dei 
quali riferiremo domani. 

COMMENTI A NENNI La stam-
pa italiana ha reagito in modo 
assai signilicativo alia relazio-
ne di Nenni. Mentre alcuni 
giornali, come U Corriere del
la Sera, la Nazione c il Tempo, 
piu eonservatori o piii impe-
gnati nella difesa del veechio 
centrismo, hanno scritto che 
in e.ssa non e'e nulla di nuovo, 
tutti i giornali del centro si
nistra (e perlino il Messag 
ycro), scrivono che la rela 
zione di Nenni « e un contri-
huto alia chiariheazione». Il 
cattolico Avvenire d'ltalia che 
si stampa a Bologna e che e 
dimque particolarmente inte-
ressato alia questione delle 
yiunte regionali scrive addi-
rittura che «la chiarificazione 
si e avuta» e che « le carte 
risultano abbastanza bene in 
vista sul tavolo per continua-
re il gioco senza timore di assi 
nella manica ». 

II compagno Togltatti, al 
tennine della riunione della 
Direzione del Partito e stato 
avvicinato dai giornalisti, che 
gli hanno chiesto se la Dire
zione del PCI avesse esaminato 
la relazionc svolta ieri da Nen
ni al Comitato Centrale del 
Partito soeialista italiano. 

Togliatti: «Aspettiamo che 
si concludano i lavori del Co
mitato centrale soeialista pri
ma di esprimere il nostro 
giudizio *. 

« Quale e il suo personale 
punto di vista sulla relazione 
di Nenni? ». 

Togliatti: «II mio giudizio 
e senz'altro negativo. La rela
zionc svolta dall'on. Nenni 
parte da una valutazione per 
eosi dire, burocraticatnente 
oltimista e quindi errata del-
l'attuale situazione e percio 
ne ricava conseguenze sba-
gliate ». 

Da parte sua Saragat ha 
scritto un lungo articolo sulla 
Giustizia, affermando di parla-
re a titolo personale, poiche 
tocchera al Congresso del 
PSDI pronunciarsi sulla linea 
del PSI. Saragat scrive che 
Nenni « viene incontro in so-
stanza alia richiesta di chian-
mento di fondo come ovvia 
condizione per la partecipa-
7ione del PSI al governo » an
che se la proposta di un ac
cordo politico generale prima 
delle elezioni suona come un 
« accorgimento tattico eletto
rale ». Saragat poi, afferma 
pero che un programma comu
ne non e solo un elenco di 
provvedimenti « ma prestip-
ponc una comune visione, in
terna cd estera ». E qui Sara
gat sottolinea che « il discor
so con il PSI resta apcrto per 
cio che riguarda la polttica 
estera». poiche manca nella 
relazione di Nenni una piena 
adesione alia politica atlanti-
ca e resta la tesi del terzo 
mondo che, scrive Saragat, 
« non e il nostro ». 

Taviani 
i n c i t e distinto tin sottotenen. 
te di polizia. H cui comporta-
mento e stato assolutamente 
inqualificabile. Si tratta di 
Un sottotenente, lo sfesso in
dicate nella fotografia pub-
blicata oggi sull'c ITnita > e 

raitri qvot ldUai , U qua* &* 
asfrrvdlto ^cta. l f juioood«. m 
a avveota lo oovtxe Too. )o> 
o«tu . *4 h* bastoocto aieu 
n« rm#*zzi. U comportam«o 
to di oootul • U corxtpert* 
m#nto di UB trlgli«cco... ». 

A qu*«to punto al sono v*> 
riflcaU gU lacld«nti piii d*-
moroJL 

ROMUALDI (MSI, rivolto 
a Taviani ) : Che razzm dl 
minlatro c lei ch* lascla in* 
Bultare 1 auoi ufflclali. 

PAJETTA: S« queato i o t -
totenente al considera insul-
tato, ebbene che mi denun-
ci, che mi port! in tribunale! 

DI NARDO ( P S I ) : E" cer-
tamente un fascista! 

MANCO (MSI) : Vigliacco! 
Un gruppo di deputati 

missini, tra cui lo stesso 
Manco, Caradonna, Servel lo 
fingono di voler scendere 
n e 1 1 ' emiciclo, mentre dai 
banchi della sinistra reagi-
scono i deputati comunisti e 
socialisti. 

PAJETTA: Quando un uo
mo giovane e armato agg ie -
disce tin anziano piu che set -
tantenne non ci sono parole 
per qualificare il suo gesto e 
simili individui disonorano 
il corpo cui appartengono. 
Se lei, onorevole ministro, 
non riesce o non vuole indi
viduate i responsabili di si
mili vergogne, che operant) 
all'interno della polizia, eb
bene cio ha un prectso si-
gnificato, cio vuol dire in-
coraggiare a qualcosa di peg-
gio. L'operato della polizia 
non e conforme ai compitt 
che essa dovrebbe avere. Si 
e detto che a Roma essa e 
intervenuta per difendere la 
nmbasciata di Spagna, ma la 
polizia ha caricato anche a 
Milano (dove il governo di 
Madrid ha solo un consola-
to) ed a Firenze. Del resto 
nella stessa capitale la poli
zia ha caricato gli operai 
della FATME. e non era in 
gioco la difesa dt un'amba-
sciata. e cost a Ferrara... 

Pud ella garantire, on. Ta
viani, ha proseguito il com
pagno Pajetta, che nel le for
ze di polizia italiane. create 
ed addestrate in un certo 
modo, non vi siano gruppi. 
anche ad alto l ivello. che vo-
gliono fare una < politica at-
tivista >, per usare tin ter-
mine di moda oltr'alpe? 

Infine. l'oratore comunista. 
ha sottolineato In vasttta e 
la unitarieta del le manife-
stazioni antifranchiste di 
questi giorni. che vedono In-
^ieme cattolici e comunisti . 
«cost come cattolici e co
munisti spagnoli languono 
insieme n e l l e carceri di 
Franco >. 

< Si pone quindi con for
za. ha concluso il compagno 
Pajetta. il problema dello 
atteggiamento del governo, 
che suona come inenraggia-
mento non per quel le forze 
<;ane del paese, per coloro 
che si battono per la liber
ta e la democrazin snapnoln. 
ma come incorneciamento 
ncr il franchismo. su una li
nea che e otiella. in campo 
internazionale. dell' on. An-
dreotti e dell'on. Bettiol .̂ 

L'on BELOTTI democri-
stiano che ha preso la paro
la come ult imo degli inter-
roganti. ha deplorato che 
t un collega si sia messo nel
le condizioni di farsi colpi-
re dalla polizia >. ha accet
tato totnlmente la versione 
dei fatti fornita dal mini
stro, ma ha tenuto ad auspi-
care che la Spagna possa re-
cuperare la sua liberta. 

L'on. TAVIANI infine ha 
voluto riprendere la parola 
.i conclusione del dibattito 
* per respingere con fermez-
za le offese e le insjnuazioni 
rivolte a l le forze di polizia » 
e difendernc tutto l'operato. 

Una vigorosa protests * 
stata inviata al ministro del-
r interno unitariamente dalle 
organi7zazioni giovanilt ade-
renti alia manifestazione an-
tifascista. Nella loro le t tem 
all'on. Taviani. le Federazio-
ni giovanili repubbHcana. so-
cialdemocratica. soeialista. 
comun i s t a e Nuova Resisten
za « protestano per I'inqiia-
lificabile comportamento te
nuto dalle forze di polizia 
che sono intervenute con 
brutalc violenza contro i gir-
vani antifascist! che esprime-
vano la loro solidarieta ag!i 
antifranchisti spagnoli >. 

Risoluzione 
m o s s o i n q u e s t a d i r e z i o n e : i r i p e t u t i , i n a m m i s s i b i l i . 
v i o l e n t i i n t e r v e n t i d e l l a p o l i z i a c o n t r o i l a v o r a t o n 
in l o t ta s i s o n o m o s s i n e l l a d i r e z i o n e o p p o s t a ; n s s -
s u n a m i s u r a e s t a t a a d o t t a t a , n e s s u n a p o s t z i o n e e 
s ta ta p r e s a p e r s t r o n c a r e l e g r a v i r a p p r e s a g l i e 
p a d r o n a l i c o n t r o i l a v o r a t o r i e g l i a t t i v i s t i s i n d a c a l i ; 
n e l l a c o n d o t t a d e l P I n t e r s i n d e d e l l ' A s a p , n o n o s t a n t e 
a l c u n i p o s i t i v i r i s u l t a t i c o n s e g u i t i n e i m e s i s c o r s i , 
n o n s i e r a v v i s a t a e n o n s i r a w i s a la v o l o n t a d i p o r r e 
e l T e t t i v a m e n t e l e a z i e n d e a p a r t e c i p a z i o n e s t a t a l e 
a l l ' a v a n g u a r d i a n e l l ' i n s t a u r a z i o n e di n u o v i r a p p o r t i 
s i n d a c a l i ; n e d ' a l t r o n d e e s t a t a d a t a c o n c r e t a a p p l i -
c a z i o n e a l i a c i r c o l a r e B o s u l p o s t o d e l s i n d a c a t o n e l -
l ' a z i e n d a . 

L a s o r t e d e l l o s c o n t r o in c o r s o d i p e n d e c e r t o d a l l a 
forza , d a l l a t e n a c i a , d a l l a c a p a c i t a di sacr i f ic io c h e i 
m e t a l l u r g i c i , a v a n g u a r d i a c o n s a p e v o l e d e l l a c l a s s e 
o p e r a i a i t a l i a n a , s a p r a n n o o p p o r r e a l ia p o t e n z a e c o 
n o m i c a e a l ia t r a c o t a n z a p o l i t i c a d e l g r a n d e p a d r o -
n a t o ; d i p e n d e d a l l ' u n i t a c h e s i s a p r a c o n s e r v a r e , 
t a n t o a i v e r t i c i q u a n t o a l i a b a s e , t ra tu t t i i s i n d a -
c a t i e t u t t i i l a v o r a t o r i . M a l e f o r z e p o l i t i c h e d e m o -
c r a t i c h e h a n n o il d o v e r e di c r e a r e i n tu t t i i m o d i l e 
c o n d i z i o n i pi i i f a v o r e v o l i al l i b e r o e s e r c i z i o de i d i 
r i t t i d i s c i o p e r o , d i p i c c h e t t a g g i o e d l m a n i f e s t a z i o n e . 
in u n * paro la a l l i b e r o s v i l u p p o de l l a lot ta d e : m e t a i -
i u r g i c i ; h a n n o il d o v e r e di c o n c i r r e r e a t t i v a m e n t e 
a i la conqt i i s ta di s t ra t i s e m p r e p iu larght d e l l a p u b 
b l i ca o p i n i o n * a l i a c a u s a de i l a v o r a t o r i , aU'wola -
m e n t o p o l i t i c o d e l g r a n d e p a d r o n a t o . al c r o l l o d e l l a 
SUM p r o v o c a t o r i a i n t r a n s i g e n t e a l i a sconAtta d e l l * 
zwe p r e t e $ e di c o n f t c r v a a i o n e d e l p o t e r * a s s o l u t o d*l 
p a s s a t o . 
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